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Da De Gasperi 
a Rumor 


I L TEMPO va scolorendo Inesorabilmente la fisio- 
omia di Alcide De Gasperi, di cui ieri « Il Popolo » 
è la DC hanno celebrato il dodicesimo anniversario 
della scomparsa E’ una scoloritura che non tocca 
tanto le caratteristiche personali deH’uomo, quanto 
la sua eredità politica, che si rivela, di anno in anno, 
tanto pesante nelle sue sopravvivenze quanto friabile 
e inconsistente come base per avviare in Italia un 
discorso nuovo, calzante con i temi di oggi. C’è ben 
poco « degasperismo », per esempio, in quel tanto o 
oco di fermento che anima i giovani cattolici e i gio¬ 
vani democristiani di sinistra, oggi a tu per tu — e 
talora drammaticamente — con una serie di problemi 
civili e sociali lasciati non solo insoluti ma fortemente 
segnati in tinte negative dall’impronta del <t centri¬ 
smo » anticomunista, atlantico, e « pacelliano » che 
fu tipica del periodo della DC di De Gasperi. E. d’al¬ 
tra parte, quanto « degasperismo » deteriore, nella 
ìostanza e nel metodo, si riscontra invece oggi nella 
inea fondamentale di potere della DC. la cui mira è 
empre tesa al duplice obbiettivo del rafforzamento 
el « quarto partito » (il « partito dei ricchi », diceva 
^crudamente De Gasperi) e alla scissione del movi- 
nento operaio (« quel brav’uomo di Nenni », soleva 
ripetere lo statista triestino). E quanto pesante, non 
solo per la società ma per la stessa Democrazia cri- 
tiana nel suo insieme, appare ancora l’eredità atlan¬ 
tica degasperiana. che emerge prepotente nelle for¬ 
ale di Moro tese alla « comprensione ». costi quel 
he costi, di tutte le posizioni americane, anche le 
iù dilaceranti e antieuropee. 

^ELLA MISURA del tempo politico dodici anni 
on sono molti: eppure, questi ultimi, sono stati tal¬ 
lente densi di avvenimenti di primo piano, da bril¬ 
lare inesorabilmente la attualità della eredità dega- 
periana, rendendo anacronistico ogni richiamo ad 
ssa, irrimediabilmente vecchia e liquidata dalla sto- 
ia. Dal XX Congresso al Concilio giovanneo, dal 
roporsi della coesistenza alla sempre più marcata 
improponibilità della NATO, dalla crisi del « centri- 
temo » tradizionale alle riaffermazioni successive del 
uolo insostituibile del PCI nella topografia politica 
taliana; è un succedersi di eventi che oggettivamente 
olgono ogni durabilità a quel tanto di prassi e a quel 
oco di pensiero « degasperiani » che rischiarono di 
ipiombare l’Italia del dopoguerra in una riedizione 
del periodo pre-fascista. Òggi « D - Popolo » parla di 
una « campagna di odio » scatenata dai comunisti 
contro De Gasperi. Lasciamo stare le parole, doppia- 
mente insensate solo a ricordare in che direzione 
andavano le spaccature degasperiane culminate nel¬ 
l'attentato a Togliatti, nelle « leggi » discriminatorie, 

S tella « legge truffa »: resta il fatto che se ITtalia, con 
a restaurazione capitalistica di De Gasperi e della 
destra economica non arretrò tornando al pre-fasci- 
Bmo e rinnegando i valori democratici della Resi¬ 
stenza. ciò avvenne non per ma contro De Gasperi. 
Fu la grande battaglia di arresto promossa da To¬ 
gliatti all’indomani del 18 aprile, fu la unità politica 
della classe operaia e dei suoi partiti, a impedire 
che il disegno « restauratore » di De Gasperi sì svi¬ 
luppasse a largo raggio, travolgendo le ancor fragili 
istituzioni sorte dalla Resistenza e dalla Costituente. 
É/equivoco di un De Gasperi « liberale » e « demo¬ 
cratico ». alimentato dalla sua biografia di « aven¬ 
tiniano ». si dissipò presto di fronte al suo reagire 
|)inanzi ai nuovi valori proposti dalla storia De Ga- 
iperi non capì, e non amò mai, né la rigenerazione 
democratica della Resistenza né la fondazione della 
^Repubblica intesa non solo come liquidazione di una 
[nualsiasi monarchia fascista ma come punto di par- 
enza per un nuovo Stato. Non c’era nei suoi appari 
icenti rifiuti al nuovo (e basti ricordare il suo « agno- 
iticismo » di fronte alla Repubblica, elogiato ieri da 
Vndreotti) solo un elemento di frigidità intellettuale 
i di scarsa cultura (leggeva Montanelli): c’era nel 
iuo rifiuto a proporre a sé stesso e alla DC il ruolo 
li artefice di un nuovo Stato fondato sulla unità di 
utte le forze democratiche, dai cattolici ai comunisti. 
I riflesso di una scelta di classe precisa, di una inca¬ 
pacità totale ad operare il rilancio dei cattolici su 
in terreno anticapitalistico, antimperialista, dichiara¬ 
tamente sociale. 


Nuovi sviluppi della «guerra fredda» franco-americana 


Mai più in tempo di pace 

La scossa devastatrice è durata venti secondi I truppe USA 


Mosca 


Incontro dei 
rappresentanti 

del P.C.I. 

Oltre 1000 morti j n Francia e t,el P-C-U.S. 

^ fÉf 1 | Tt ^ Il 18 agosto ha avuto luogo un incontro tra i rappresentai 

a V'a m a M VO#f W del Partito Comunista dell'Unione Sovietica e del Partito C 
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WASHINGTON, 19. 
Secondo indiscrezioni rac¬ 


le di tornare indietro sulla de¬ 
cisione di trarre tutte le con¬ 


colte negli ambienti vicini al seguenze pratiche dall'uscita 


Dipartimento di Stato il gover 
no francese avrebbe comunica 
to a quello americano che for 


dalla organizzazione militare 
atlantica Altro argomento in 
discussione è il funzionamento 


ze armate statunitensi non po- dell'oleodotto che trasporta il 
Iranno più stazionare in Fran- petrolio dalla Manica alle for- 


eia in tempo di pace. 


ze americane in Germania oc 


Tale comunicazione sarebbe cidentale. Il governo francese 
stata fatta nel corso delle trat- acconsentirebbe a conservare 
tative per l'evacuazione delle m funzione l'oleodotto purché 
forze armate americane e per la sua manutenzione venga af 


la chiusura delle basi, in con 
seguenza del ritiro della Fran 
eia dalla organizzazione milita 


fidata a tecnici francesi nel 
tratto in cui esso attraversa 
il territorio francese In quan 


EftZURUM, 

Tu**rr 


K 1-/11J-: . ìli 

Irte*■*' 


re della alleanza atlantica In to. infine, al sorvolo della Fran 
un solo caso — preciserebbe eia da parte di aerei militari 



JAPAN 


la comunicazione francese - 
vi potriì essere una eccezione: 
in caso di dichiarazione di 


americani o di altri paesi meni 
bri della NATO il governo 
francese è rimasto fermo sulla 


guerra da parte del governo sua posizione secondo cui i per 


francese. 


messi relativi dovrebbero esse- 


La indiscrezione ha indotto rilasciati almeno una volta 


CfHftA! 


notevole sensazione sia a Wa¬ 
shington che a Parigi. Ma men¬ 
tre nella capitale americana le 
fonti ufficiali hanno taciuto, 
nella capitale francese un por- 


ai mese e non una volta al¬ 
l’anno come accadeva prima. 


11 18 agosto ha avuto luogo un incontro tra 1 rappresentanti 
del Partito Comunista dell'Unione Sovietica e del Partito Co¬ 
munista Italiano 

Da parte del PCUS vi hanno partecipato Leoiml Breznev, 
segretario generale del Comitato Centrale del PCUS, e Boris 
Ponomariov. segretario del Comitato Centrale del PCUS Da 
parte del PCI vi hanno partecipato Luigi Longo, segretario 
generale del PCI. Mario Alicata e Gian Carlo Pajetta, membri 
della Direzione e dell’UlIìcio politico del Comitato Centrale del 
PCI, Mauro Scocciniarro. membro della Direzione e presidente 
della Commissione Centrale di Controllo 

I rappresentanti dei due partiti si sono scambiati opinioni 
e informa/ioni sulle questioni clic interessano il PCUS e il 
PCI. Su tutte le questioni essenziali che cigliai dnno l’attuale 
situazione internazionale e le condizioni del movimento comu¬ 
nista internazionale è risultata una coincidenza di vedute dei 
rappresentanti dei due partiti Da entrambe le parti è stata 
riconfermata l'indiscutibile e fraterna solidarietà con il popolo 
del Vietnam che lotta contro la criminale aggressione degli 
Stati Uniti d’America ed è stata espressa la ferma decisione 
di prestare tutto l’aiuto necessario al popolo vietnamita En¬ 
trambe le parti si sono pronunciate per il consolidamento del¬ 
l'unità di azione di tutte le forze democratiche antiinperialiste 
e amanti della pace, allo scopo di lottate per la cessazione 
dell'aggressione americana nel Vietnam e in tutta l’Asia Sud- 
Orientale e per creare un solido sistema di sicurezza collettiva 
in Europa, e allo scopo di lottare per il mantenimento e il raf¬ 
forzamento della pace mondiale e della sicurezza dei popoli. 

In rapporto a tali questioni è stata rilevata l'importanza 
positiva dei crescenti rapporti economici e culturali fui l'Unio 
ne Sovietica c l'Italia e i rapporti amichevoli fra il popolo 
italiano e il popolo sovietico E* stata sottolineata tutta l’im¬ 
portanza che riveste nelle attuali condizioni l'unità delle file 
del movimento comunista sulla base del marxismo-leninismo e 
dell'internazionalismo proletario. 

L’incontro si è svolto in un'atmosfera di fraterna amicizia 
e di cordialità. 


ISTANBUL 19. — - 

Un terrificante terremoto ha devastato t'Anatolia Orientale, in Turchia, provocando la morta ? C ^ a _ c a P^ a J^ /f 
di oltre mille persone e distruggendo migliala di aditici. Nella stessa giornata sono state re- Q i P ,, n 

gistrate scosse telluriche a Tashent, nell'Unione Sovietica, e In Giappone. Nella foto: una cartina caiara , , . . 

che va dall'Asia minore all'estremo Oriente e Sulla quale sono Indicati I punti In cui si sono c ?f nn ? en ” ri viri 


verificati I terremoti. 

ISTANBUL, 19. - 

Un terremoto di violenza terri¬ 
ficante ha sconvolto oggi una va- Mori#re 

sta regione dell'Anatolia orienta- Ivienire 

le. in Turchia, non lontano dalla — ■ ■ 

frontiera con l'Unione Sovietica inqiqfl 

e la Persia. Centinaia di persone maiali 

hanno perduto la vita, — sicura- - 

mente più di 500 ma alcune fonti 
parlano di 1116 morti — e altre 

migliaia sono rimaste ferite sotto | 111 kj 

le macerie delle loro povere abi- ls II I# " 

fazioni in decine di villaggi nella | V I 

regione che si estende a Nord- 
Ovest del lago di Van. verso Er- 

zerum. s^BABA 

Quattro sono le provincia deva- u| 1101 

state dal terremoto: Erzerum. W IIVi 

Bingol. Mus e Bitlis: particolar¬ 
mente provata la provincia di q 

Mus, nei cui villaggi devastati so- #1111 

no stati contati 839 morti: scicen- Halli Ik|ìS| 

to persone, in gran parte grave- H** 

mente ferite, sono state estratte “ 

dalle macerie delle loro case._ 

Nella nottata le notizie giunte 

ad Ankara e ad Istanbul dalla zo- _ . 

na disastrata riferivano che le $U llIVltO di F#nfdf 1 l 

vittime superavano il migliaio. La __ 

realtà è che lo stato delle comu¬ 
nicazioni con quella regione, mon- >■ • • -_ 

luosa. scarsamente popolata, è || IH|||ISllO 

del tutto precario. Neppure le # 

autorità di polizia di Mus. rag- «I amIS ac fari 

giunte per telefono dal corrispon- uwijii vaivi! 

dente deH'A.P., hanno voluto im- aa 

lagnarsi a fornire cifre ufficiali. fOITIGIIO IvlQTICSCU 
In una decina di villaggi delle 
provincie di Bingol e di Erzerum IH Ifglin (4gl 

la maggior parte degli edifici è 1,1 

stata letteralmente rasa al suolo. » | y .. I 

Anche edifici moderni, come una J Ql / S 6 TT 6 lTl 0 r 6 
caserma della polizia e un ospe- 

dale sono crollati. Il primo mini- BUCAREST. 19. 

stro turco. Suleyman Demirei, ha « U ministro degli affa 


Mentre il fantoccio di Saigon 
insiste per l'attacco al Nord 

Poolo VI: Per il Vietnam 
è necessaria 
una «giusta intesa» 


muivaii » pumi in cui >i suiiu i ___ - ~ 

I attualmente in corso fra Pari¬ 
gi e Washington in merito alle 
_ forze armate dislocate in Fran¬ 
cia ». Si tratta, come è facile 
. _ . . dedurre, più di una conferma 

I fantoccio di Saigon che di una smentita. Tanto 
- più che trattandosi di una co¬ 
piar l'aHarrn al NnrrJ municazione francese al gover- 
per i attacco ai mora no di Washington toccherebbe 

a quest'ultimo renderne pubbli¬ 
co il contenuto mentre se le in- 
_ discrezioni diffuse in America 

II* il la lAVIllf IM fossero state false il governo 
'I II W IwlllUIII di Parigi avrebbe dovuto smen¬ 
tirle in modo categorico e pre- 
^ ciso. 

a#*# r #WI#l La < guerra politico diploma- 

9XNIII III fica » tra Francia e Stati Uni- 

^ fi è dunque entrata in una nuo- 

va fase, più aspra delle prece- 
denti che hanno portato al 
IH 111 IR sii )) l'uscita della Francia dalla 

NATO. E’ noto che il governo 
degli Stati Uniti, pur non po 
D vice primo ministro del tendo opporsi alla decisione 
governo fantoccio di Saigon, francese, cercherebbe di salva 
Nguyen Huu Co. è ripartito da re alcune posizioni militari at 
Roma dopo essersi incontrato tualmente detenute in territo 
a Castelgandolfo con Paolo VI. r ^° Francese E il caso, ad 
Sull’udienza. l'Ossercalore ro esempio, di alcune istallazioni 
mano ha pubblicato un comu logistiche, che gli americani 
nicato nel quale si informa vorrebbero mantenere m fun 

che Huu Co « ha espresso prò none in modo che in 0350 d * 
fonda gratitudine » per l’ap emergenza esse possano en 
poggio dato dal Papa alla cau trare immediatamente in fun 
sa della pace, e c per i gene z, c ne - . . 

paci aiuti inviati Hai Qantn Po L»3 COmiiniCSZlOnC FrSTlCCSC 


Il Partito onora la memoria del grande dirigente 


Domani l'anniversario 
della morte di Togliatti 

Oggi una delegazione del CC e della CCC rende omaggio alla tomba • Inizia- 
tive di stampa - Domani il numero speciale deir« Unità » • Documenti 
inediti sull’opera del segretario del PCI e un editoriale di Natta su Rinascita 


Dom-mi é U secondo anniver- • Caserta Numerose le sezioni di 
vario della scomparsa di Paimiro Roma città che raddoppiano « 
Togliatti U partito onora la me- triplicano la diffusione domeni- 


poggio dato dal Papa alla cau trare immeaiaiamenie in lun 

sa della pace, e t per i gene z,one - . 

rosi aiuti inviati dal Santo Pa comunicazione francese 

dre ad alleviare le sofferenze ovviamente, a togliere 

di quelle popolazioni tormen a &l l americani .~ nch f Questa 
tate dalla guerra * Huu Co ha possibilità Specificando che il 
poi detto «che le intenzioni solo caso in crn truppe amen 


DANTO PESI ancora, sull’intera DC, la scelta 
Conservatrice di De Gasperi ce lo dicono ancora i 
fatti del « moroteismo ». copia larvata e imbarazzata 
pleirarrotrante e brusco strumentalismo conservatore 
Begasperiano Ma « il dibattito tra le forze politiche — 
■crive "TI Popolo” ricordando il vecchio “leader” — si 
irtìcola oggi su binari diversi ». E’ vero E ciò rende 
anto più urgente un riesame di fondo, da parte della 
)C. di tutte le componenti della democrazia italiana: 
luesta non fu confinabile ieri nello steccato del «cen 
rìsmo ». non è riducibile oggi nei limiti di un piccolo 
: logoro. « regime » di centrosinistra. Un esame serio 
lon formale, dei vuoti determinati dalla prassi e dal- 
’eredità degasperiana. potrà servire a molto. Anche 
i Rumor Soprattutto per capire ì mille perché della 
mproponibilità storica di formule, come quella del 
:entrosinistra, che si svolgono nell’ambito di una te- 
natica di « regime » impossibile in Italia, fallita nel- 
e mani dì De Gasperi e della DC perfino nelle 
indizioni della maggioranza assoluta. 

Maurilio Ferrara 


DOMANI 21 AGOSTO 

numero speciale dell'Unità 

per il 2° anniversario della morte di 

TOGLIATTI 

• Con scritti di 

GIORGIO AMENDOLA e 
GIORGIO NAPOLITANO 


annunciato alla radio nazionale di esteri della Repubblica socia- 
avere impartito tutti gli ordini ne- (ista dl Romania Comeliu Ma 
cessali alle autorità sanitarie e nescu ha accettato rinvilo del 
militari della zona disastrata. Da ministro degli affari esteri del- 

Ankara sono partiti per Erzerum , D _.. .9* _ , 

i ministri della Sanità. Somno- | a Repubblica italiana. Amin- 
glu. e dell'edilizia. Haldun Men- tore Fanfani, di compiere una 
tesoglu. visita ufficiale in Itaba ». 

Le istallazioni militari della La notizia, diffusa stasera 
NATO che si trovano nelle regio- dall'Agerpres, precisa che la 
ni colpite dal terremoto, sono ri- visita avrà luogo dal 5 al 7 
maste in vari punti danneggiate. se ttembre prossimo. 

Secondo 1 osservatore» di Mi> L'awenimento assume parti- 
sc^ *a vM.enra dri t^rerwxo e significato se si consi- 

cdlco«ibi*c 3 9 grani dtla scala » l_ j « «o «rr/wt/» iah 
sovietica di 12. che corrisi- ^cra che dal 23 agosto 1W4 


BUCAREST. 19. poi detto «che le intenzioni ^ 
ministro degli affan del Vietnam del Sud mirano ^ an ? potrebbero rimettere pie 
iella Repubblica socia- soltanto all'affermazione della ,n territorio francese sareb 


libertà del suo Paese e al rag 
giungimento di una giusta pa 

(Segue in ultima pagina) 


be quello di una guerra dichia 
rata dalla Francia, il governo 
di Parigi elimina praticamente 
qualsiasi possibilità prevedibi 



| moria del grande dirigente comu- 
‘ nista con una serie di mani festa- 


cale. 

Rinascita uscita len pubblica 


Seconda sciagura in 10 giorni sull'autostrada calabra 


dono a 5 gradi della scala Rich 
ter. usata in occidente e che ar¬ 
riva al massimo di dieci gra¬ 


data che con l'insurrezione del 
popolo rumeno contro il nazi¬ 
smo e il fascismo segnò Pini- 


di. Nella repubblica sovietica dei- zìo della trasformazione socia- 
l'Armenia !e scosse sono state lista de! paese, è la prima vol- 
netiamente avvertite dalla popola- j a un ministro degli esteri 
zicne ma non hanno provocato de j g OV emo di Bucarest viene 


vilume o danni j n visita uffiriale nei nostro 

Ut terra ha tremato per 20 se- _ 

condì alle ore 1.30 locali, cor- _ . , . „ 

rispondenti alla stessa ora iU- n segretario generale del PC 
liana. Le scosse telluriche sareb- romeno Nicolae Ceausescu, ap- 
bcro cessate neH’Ananatolia o- pena tre mesi fa. ebbe a sotto- 
rxnta.e poco iky.» le 17, ora ita- lineare nel corso di una mani- 
Lana. Ad Istanbul e ad Ankara festazione che i rapporti con 
lo notizie relative alla situazione ntalia. economici, culturali, 
noi centri magg:ori sono giunte scientifici e politici, si sviiup- 
dopo qualche o.a. noa Se ap- navano oositivaniénlc 
pr^ion: madori s, nutrono .per 


Due operai schiacciati da una 
nuova frana sulla Salerno - Reggio 

Un altro è rimasto ferito - Le vittime sono state travolte da una valanga di pietre mentre erano 
in una cassaforma • Ripetuti e inutili ammonimenti degli operai all’impresa costruttrice 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 19 gna, all'imbocco di un tunnel 


I zioni e iniziative di stampa. La per l'occasione una sene di d<y 
' tomba di Togliatti sarà Visitata cumenti, alcuni dei quali inediti. 
| oggi da una rappresentanza dej sulla azione di Togliatti come di- 
Comitato centrale e della Com ngente politico, organizzatore di 
j missione centrale di controllo, partito e uomo di governo Si 
> L'Unifd pubblicherà domani un tratta di direttive per U lavoro 
numero speciale di cui viene or- illegale negli anni 1923-21. di una 
. ganizzata una diffusione straordi lettera a Luigi Longo del dicem 
naria. Due scritti di Giorgio bre 1911 e della relazione che 
Amendola e Giorgio Napolitano Togliatti tenne alla prima sotto- 
affronteranno alami temi della commissione deJl Assemblea co- 
eredità ideale del capo del PCI. stituente nel settembre del 1946. 
Ernesto Ragionieri presenterà il NeU'editoriate Alessandro Natta 
piano per l'edizione delle Opere sottolinea l'onginahtà della visto¬ 
li Togliatti. Agli impegni di dif ne togliattiana del « partito mia 
fusione di cui già abbiamo dato vo » come * una grande organiz- 
notizia nei giorni scorsi sj ag- zazionc di massa, capace di prò 
. giungono quelli delle federazioni muovere l'iniziativa politica di 
4i Nuoro. Capo d'Orlando. Potem suscitare e dirigere la lotta delle 
za e TYapani che triplicheranno masse, di incidere nella reiaità. 
la diffusione domenicale Forti di essere forza antagonistica e 
aumenti realizzeranno (dal 50 al insieme di governo, una organiz 
100 r P rispetto alle normali da razione il cui carattere di massa 
meniche) le federazioni di Latina, dovevo essere la garanzia prima 
Lecce. Teramo Matera. Salerno, dell'a-.tonomia d, classe del vi¬ 
gore. dell'apertura della vita de¬ 
mocratica * Lo strumento in som 
’ ma. « p.ù aderente e adeguato 
alla concezione della lotta dema 
mImLm cratica per il sociabsmo in un 

aUTOSTraaa caiaara paese come ntalia una compo 

_ nenie essenziale di quella stra 

tegia » 

Questa esjienenza aggiunge 

• 0 _ 0 -m Natta - ci porta a ribadire oggi 

lacciati da una 

dalla elaborazione teorica e poli 
-m 9 tica che i comunisti hanno com 

i Salerno - Reggio SrSSw.if 

versi dagli altri, di ribadire — 

travolte da una valanga di pietre mentre erano 

nimenti degli operai all’impresa costruttrice I del nostro partito - la forza di 

massa, la combattività, la fede 
internazionalista l'unità di onew 

AiTora in cui ù accaduta la I sotto i massi enormi di pietra, fomento e di lotta - quei carat 
sciagura la maggior parte degli Trascorsi pochi attimi di panico ten dunque che l'esperienza sto 
operai si trovava ali'intemo del tutti gli altri si sono messi al nca ha indicato non solo come 


gli abitanti dei remoti villaggi a ® ? n -. A f min sciagura, la secoada m dieci iòne due e sfiorando il terzo dra. quella dei tre operai, si tro di disperato lavoro tutti gli sfor dati di valore permanente nella 

gncoli sparsi nella regione mon- * n ,. cani ani s«ira invi iato a gj 0rm e ^ terza in pochi mesi, che con un salto a IT indietro è vava all’aperto: stavano siste- zi sono risultati vani. vita e nella lotta di un moderno 

u»sa deJ'.Anatolia orientale. restituire la visita in Romania abbattutasi sotto forma di una riuscito ad evitare la valanga, mando le casseformi per il getto Poteva essere evitata questa partito di massa e rivoluzia 

Altre scosse telluriche, una di e che quindi, nello spazio di frana su di una squadra di ope I tre operai sono Leonardo Mar del cemento, sul lato destro del- sciagura? Secondo gli operai La nano ». 
lieve entità, sono state registrate poche settimane, i due mini rai cosentini intenti a lavorare rei di 40 anni, da Fogliano; Leo l'imbocco de: tunnel, proprio a frana era prevedibile. Inoltre Manifestazioni celebrative a- 

a Tashkent. neD’Asia sovietica, e stri degli esteri avranno mo alla costruzione dell Autostrada nardo Palermo di 41 anni, da ridosso della parete rocciosa. avevano più volte fatto presente vranno luogo in molti centri Per 

in Giappcne. do d j esaminare i possibili del Sole Salerno-Reggx» Calabria Pedivigliano e Santo Talarico di B Mazzet ed il Palermo, era- ^ assistenti. a capisquadra, a i prossimi giorni viene annua 


Due morti e un ferito socio u sono piombati addosso ad una tunnel già ultimato, per le ope lavoro per soccorrere i due sven- i motivi del vigore e del successo 

tragico bilancio di una grave squadra di tre operai seppeUen re di rifinitura. Solo una squa turati compagni. Dopo due ore politico del PCI ma anche come 

sciagura, la secoada m dieci done due e sfiorando il terzo dra. quella dei tre operai, si tro di disperato lavoro tutti gli sfor dati di valore permanente nella 

giorni e U terza in pochi mesi, che con un salto ali'indietro è vava all’aperto: stavano siste- zi sono risultati vani. vita e nella lotta di un moderno 


in Giappone. 


La regwne colpita dai terre- | sv jiupp, j n ogm campo delle re¬ 
moto è poco popolata e molto e- j , - {Tf f . . - 

stesa. Tutta la popolazione ha ab- *• * 


do di esaminare i possibili del Sole Salerno-Reggio Calabria 
sviluppi in ogni campo delle re- La tragedia si è venheafo ieri 
laTvini tra ì diu> rvacxl a dì sera verso le 20.30 tn locatiti 


>le Salerno-Kegg» Calabria Pedivigliano e Santo Talarico di D Mazzet ed il Palermo, era- ^ assistenti, a capisquadra, a i prossimi giorni viene annua 
tragedia si è venheafo ieri 35 anni, da Marzi. 1 primi due no entrati dentro le casseformi ca p, cantiere che prima di at ciata la convocazione di un at- 

verso le 20.30 in località sono deceduti sul colpo, tl terzo per lavorare meglio, quando im taccare a u» w e la Mroe . Uvo di partito a Firenze e di 

nto dei comune di BeUito, è rimasto ferito ad una gamba prowisamente hanno udito un all’imbocco dei uìnnei hi. conferenze a Genova per rievo 

km. da Cosenza, presso il e contuso in varie altre parti tremendo boato. Indovinato im- V, care la figura e l'opera del di 


bandonato le abitazioni e si è 
dispersa nelle campagne. Se l'in¬ 
tensità delle scosse non aumen- 


Granato del comune di BeUito, è rimasto ferito ad una gamba prowisa mente barn» udito un all’imbocco del turmei to conferenze a Genova pei nevo 

disortrre I attuale situazione a 18 ^ ^ Cosenza, presso il e contuso in varie altre parti tremendo boato. Indovinato im T iaSe care ,a Figura e l'opera del di¬ 
menatale e in particolare i tronco del quinto lotto del- del corpo D Mazzei ha Lasciato mediatamente il pericolo hanno* do n a \T a rigente scomparsa Ad Avellino 

problemi della sicurezza euro ['Autostrada, nel tratto che da la moglie e 4 flgb la cui età cercato di uscire dalla trappola nessuno il ha atcolfoti « compagno Chiarente terrà un 

pea e i pericoli sempre più pj an del Lago penetra profon- oscilla dai 4 ai 15 anni. Q Pa- mortale, ma non hanno fatto u conferenza sui « rapporti tra ce- 


terà. questa circostanza dovreb- pea e i pericoli sempre più pj a n del Lago penetra profon- oscilla dai 4 ai 15 anni, fl Pa- mortale, ma non hanno fatto 
be mettere un limite al numero gravi rappresentati dalla guer- riamente nella vallata del fiume lem» invece la moglie e due in tempo perché la frana li ha 


delle perdite umane. 


ni nel Vietnam. 


Savuto. Oltre 15 metri cubi di I bambini in tenera età. 


investiti in pieno seppellendoli 


_ I munisti e cattolici ni 
O. C. I ^ Togliatti ». 


tra co 
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l'Unità / sabato 20 agosto 1966 


Dopo gli attentati in Alto Adige 


« Rude Pravo» rivela 
i nomi dei terroristi 


Corrispondenze da Roma e Vienna ■ « Se 
i nazisti vincessero la partita saprebbero 
estenderla altrove » 


i-;- 

| Per la riforma previdenziale 

I 


La campagna di solidarietà 

Da Bologna al Vietnam 
cento cassette sanitarie 

V già stato raccolto l'importo di quaranta — Il 31 agosto 
una grande manifestazione politica e culturale 


Un « regalo » del governo 

Parma: 10% 

in meno il salario 
dei comunali 


La stampa cecoslovacca se 
gue da vicino . con notizie in 
prima pagina e ampie corri 
spondenze da Roma. Vienna e 
Bonn, gli avvenimenti dell'Al 
to Adige. 

Il corrispondente da Vienna 
del Rude Pravo Leopold Griin 
wald scrive che l’assassinio dei 
due finanzieri italiani a S Mar 
tino ha suscitato Pindignazio 
ne popolare in Italia e in Ali 
stria Ma - aggiunge — « co 
me spiegare l’inattività e l'in 
capacità della polizia di Stato 
austriaca nella ricerca dei cri 
minali fuggiti in Austria? An 
che i passeri sui tetti sussur 
rano dove si potrebbero rin 
tracciare i terroristi - nei grup 
pi hen noti guidati dal dott 
Norbert Burger e dai suoi cnm 
plici Burger è stato gin di 
verse volle giudicato dai tribù 
nali austriaci, ma A stato som 
pre assolto, cosi come sono sta- 


Terrorismo A.A. 

Una bomba 
» dimostrativa » 
ad Alessio ? 

ALASSIO. 19. 

La psicosi dell'attentato ter¬ 
roristico ha raggiunto anche la 
Riviera di Ponente, ma per for¬ 
tuna è stata ridimensionata sta 
sera dai primi risultati delle 
indagini svolte dopo l'esplosione 
che stamane si è verificata sul 
la linea ferroviaria Genova 
Vcntimlglia. tra le stazioni di 
Albenga e Alessio. 

Qui. in località Villa Russa, a 
metà strada tra le due città, 
è esploso verso le 7,10 un petar¬ 
do piazzato sulla spalletta di un 
ponticello lungo un metro e mez¬ 
zo, una specie di cunicolo alto 
meno di due metri per lo scolo 
dell'acqua piovana, sopra il qua 
le scorre la massicciata ferro¬ 
viaria. 

La carica, sistemata in un 
buco di scoio, ha sbrecciato I 
mattoni aprendo uno squarcio di 
una trentina di centimetri, ma 
non ha compromesso la stabi¬ 
lità del ponticello né ha provm 
cato intoppi alla circolazione dei 
treni. L'episodio ha comunque 
mobilitato la polizia e i carabi 
nieri. Gli artificieri hanno tro 
vato l'involucro di carta che av 
volgeva l’esplosivo, una specie 
di « saponetta * del tipo di quel 
le usate dai pescatori di frodo - 
un ordigno cioè di modesta pa 
tenza. in rapporto a quelli di 
ben altra efficacia usati dai ter 
roristi altoatesini 
Proprio questa circostanza e 
la modestia del manufatto preso 
di mira giustificano lo scettici 
smo con il quale le autorità so¬ 
no disposte stasera a parlare 
apertamente di attentato. 

Nel quadro della psicosi del 
terrorismo nella quale ci sareb 
be posto anche per uno « scherzo 
di dubbio gusto » tutt'al più si 
può avanzare l'ipotesi di una 
< azione dimostrativa » 


Colata 
di lava 
sull'Elna 


CATANIA. 19. 

Una nuova colata lavica è fu» 
riuscita sull'Etna dal cratere 
gub terminale di nord est 

D fenomeno è stato osservato 
nelle ultime ore da Zafferana 
Milo. Fomazzo e da altri cen 
tri del versante La colata che 
ha oercorsa circa un chilome 
tro. si è arrestata dinanzi at 
« pizzi deneri > nrotuberanze 
del terreno 

Numerose esplosioni sono av 
venute dallo stesso cratere sub 
terminale di nord est e da quel 
Io centrale 


I comizi 
del Partito 


OGGI Pescolanclano (Cam¬ 
pobasso): Gruppi DOMANI 
Mazara del Vallo (Trapani): 
Macalino; Rosignano Solvay 
(Livorno): Napolitani; Salso 
maggiore Terme (Parma): 
Ramignl; Gabicce (Pesaro): 
Valli; Pescara: Gruppi. LU 
NEDI* Grosseto: Napolitano; 
Piomblno: Napolitano; Ovada 
Sulotto; Mira (Venezia): Fla 
mtgnl. 

FERRARA 

OGGI Bondeno: A Rubbl; 
Cossana: Costa; La Foma - 
Castelll; Casaglla: Bosl; Por 
porana* Michellnl; Chlesoi de* 
Fosso: Peron; Ronco di Gà- 
Brlna DOMANI Gallo: Rof 
0; Fossa Nuova S Marco 
Ghedtnl; Rovereto Spadoni 
Serravatle: A Rubbl 

SIENA 

OGGI • Rosia: Mencaraglia 
DOMANI Montepulciano: Fa 
zio Fabbrlnl; Pienza: Boni 
fazl; Cetona- Mencaraglia. 

LECCE 

DOMENICA Cannole: Fo 
•carini; Noclglla: Calasso 
GROSSETO 

OGGI Sorano: sen Morelli 
FIRENZE 

MARTEDÌ' Ponte a Elsa: 
Querelo)!. 


ti assolti molti criminali di 
guerra consegnati all'Austria 
perché venissero puniti: per 
esempio Verbelen. Murcr. Ma- 
uer ed altri ». 

Il corrispondente intornia che 
in questi giorni si esaltano le 
azioni terroristiche, l'aggressio¬ 
ne contro i carabinieri e i do¬ 
ganieri e perfino l'assassinio di 
civili italiani. In un libro re¬ 
centemente pubblicato il Bur¬ 
ger sostiene che l’azione in 
Alto Adige va condotta sul 
modello del terrorismo degli 
insorti irlandesi contro l'Inghil¬ 
terra II libro è edito dalla ca¬ 
sa tedesco occidentale DrufTel 
di Leon sul lago Strassenberg. 

Ne è direttore Helmut Siinder- 
mann. ex sostituto del capo 
dell'ufficio stampa del Reich 
Dietrich e quindi stretto col¬ 
laboratore di Goebbels 

I terroristi di Burger non li¬ 
mitano la loro attività all'Alto 
Adige Walter Kienesberger, co 
lui che è stato recentemente 
intervistato, insieme con Bur¬ 
ger. dalla televisione bavarese 
e si è vantato del terrorismo 
in Alto Adige, è stato arrestato 
tempo fa mentre poneva una 
carica di esplosivo presso il 
muro di confine a Berlino La 
polizia di Berlino Ovest lo ha 
rilasciato poco dopo. Burger 
ha costituito in Austria, con il 
consenso delle autorità, un 
* partito democratico naziona 
le ». legato ovviamente all'omo¬ 
nimo partito neonazista esi¬ 
stente nella Germania Oeciden 
tale Burger è anche uno dei 
più importanti collaboratori 
della rivista ultra revanscista 
« Deutsche National und Snida 
tenzeitung » 

II corrispondente romano del 
Rude Pravo Ria Setlik scrive 
che ogni anno la stagione turi¬ 
stica in Alto Adige coincide con 
la stagione terroristica e que¬ 
sto crea un grande scontento 
nella popolazione locale Setlik 
osserva che quest'anno si ri¬ 
scontrano alcune novità nella 
azione dei terroristi. « Negli an 
ni scorsi essi ’’ lavoravano " 
con la dinamite contro le cen 
trali elettriche ed altri obiet 
tivi. inviavano per ferrovia o 
per posta, in valigie o pacchi, 
bombe ad orologeria, sparava¬ 
no contro le pattuglie armate 
dei carabinieri Quest’anno han¬ 
no cominciato a sparare con¬ 
tro le inermi guardie confina¬ 
rie. Ne hanno ucciso due che. 
in libera uscita di domenica sta¬ 
vano rientrando in caserma Le 
hanno uccise a tradimento, se¬ 
condo un piano studiato a san¬ 
gue freddo * 

« Quest'anno — continua il 
corrispondente — per la pri¬ 
ma volta i complici e i mana¬ 
ger dei terroristi non vengono 
ricercati solo nelle immediate 
vicinanze, in Austria, ma anche 
più in là. in Baviera a Monaco, 
dove hanno guide spirituali, 
ispiratori organizzatori e ri 
serve di denaro Quest’anno 
l'Italia ha provato per la pri 
ma volta per cosi dire sulla 
propria pelle il carattere parti 
colare della democrazia tede 
sco occidentale (qui spesso de¬ 
cantata): i terroristi Burger e 
Kienesberger. condannati in 
contumacia per omicidio dal 
tribunale dì Milano, possono in 
assoluta libertà diffondere, tra 
mite un mezzo di comunicazio 
ne di massa, quale la televisia 
ne. i loro minacciosi “presto ci 
faremo sentire”, e promettere 
“azioni spietate contro gli sbir 
ri e i tiranni italiani” Nessu 
no li ha messi a posto per que 
sto ». 

Dopo ampie citaz-ioni da gior¬ 
nali italiani, i quali denunciano 
i collegamenti dei terroristi 
sud tirolesi con la potente or 
qanizzaziane revanscista anti 
cecoslovacca Sudetendeutsche 
Landsmannschaft (che ha fra 
i suoi capi il ministro dei 
trasporti di Bonn Seebohm). 
il corrispondente ricorda co¬ 
me la « Kulturvverk fur Sud 
tirol » (organizzatrice diret 
ta del terrorismo in Alto Adi¬ 
ce. presieduta dal deputato di 
Bonn Josef Erti) invita » capi 
lalisti tedeschi ad « aiutare ed 
elevare il livello di vita della 
nazione tedesca in Alto Adige 
industrializzando la regione 
Raccoglie da essi mezzi per dif 
fondervi la cultura Si tratta 
di una cultura che porta il mar 
chio del razzismo e dello scio 
vinismo antitaliani ». e che 
viene diffusa anche a mezzo di 
mitra e di dinamite 

A Roma - scrive Setlik — si 
! è convinti che. se anche nel prò 
siecuo delle trattative austro- 
italiane venisse concesso la 
massima autonomia alla mi 
noranza tedesca. ì terroristi non 
la smetterebbero I nazisti con 
siderano l’Alto Adige come un 
proprio campo di esercitazione. 

| non solo militare ma anche po 
litico, per saggiare le reazio 
ni di Roma Vienna e Bonn Se 
vincessero la partita in Alto 
Adige saprebbero estenderla 
altrove Per questo - conclu 
de il giornale - l’Alto Adige è 
una componente del problema 
tedesco e l'Italia è obiettiva 
mente interessata ad una rati 
fica definitiva degli attuali con 
fini in Europa alla soluzione 
dei problemi europei, alla sicu 
rezza in Europa. 


Oggi 24 ore di sciopero 
nelle campagne di Ferrara 

La maggior parte dei braccianti e compartecipanti perderebbe l’assisten¬ 
za con l’attuale sistema - Il ministero dei Lavoro sordo ad ogni sollecito 


i 


i. 


FERRARA. 19 

Il silenzio del governo sui problemi as 
sistenziali e previdenziali dei lavoratori 
agricoli ha costretto i sindacati braccian 
tili (CGIL, CISL. UIL) a dichiarare per 
domani uno sciopero provinciale di prò 
testa, al quale sono chiamati tutti i brac 
cianti. i salariati e i compartecipanti 
La situazione è seria Se entro il mese 
di settembre non interverrà un accordo 
tra organi di governo e sindacati, gran 
parte dei braccianti ferraresi perderanno 
il diritto all’assistenza e previdenza con 
un danno economico per i lavoratori, va 
hitabile in centinaia di milioni 
La Federbraecianti si è resa promotrice 
di due progetti di legge di iniziativa po 
polare: la numero 421 per la parificazione 
con le altre categorie dell'industria: la 
numero 981 per la riforma dell'accredito 
delle giornate e del finanziamento I due 
progetti giacciono da oltre due anni alla 
Commissione Lavoro del Senato dove ogni 
tentativo di metterli in discussione è sta 
to bloccato da| rifiuto del governo Nel 
Ferrarese una petizione ha raccolto oltre 
ventiduemila firme. 

I sindacati, prima di giungere alla prò 
clamazione dello sciopero, hanno tentato 
in tutti i modi di sbloccare la situazione 
Il 28 giugno essi inviavano una lettera 


ali'on. Di Nardo, sottosegretario al mini 
stero del Lavoro chiedendo raccoglinien 
to, in difesa della riforma, delle richieste 
dei braccianti ferraresi. Il 5 luglio inte¬ 
ressavano della questione tutti i sindaci 
della provincia, prospettando loro la gra¬ 
vità della situazione II 13 luglio i tre 
sindacati sollecitavano Con Di Nardo a 
dare una risposta (risposta che non è an 
cora jiervenula) Il 1° agosto decidevano 
di scrivere una lettera congiunta ali’on. 
Bosco, ministro del Lavoro e della Pre 
videnza sociale, prospettando la situazio 
ne. Nelle lettere i tre sindacati chiede¬ 
vano una risposta entro il 1G agosto, ma 
la loro richiesta è rimasta senza esito. 

Intanto un'azione veniva parallelamente 
condotta verso le autorità governative lo 
cali. Il 2 agosto le stesse organizzazioni 
sindacali chiedevano infatti al prefetto di 
Ferrara di rendersi promotore delia con 
vocazione della Commissione provinciale 
per Ì contributi agricoli unificati per rie¬ 
saminare le decisioni dell'ottobre 1965: 
ancora silenzio. Federbraecianti. CISL e 
UIL a questo punto non avevano altra al¬ 
ternativa che ricorrere alla lotta, riba 
dendo la ferma volontà dei lavoratori di 
ottenere una nuova legislazione previ¬ 
denziale. 




Ad una settimana dalla scomparsa 


dei due giovani di Tortoli 


Un ricco allevatore rapito 
dai banditi in Sardegna 

L'episodio è avvenuto in una tenuta presso Santu Lussurgiu — Il 
movente del sequestro sarebbe il riscatto — Si parla di con¬ 
tatti fra i familiari e i rapitori dei giovani Aresu e Tascedda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

Mentre permane fitto il mistero 
sulla scomparsa dei due giovani 
di Tortoli, un possidente è stato 
rapito dai banditi nelle campa 
gne di Macomer L'uomo seque 
strato alle sei di stamane è Sai 
vatore Pintus. di 60 anni un ricco 
allevatore appartenente ad una 
delle famiglie più in vista di 
Santu Lussurgiu. 

1 banditi hanno operato in una 
tenuta situata ai confiru tra le 
province di Nuoro e Cagliari. A 
due chilometri dalla provinciale 
Santu Lussurgiu Macomer. il Pin¬ 
tus ha realizzato una vasta opera 
di miglioramento fondiario, ed 
una moderna tenuta per falle 
vamento de! bestiame. 

Alle cinque di stamane, due 
banditi mascherati e armati di 
mitra, si sono introdotti all’inter¬ 
no della fattoria; per prima cosa 
hanno legato e imbavagliato il 
custode, dopo averlo immobiliz 
zato Salvatore Pintus giungeva 
nella zona verso le sei di sta 
mane per il normale giro d’ispe 
ziooe a bordo della sua c jeep ». 
Appena sceso dalla camionetta, 
i due fuorilegge rimasti nascosti 
dietro un muro, si sono fatti 
avanti con i mitra spianati. Al 
l'uomo non rimaneva che alzare 
le mani ed obbedire all'invito de 
gli aggressori di seguirli senza 
opporre resistenza. 

Solo dopo qualche tempo - 
quando i banditi ed il suo datore 
di lavoro erano già lontani — il 
custode riusciva a liberarsi e a 
raggi ungere un parente del Pin 
tus. Antonio D:ego Onm. che tie¬ 
ne il bestiame in una tenuta vi¬ 
cina. I due. raggiunto Santu Lus 
surgiu in macchina, denunciavano 
immediatamente il fatto ai cara 
binien. Sul posto si sono recati 
il maggiore Vecchi comandante 
del Gruppo dei carabinieri di Ca 
glian e il dottor Fichera diri 
gente la Mobile della questura 
E' iniziata, fin dalle sette di 
questa mattina, una operazione 
di rastrellamento da parte dei 
carabinieri che impiegano van 
mezzi mobili e i cam-pohziotto 
Secondo le prime frammentane 
indagini, i banditi si sarebbero 
inoltrati col Pintus nelle cam 
pagne de) Nuorese. seguendo una 
via impenna. E* probabile che. 
come sempre, per il riscatto del 
ricco allevatore, sarà richiesta 
una forte somma. 

Il nuovo episodio di banditismo 
ha provocato, come è naturale, 
preoccupazione e allarme in tutta 
l'Isola. Il sequestro dell’allevalo 
re di Santu Lussurgiu è avvenuto 
mentre sono in corso le ricerche 
dei due giovani scomparsi una 
settimana fa dalla stazione di 
servizio AGIP di Tortoli Di Giu¬ 


seppe Aresu e Giovanni Tascedda 
non si sa ancora nulla. Ieri not¬ 
te. a Lanusei. era corsa voce che 
la famiglia dell'Aresu avrebbe ri¬ 
cevuto una comunicazione con la 
richiesta del riscatto. I banditi, 
secondo la notizia circolata nei 
paese, chiederebbero cinque mi¬ 
lioni per il rilascio del 27enne 
figlio del gestore della stazione di 
servizio c del garzone d : 17 anni. 
Il padre dell’.Aresu ha però smen¬ 
tito recisamente di aver ricevuto 
una lettera da parte di coloro 
che tengono 1 due giovani sotto 
sequestro Non è da escludere, 
tuttavia, che la famiglia Aresu. 
una voi a riuscita a mettersi in 
contatto con i fuorilegge prefe¬ 


risca tener segreti eventuali ac¬ 
cordi. per non mettere a repen 
taglio la vita del congiunto e del 
dipendente. 

La continua sorveglianza dei 
carabinieri, ha frattanto permes¬ 
so oggi di identificare il presunto 
responsabile dei tentativi di estor¬ 
sione operati in questi mesi con 
tro l'impresa che conduce i lavori 
sulla strada Abbasanta-Nuoro. 

L’autista Antonio Sedda di 28 
anni da Ottana sarebbe l’autore 
delle lettere estorsive indirizzate 
all'impresa e del sabotaggio ope 
rato contro un'autocisterna a sco 
po ricattatorio. 

9- P 


Per i freni all'unità sindacale 


Crìtiche CISL 


a Vigliatesi 


Le difficoltà che incontrano l 
colloqui m corso fra le confede¬ 
razioni de: Lavoratori sul tema 
dell'unità sindacale vengono mes 
se ui rilievo da una nota della 
rivista della CISL Sindacalismo 
« Gli Incontri fra ie confedera 
zioni nazionali dei lavoratori di¬ 
pendenti sui problemi dell'Unità 
sindacale - osserva Sindacali 
smo - sono stati messi in emù 
prima ancora, si può due. di 
cominciare, oltre che dalle dif 
fìcoltà obiettisi, che oon si pos¬ 
sono superare sui piano delle 
parole, quando oon vengono su¬ 
perate sul piano dei fatti, anche 
dall' atteggiamento esp’.icitamen 
:e negativo di uno dei oartners. 
la UIL. L segretario generale 
della UIL. Viglianesi. alla vigi 
ha degli incontri, il 30 aprile 
ha messo in evidenza - prose 
gue la rivista — come non sia 
possibile astrarsi, negh incontri, 
dalla realtà italiana, dall'attuale 
Situazione degli schieramenti po 
litici (leggi: unificazione socia 
Usta) e sindacali, dalle diver 
gonze di fondo che dividono le 
tre confederazioni sui problemi 
più importanti della classe ope 
raia. 

« Su questi problemi — ha det¬ 
to Vigìianest — dobbiamo discu 
tere e trovare l'unità senza fu 
ghe tn avanti e senza discussioni 
fumose che lasciano inalterata la 
sostanza ». Non si può dire che 


['obiezione di Viglianesi non ab¬ 
bia un suo mento, anche se 
sono addirittura trasparenti le 
preoccupazioni che sono all'ori 
gine dell'obiezione stessa: preoc 
cupaziom strettamente connesse 
all'unità dei socialisti sul p ano 
partitico, unità che. per Viglia 
nes:. va avanti a ogni altra 
unità 

Comunque — nota la rivista — 
non nasce certo sotto auspici fa¬ 
vorevoli e nel segno della fe¬ 
condità una sene di incontri che 
da una delle parti è definita 
* fuga in avanti * Fuga in avan¬ 
ti a chi? Non certamente della 
CISL. la quale non ha solleci¬ 
tato gli incontri ma ha aderito 
alla richiesta di effettuarli, con 
un solo obiettivo: favorire il 
procedo di ur.ità sostanziale, ef¬ 
fettiva. del movimento sindacale 
italiano, non attraverso la con¬ 
fusione. con le fughe m avanti, 
ma attraverso la chiarezza Chia¬ 
rezza. evidentemente, su tutto: 
sui principi, sulle modalità di 
azione, sul contenuto delle poli¬ 
tiche concrete. 

Sindacalismo, conclude rife¬ 
rendosi alla corrente sindacale 
socialista della CGIL, « i cui 
condizionamenti, per riflesso dei 
processo di unificazione partitica 
in campo socialista, sono all'ori¬ 
gine di quella fuga in avanti 
che Viglianesi denuncia, della 
quale, in sostanza, egli è. obiet¬ 
tivamente, una delle cause ». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 19 

La protagonista di questa estate 
è una piccola cassetta di lamiera 
che reca il segno del pronto soc¬ 
corso. Il suo cammeo non ha 
sosta, passa da una mano all'al¬ 
tra, entra nei posti di lavoro 
dove il fascismo di fabbrica non 
ha cittadinanza, percorre la fitta 
rete dei creoli ricreativi e cui 
turali del movimento democra- j 
tico. E' indicata con una deno 
minazione estremamente sobria 
addirittura spoglia « Cassetta 
sanitaria per il Vietnam », ma 
attorno ad essa è operante fini 
rilento amore de! movimento po 
polare bolognese. 

Una cifra occorre subito sat>e 
re: i bolognesi si sono impegna 
ti a rispondere all'appello del 
Comitato italiano per l'assistenza 
sanitaria a! popolo del Vietnam 
con l'invio di cento cassette. In 
tanto è stato raccolto l'importo 
per la confezione di una qua 
ramina. La sera del 31 agosto 
tale importo corrisponderà al co 
sto di almeno settanta cassette. 
La sera del 31 si terrà infatti 
una grande manifestazione popo 
are di solidarietà col Vietnam 
In quella occasione davanti a 
tutti verranno consegnate le set 
tanta cassette al dott. Camiho 
Martino, del Comitato nazionale 
Nel corso della mantfestazicne i 
bolognesi ascolteranno le parole 
della gioventù americana, la gio 
ventù che si oppone attivamente 
ai folli disegni dei generali e dei 
capitalisti, come t Masters of 
War » (l’uomo che sa) di Bob 
Dylan, « Ève of Distruction » 
(L'alba della fine) di Sloan. « We 
didn't know » (Non lo sapeva 
mo) e tutte le altre del nuovo 
canzoniere italiano. Sarà a Bolo¬ 
gna difatti il gruppo di « Chitar 
re contro la guerra ». con Guai 
tiero Bertelli. Alberto D'Amico. 
Luisa Ronchini. Ivan Della Mea. 
Giovanni Marini. Alberto Ciarchi. 
La manifestazione si concluderà 
con * We shall overcome » (Trion 
feremo). la canzone che negli 
USA accompagna il profondo me 
cimento di rivolta politica e mo 
rale contro la segregazione raz 
ziale e per la pace. 

La grande gara di solidarietà 
popolare non ha avuto momenti 
di arresto e prosegue attiva¬ 
mente. Scorriamo un lungo elen¬ 
co: cittadini del quartiere Bolo- 
gnina durante la manifestazio¬ 
ne per il Vietnam: lire 51 mila 
(accanto al nome con 15 lire vi 
è N.N. con 20 mila): inquilini 
Case popolari di via Leopardi: 
20 mila; frequentatori della Casa 
del Popolo di Corticella e del 
Circolo della Casa Buia: 63 
mila: dip. comunali Imposte con¬ 
sumo: 30 mila e Assessorato 
istruzione 15 mila; funzionari e 
impiegati della CCdL: 305 mila: 
poi leggiamo che la direzione e 
le maestranze del Consorzio Latte 
Granarola hanno pagato tre cas¬ 
sette. una l'apparato della Fe 
derazione comunista bolognese, 
quattro i lavoratori dell’AMNU. 
e ancora una durante la festa de 
l'Unità di Crevalcore. una nel 
corso di quella di ferragosto a 
Castel dell’Alpi. e ancora a Cal¬ 
dera. a Medicina, ad Anzola a 
Minorino. Abbiamo visto ieri po 
meriggio l'inizio della sottoscri 
ziore in una moderna Casa del 
Popolo cittadina, quella dedicata 
al nome di Giuseppe Di Vittorio 
nel quartiere S Vitale. L'iniziati 
va è patrocinata da un comitato 
unitario di cui fanno parte la 
sezione del PCI. il Circolo della 
FGC1. l'UDI ['ARCI, il Circolo 
culturale e ricreativo c Sparta 
co ». ma nel cartello è stato la¬ 
sciato spazio per altri eventua 
li aderenti. Su un tavolo il mani¬ 
festo che chiama alla solidarietà, 
la cassetta metallica, il testo del¬ 
l'appello agli italiani: dentro il 
cristallo di un'ampia vetrina a 
muro glt strumenti che verranno 
spediti in Vietnam. 

Gente si affolla attorno al ta¬ 
volo. n generale operai in Tene, 
ed in breve l’elenco dei so*to 
scrittori corri-ncia a crescere con 
rapidità C’è chi ha fatto la guer 
ra e si è trovato a terra eoo il 
corpo dilaniato senza nessun soc 
corso c'è chi ha subito i sangui 
nori bombardamenti bolognesi 
del 4T'44. dei molti ragazzi pre 
senti nessuno ha visto l'ultimo 
conflitto ma ia loro condanna del 
La t sporca guerra » ne! Vietnam 
è secca senza mezzi termini. 
Cosa dicono i giovani? « Le paro 
le di Dylan. di Lee Hayes e Pete 
Seeger. di Tom Paxton e di Sloan 
di Dave Arko o di Zilphia Hor 
ton Frank Hamilton. Guy Cara 
van penetrano m profondità nei 
nostri giovani questo lo vedo nei 
palchi det teatn o nelle mani 
festazioni de: nostri Paesi ». È 
Mario Fabbri, disegnatore tecru 
co e chitarrista di un'orchestra 
« beat ». 

Da domani le manifestazioni 
promosse daj comitati di solida 
rietà col Vietnam torneranno ad 
esplodere in tutto i) Bo'ognese. 
iniziative sono m preparazione 
nelle fabbriche che si accingono 
a riprendere il Lavoro e negli 
ambienti sanitari Si delinea un 
vasto movimento nei quale c'è 
posto per tutti i democratici e 
che nella serata di fine mese 
nel parco avrà una delle sue o.ù 
significative tappe. 

r. b. 



Questo è il prototipo delle cassette sanitarie in allestimento a 
Bologna. Pur avendo lo stesso valore di quello indicato dal 
Comitato nazionale, si differenziano da esso per dimensioni 
e dotazione 


Sono un termometro dell'economia 


In forte ripresa 
la produzione di 
macchine utensili 

Smaltite le giacenze, miglio¬ 
rate le importazioni 


La produzione delle macchine 
utensili, secondo una indagine di 
« Informazioni sulla congiuntu 
ra ». bollettino del Banco di Si¬ 
cilia. in questi due ultimi anni, 
per lo stato di recessione che 
ha caratterizzato buona parte 
dell’economia industriale del pae¬ 
se. ha subito una flessione di ol- 


Ritardata 
la partenza 
della «C. Colombo» 

GENOVA. 19. 

La società « Italia » ha comu¬ 
nicato oggi che gli annuali lavo¬ 
ri di manutenzione della turbo 
nave « Cristoforo Colombo ». che 
si trova attualmente tn bacino 
a Trieste, verranno prolungati 
di una settimana Pertanto. la 
partenza del transatlantico da 
Trieste, precedentemente stabi 
lita per tl 23 agosto, verrà spo¬ 
stata al 30 agosto, con arrivo a 
New York il 13 settembre, inve¬ 
ce del 6 settembre. 


Costituito 
o Salerno 
il Consorzio 
del pomodoro 

SALERNO. 19. 

Decine di adesioni sono per¬ 
venute all’Alleanza contadini per 
la costituzione del Consorzio tra 
l produttori del pomodoro. Il 
Consorzio si propone di aprire 
le trattative con gli industriali 
per la stipula di un accordo cne 
fissi i prezzi e le mo-dalità essen 
ziah che devono regolamentare 
la contrattazione del pomodoro 
tra produttore agricolo ed indù 
striali conservieri Pruno fra 
tutti, quello di un prezzo minimo 
garantito che sia calcolato tn 
modo da coprire i costi di prò 
duzione e La remuneraz one dei 
lavoro ìmp.eeato 11 prezzo mi 
mmo deve essere definito prima 
delle semine Ne. per.odo del 
racco.to dovrebbe essere con cor 
dato U prezzo effettivo, attraver 
so una trattativa tra ie rappre 
sentanze degli industriali e de; 
produttori agricoli. Nell'accordo, 
noltre. dovrà essere stabilita ia 
tara delle gabb.ette con La isti 
tuzione di jna commissione rap 
presentauva de. produttori per 
d controllo all atto della conse¬ 
gna del pomouoro. per concor 
dare gli eventuali lago delle 
partite contestile e per tutte le 
controversa che possono msor 
gere. Il Coaso'z.o ag.ra per otte¬ 
nere dal governo ia istituzione di 
un fon-io d- ant-cipaz.one di ere 
dito ai produttor, d, pomodori 
Li * fondo » co; .-ebbe essere co 
stituito dac.i ist.tuti d; credito 
delia provine a. con garanzia go 
verna tu va. e Covre noe provve 
dere a dare gli antiap. di coi 
tivaz.one ai conta fin; a parz.aie 
interesse m modo da stroncare 
le speculazioni dei mediatori e 
dei rappresentanti. Questa mat 
una gli on.b P.etro ^mendo-a. 
Villani e Mariconda si sono por 
tati alle carceri g.udiziarie di 
Salerno per informarsi sulle con 
dizioni de: detenuti. Gli stessi 
deputati, un.tamente ai compa 
gno Fehciano Granati, hanno 
presentato ai ministri deL'Agri 
coltura. Industria. Lavoro. Fi 
nanze e Commercio Estero una 
interrogazione per chiedere fin 
terveruo del governo nel settore 
conserviero Un'altra interroga 
zione è stata presentata al Mi 
mstero degli Interni sulla re¬ 
sponsabilità della forza pubblica 
nei fatti di San Mauro (Xocera 
Inferiore). 


tre il 50% rispetto al 1903. Per 
il 1965 l'inizio di tale anno ha 
coinciso con l'ultimo stadio della 
grave congiuntura manifestatasi 
udranno precedente. Ed i dati lo 
confermano: nel 1965 la produ 
zione del settore è stata di 49.000 
tonnellate per 70 miliardi in rajr 
porto alle 79.000 tonnellate per 
104 miliardi del 1964. e cioè infe¬ 
riore del 38% in peso e del 32.7'% 
in valore. 

Ne) primo trimestre 1966 — m 
relazione alla più promettente e 
meno pesante condizione congjun 
turale - la situazione si è anda 
ta trasformando in meglio: la 
produzione è stata di 17.200 ton¬ 
nellate per un valore di 21.780 
milioni rispetto alle 13.360 ton 
nellate per un valore di 15.800 
milioni dello stesso periodo del 
1965. registrando pertanto un au 
mento del 28.8% in peso e del 
38 % in valore. Sor. - ' specialmente 
aumentate le ordinazioni prove 
menti dal mercato interno, il che 
ha migliorato la situazione delie 
giacenze di macchine, che restano 
esuberanti solo per quelle conni 
ni. Tali giacenze risultavano pan 
a 300 tonnellate a fine 1962. a 
3.400 tonn. a fine 1963 ed a 23 400 
torni, a fine 1964. L'anno passato 
sono state smaltite arca 5 000 
tonnellate di giacenze d; magaz 
zino; nel primo minestre del 11*66 
ne sono state smaltite circa 1.500 

Quanto agli scambi con feste 
ro. nel corso degli ultimi due 
anni le flessioni delle importa 
ziom sono state prevalenti: nel 
1964 esse furono minori di circa 
il 45% rispetto a quello del 1963 
e nel 1965 si ridussero ultenor 
mente di circa il 50% rispetto a 
quelle del 1964. Di contro, l’incre 
mento delle esportaz.oni é stato, 
nel 1965. veramente notevole, c 
cioè del 26.7% in pe>o. contro il 
9% dei 1964 rispetto ai 1963. Poi 
chè l'incremento in valore è in 
tenore a quello in peso (e fra il 
1961 ed il 1965 esso è stato di solo 
il 22%). ricorre anche questa voi 
ta il rilievo fatto al 1964: latti 
vità rivolta all esportaz,one ha n 
chiesto riduzioni di prezzo dovu 
te al fatto che. pur di vendere, 
il costruttore deve cedere alle 
pressioni che il cliente esercita 
Tuttavia, gli ultimi dati ufficiali 
convalidano la tendenza al miglio 
ramento delincatasi anche in que 
sta componente del s<.;tore: ne) 
primo quadr.mestre 1966 infatti, 
le esportazioni, con J4.050 tonn 
per 18.116 milioni di lire, hanno 
registrato, in confronto allo stesso 
periodo del '65 un incremento in 
peso del 39.2% ed in valore de) 
12.5% Anche ie importaz.om con 
franamento all'andamento degli 
ultimi due anni, mostrano un au 
merito del 40.9% in peso e del 
77.1% in valore, avendo registra 
to 6 743 tonn per 13.437 milioni 
di lire. 

LI miglio: mercato per le mac 
chine utensili datane è stato 
per il 1965 quello americano che 
ha aumentato le sue importazioni 
del 92.3% rispetto al 1964 Segue 
il mercato francese che è tutta 
via diminuito, rispetto al 1964. 
del 5.2% L'incremento delle no 
sire esportazioni verso La Gran 
Bretagna è di gran lunga infe 
riore a quello verificatosi verso 
gli Stati Uniti Anche verso la 
Germania occidentale vi è stato 
un aumento del 58,7% sull’anno 
precedente. 


Decurtate le paghe del¬ 
l’indennità di sede (per¬ 
cepita dal ’63) ad opera 
della Commissione per 
la finanza locale 

Da! nostro corrispondente 

PARMA. 19 

Fatto senza precedenti nel¬ 
la storia sindacale degli ulti¬ 
mi venti anni, per i dipen¬ 
denti del Comune di Parma. 
La Commissione centrale per 
la Finanza locale (CCFL) ha 
decretato una riduzione di 
salari e stipendi di circa U 
19%, annullando istituti e- 
s pressi da libere contratta¬ 
zioni sindacali e approvati 
all unanimità dal ConsigUo 
comunale con successivo aval¬ 
lo della locale autorità di tu¬ 
tela. 

La CCFL, che dipende dal 
ministero negli Imerm, ha in¬ 
izili respinto m questi giorni 
ie deduzioni mula uiuniu, so¬ 
stentile aa tulio il consiglio, 
in opposizione ul c lagno » 
cne sul bilancio 1965 la stes¬ 
sa Commissione governativa 
aveva opeiuto, alla voce * in¬ 
dennità ai sene v, noiiuie sui 
rimborsi jorjeiiuu di spese per 
gli amministratori e di ora 
siraorununie per t vigili ur- 
tutni. Ludo e pariicuiui me me 
gioie in quanto i «. ntuennuu 
di sede » e guaina uni dipen¬ 
denti del Comune rii tanna 
con decorrenza dal J9 (m, a 
seguito di deiibeiuzione aenu 
Cimila del 1U maggio IbtiJ, 
approvala dalla Gra di tar¬ 
ma il 12 giugno aedo stesso 
dnnu. Inolile, si Imita di una 
indennità sostituitili di ime 
ussegni allora saggi essi, e 
greeisameme l assegno ai iti- 
denuda speciale con igienica,ti¬ 
re riconosciuto ani uj'j a 
quello ai vuienniui 
ria istillino dallo stesso mi¬ 
nistero nel 1949. Va poi rile¬ 
valo che /'< indennità di se¬ 
de » riveste carattere comi- 
uuativo e pensionabile, costi¬ 
tuisce cioè parte integrarne 
del trattamento economico 
tutelato dall an. 227 del l'.U. 
della legge comunale e, tnjine, 
e compresa tra le spese ob¬ 
bligatorie ordinarie. 

La medesima Commissioni 
pretende inoltre che t lavora¬ 
tori interessati restituiscano li 
somme da essi percepite salto 
questo titolo dal l%b (.si traila 
complessivamente di 130 milio¬ 
ni circa). La mancala corre¬ 
sponsione dell indennità ( va¬ 
riante dalle 7 alle 30 mila tire 
prò capite) unitamente alle ri¬ 
tenute, per restituire quella 
percepita, falcidierebbe le re¬ 
tribuzioni dei dipendenti comu¬ 
nali per cifre agyiruntesi me¬ 
diamente sulle 20 mila lire men¬ 
sili a testa. 

Nel marzo scorso, nella se¬ 
duta del Consiglio comunale, 
in cut vennero approvate li 
deduzioni ora bocciale dalla 
CCFL, tutti i gruppi si schie¬ 
rarono apertamente contro il 
« taglio * governativo e, tra 
gli altri, il consigliere de Mar- 
miroli propose che una dele¬ 
gazione rappresentante tutte li 
correnti del Consiglio interve¬ 
nisse presso la citata Commis¬ 
sione contro questa «potatura*. 

Seguirono scioperi e manife¬ 
stazioni dei lavoratori interes¬ 
sali sostenuti dalla piena so¬ 
lidarietà della popolazione par¬ 
mense a difesa del potere i 
dell autonomia della civica am¬ 
ministrazione, mentre la dele¬ 
gazione consiliare (composta 
dal sindaco, compagno Enzo 
[Saldassi, dal viccsindacu so¬ 
cialista doti. Cesare Gherr i, dal 
sen. Giacomo Ferrari (FCl), 
dall’on. Fernando Santi (PSl), 
dall'un. Buzzi ( DC), dallo stes¬ 
so Marmiroh e da rappresen¬ 
tanti di lutti i sindacali) w- 
tervenne a piu riprese presso 
tl sottosegretario on. Gaspari, 
presidente della CCFL, il qua¬ 
le si espresse in termini di as¬ 
sicurazioni ufficiose circa il 
buon esito del ricorso del Co¬ 
mune di Forma. Analogo nsul 
lato ottennero iniziative di am¬ 
ministratori e parlamentari ver¬ 
so funzionari e resixmsabili di 
governo, e tutto lasciava quin¬ 
di credere che almeno la famo¬ 
sa « indennità di sede » si sa¬ 
rebbe salvata dai tagli. 

Ma invece e giunta la doc¬ 
cia fredda di questi giorni. 

La giustificazione addotta 
dalla CCFL per tagliare i sa¬ 
lari (deficit del bilancio co¬ 
munale) e comunque prete¬ 
stuosa. Sia perche lutti » gros¬ 
si Comuni hanno il bilancio tn 
passivo e non resulta che sia¬ 
no stati decurtati gli stipendi 
dei dipendenti di altre citta, sia 
perche, per quanto riguarda 
Forma la responsabilità del (it¬ 
iteli va addossala completa 
mente al governo 
Se infatti lo Stato avesse ver¬ 
salo i ire miliardi e mezzo eh* 
deve al Comune di Parma da 
lungo tempo per quote di com¬ 
partecipazione alla imposta 
ICAP. per integrazione all’abo¬ 
lizione dell'imposta sul vino ed 
altro, il bilancio sarebbe sicu¬ 
ramente in pareggio. 

Comunque delle inadempien 
ze governative, e in primo tua 
go della DC. devono rispondi 
re governo e DC, non certa 
mente i dipendenti comunali 

Giacomo Musiari 
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Agrigento ad un mese dalia frana 


La frode è « rilevantissima » 
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A conclusione della missione di solidarietà 
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Una dichiarazione degli amministratori 
emiliani sulla situazione di Agrigento 
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I compagni Libano Famigli e Ser¬ 
gio Montanari, rispettivamente asses¬ 
sori dei comuni di Modena e Bologna, 
giunti ad Agrigento per concordare il 
piano di aiuti delle amministrazioni emi 
liane ai sinistrati, hanno rilasciato ieri 
— a conclusione della loro missione — 
la seguente dichiarazione: 

«Siamo venuti ad Agrigento su man 
dato deH’assemhlea dei rappresentanti 
dei Comuni e delle Province dell’Emi- 
lia per manifestare la solidarietà delle 
popolazioni emiliane alle vittime della 
frana e per concordare il modo come 
ospitare nelle colonie degli Futi locali 
emiliani i bambini colpiti dal disastro. 

« Nel corso dei colloqui avuti con le 
rappresentanze degli Enti locali e del¬ 
la Prefettura di Agrigento abbiamo di¬ 
scusso delle necessità più urgenti per 
lenire le sofferenze delle popolazioni 
agrigentine e abbiamo discusso anche 
sulle misure concrete che proporremo 
agli Enti locali emiliani, perché pos¬ 
sano efficacemente contribuire a ridur¬ 
re i disagi che opprimono tante fa¬ 
miglie. 

« Visitando la zona colpita dalla fra¬ 
na chiunque può chiaramente rendersi 


conto che non siamo di fronte ad una 
calamità naturale, ma ai frutti della 
speculazione edilizia che non si è ac¬ 
contentata di deturpare un paesaggio 
di notevole e incommensurabile valore 
storico e artistico, ma ha messo co¬ 
scientemente in pericolo la vita di fa¬ 
miglie con conseguenze disastrose per 
tutta la città. Sembra veramente im¬ 
possibile che in un paese civile le auto¬ 
rità e i responsabili abbiano accon¬ 
sentito, autorizzato o benevolmente tol¬ 
lerato la costruzione di una massa di 
cemento, di edifici di 10-15 piani su 
terreni notoriamente dichiarati franosi, 
tl disastro non ha colpito soltanto le 
famiglie che hanno dovuto abbandonare 
le loro case, ma tutta l’economia citta¬ 
dina, perché tutti i cantieri edili sono 
fermi ed in questa situazione le fonti 
principali di occupazione dei lavoratori 
agrigentini sono chiuse. 

« La frana di Agrigento solleva la 
drammaticità della situazione nella qua¬ 
le si trovano tante famiglie siciliane 
per la mancata soluzione del problema 
meridionale che non solo non è stato 
risolto, ma che si è lentamente appro¬ 


fondito con l’importazione nell’isola di 
una forte speculazione e di un forte 
sfruttamento. Infatti nel sopralluogo a 
Borgo La Loggia abbiamo visto oltre 
alle famiglie sinistrate, cioè trasferite, 
anche gli assegnatari che da anni vi¬ 
vono e soffrono nella miseria, quale 
testimonianza dell’aborto della cosid¬ 
detta Riforma Agraria. Non potremo 
mai dimenticare quei contadini che ci 
hanno dichiarato che loro vivono in con¬ 
dizioni di gran lunga peggiori degli 
stessi sinistrati e purtrop|>o non riu¬ 
sciranno a trovare altra occupazione, 
dovranno continuare a lottare e a sof¬ 
frire solo per l’esistenza. 

« Purtroppo dopo un mese dalla fra¬ 
na si pensa a denunciare chi chiede 
di essere negli elenchi per i sinistrati, 
mentre a coloro che hanno permesso 
la speculazione nulla è stato fatto, non 
sono inoltre sufficienti lo forme di aiuto 
decise. Le forme di disponibilità le più 
diverse si debbono estendere in tutto 
il paese, ma è necessario veramente 
l'impegno di tutte le forze vive, demo¬ 
cratiche del paese per affrontare e ri¬ 
solvere finalmente e seriamente il pro¬ 
blema meridionale ». 
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L'assistenza ai colpiti è insufficiente, le inchieste si acca¬ 
vallano, l'opera di ricostruzione è paralizzata -1 socialisti 
si schierano con l'opposizione di sinistra nella richiesta di 
fare piena luce sul « sacco » - Il liberale Battaglia si scaglia 
contro il d.c. Pafundi per le sue accuse al sottogoverno e 
preannuncio una proposta di abolizione dell'Antimafia ! 
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Apertura per la selvaggina migratoria 




Domani a caccia ma 
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quante limitazioni ! 


In molte province si potrà sparare solo la domenica, in altre tre giorni la settimana, in altre 
solo da appostamenti fissi, in altre ancora l’esercizio venatorio rimarrà totalmente chiuso 
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i Molli cacciatori saluteranno do 
!mattina a colpi di fucile l'inizio 
della stagione venatoria 19tì6-'b7. 
Ma parecchi altri dovranno ri 
manersene a casa perche nelle 
loro province la caccia non è sta- 
Ita aperta o è stata aperta in 
{modo di favorire soltanto un cer¬ 
io numero di privilegiati. Ancora 
[una volta. quindi, invece di poter 
parlare festosamente di questo 
piamo, occorre soffermarsi sui 
problemi che da anni assillano la 
numerosissima categoria degli ap¬ 
passionati della caccia e che fi¬ 
nora non sono stati risolti. 

F Qualcosa di nuovo c’è stato na¬ 
bli ultimi mesi c dopo che un co¬ 
mpitata composto di rappresentati 
li dell'Unione Province d'Italia 
m delle organizzazioni venatorie 
■nera laboriosamente preparato 
mn progetto di modifica alla ripen¬ 
se legge; si c fatto recentemente 
Hn grosso passo aranti con l'ap 
prorarione del progetto stesso 
Itcon alcune modifiche che lo han¬ 
no peggiorato) da parte della Ca¬ 
mera dei deputati. 

Purtroppo la stessa cosa non è 
avvenuta al Senato, il quale è ag¬ 
iato in vacanza senza approvarlo, 
si mancata omologazione non è 
lata causata, come da qualche 
torte si è preferito far credere, 
lolla scarsità di tempo a disposi¬ 
none (il disegno era passato al 

I ato pochi giorni prima delle 
e), ma dalla laboriosa protv 
a adottata che non ha per mes¬ 
ti varo della legge nonostante 
cordo raggiunto da tutti i 
ppi politici. 

ut non essendo entrata in vi- 
s la nuova legge, il ministero. 

volta tanto, ha tenuto conto 
pianto essa stabilisce in fatto 
ipertura. anche perché in tal 
so si era espressa la maggia 
za delle Province inviando le 
annuali proposte al ministero stes¬ 
to. Così c stata decretata iapcr- 
tura della caccia alla selvaggina 
migratorio a cominciare dal 21 
igosto c quella alla stanziale dal- 
’ll settembre. 

Ma il guaio è nato quando si è 
rottalo di applicare queste di- 
"cttivc che. come si sa. lasciano 
tlle autorità locali la facoltà di 
•cstrizioni. Si è cercato di rag- 
pungere un accordo per reali:- 
tare un'ajicrtura più omogenea 
assillile e. a tale scoimi, è stato 
ndetto il 5 agosto a Bologna un 
onregno. al quale hanno preso 
farle la maggior parte de i rag 
resentanti delle Province del 
Italia centro settentrionale, ma 
successo è stato limitato, in 
vanto una certa uniformità (fra 
altro non sempre su un piano 
ositiro) è stata raggiunta solo 
l campo regionale. 

Le ragioni del mancato accordo 
ono da ricercarsi in gran parie 
ri fatto che da molte parti si ri 
iene che solo nel quadro di un 
innovamento generale della cac¬ 
io. cioè con l'entrata in vigore 
elle mod’nche alla legge, è pos 
ibile l'attuazione di una vera 
iperlura < duplice » che possa 
oddisfare le esigenze di « mi 
tratonsli » e « stanziahsli ». Ciò 
lon giustifica tuttavia, secondo 
IO», l'atteggiamento assunto, ad 

g r> o. dalle Province lombarde, 
usa Mantova e, parzialmente. 
i e Cremona) le quali hanno 
o la caccia esclusivamente 
appostamenti fissi denuncia- 
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ti. escludendo da ogni forma di 
caccia tutti i cacciatori che toh 
appostamenti non possiedono e 
che sono, ovunque, la stragrande 
maggioranza. 

Più aiusta, seppure assurda e 
in contrasto con la lettera e lo 
spinto del decreto ministeriale 
sull'apertura, ajqxire la decisio¬ 
ne presa m tutto il Piemonte, do¬ 
ve si è stabilito di mantenere 
chiusa ogni forma di esercizio 
venatorio fino al giorno dell'aper¬ 
tura generale, eoe fino alili set¬ 
tembre. In questo modo, se non 
altro, non si hanno nè favoriti, nè 
danr.eg<rati. 

Le decisioni come quelle del 
Piemonte e della Lombardia, por¬ 
tano una parte di cacciatori a 
spostarsi verso le zone riore la 
caccia è aperta. Ciò. oltre ai di¬ 
sagi cui questi cacciatori devono 
sottoporsi per sparare due Judo 
te. contribuisce a creare affolla 
menti che sono olla base degli 
incidenti che si verincann *ol i 
fornente nei primi giorni di 
caccia. 

Per fortuna la maggior parte 
delle regioni italiane si è orien¬ 
tata, pur con diverse limitazioni, 
verso in tipo di apertura che 
permetterà l's assorbì mento » del¬ 
la aran massa di cacciatori de¬ 
siderosi di cacciare la selvaggi¬ 
na. in particolare quaglie c tor¬ 
tore. volatili che, come è nsapu 
to. sono piò in fxirtcnza per il 
loro viaggio migratorio. 

Xcll'Kmiha Romagna, ad esem 
pio. si caccerà quasi ovunque 
senza hm.fi di movimento c con 
l'uso del cane da ferma, però 
soltanto nei giorni domenicali (21 
e 2$ a.oosto e 4 settembre). An¬ 
che in Toscana si avrà un'ampia 


apertura. La maggior parte delle 
Province di tale regione consen¬ 
tiranno la caccia nei giorni di 
domenica, lunedi e venerdì da 
appostamento fisso e temporaneo, 
una forma, quest'ultima. che per¬ 
mette praticamente a tutti di an¬ 
dar fuori col fucile, in quanto per 
apj)o--tamento temporaneo s'in¬ 
tende un qualsiasi riparo. In al¬ 
tre parole è solo vietata la cac¬ 
cia vagante, per la quale, in 
certe province, sono state riser¬ 
vate zone delimitate. 

La caccia vacante, limitatamen¬ 
te a certe zone, sj aprirà quasi 
omnque nel Lazio, compresa la 
provmca di Roma, mentre altre 
province dello stessa regione, co¬ 
me ad esempio Viterbo, hanno 
preferito concedere l'esercizio ve¬ 
natorio da appostamento fisso e 
temporaneo limitando le giornate 
(sole domeniche) e persino le ore 
(da un'ora prima dell'alba alle 
1.1 pomeridiane). In provincia del¬ 
l'Aquila. come del resto in altre 


Lievi scosse 
di terremoto 
nel Veronese 

VERONA. 19 

Scosse snellitone di terremo¬ 
to. della durata di pochi istanti, 
sono state avvertite verso le 6.05 
in Verona, nella sponda orien¬ 
tale del l-ago di Garda, e in al- j 
tre zone della provincia. 

Si segnalano qualche crepa nel¬ 
le antiche case e qualche vetro 
rotta 


zone dell'Abruzzo, si caccerà pres¬ 
sapoco come in provincia di 
Roma. 

Minori limitazioni si hanno ge¬ 
neralmente in tutto il meridione, 
anche per il fatto che queste 
nvoni sono meno ricche di sel¬ 
vaggina stanziale (per proteggere 
la quale nel centro-nord vengono 
adottati i vari divieti) e dove in¬ 
vece abbonda quella miaratoria. 

Per quanto riguarda la selvag¬ 
gina è difficile dare indicazioni 
Or cacciatori senza rischiare di 
vederseli arrivare il atomo dopo 
in redazione a protestare per 
averli mandati in luoghi ore non 
hanno trovato un pennuto. E. del 
resto, da buoni cacciatori, i po¬ 
sti buoni di nostra conoscenza non 
h nivl-amo a nessuno. Scherzi 
a parte, le notizie sulla selvag¬ 
gina migratoria presente erano 
fino a qualche giorno fa confor¬ 
tar, ti. però l'ondata di maltempo 
che ha sconvolto ultimamente di¬ 
verse zone della penisola può 
aver determinato spostamenti no¬ 
tevoli di volatili, specie di quaglie 
e tortore, a beneficio di località 
non colpite dalle bufere e a sca¬ 
pito di altre. 

Qualche prcocupazione fra i 
care atnri ha provocato la noti¬ 
zia sull'assicurazione obbligatoria, 
prevista dalla nuova leage. E' 
evidente che fino a quando tale 
legge non verrà approvata il 
provvedimento rimane sospeso e 
comunque va precisato che Ras¬ 
sicurazione obbligatoria entrerà 
in vigore sei mesi dopo che il 
testo legislativo omologalo dalle 
Camere verrà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Giuseppe Cervello 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 19. 

E’ passato un mese esatto dal 
giorno della grande frana: per 
Agrigento è quasi un anniversa¬ 
rio. Siamo stati stamane nella 
città abbandonata, decrepita or¬ 
mai, con la polvere che entra 
nelle case aperte, le piante rin¬ 
secchite, vecchi mobili riversi 
per le vie come furono abban¬ 
donati un mese fa dalla folla 
terrorizzata (e qualche segno 
ancora di vita, insegne, manife¬ 
sti scoloriti, candelabri nel va¬ 
no di una finestra, gabbie per 
gli uccelli appese ai muri). 

Tornando invece nella confu¬ 
sione delle altre vie, dove la 
gente s’affolla sotto un sole an¬ 
cora africano, vieti fatto di non 
capire come possano coesistere 
nello stesso tempo questi due 
volti della stessa città: l’uno in¬ 
vece appare come il male se¬ 
greto e ineluttabile dell’altro, 
una proiezione nel futuro, una 
minaccia sulla vita frenetica e 
senza basi che ci circonda, fat¬ 
ta — all’ombra delle grandi spe¬ 
culazioni — di cento piccoli ar¬ 
tifici, di conto piccoli, arcaici 
trucchi per togliere dalie tasche 
del vicino pochi dischetti di ni¬ 
chel (nel centro di Agrigento, 
per esempio, il giardino di piaz¬ 
za Roma — che per miracolo, 
sia detto per inciso, si è salvato 
dalla distruzione che uno dei 
più famosi autori di « tolli », 
l’ingcgner Pantalena stava per 
costruirvi un altro grattacielo 
— in questa zona piena di gen¬ 
te il più grosso affollamento lo 
si nota intorno a una donna se¬ 
duta per strada su una sedia 
di paglia, che con aria compun¬ 
ta scruta la mano del suo clien¬ 
te e gli predice l’avvenire men¬ 
tre gli altri aspettano in coda). 

Ma bando al « colore ». cor¬ 
chiamo di trarre un bilancio di 
questo mese e insieme di dare 
il senso della realtà di oggi 
ad Agrigento: ecco, non vi è 
dubbio che ciò che caratterizza 
l’oggi di questa città è il caos 
più completo e la lotta sorda 
fra il personale politico d.c., lo 
scontro — anche — fra i d.c. e 
i socialisti decisisi infine, que¬ 
sti ultimi, a scendere in campo 
almeno ad Agrigento dalla par¬ 
te delle opposizioni di sinistra. 

Assistenza 

Caos nell’assistenza innanzi¬ 
tutto. (H41 persone (1075 fami¬ 
glie) vivono col miserrimo sus¬ 
sidio dell’ECA: 22H famiglie so¬ 
no ancora nelle tende o negli 
edifici scolastici (moltissime in¬ 
vece sono state trasferite in 
comuni a 30 40 chilometri da 
Agrigento). Sollecitato dal PCI 
fin dai primi giorni dopo la fra¬ 
na. il Prefetto aveva preso mi¬ 
sure «rivoluzionarie». a\eva 
pensato cioè a requisire uli ap¬ 
partamenti vuoti per assegnarli 
ai sinistrati. Andati in giro a 
bussare alle porte i carabinieri 
avevano infine trovato 330 abi¬ 
tazioni utilizzabili sicché erano 
stati promulgati altrettanti de¬ 
creti di requisizione. Bene. In 
concreto peni solo 40 case sono 
state occupate, le altre (aH'ntto 
della presa in possesso da parte 
dei tecnici comunali) sono risul¬ 
tate inutilizzabili perchè... peri¬ 
colanti. Come è possibile? I ca¬ 
rabinieri che hanno segnalato 
le abitazioni sono degli incapaci 
ovvero i tecnici si sono fatti 
complici di un falso? Nell’un 
caso come nell’altro sarebbe 
documentata l’impotenza del 
Comune e della Prefettura ad 
agire con tali « strumenti ». Co¬ 
munque il Comune ha risolto il 
problema nominando una en¬ 
nesima commissione di inchie¬ 
sta — formata da tecnici comu¬ 
nali — per indagare sull'opera¬ 
to... dei tecnici comunali che 
hanno firmato le dichiarazioni 
di inabitabilità. E intanto la 
gente è sotto le tendo, a Raffa- 
dali o a Canicatti o nel lontano 
borgo La Loggia da sei anni 
costruito e mai abitato da nes¬ 
suno, o nel migliore dei casi, 
ad accamparsi in coabitazioni 
con i propri parenti. 3-5 per ca¬ 
ntera. 


Inchieste 


Caos poi nell’ifer delle in¬ 
chieste che si accavallano or¬ 
mai Luna sull'altra. Quella del¬ 
la Magistratura per esempio ri¬ 
guarda 80 licenze edilizie della 
zona franata e si incrocia con 
quella dei tecnici del ministero 
dei Lavori Pubblici sulle stesse 
licenze (che non sono reperi¬ 
bili essendo state sequestrate 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca). L'ultimo esempio di caos 
in questo campo investe tutta 
la Regione. Come è noto il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici ha 
disposto che gli uffici del Genio 


Civile di tutta la Sicilia sotto¬ 
pongano a controllo e revisione 
tutte le licenze edilizie avallate 
dai comuni e dalla Regione ne 
gli ultimi dieci anni. E' un fat¬ 
to però che finora questo con¬ 
trollo non si è potuto iniziare. Il 
motivo lo aveva già delineato 
to suggerito?) una settimana fa 
l'on. Ciglia — agrigentino e sot¬ 
tosegretario ai Lavori Pubblici 

— notando nel corso di una in¬ 
tervista che gli uffici della Re¬ 
gione avevano tutto il diritto di 
rifiutare ogni spiegazione in ma¬ 
teria edilizia agli uffici gover¬ 
nativi. 

Ricostruzione 

Infine ora. dopo un tira e 
molla, il governo regionale 
« assicura la sua collaborazio¬ 
ne ». « La collaborazione offer¬ 
ta dalla Regione — scrive un 
giornale isolano di solito molto 
bene informato — aequista un 
particolare significato ove si 
consideri che, in alcuni Comu¬ 
ni a funzionari del Genio Civ ile 
della piovincia di competenza, 
è stato impedito dì prendere 
visione dei documenti relativi 
aU’attività urbanistica, e ciò 
perchè unica amministrazione 
che ha competenza in materia 
ed è qualificata a condurre in¬ 
dagini è la Regione. E l’osta¬ 
colo è tanto serio (ma si badi 
a non definire tutto ciò come 
un conflitto formale fra Regio¬ 
ne e Stato; si tratta, più con¬ 
cretamente. del sordo sabotag¬ 
gio dei de aU’azione intrapresa 
dal ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. dopo il dibattilo parla¬ 
mentare) che le indagini nelle 
varie località potranno pren¬ 
dere concreto avvio solo dopo 
appositi decreti del presidente 
della Regione. 

Continua monotona la pole¬ 
mica contro la decisione ormai 
vecchia di quasi un mese di 
utilizzare prefabbricati per un 
miliardo di lire, per costruzio¬ 
ni alla periferia della zona Vil- 
iascta. secondo quanto stabili¬ 
to da un decreto della Regione. 
La polemica è contro i prefab¬ 
bricati (clic toglierebbero lavo¬ 
ro alla mano d’opera locale) e 
contro la disine azione a Villa- 
seta dove, pei l'ocra sione, è 
stato filiam o m oprrta una an¬ 
tica necropoli devastata. 

In effetti. »ouo poi la disio 
ca/iono a Villasota i fautori di 
una specie di piano interco¬ 
munale dell’oii Fine-io. sinda¬ 
co de di Porto Empedocle, die 
vede un futuro nel quali- le due- 
città saranno pressoi-clic unifi¬ 
cate (passando appunto por 
Villasota). Sono invece contra¬ 
ri i fautori di uno sviluppo al 
mare, verso la zona di San 
Leone. A noi non interesse, in 
questo momento, quanto vi sia 
di genuino in questa polemica 
e quanto, invece, non sia det¬ 
tato dagli interessi dei proprie¬ 
tari dei suoli. |H-r esempio in 
zona (’nnnitello (con alla testa 
il sempre presente ingegner 
Rubino). Quello che vogliamo 
sottolineare è che passato 
un mese dalla frana, si avvici 
na il temuto tem|xi della piog¬ 
gia e non è stato eretto un so¬ 
lo muro in nessun posto, né se¬ 
condo la tecnica tradizionale, 
né utilizzando i prefabbricati. 

Caos, dunque, per l’assisten¬ 
za. per la ricostni7Ìone e nelle 
inchieste: e. insieme al caos 

— abbiamo detto — dura lotta 
della DC per respingere da sé 
ogni responsabilità. Ieri, a Pa¬ 
lermo. c'è stata la più lunga 
riunione della Giunta regionale 
che la storia dell'autonomia ri¬ 
cordi (dalle 10 e mezza del 
mattino tino alle 9 di sera) e 
all'ordine de 1 giorno c'era es¬ 
senzialmente la questione di 
Agrigento. Non c'è pericolo di 
sbagliare affermando che si è 
trattato di una riunione niente 
affatto tranquilla e che fra l'al¬ 
tro ne sono scaturite modifiche 
alla annunciata autodifesa del 
l'on. Coniglio. La dichiarazione 
che la Regione, alla fine, ac- 

! ev iterà che il ministero dei I«a- 
l vori Pubblici metta le mani, 
attraverso i funzionari del Ge¬ 
nio Civile, negli affari degli uf¬ 
fici urbanistici dell'Isola si è 
avuta appunto a cwiclusione 
della riunione e corrisponde ad 
una faticosa vittoria dei eom- 
I pagni di partito dc-ll'on. Manci- 
I ni. così come il convegno in- 
! detto dai socialisti per dome¬ 
nica ad Agrigento « allo scopo 
di approfondire le denunce del 
compagno Mancini sul caos 
edilizio di Agrigento c per de¬ 
lincare le prospettive di risa¬ 
namento e di rinascita » è un 
primo atto, a dire il vero de¬ 
ciso dopo lunga meditazione 
che vede schierati i compagni 
socialisti insieme alla opposi- 
! 7.ione di sinistra. 

| D’altra parte, per la DC, lo 
! on. Mancini resta sempre l’av¬ 


versario da battere e la sua 
famosa frase detta in Parla¬ 
mento (« ad Agrigento sono av¬ 
venuti fatti gravi, allarmanti, 
mostruosi. Per anni ha regnato 
non la legge ma l’arbitrio più 
incontrollato»), resta l'accusa 
da negare con ogni mezzo e 
con ogni metodo. Può gareggia¬ 
re con Mancini, in « impopola¬ 
rità » fra i ceti dirigenti de, 
solo il senatore Pafundi resosi 
inviso con l’intervista con la 
quale dichiarava, fra l’altro, 
che la mafia pervade tutti gli 
ambienti siciliani, compresa la 
polizia e la magistratura. Oggi 
è il senatore liberale Battaglia 
elio si scaglia, con una lettera 
id Giornale di Sicilia, contro 
Pafundi, accusandolo, fra l’al¬ 
tro. di avere una mentalità ma¬ 
nosa e di aver « molto osato 
forse perchè pervaso da una 
particolare forma di infatua¬ 
zione sua personale ». 

Infine, il senatore Battaglia 
annuncia che presenterà in 
Parlamento una legge per ta¬ 
gliar corto con la Commissione 
antimafia almeno entro la fine 
del ’(57. Non c’è del resto da 
meravigliarsi di tale reazione 
sia alle manovre doll’on. Man¬ 
cini clic a quelle del senatore 
Pafundi. Se queste reazioni non 
ci fossero, vorrebbe dire fra 
l'altro che i due parlamentari 
hanno sparato a vuoto i loro 
colpi. Quello che c’è da teme¬ 
re è che quella salva non sia 
seguita da un concreto assalto 
contro gli illegalismi e la ma¬ 
lìa. In questo caso. la vittoria 
— e quale vittoria! — sarebbe 
proprio di quel ceto politico e 
di quegli speculatori che lo 
frana di Agrigento ha denun¬ 
ciato alla opinione pubblica. 

Aldo De Jaco 


Amministrazione 
di sinistra 
al Comune 
di Siniscola 

A Siniscola (comune di oltre 
5.000 abitanti in provincia dì 
Nuoro) si è ricostituita un'am¬ 
ministrazione di sinistra (PCI. 
PSI. PSIUP e Partito Sardo 
d'Azione). 

Sindaco è il socialista Salva¬ 
tore Fogno. Gli assessori del PCI 
sono i compagni Riccardo M. 
Carzedda e Nntaiio Numi. Altri 
membri della Giunta sono: Luigi 
Angitis (PSI), Francesco Corda 
c Antonio Gualandi (PSD'A), c 
Lucio Trubbas (PSIUP). 
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Il ministro Preti 

L'on. Preti, ministro delle fi¬ 
nanze. si è lanciato aU'oflensiva 
contro Tevasore fiscale Adriano 
Celentano, accusato dalla imlì/ia 
tributaria d'aver nascosto alla 
Valloni un guadagno di quasi due 
miliardi ili lite in quattro anni. 
Egli infatti, comcrs.indo con i 
giornalisti ilei clamoroso caso 
del «ragazzo della \ ia Gliurt •, 
ha dichiarato: •; su per giù quel¬ 
lo che ii|Kirtano • giornali può 
considerarsi esatto. Nel quadro 
della lotta contio Delusione li- 
scale disposta dal mim-teio. in 
adesione alla volontà del gover¬ 
no e delibitelo Parlamento, 
l'Ispettorato compartimentale del¬ 
le imposte dilette di Milano ha 
incaricato ia (Milizia tributaria 
di fare delle serie verifiche nei 
confronti di numerose aziende, 
fra le quali ne figurano anche 
tre del sig. Celentano. Non posso 
ovviamente fornire particolari sul 
risultato della verifica. Posso so¬ 
lo dire che ia più grave irrego¬ 
larità riscontrata sarebbe quel¬ 
la di un occultamento di ricavi, 
per cifra rilevantissima, agli ef¬ 
fetti della denuncia delle imposte 
dirette, da parte della ditta indi¬ 
viduale "Clan Celentano". 

c K’ tropjM» presto — ha aggiun¬ 
to il ministro — per arrivate a 
conclusioni in materia, perchè 
l’ultima parola non si può mai di¬ 
re se una v iccnda non è conclu¬ 
sa. Non posso però fare a meno 
di sottolineare che agli attori ed 
agli artisti che godono di gran¬ 
de popolarità e clic lavorano an¬ 
che |>er la Televisione (Ente di 
Stato), il cittadino richiede una 
particolare sensibilità in materia 
tributaria. Noi riceviamo fre- 
quentissimamente lettere ili cit¬ 
tadini e particola! mente di uomi¬ 
ni del im>im)!o, i quali lamentano 
che* non tutte le personalità del 
mondo dello sfiettacolo. che pur 
tengono tanto alla ixipolantà. 
sentano questo dovere. Non biso¬ 
gna però generalizzare, perchè 
nel settore dello spettacolo vi so¬ 
no anche molti onesti e scrupo¬ 
losi contribuenti, eie* hanno il 
senso del dovere e che si rcndo- 


Adriano Celentano 

no anche conto che la popolarità 
di cui godono il impegna mag¬ 
giormente. Mi augurerei — ha 
concluse! lon. Preti — clic* essi 
fossero di oM-mpio a tutti ». 

Intanto, mentre l'opinmtu 1 pub¬ 
blica si augura che ilari rigor* 
sia finalmente applicato anche nei 
confronti delle gratuli industri* 
o dei grandi capitani di indu¬ 
stria. come quell'Agnelli che da 
anni noti paga !a tassa di fami¬ 
glia al Comune di Torino. 1* 
bomba esplosa nel « Clan Celeo- 
tano ♦ continua a provocare vi¬ 
va sensazione e salati commen¬ 
ti negli «ambienti canzonettisti- 
ci :» milanesi. 

Stamattina in Galleria del Cor¬ 
so. il tradizionale luogo d'appun¬ 
tamento di cantanti, parolieri • 
compositori, sebbene le case di¬ 
scografiche stano ancora cliius* 
per le ferie ferragostane, si sono 
ritrovati un gruppo di cantanti 
cd editori m cui unico argomen¬ 
to era, naturalmente, l’accusa di 
frode al fisco elevata nei con¬ 
fronti di « Adriano il molleggia¬ 
to ». Alcuni per prendere le di¬ 
fese, (ed erano i "parvenus" del¬ 
la canzone): altri — le vecchi* 
volpi — più cauti a scoprirsi. 
Non si sa mai... 

Naturalmente. Celentano, do 
po le prime dichiarazioni fatte 
all’inizio dcll'c aliare ». è scom¬ 
parso dalla circolazione. Al te¬ 
lefono di casa non risiamele nes¬ 
suno. e muto è anche quello del 
- Clan •>. 11 cantante dovrebbe es¬ 
sere. si dice, nella sua casa ro¬ 
mana. Resta soltanto aperto il 
negozio di vendita dei dischi, (he 
in questi due giorni daH'inizio 
dello « scandalo » ha registrato 
un lieve aumento nella vendita. 

L'addetto al banco, ovviamente, 
sgrana gli occhi e dice: « Sono 
pagato per vendere i dischi. Non 
so nulla di dove possa essere Ce- 
lcntaiwi o qualcuno dei suoi. E. 
in materia di tasse, ne so an¬ 
cora meno... volete ascoltare l'ul¬ 
tima registrazione del "Ragazzo 
della via Gluck ” »? 

(ili affari sono allori, c si ve¬ 
de che Celentano ha fatto 
scuola... 


Il ministro visita il paese colpito 
dalla intossicazione collettiva 

Mancini: la Calabria 
è fatta di tante Oppido 

Ancora nessuna diagnosi sulle cause della sciagura 


OPPIDO MAMERTINA. 19. 

Nessuno dei ricoverati è sta¬ 
to dimesso nella giornata di 
oggi perché Lawelcnamento 
può procurare complicazioni di 
natura epatica. Ixz lon» condi¬ 
zioni sono comunque buone e 
nei prosimi giorni — a quanto 
assicurano i medici — potranno 
far ritorno a casa. I degenti 
sono stati frattanto interrogati 
dagli esperti della Sanità e dal¬ 
le autorità inquirenti che con¬ 
tinuano le indagini sulle cause 
della intossicazione venefica che 
ha portato alla morte 3 bambi¬ 
ni e una donna nei giorni di 
Ferragosto. 

Anche stamane gli analisti 
hanno prelevato per gli esami 
di laboratorio campioni di or¬ 
taggi e di acqua mentre fun 
zionari del Genio Civile e della 
Cassa per il Mezzogiorno hanno 
l proceduto a sagm sulla rete ' 
idrica interna. Nonostante le 
iniziali e frettolose smentite, 
non è affatto sicuro che l'acqua 
non sia inquinata. In questo 
caso l'amministrazione e le au¬ 
torità sanitarie dovrebbero as¬ 
sumersi responsabilità gravissi¬ 
me: le fognature, come è noto, i 
passano sopra le condutture dd- 
l’acquedotto. In ogni caso nes¬ 
suna diagnosi è venuta fin ora 


dagli esperti. Il prefetto coni¬ 
glia di controllare tutte le voci 
che possono portare un po’ di 
chiarezza nelle indagini. Gran 
parte della popolazione, a buon 
diritto, continua frattanto ad 
astenersi dall'uso dell'acqua. 

Oggi è arrivato sul p»»sto il 
ministro Mancini. In Comune, 
presenti i consiglieri comunali 
e le altre autorità (1(4 paese e 
della Provincia, il ministro si è 
incontrato con il sindaco Carbo¬ 
ne che ha avuto il cattivo gu- 
rto di esaltare la vigilanza del¬ 
la amministrazione de sulla sa¬ 
lute degli abitanti. Ha ricorda¬ 
to, polemicamente, che nono 
stante la sua corrispondenza 
epistolare col ministro, nessuno 
ha pensato di risanare il rione 
Tuba, costruito nel 1773. mal¬ 
sano e pieno di tuguri da dove 
provengono le vittime. Mancini 
che ha visitato il rione non ha 
assunto impegni in proposito ma 
ha ammesso significativamente 
(he fatti del genere comportano 
sempre delle responsabilità. 
Non sono eventi che debbano 
necessariamente accadere — ha 
detto il ministro — anche per¬ 
ché si verificano molto spesso 
in zone particolarmente depres¬ 
se. E la Calabria è fatta di tan¬ 
ti paesi come questo. 


Il numero 
dei passeggeri 
per ogni tipo 
di vettura 

Il numero massimo di passeg¬ 
geri che ciascun tipo di auto 
può trasportare è stato tassa¬ 
tivamente fissano per legge. La 
- Gazzetta Ufficiale » pubblica 
infatti il decreto ministeriale 
relativo. 

Ruminiamo qui sotto il nume¬ 
ro di persone trasportabili per 
ciascuna delle vetture più dif¬ 
fuse in Italia. 

Sei p-rsone: FIAT 1800. Lan¬ 
cia Flavia. Citroen DS49, Peu¬ 
geot 4M. Renault 16. BMW 2000, 
Ford Taunus 17 M. Mercede* 
2000. Opel Rokord. 

Cinque persone: Alfa Romeo 
Giulia 1.10(1. Giulia 1300 TI. Giu¬ 
lia TI. Giulia Super; Bianchi Pri¬ 
mula; FIAT 1100 R 124. 1500; 
Innocenti .14. JM 3 S; Lancia 
Fulvia; Peugeot 2M; Renault 8; 
SIMCA 1300; BMW 1800. Volk*- 
wagen. 

Quattro persone: Alfa Romeo 
Giulia Sprint; Bianchina: Fiat 
500. 600. 850; Innocenti Minimi¬ 
nor; Lancia Fulvia coupé. 

Due persone: FIAT 1500 ca¬ 
briolet: Innocenti S spider; Par- 
sci* 1600 SC. 
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NUOVA ONDATA DI MALTEMPO 
PREVISTA DAI METEOROLOGI 



VIENNA — Sempre più catastrofico II maltempo in Austria: una drammatica veduta di un 
paese allagato della provincia 01 Carfnthia (Telefoto A.P. - 1’ ■x Unità ») 


Continua la catena degli incidenti: 6 vittime giovedì, 13 ieri 


Uscito di strada 
all’alba sulla 
Firenze • Mare 




Roby Ferrante insieme con la madre 


FIRENZE — I resti dell'auto del cantautore 


Morto il cantautore Roby Ferrante 


Emergenza in Austria 
dopo piene e nubifragi 

Quattordici le vittime, due dispersi — Decine di miliardi di danni — Migliaia e migliaia di turisti 
bloccati — In Italia, si normalizza la situazione nella provincia di Bolzano — Sconvolte le comu¬ 
nicazioni ferroviarie (bloccato per molti giorni il Brennero) e quelle stradali 


Nella provinola di Bol/.mo, in 
.seguito al ristabiliti! dolio con 
dizioni ineteoroloKielit*. la situa 
'/ione è nvimi|tie iniglim.it;» II 
solo ioti mattina ù torri,ito a 
.splendere e ciò ha reso potabile 
l'intensirioa/ione rifilo oppio rii 
ripristino delle strado iriterroMi* 
dallo frane o riami nlliieamonti 
lai stesso vale* per le linee tei 
rovinrie interrotte in piò punti 
.Sull’arteria del Brennero. «i spera 
<b riattivare al più presto il 
transito fra Cani|Kida//o e Fonte 
(Jardena dorili automezzi in sen 
so unico alternato l'or la fer¬ 
rovia invece occorreranno molti 
giorni di lavoro in seguito a* 
tiravi danni provocati alla mas¬ 
sicciata ed arili impianti rii tra 
•/ione elettrica dalle alluvioni. Il 
livello dei fiumi e dei torrenti è 
in costante decrescita per cui 
non sussiste nel momento attuale 
pericolo di straripamenti. L'Adige, 
risareo e la Rienzo suirernno di 
pochi centimetri il livello di 
guardia. 

Le opere di soccorro nelle zone 
danneggiate sono in corso con 
crescente intensità. Vi parteci¬ 
pano. insieme coi vigili del fuoco, 
i volontari e le squadre dell’ANAS 
e della giunta provinciale, vai 
ligiani. carabinieri, agenti di l'S 
e reparti del IV corpo d’armata. 

Alle ore IO di ieri mattina, la 
situazione sulle strade statali era 
la seguente: interrotta l'arteria 
del Brennero a (lamixxla/zo e a 
Salorno. ove gli automezzi ven 
gono fatti deviare por Rovere 
delln Luna e la Val di Non: in 
terrotte le strade della Val d’Kga. 
della Val Radia, della (ìardena e 
della Val l’osteria nel territorio 
del comune di Monguelfo. oltre 
alla strada della Val di Flemme 
Il traffico diretto e proveniente 
dall’Austria è possibile da Ilo! 
•/ano attraverso la strana dello 
Stelvio fino al passo rii Re=n e 
per l’itinerario (’o:tina d’Ampez 
yjn Debbiavo l’rato alla Orava. 

Come è noto il tralTico ferrovia 
rio è interrotto a Itolzano e ri 
prende a Chiusa fino a quando 
non saranno possibili trasbordi 
con automezz.i. Nelle città, cosi, 
vi sono ancora migliaia di turisti 
bloccati. Tutti gli alberghi sono 
pieni o si sono dovuti al.e-tirc 
nelle stazioni ferroviarie alcuni 
vagoni jht alloggiare eh: non 
ha potuto trovare un tetto per la 
notte. Non si hanno ancora, a 
causa dcirinterni/'one telefoni¬ 
ca, notizie precise dalle singole 
vallate: tuttavia si è appreso 
che finora la situazione è tran 
quitta. 

Il ministero dei Trasporti, in 
tanto ha precisato che li sere /•<■ 
viaggiatori sulla linea del Urea * 
nero viene svolto, fmo a nuovo 
avviso, come segue: i treni 60 65 
544-549 61 68 64 69 circolano tra 
Roma e Rol/ano. mentre le car 
rozze intemazionali dei suddetti 
treni provenienti da Mnz.nni pre 
cedenti quella di Verona sono 
istradate via Milano Chiasso, per 
l’estero: i treni 62 6.'? 543 516 cir¬ 
colano tra Rologn.a c Bolzano: i 
treni 510 e 539 nino deviati via 
Bologna-Milano Chiasso, per lo 
estero: i treni antocnerrtte 563 
c 562 (settimanali) tra Verona 
e Dusseldorf sono deviati via 
Milano Chiasso: i freni 66 e 67 
circolano solo tra Ro.ogna c Ro: 
zzino: le vetture dirette interna 
zìon.ali da Genova per Monaco v.a 
Brennero sono rapprese. come 
soppressi i treni Tee 393 391 e 
395 396 tra Milano c Manico. 
260 e 263 tra Vene/ a. Verona e 
Monaco. 544 S e 543 S tra V erona 
e Brennero. 168 e 161 <bi«ettima 
nali) tra Ancona e Monaco. 429 
e 419 tra Milano e Verona. 

Anche in Austria, li maltempo 
che da diversi giorni infuna sulle 
province del Tirolo orientale e 
della Carnzia ha dato ieri un po' 
di respiro alle popolazioni co prie 
dalle allnvisioni: 
tuttavia prevedono ner oggi una 
ripresa delle piogge ancne se non 
a carattere torrenziale come ne: 
giorni scorsi 

I,e frane. :e inondazioni, i crolli 
hanno però provocato la morte di 
14 persone — e s> terne per la 
vita di altre due - mentre i dan 
ni alle proprietà ed alle colture 
sono estesi. Nella «ola regione 
attorno al massi eco montuoso del 
Grossglockner i danni si fanno 
ammontare a 500 ni', oni di fio 
lini, circa 12 mi-ani fli lire 
Dopo quattro giorni di precipi 
fazione Ininterrotta. ie piogge so 
no cessate questa mattina nelle 
valli del Dr.m e le! Moell, <- 
piO colpite dall’ondata di mai 
tempo. Campi coltivati od ini ri 
boschi di pini sono sommersi 


sotto duo metti di acqua limar 
(iosa l.n melma ha invaso mi 
moio-i pai-'.i isolandoli dal re*to 

(iol Il.llllllll 

Lo lineo telefoniche e tologr-i r i- 
elio, le itiade e !c ferrovie sono 
sLiti* interrotte daH'omla di pioli.t 
L’iinuo paese con cui e pos.ib'V 
parlalo jut telefono è rimasto 
I ioiiz. nel Titolo iriontale. : mi 
lo-iiano dalla Cnrinzia o dal con¬ 
imi' con l'Italia. 

Nel riarso di A'ìling. una enor¬ 
me frana di roccia e fango si è 
abbattuta con un boato spaven¬ 
toso su una casa colori,ea. provo¬ 
cando la morto di nove persone, 
tre austriaci e si i tedeschi Que¬ 
sti ultimi erano 'vitti membri di 
una stessa famiglia, giu.ri in 
Austria la settimana scorsa per 
trascorrere un periodo di va¬ 
canza. Lo squadre di soccorso 
hanno trovato tra le macerie 
(lolla casa i crepi di due vit¬ 
time: si teme che le altre salme 
siano stalo portoti via dall'ac¬ 
qua di piena. 

Altri cinque austriaci, che quasi 
tutti facevano parte di squadre di 
soccorso, sono morti nel tentare 


di iKirtaio aiuto alla gente in pe- 
r colo 

Centri di emergenza e -io. o.sii 
L ino itati approntali nello io iole 
od anc-ho m appai lamenti di pil¬ 
lali. La regione è piena di turi- 
iti che riempiva:!] , n m-oron 
campings disseminati un po' a 
tutto lo quoto. La maggior parte 
di quo.it i turisti provengono dada 
Germania Ove., dalla Francia e 
dai l’arsi Scandinavi. 

Le autorità hanno provveduto, 
in certi casi con l’ausilio degli 
elicotteri, ad evacuare i vari coni- 
peggi. In nessun caso si è veri¬ 
ficato del panico. Le persone coi 
iute da malore sono state tra 
sportati: con gli elicotteri negl: 
ospedali più vicini. Il rifornimento 
dei viveri non è mai mancato. 

Nella valle di Moell è giunta 
ieri mattina una intera unità del 
genio pontieri, con l’intento di 
rendere nuovamente ti nnsitabllc 
la strada che si dirige a nord, 
verso Salisburgo. Tutte le strade 
rimaste transitabili si dirigono a 
sud verso l’Italia e sono inta¬ 
sate di traffico, nella stragrande 
maggioranza da macchine di turi¬ 


sti stranieri. 

Centinaia di soid.i'i, g.-nd.irrni 
o volontari civili sono impegnati 
nell'opera di micco-mi. Nomi-rosi 
villaggi rimasti isolali baino <n 
solidamente bisogno di viveri 
freschi o medicinali. Le autorità 
di governo hanno messo a dispo 
si/ione ogni mezzo e uomo per il 
soccorso alle popolazioni colpite 

Nella regione (fi Zani Am See. 
atro punto in cui ha imperver 
sato il maltempo, due turisti 
olandesi sono dispera. Usciti dal 
loro albergo martedì scorso per 
una escursione ai margini del 
lago Zeli, non sono più rientrati. 
I due, un uomo od una donna, 
erano usciti in tenuta leggera, 
senza avere cioè l’intenzione di 
effettuare una escursione sulle 
montagne vicine, ma certi di 
rientrare al più presto in albergo. 
Essi avevano programmato per il 
giorno dopo la loro partenza per 
l'Olanda. 

I gendarmi e Io squadre di vo¬ 
lontari civili hanno perlustrato 
le rive del lago e dei vicini tor¬ 
renti senza riuscire a trovare 
traeccia degli scomparsi. 


Caccia frenetica in tutta l'Inghilterra 

False tracce per la polizia 
seminate» dal terzo omicida 


« 


LONDRA. 19. 

A Scottili»! Yard, crescono I 
timori che Harry Roberts, lo 
sfregiato, ixissa livore creato del¬ 
le false tracce per sfuggire alla 
cattura da parte di centinaia rii 
(X)IÌ7i(»tt i clic gli danno la caccia 
in relazione al brutale assassi 
nin di tre agenti investigativi. 

Stamane all'alba, settimo gior 
no dell’inizio della gigantesca 
(iterazione di ricerca, gh agenti 
con al gmnzagl o i cam ixihziotto 
hanno ripreso a setacciare la fo 
restii di Kpping. dove secondo 
una segnalazione il più ricerca¬ 
to criminale di Gran Bretagna 
di questi ultimi anni si sareb 
{ he rifugialo' celi è un ex tira- 
! loie scelto ni-lVi-s* ruto e coni 
battente in Malesia. dovreblK* 
essere armato con due pistole, 
un fucile e una grande quanti 
tà di munizioni: ancora una voi 
ta Scotland Yard ha avvertito 
tl pubblico che potrcbtie fare 
uso delle armi «e accerchiato 

Come abbiamo detto, i fun 
zionari di jiolizia sono ora cer 
ti che il bandito ha apposita 
mente creato una falsa traccia 


per ingannare t suoi inseguita 
ri: è possibile anche che un cen¬ 
tinaio di altre segnalazioni sia¬ 
no state ispirate da lui o dai 
suoi amici. 

Nelle ultime 24 ore. infatti. 
Roberts c stato segnalato in una 
dozzina di località diverse: na 
scosto in una scuola femminile 
(leH’Hssc.t. mischiato in mezzo 
alla folla in un grande maga/ 
zino ili Knightsbndge. nella me 
trojiolitiina. a Ixirdo di un aereo 
di linea all'aeroporto di I-ondrn. 
bighellonante negli studi cine¬ 
matografici di Huckinghamshire. 
« Ognuna di queste segnnlazio 
ni è stata accuratamente con 
frollata perchè non possiamo 
permetterci di lasciar perdere 
alcuna possibilità. Ma adesso co¬ 
minciamo a domandarci se il 
Rolierts — che sappiamo esse 
re un individuo molto astuto ol 
tre che deciso a tutto — non 
abbia creato dei falsi scopi, ca 
me si dice in termine militare, 
per fuorviarci. Ottretutto lui ha 
combattuto in Malesia, è stato 
un cecchino nella guerriglia che 


si è combattuta colà per tanto 
tempo e conosce tutti i trucchi 
per sfuggire agli inseguitori *. 
ha detto un funzionario di Sco- 
tland Yard. 

Intanto John Duddy. il secon 
do gangster arrestato dopo il 
brutale assassinio dei tre pm 
liziotti. è comparso stamane bri- 
vomente davanti ai giudici. Poi 
il processo, cosi come era oc 
caduto per l’altro accusato. John 
Edward Witnev. è stato rinvia¬ 
to. Tale richiesta era stata pre¬ 
sentata al giudice dal rappre¬ 
sentante di Scotland Yard, che 
l’aveva motivata con la necessità 
di meglio documentare, con lo 
eventuale arresto del terzo gang¬ 
ster coinvolto nel triplice assas¬ 
sinio di Shepherd Bush, le accu 
se. Il magistrato ha concesso 
una settimana di tempo e ha 
chiesto aH'accnsato. ottenendo 
risposta negativa, se avesse 
obiezioni da avanzare. 

Un comparsa di Duddy in au 
la è durata esattamente 70 se 
condi: dal suo arrivo in tribù 
naie alla partenza sono trascor¬ 
si invece 13 minuti. 


Mobilitata tutta la polizia del Massachusetts 

Ex marine armi alla mano 
rapisce l'amica di 13 anni 


WINCHENCON. 19. 
L’intera polizia dello stato del 
Massachusetts e quella locale 
i""meteorologi j <ono mobilitate per dare la cac¬ 
cia ad un ev manne <1i 13 anni 
che ha rap.to ieri una ragazza 
di 13 anni costringendola a se¬ 
guirlo con la minaccia delle arm: 

Il protagonista di questa dram 
rn.it ica vicenda si chiama Ste 
ven (’aouette e aveva conosciuto 
ia ragazza. Madeieine Couture, 
qualche tempo fa ad un p artu 
Si erano nvisti in segu to diver 
se volte, ma nulla faceva pcn 
sare che quel giovane potesse 
maturare nella sua testa un p:a 
no del genere Si potrebbe pen¬ 
sare che sia stata una passione 
improvvisa ed irrefrenabile a 
spingerlo a rapire la ragazza, 
ma nessuno — nè era gli amici 
di lui nè tra quali di lei — ha 
potuto dire nulla che avvalori 
una ipotesi del genere. 


Ma ecco 1 fatti ieri sera, nel 
salotto della loro casa il signor 
Albert Couture e ia moglie se 
giovano uno spettacolo televisivo, 
quando un rumore alle loro spai 
;e ti na fatti voltare improvvisa 
mente. Era il giovane Caouette. 
ma il suo aspetto era davvero 
poco rassicurante. Stringeva tn 
mano un fucile, dada cintura gli 
pendeva un grosso coltello da 
caccia e sul petto aveva cucito 
una svastica nazista. 

Il signor Couture si è alzato di 
scatto e stava per chiedere al 
giovane che cosa volesse e per¬ 
chè fosse entrato cosi senza bus¬ 
sare. e con un’aria tanto minac¬ 
ciosa, quando nella stanza è ap 
parsa Madeieine. « E’ lei che 
voglio! » è stata la risposta alla 
domanda non ancora pronuncia 
ta. Poi l’ex marine ha imbrac¬ 
ciato il fucile e lo ha puntato con¬ 
tro la famigliola gridando con 


Il giovane ha perduto il controllo del¬ 
la vettura ed è finito in fondo a una 
scarpata alta una decina di metri 


un tono che non ammetteva re¬ 
pliche: « Se vi preme la vita. 
Madeieine deve seguirmi senza 
tante storie: e badate che se vi 
venisse la tentazione di avverti 
re la polizia uccido voi e lei! » 
Quindi ha afferrato per un brac 
ciò la ragazza e «e l’è portata 
via. tenendo 1 due coniugi som 
pre sotto la minaccia delle armi 
La polizia è accorsa poco dopo 
chiamata dal signor Couture, 
mentre la «ignora Couture veni 
va colta da un collasso e dove 
va essere ricoverata d’urgenza 
in ospedale Come abbiamo detto 
alla caccia all'ex marine pren¬ 
dono parte agenti della polizia 
statale oltre che ad agenti della 
polizia locale, coadiuvati da cani 
poliziotto, grazie ai quali si è po 
tuto seguire le tracce dei due 
giovani fino alle rive di un la¬ 
ghetto e ritrovare abbandonata 
l'auto sulla quale erano fuggiti. 


Continua lo stillicidio dogli 
incidenti mortali sulla strada: 
sette vittime nella giornata di 
giovedì, otto ieri. Fra questi 
c’è il cantanti* Robv Ferrante. 

Tl cantautore romano Robv 
Ferrante, è rimasto ucciso nel¬ 
le prime ore di ieri mattina 
sull'autostrada Firenze Mare a 
3 chilometri dallo svincolo |X‘>* 
Allopascio. Alla guida della sua 
■t Peugeot 404 » cabriolet sulla 
quale si trovava insieme al To 
toreporler Rino Harillnri. di 21 
anni e a Lino Falco, di 31 
anni, entrambi di Roma, il can¬ 
tante. il cui vero nomi* è Ro 
licito Di Napoli, residente in 
via Mameli 11 a Roma, lui per¬ 
duto improvvisamente il con¬ 
trollo dell'auto che è piombata 
contro il guani raìl precipitati 
do nella scarpata alta in quel 
punto una decina di metri, oa 
travolgendosi tre o quattro vol¬ 
te. Rino Rarillari e Lino Falco 
venivano sbalzati ad alcune de¬ 
cine di metri di distanza cavan¬ 
dosela con alcune ferite citi 
dicalo guaribili in una decina 
di giorni: il cantante invece 
rimaneva incastrato al posto di 
guida fra il volante e la leva 
del cambio. T tre. soccorsi, le¬ 
nivano trasportati con una au¬ 
toambulanza delia Croce Ros¬ 
sa all'ospedale di Lucca dove 
Roby Ferrante giungeva cada¬ 
vere per la frattura della ba¬ 
se cranica e fratture al tora¬ 
ce. 

Roby Ferrante, nato a Ro¬ 
ma nel 1942. aveva trascorso 
la notte in un locale della Ver¬ 
silia Verso le 7. insieme agli 
amici, aveva deciso di far ri¬ 
torno n Montecatini dove ave 
va preso alloggio da alcuni 
giorni. Superato Migliarino, 
l'auto del cantante imboccava 
l'autostrada Firenze Mare. Al 
Km. 54. a 3 Km. daH'usicla 
per Allopascio. Robv Ferrante 
perdeva il controllo dell’auto. 

Sulle* cause del sinistro la 
polizia della strada ha avnn 
/ato due ipotesi: il cantante 
può essere rimasto vittima di 
un malore oppure l’auto è 
sbandata in seguito allo scop¬ 
pio di un pneumatico. 

I due amici di Robv Fer¬ 
rante non sono in grado an¬ 
cora di parlare e di riferire 
alcun particolare stiH'incidcn- 
te a causa del tremendo choc: 
essi ignorano ancora la tragi¬ 
ca fine del loro amico. 

A Roma Sergio l’cscetelli. ili 
IH anni, è morto in un incidente 
avvenuto nei pressi del raccor¬ 
do anulare. Il giovane era sul 
sedile posteriore di una moto¬ 
retta die si è scontrata con un 
autocarro. 

Un incidente mortale è acca¬ 
duto in serata sulla strada pro¬ 
vinciale Lodi. Castiglione 
D'Adda: due motociclisti si 
sono scontrati e mentre una dei 
due si è rialzato ferito, l’altro, 
il commerciante Edoardo Bram¬ 
billa. di 43 anni, è morto. 

Nella zona industriale di Zau 
le (Trieste) sono decedute tre 
persone che si trovavano a bor¬ 
do di una <1100». Essp sono 
Danilo Visintin. di 45 anni, re¬ 
sidente a Trieste. Ignazio Vi¬ 
sintin. di 54 anni, anch’egli 
triestino e Aiojs Zupin. di 53 an¬ 
ni abitante a I-evade. Nell'ab- 
bordare una curva «ad alta ve¬ 
locità. l’auto ha sbandato e do¬ 
po un pauroso zig-zag è an 
data a schiantarsi contro un 
palo della linea filoviaria. I 
tre automobilisti sono morti sul 
colpo. 

Due morti e rinque feriti 
nello scontro frontale fra due 
auto ad una diecina di chilo¬ 
metri da Brindisi. I morti so¬ 
no la signora Anlonia Fchirin- 
7 i-Rria di 27 anni ed il figlio 
Dario di .3. 

I-a signora Schirinzl Rria era 
alla guida di ima < 7-30 ». Sulla 
stessa auto si trovavano, oltre 
al figlio Dario, la madre della 
conducente Giuseppa Bna- 
Dragone, Tannica Vita Capo- 
ne-De Castro ed i figli di que- 
st’ultima. Vito di 12 anni ed 
Anna Maria di fi. 1-a < 750 » si 
è scontrata frontalmente con 
una < 1500 » guidata da Pie¬ 
tro Chiarelli di 18 anni, resi¬ 
dente ad Ostumi (Brindisi). Noi 
suoi confronti la prefettura ha 
adottato il provvedimento di 
sospensione della patente per 
21 mesi. Sembra che ii ciò 
vane sia almeno corresponsa¬ 
bile dell’accaduto. La signora 
Vita Capono-De Castro è mo¬ 
glie del vice sindaco di Brin¬ 


disi. Luigi Capone, che è an 
che segretario provinciale del 
PSI. 

Un aii/iati(> turista tedesco 
è morto mentre altri cinque 
componenti della sua famiglia. 
(In* viaggiavano sulla stessa 
auto finita contro un automi 
ro in soda sulla statale Runica 
(Ferrara), sono rimasti grave 
monte feriti. La v ittima è Paul 
Nosder. ili fi-5 anni, residente 
a Monaco di Baviera. 

A Caserta un motociclista. 
Domenico Amato, di 40 anni, 
è stato colto da collasMi car¬ 
diaco menile era alla guida di 
una motocicletta K’ finito con 
tro un muro ed è deceduto po 
co dojx) il ricovero in oip.* 
dn!e. 

Ad Aronzano (Genova), una 
donna è morta a bordo di una 
'• GOO » che lui preso fuoco do 
po uno scontro con un'altra 
auto. L'incidente è accaduto 
ieri verso mezzogiorno sulla via 
Aurelia poco prima di Aron 
za no. 

La vittima si chiama, a quali 
to si è potuto accertare. Lucia 
Mala, di t>3 anni, abitante a 
Moncalieri. I suoi resti carbo¬ 
nizzati sono stati trasportati nel 
pomeriggio all’obitorio di San 
Martino a Genova. Gli altri 
feriti sono Elisabetta Bogiatto, 
ili 55 anni, una casalinga ahi 
tante a Moncalieri. in via Stra¬ 
licila 185. e Carlo Pezzami, di 
fil anni, stesso indirizzo, che 
è il cognato della Bogiatto. En¬ 
trambi viaggiavano sulla «GOO». 

L'altro ferito è Virginio Pa¬ 
sini. di 58 anni, residente a Mi¬ 
lano. autista dell'industriale 
milanese Bruno Caldirola, che 
si trova in questi giorni nella 
sua villa in riv iera. 

Due motociclisti sono morti 
c due sono rimasti feriti (uno 
dei quali in modo gravissimo) 
in un incidente avvenuto sta¬ 
dera tra Riva di Solfo e Lovere. 
lungo la litoranea Sobilla. Li¬ 
vio Bonetti di 20 anni, residen¬ 
te a Castro si dirigeva in sel¬ 
la alla prima motoretta verso 
Sullo Collina: sul sellino po¬ 
steriore era Giacomo Bcnnglio. 
anch'egli di 20 anni, abitante 
a Lovere. Ad un certo momcn 
to su un rettilineo la motoretta 
ri è scontrata frontalmente con 
una motocicletta, clic giunge¬ 
va da opjwista direzione, con¬ 
dotta da Tullio Marchesi, di 17 
iinni. di Castro e sulla quale 
viaggiava Luigi Martinnli di 
HI anni, di I-nvere. Il Bonetti 
e il Martinnli sono morti sul 
colpo: il Marchesi. ferito è sta¬ 
lo ricoverato nell’ospedale di 
I-overe in fin di vita: il Bona 
glio ha riportato ferite guari¬ 
bili in una trentina di giorni. 


La fine di un cantante 


ì cantanti muoiono in mac¬ 
china. Come molta altra acute, 
certo. Ma i cantanti, specie di 
es’Uite, sono oani notte sul filo 
del rasoio, liuscai/lionc mori 
di notte, sulla sua auto. Il fra¬ 
tello di Mina. Geronimo, anche. 
Ed è di pochi fliorni fa la no 
tieni dell'incidente a Edoardo 
Vlancilo. Sfor/liando la cromi 
ea, si trinerebbe che aprii can¬ 
tante ha arido il suo incidente. 
Perché? I soldi danno la possi¬ 
bilità rii avere macelline ve¬ 
loci. E (piando albeggio, e si 
e cantato e bevuto, le arasse 
inarchine diventano trappole. 
incito ol suicidio E siccome 
le -i serale >• costituiscono, an 
cor più dei dischi, il mapuior 
intrudo dei cantanti, ecco che 
(piasi nani sera si va in una 
città diversa e se ne torna ve¬ 
loci. spesso purtroppo, inter¬ 
rompendo il cianaio. 

Kob// Ferrante, tuttavìa, non 


era stalo a cantare. So il era 
più sulla cresta dell'onda, non 
lo e mai stato. Se non fosse per 
la sua apparizione al fianco di 
Paul A uba, a Sanremo, nel ‘Gl, 
pochi lo conoscerebbero al di 
fuori dell'ambiente discopra!i- 
co. Come cantante, no n aveva 
avuto molta fortuna, nonostan 
te fosse (pieliti la sua passione. 
Come autore, invece, si era im¬ 
posto ravidamente. Figlio di un 
odontoiatra, aveva scelto la 
musica leggero e dopo aver in¬ 
ciso il suo primo, quasi .scoilo 
scinto. 4.3 giri (rii pacchetto v 
e * l.n nave talliti •») si era 
accorto di poter facilmente 
comporre versi semplici e imi 
siche orecchiabili. Al nome di 
Kob;/ Ferrante sono legali alcu¬ 
ni dei primi prandi successi di 
Itila Pavone, come Alla mia 
età c Ti vorrei parlare; e quello 
che qualche anno fa, fu il rilan 
rio di Paul Anka in Italia: Ogni 


volta. In pochi ■ settimane, quel¬ 
la canzone divenne una osses¬ 
sione: e Otiti! colta ogni rollo 
che torno / non correi non cor¬ 
rei più partir... v Grazie a qti«- 
sta canzone, che Anka e Fer¬ 
rante cantarono insieme a Sun 
remo, tra i due era nata una 
amicizia profonda. E a Kob;/ 
full; chiedevano canzoni, in 
gitegli anni. « Dovrei chiudermi 
in casa per settimane, se co¬ 
lessi accontentarli tutti ». di¬ 
ceva. 

A lui, si è detto, interessa¬ 
va cantare. Ma la fortuna del 
compositore non ero uquale a 
(/nello del cantante E nonostan 
te avesse formato un nuovo 
complesso, lui in Versilia c era 
ondato per ascoltare ali altri, 
quelli stilla ri està dell'onda. 
Al ritorno, la morte. Come un 
vero cantante. 

I. S. 


Scrivete lettere brevi. 

con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre- 


LETTERE | 

diete te non volete che 
la firma eia pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL’UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, 19 

1 

ni Unità; 

ROMA. 

1 

L__--1 


Un medicinale prezioso 

che sarà presto 

ili nuovo ili commercio 

Cara Unità. 

essendo alletto da fibrillazione aurico¬ 
lare. mi sono curato per circa due anni 
con preparati a base di chinidina, ora in¬ 
vece da circa 1» anni prendo giornal¬ 
mente Idrochaiidmo Umide. 

Con Li le farmaco posso benissimo adi¬ 
bire al mio quotidiano lavoro operaio. 

Ma la società LI RCA che preparava i 
suddetti prodotti non li produce più. e noi 
pazienti dobbiamo aspettare, soffrendo, 
che la morte ci raggiunga. 

Mi sono rivolto a codesto giornale per 
protestare contro questa ingiustizia e fare 
in modo di riavere il mio. «• m 

prezioso farmaco. GUIDO GOBI 

( Firenze) 


Presso Avellino 


Arrestata 
l'amica 
di Mastrella 


AVELLINO. 19. 

Anna Mar.a Tommaselli, di 32 
anni, di Isola I-iri (Frosinone). 
l’amica di Cesare Mastrella, è 
stata arrestala oggi pomeriggio 
dal maresciallo Cirillo, comari 
dante della squadra di polizia 
giudiziaria del gruppo carab.nie- 
ri di Avellino: contro la protago¬ 
nista del clamoroso processo di 
Terni, era stato emesso un ordì 
ne di carcerazione dalla Procu¬ 
ra generale di Perugia, in data 
21 luglio 1966, dovendo ella scon¬ 
tare 26 giorni di rec.us.one per 
ricettazione. 

L’arresto della Tommaselli è 
avvenuto nella frazione Arcella 
del comune di Montcfredanc 
(Avellino», davanti alà» stud.o 
de! sindaco de! pae*e. il mago 
Antonio Battista, presso il qua.e 
la giovane si stava recando per 
farsi predire il futuro. Ella in¬ 
dossava una minigonna e di con- 
legucnza aveva richiamato l’at¬ 
tenzione di alcuni contadini e 
passanti. Questo l’ha tradita. In¬ 
fatti. il maresciallo Cirillo, che 
si trovava nella zona per motivi 
di scrviz/o. l’ha riconosciuta, ha 
ricordato che era ricercata e 
l'ha invitata al comando del 
gruppo carabinieri di Avellino. 
Dopo l’interrogatorio la Tomma¬ 
selli è stata condotta alle carce¬ 
ri giudiziarie di via Dalmazia. 
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Il caso scanalatoci è abbastanza 
smaniare, in una situazione forma 
ceuhca come quella ita'cana caratte¬ 
rizzata da una abbondanza eccessiva 
cd inutile di medicinali Di nani far¬ 
maco esistono a ro.fr decine (h ia 
nauti, almeno nella confezione poche 
quanto a sostanza sono tutti u può! i - 
Cmnonnstantc nelle farmacie è sem¬ 
pre più frequente il caso che i clmn 
ti si sentano rispondere di .. npos 
sore nel pomcrinoto o d giorno dopo 
perchè il tal medicinale è « momento 
neomenie » esaurito. Il follo è che 
l'enorme numero di specialità in ven 
dita costnnae i farmacisti a forti in 
mob-h-ri di capitale per i r,for 
Tomenti, immobilizzi ehd ventano 
particolarmente ; tesanti anche per i 
ritardi di mesi dei rimborsi da parte 
dcali enti mutualistici. Avviene allora 
che i proprietari di farmacie tendono 
il minino md-spentatele uno n due 
« porri » eh orni medicinale (e non 
tutta la gamma sfornala doIV indu¬ 
strie) provvedendo a rifornimenti gior¬ 
no per giorno in base allo smercio. 

Cosi una situazione di abbondanza 
si trasforma, per le storture che 
stanno alla base della produzione dei 
farmac nel nostro paese, in difficoltà 
per i cittadini. 

Qustn in n-merale. Si arriva poi al 
fenomeno di moderna li che scora 
pa.ono dal'a circolazione senza una 
ragione apparente. Sci caso tn que¬ 
stione la ditta produttrice della Idro 
chinidina si è trovata a quanto sem¬ 
bra in di’Jicn'tà per l'acquisto delie 
materie prime che provengono da pae 
si aditici. Sulla natura di tali difficol¬ 
tà non si forniscono moke indica 
zioni. A q'ian’o ri è sembrato di ca 
pire si è verifica lo sul mercato un 
aumento dei prezzi allorigine che 
avrebbe portalo, come conseguenza, 
una dim-nuzione deoh utili, poiché 
i prezzi di rend ta venaono fissali dal 
CIP e non possono essere automati 
camente aumentali dai singoli produt¬ 
tori di propria iniziativa . 

Iji produz'one di que-to medicinale 
quindi non sarebV .s'ala poi remune 
ratu-a e la ditta m questione si è 
affrettata a chiedere aali organi go 
vernatici la revisione (cioè l'aumen 
to) del prezzo di vendila al pub 
blico. Ia richiesta è stata aeeo'fa ed 
il relativo decreto è stato già firma 
to. Ia difficoltà sono cosi sparite di 
incanto ed il medicinale, a quanfo 
s, apprende, verrà rimesso in com¬ 
mercio fra breve. 


Sarà trasferita la 
scuola sommozzatori 
ili Livorno ? 

Cura Umici, 

siamo un gruppo di guardie de! centro 
sommozzatori di polizia di Livorno ed ab 
binino saputo per vie traverse, ehe la 
scuola sommozzatori, presso la quale ap 
punto noi lavoriamo, potrebbe essere spi) 
stata a La Spezia. La maggior parte ili 
noi vive a Livorno da moltissimi anni, 
ci siamo quindi siiteinati e non siamo as¬ 
solutamente riaccordo per questo venti¬ 
lato spostamento che farebbe comodo so¬ 
lo ai capi. Infatti, mentre qui a Livorno 
i locali per la scuola sono ampi e co 
modi, trasferendosi essa a La Spezia, si 
dovrebbe pensare alla costruzione di un 
locale completamenti' nuovo. Sarebbe ve¬ 
ramente un buttare al vento i soldi dei 
contribuenti. 

UN GRUPPO DI GUARDIE 
DEL CENTRO SOMMOZZATORI 

(Livorno) 

Le armate USA c la 
liberazione «bell’Italia 

Cara Unità. 

come non «uwiliare agli «perticati elogi 
di ammirazione e di solidarietà clic certi 
socialdemocratici indirizzano di continuo 
alla politica e al governo di quegli auten¬ 
tici sopraffattovi mercanti!» nt.ili che s<«io 
eh Stati Uniti dAmerieu? M i come si può 
an'he con Pine le migliori menzioni poi 
libili, credere, ad esempio che lon. Ta 
n.iì«i sia in buona fede sui principio 
ispiratore ehe muove questo Stato nella 
coriddetta difesa della libertà e della de¬ 
mocrazia nel mondo? Non varrebbe ncan- 
(he la pena ricordare qui la lunga c per¬ 
fida m:nict:a furia di intrighi e di violen 
za verso il popolo di Cuba, e quello che è 
capitato al Guatemala e agli altri Stati 
vicini dove il p-cte.'to * ravvi » era inesi¬ 
stente sotto ogni i (Tetto. 

Nessuno metto certamente i:i dubbio che 
l’America ci abbia aiutati a liberarci dalla 
dittatura fascista: ma quell*», ohe secon 
do me, è da negare e da correggere c il 
princip’o an motore da cui è «tata mossa. 
E«sa non è affatto intervenuta, nè nel se 
rondo, nè nel primo confi.rio mondiale 
perchè richiamata dai nostri gomiti sotto 
il tallone fascista, nè perchè prima sia 
stata toccata al cuore per la sorte dei 
popoli oppressi dal Kaiser e dagli Asbur¬ 
go. No. essa è intervenuta qui in Europa 
«o!o e un camen’e perché prima Guglielmo 
IL poi più largamente Hitler minacciavano 
di diventare un serio pericolo ai suoi inte¬ 
ressi egemonici, c al suo predominio am 
bizioso. Ecco secondo il mio modesto pa 
rere la verità. 

Ma dirò di più. T„n liberazione da parte 
degli USA dell'Italia non è avvenuta per 
soddisfare un nostro anelante desiderio: 
la scalata delle armate anglo americane 
è stata principalmente la conseguenza di 
un piano strategico militare antitedesco, 
di aii noi. ripeto, con l’aiuto dei parti 
giani e por il decisivo riflesso della vit 
toriosa controffensiva russa, abbiamo go 
du'o le benefiche conseguenze. 

ALFONSO PALESIO 
(Bologna) 
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Girandola di miliardi per una autostrada inesistente 

La gran via Palermo - Catania 
è ancora un boccone d’asfalto 

Al posto di 2 00 km. ne saranno costruiti soltanto 76 entro il prossimo anno - La gran¬ 
de cerimonia del 1965 - La fatidica frase del presidente della Regione siciliana 
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Le vacanze degli ita¬ 
liani: apparenza e real¬ 
tà 

Grecia: le notti sull'A¬ 
cropoli e gli artigiani 
di Monastiraki 


SERVIZIO 

PALERMO, agosto 

Vedete nella foto quel bot¬ 
tone d'asfalto? Bene: i pochi 
netri quadrati di pietrisco 
Dltumato, davanti ai quali si 

I olla un nugolo di autorità 
li galoppini, costituiscono la 
timonlanza plastica — ed 
;olutamente veritiera, pur- 
ippo — di un incredibile 
tff del governo regionale, 
I ministero dei Lavori Pilli¬ 
ci e dell'ANAS; e sono, in 
me, il corpo del reato di 
a delle più colossali misi bi¬ 
doni compiute ai danni non 
tanto della Sicilia (che al- 
buggerature ha ormai fat- 
£o il callo), ma anche del tu¬ 
rismo meridionale. 

Dietro questa fettuccia — 
larga i suoi tradizionali 1 !) 
ynetrl ma lunga appena due- 
i vento centimetri — sarebbe 
dovuta venire un’autostrada 
|unga press'a poco duecento 
Chilometri, quella che i sici¬ 
liani sognano almeno da ven- 

Ì ’annl: la gran via tra Pa- 
srmo e Catania; sarebbe, e 
invece non è: i calcoli del 
empi sono saltati completa- 
nente in aria e alla line del 
611 (quando, secondo le prò 
nesso generali, l’autostrada 
larebbe dovuta entrare in firn- 
tione), potrà già considerarsi 
fortunato chi sarà in grado 
Di percorrere un tronco di lift 
chilometri dalla parte di Pa¬ 
lermo ed un altro, ancor piti 
niserabile, di appena 18, dal- 
a parte di Cntania. E il re- 
Ito? Non se ne parla neppu¬ 
re: manca ancora gran parte 
Iella progettazione esecutiva. 

I soprattutto mancano coni- 
lietamente i quattrini. 

La storia dell’autostrada lne- 
listente è già vecchia di qua¬ 
li tre lustri. Se ne cominciò 
i parlare — ma solo a parla¬ 
re, naturalmente — con gli 
inni cinquanta, quando 11 so¬ 


lito gruppo di ammanigliati 
e di trabiconi pensò bene es¬ 
ser giunto il momento di crea¬ 
re un bel consorzio e di co¬ 
minciare a macinar denaro. 

L’alibi era perfetto: con la 
rete stradale attuale, per at¬ 
traversare il cuore della Si¬ 
cilia, e raggiungere Palermo 
da Catania (260 chilometri) ci 
vogliono piii di cinque ore 
in auto, e almeno sette in 
pullman o con un camion; 
in treno quattro ore e mezzo; 
in aereo invece soltanto qua¬ 
ranta minuti, è vero, ma le 
corse sono soltanto due al 
giorno e poi i turisti, i viag¬ 
giatori di commercio, e chi 
utilizza soltanto un tratto del 
percorso mica possono lascia¬ 
re l’alito e cambiar mezzo. 

Che cosa abbia combinato 
il consorzio in tredici anni lo 
dice eloquentemente il fatto 
che — persino in Sicilia do¬ 
ve nulla che sia stato crea¬ 
to ad uso e consumo del sot¬ 
togoverno viene distrutto — 
questo carrozzone sia stato 
posto in liquidazione l’anno 
scorso. Oddio, una cosa per la 
verità il consorzio l’aveva fat¬ 
ta: aveva atridato ad una so¬ 
cietà-figlia della Edison l’in¬ 
carico ili redigere il progetto 
di massima dell' autostrada; 
progetto completamente sbal¬ 
lato per quel che riguarda 
un tratto previsto nella val¬ 
lata del Dittaino (Enna>, per¬ 
chè non s’ò tenuto conto che 
il terreno è franoso! Per di 
piii, la variante resasi ne¬ 
cessaria per quel tratto al¬ 
lungherà di dieci chilometri la 
lunghezza del percorso auto- 
stradale. 

Il progetto, del '59. preve¬ 
deva, con le stime di allora, 
una spesa di 57 miliardi. Nei 
quasi sette anni successivi, 
tuttavia, i costi di costruzione 
(materie prime, macchinari, 
mano d'opera), sono aumen¬ 
tati notevolmente. Ma di que- 
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Jugoslavia 

Bled: il lago 
degli italiani 

Friulani e triestini vi trascorrono le domeniche 
Le attrezzature, le manifestazioni, i prezzi 


Uno « storico » documento della mistificazione: è il 15 maggio del '65 e alle porte di Palermo, 
davanti a pochi metri quadrati di pietrisco bitumato, il ministro Mancini, il presidente della Regione 
Coniglio e il direttore generate dell'ANAS Rinaldi giurano — sotto gli occhi estasiati d'un centinaio 
di galoppini — che l'autostrada Palermo-Catania « si appresta ad essere un'operante realtà ». 


sto l’anno scorso fecero tut¬ 
ti finta di dimenticarsi quan¬ 
do il presidente della Regio¬ 
ne, Coniglio, colse il destro 
dell'imminente ricorrenza del 
diciannovesimo anniversario 
della promulgazione dello Sta¬ 
tuto d’autonomia per organiz¬ 
zare in fretta e furia una ce¬ 
rimonia che testimoniasse co- 


rifugi delle Dolomiti orientali 


H Itinerari dei 

Monti Pallidi 


t SERVIZIO 

gjDOLOMITI ORIENTALI, agosto 
| In mancanza delle auspica¬ 
te arterie automobilistiche 
hs consentano un più age¬ 
nte attraversamento della 
egione dolomitica. l'Ente 
rovinvialc per il turismo di 
Iclluno ha ideato « l'Alta via 
Cile Dolo .iti n. I », un iti- 
erario d'alta montagna clic. 
? poche tappe, permette un 
l die attraversamento dello 
tupcndo regno dei « Monti 
nitidi ». 

Una organica rete di rifu- 
1 e una perfetta segnaletica 
srmcttcrà ad ognuno, pur- 
iè con un minimo di allcna- 

I nto escursionistico e con 
adeguato equipaggiamento, 
compiere un indimcntica- 
e percorso nel silenzioso e 
lare scenario delle Dolomi- 
orientali. 

’cco il tracciato dal quale, 
tendo, è possibile apporto- 
brevi **arianti per asceti- 
ni in roccia o deviazioni 
'so rifugi limitrofi: 

Mgo di Braies mi. 1493) in 
s feria, nel quale si entra 
alla statale per il Brennero 
oco dopo Brunico. al rifu- 
io Biella della Croda del 
l ecco fin. 2300) e rifugio Sc- 
es (m. 2126) ore 5 circa. 
Rifugio Sencs. rifugio Be¬ 
erà fm. 1548) c rifugio Fa- 
es fm. 2012) in circa 4 ore. 
Fancs, Passo Tadcgà (me- 
’i 2153). Forcella del I.ago 
m. 24S0). Alpe iMgazuoi. 
grecita Travcnanzes, rifugio 
untore: circa 5 ore. 

Cantore. rifugio Dibotm 
n. 2050) con escursioni per 
sentieri e le vie ferrate del- 
i Tofane. 

Dibona, rifugio Cinque Tor- 
# (m. 2137). rifugio Surolao 
n. 2575) in 4 o 5 ore di mar- 

a. 

Nuvolao, rifugio Palmieri 
la Croda da Imgo (m. 2042). 
ircella Ambrizzola per rifu- 
o Pelmo e rifugio Alba¬ 
taria De Li ca. 

De Luca. Pecol fm. 1375). n- 
Ipio Sonino al Coldai i metri 
135) a rifugio Tissi del Ci- 
Itta fm. 2250 ) 6 o 7 ore. 
Tissi. rifugio Vazzolcr i me- 
1752) per la vai Ciretta in 
ore. poi. per Col de l'Orso, 
orcella del Camp e rifugio 
trestiato alle Moiazzc ime- 
i 1840) per altre 3 o 4 ore 
rea. 

Carcstiato. Passo Duran. 
grecita Moschestn fm. 1940) 
ir Cascra Pramperet (Rini¬ 
ti privato non sempre aper¬ 
ti. Circa 5 ore. 

Coserà Pramperet. vai dei 
Ds« per Caserc Varette e 
trrillc; Forcella del Marma¬ 
ti fm. 2259) salita alla vetta 
dia Schiara <2526 m.) e di¬ 
esa a Sud ina ferrata del 
òrmarol) por il rifugio Al¬ 
ni alla Schiara. Dalle 7 al- 
9 ore di cammino. Chi non 

I desse affrontare la ria terra- 
; del Marmarci discendere. 
I Coserà Xernlle in 3 ore 
tea tutta la ral Vescovo si- 
) alla rotabile Agordo Bel- 

Questa, la « direttissima » 
H, secondo i propri gusti c 
proprie possibilità non c'è 
Ir l'Imbarazzo della scelta. 
tfMtpagaiamcnlo indispen¬ 


sabile: pedule da roccia, in 
dumenti protettivi per il mal- 
tenifKi. occhiali da sole. Tulli 
i rifugi indicati fanno servi¬ 
zio di ristorante e, i più, an¬ 
che di pernottamento comun¬ 
que. per eventuali approvvi¬ 
gionamenti. una fitta presen¬ 
za di funivie, seggiovie e te- 
Iccabinc portano direttamen¬ 
te nei cenici abitati e lungo le 
strade di transito automobi¬ 
listico. 

L'itinerario. ovviamente. 


può essere percorso in senso 
inverso e i percorrìtori. die¬ 
tro presentazione di un foglio 
recante i timbri dei rifugi di 
tappa, riceveranno uno spe¬ 
ciale distintivo-ricordo del- 
l’« Alta Via » dolomitica. 

Informazioni per documen¬ 
tazioni c tografìche e biblio¬ 
grafiche. presso le sezioni C. 
A I. e le Aziende soggiorno di 
Belluno. Cortina. Atleghe, A- 
gordo c Forno di Zoldo. 

F. Fiordispini 
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In quale di queste due città di mare vorreste tra¬ 
scorrere le vacanze del 1967? 

TRIESTE O PALERMO O 

(segnar* con un* crocea* il quadratino di fianco alta località prescelta) 

Cognome e nome ____ 


REFERENDUM 

< PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno ; 

o più tagliandi — al nostro referendum, se- 
gnalandoci la località, tra la due In gara, ; 
da voi preferita. 

fi OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 24 ! 

S» agosto, l'Unità vacanze metterà a confronto 

Z iri due famose località di villeggiatura. 

m OGNI SETTIMANA, tra tutti i tagliandi 

che avranno indicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori preferenie. verrà E5TRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
nome del vincente. 

L'Unità offrirà in premio al lettore il 
cui nominativo sarà stato sorteggiato, • a 
un suo familiare. UNA SETTIMANA DI VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pensiona di II Categoria, scelti dal nostro 4 
giornale, più il viaggio di andata e ritorno 
^ in prima classe. A chi intenderà recarsi 

> nella località prescelta con un proprio mei 

io di trasporto, il rimborso spese viaggio 
di andata ritorno verrà effettuato in ra¬ 
gione di 30 lira per chilometro. 

La data della settimana di vacarne premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra 
il vincitore e l'Unità; comunque essa dovrà 
essere compresa nel periodo che va dal- 
I I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967. 

— I tagliandi di ogni settimana di gara do- 

vranno pervenire a l'Unità di Milano entro 
i sei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
gara. 

jgftkpjBGgj Se per cause imprevedibili il quotidiano 

I Unità non dovesse uscire uro o più giorni 
® nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 

detto. le date di pubblicazione dei tagliandi 
non subiranno modifiche. Se alla data del 
31.12-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gra*uito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà considerato decaduto 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 30 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 

I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 


Indirizzo .. 

Città . 


me. con il centro-sinistra, « i F 
fatti debbono suggellare le |i 
speranze, i propositi, i voti ». jj 
Raggranellati dunque, alla e 
inen peggio, i 57 miliardi ri- | 
chiesti dal progetto di tanto | 
tempo prima, il 15 maggio I 
del '65, fatti accorrere a Pa- | 
lermo il ministro socialista ai § 
Lavori Pubblici. Mancini, e il B 
direttore generale dell'ANAS, | 
Rinaldi, Coniglio mostrò lo- | 
ro un reliquiario di pietrisco | 
bitumato (m. 19-2) e poi, da- g 
vanti ad un gruppetto di ope- fi 
rai troppo impacciati per non g 
essere fasulli e tra macchinari 
troppo nuovi per essere il 
vanto di un’impresa esperta, 
mormorò la fatidica frase: 

« Fra tre anni ci rivediamo 
qui. e da qui raggiungiamo 
Catania mia in un paio d’ore ». 

Mancini non se la senti 
di confermare, ma neppure 
smentì; preferì cavarsela con 
un'espressione ambigua: « En¬ 
tro il ‘68 tutte le opere del¬ 
l'autostrada saranno messe in ■ 
esecuzione ». Prima però che \ 
qualche dubbio s’insinuasse 
negli animi, l’assessore so¬ 
cialdemocratico ai Lavori Pub¬ 
blici. Bino Napoli, ribadì tre¬ 
mebondo: « Insisto: secondo 
il quadro dei tempi che ho | 
licenziato. l'autostrada dovrà g 
essere completata entro il 
’6S ». Mancini e Rinaldi non ; 
mossero ciglio. Tutti torna- j 
rono a casa contenti e sod- ; 
disfatti. ! 

Ora. a poco pili di un an- j 
no dalla prima pietra, par- 1 
don!, dal primo brecciolino, j 
e grazie ad una salutare in- j 
terpellanza del PSIUP all’As- ! 
semblea regionale, si scopre: {j 

1 ) che i 57 miliardi dispo- 3 
nibili sono stati già compie- jj 
tamente inghiottiti dai finan- p 
ziamenti per l’esecuzione dei 3 
soli tratti Palermo - Villaba- I 
te - Casteldaccia. Casteldac- | 
eia - Trabia, Trabia - Buon- 8 
fornello. Buonfomello - Scilla- 
to da un versante; e Cata¬ 
nia - Motta Sant'Anastasia e 
Motta - Gerbini dall’altro ver¬ 
sante; 

2 ) che questi tratti, e que¬ 
sti soltanto ( 58 f 18 km.), po¬ 
tranno essere aperti al traffi¬ 
co non prima della fine del 
’ 68 . ma è anche possibile che 
non si faccia neppure in tem¬ 
po per il tratto Buonfornel- 
lo - Scillato; 

3) che non è escluso che la 
larghezza- della sede stradale 
nel tratto centrale — il pili 
lungo — venga ridona da 19 
metri a 7.50 appena; 

4 ) che in ogni caso non si 
sa dove, come e quando re 
perire i miliardi necessari per 
realizzare quel che resta da 
fare dopo il completamento 
dei due tronchi iniziali, e cioè 
ancora poco meno di due ter¬ 
zi dell'opera. A questo pro¬ 
posito. anzi, il governo ha 
detto che c'è bisogno ancora 
di 70 miliardi: ma poi ha 
fatto capire che « per metter¬ 
ci proprio al sicuro » di mi¬ 
liardi per l’autostrada ce ne 
vogliono un centinaio, lira piu 
lira meno. Questo per i soldi; 

5» che. per i tempi, infine, 
ammesso — e purtroppo non 
concesso — che si riesca su 
bito a trovare il denaro, di 
portare a termine l'autostra 
da non se ne parlerà, nel 
migliore dei casi, prima del 
*71 ~2. Chiaro? 

FI badate: con la Palermo- 
Cat;inia non ci s; trova io tro 
\ava> di fronte ad un'opera 
superflua, «voluttuaria», di 
importanza discutibile, corre 
possono pur essere altre rea¬ 
lizzazioni nello stesso cam 
pu: ma ad un fattore densi 
vo per consentire lo svilup 
po di un traffico autoturisti 
co appena decente; per age 
volare la creazione di tutto 
un tessuto di attrezzature ci¬ 
vili tali da assicurare un mi 
mmo di sviluppo alle zone 
interne, della Sicilia più pro¬ 
fonda: per assicurare un’idea¬ 
le continuazione all'autostrada 
del Sole (che tra poco cor¬ 
rerà ininterrotta da Milano a 
Reggio Calabria). 

Ecco in breve come un boc¬ 
cone d'asfalto è riuscito a 
diventare un monumento allo 
spreco, all’improvvisazione, al¬ 
la leggerezza. 

Giorgio Frasca Polara 
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SERVIZIO 

SENIGALLIA, 

C:ak Si gira a Senigallia. 
Sulla spiaggia, fra gli ombrel¬ 
loni. in mare e sulle terraz 
ze degli alberghi. 11 regista 
e produttore de; film. Ettore 
Forchi, con un copricapo da 
solleone, dirige le operazioni 
fra la cum 'ita di folle d; ha 
gnen’i Tu"i >: «restano: so¬ 
prattutto 1-' ragazze. Stanno 
immobili, prendono il sole, 
si tuffano. « (anno animazio¬ 
ne » cosi come il regi>ta ed : 
>ìua aiutanti suggeriscono 

I.a spiaggia di Senigallia era 
negli scorsi giorni gremitissi 
ria. A volere, ne trovereb 
fiero a migliaia di comparse 
Anzi, a certi (■'-terni de! film 
tutta la ma a dei eilicggian- 
ti fa ca sfondo. Su alcune 
belle ragazze, lina francesina 
e cinque romane, la macchina 
da presa si soffermerà un po 
piu a lungo. Sono stafe « sco¬ 
perte »■ dalla troupe, meni ri¬ 
si godevano le loro vacanze 
Nascono cosi piccole ambizio 
ni. progetti aflascinanti... 

a Ma siamo già a migliaia 
Tutte vogliono fare del (ine 
ma..», osserva Luciana Gii 
li. un’aspirante star, con un 
discreto curriculum rii attivi¬ 
tà alle spaile ed un ruolo in 
« vista » in questo film. Eppu¬ 
re, i sogni fioriscono lo stes¬ 
so, fra le quinte. Per la folta 
colonia di villeggianti la la¬ 
vorazione del film è venuta 
ad essere uno spettacolo sul¬ 
la spiaggia, inaspettato ed in¬ 
teressante. 

Fra gli attori più noti, Pao- 


erego. 


Francesco Muli'*. Tonv Ucci 


Io Ferrari. Dominique Boschc 
ro, l inglese Wilfrid Brambell 
i il comico de a La zuppa in¬ 
glese » e di « Un priore per 
.Scot’.and Yard»». Jusi Raspa¬ 
ti! Dandolo. Didi Perego. Fran¬ 
cesco Mule e Tony Ucci. Sara 
tuia commi-dia brillante. Tilt 
to ruota attorno ad un teso¬ 
ro. di proprietà di ura stra¬ 
nissima coppia di anziani co 
niugi inglesi. Anzi, di lei. di 
lady Mac Govan che Io na¬ 
sconde in un'arpa. 

E' un crtsbi che fr. gola a 
parecchi. Fra gli altri, ad un 
ladro internazionale, cioè, a 
à/irno di Velluto (da questo 
nomignolo il titolo del film' e 
ad un aflascinir.Te avvento rie¬ 
ra. Jannette. AI termine di u 
r.a serie rii peripezie, trino 
latore risulterà lord Mac Go- 
wan che avra t gioielli e Jan- 
nette. I-ariy Mac Govan mo 
rira di crepacuore per la 
perrii'a del tesoro e della fi 
glia che voleva preservare, al¬ 
meno sino ai 21 anni, alle 
mene degli uomini. 7-Iar.o di 
Velluto (Paolo Ferrari) andrà 
in prigione con i suoi compli¬ 
ci 

Questa, molto in succinto, 
la vicenda, fatta di recipro 
ci sgambetti, inganni, tradi¬ 
menti. L’unica nota d’umanità 
è data da una bambina, Puc¬ 
ci. che piange quando gii a- 
genti vengono a prelevare in 
albergo Mano di Velluto. Puc¬ 
ci voleva fare del ladro un 
« uomo ideale ». Il ruolo del¬ 
la bambina è interpretato da 
Wendy D’Oliva, che in TV fa 
la pubblicità per una nota ca¬ 
sa di gelati. 


Perchè è stata scelta Se¬ 
nigallia? Il regista ci spiega 
che nelle Marche e nella vi¬ 
cina Umbria è ancora possi¬ 
bile acquistare pezzi di anti¬ 
quariato, una passione di la¬ 
dy Mac Gowan. che cosi *ra- 
scina sino a Senigallia suo 
marito. 

Ma ce un altro elemento 
che ha portato a questa scel 
ta: il direttore di produzione 
è Alberto Puccini, fratello di 
Mario alla cui memoria da va¬ 
ri anni Senigallia assegna un 
ormai famoso premio lette¬ 
rario agli autori j.ù illustri 
della novellistica italiana. 

I Puccini — una famiglia 
che ha dato nomi di prestìgio 
al cinema e alla letteratura 
— sono di Senigallia. Alberto 
ogni anno viene qui a tra¬ 
scorrere le ferie. Ha parlalo 
del progetto del film con i 
dirigenti dell'Azienda di Sog¬ 
giorno e del Comune: « Mi 
hanno assicurato una serie 
di facilitazioni. E cosi è sta¬ 
la scelta Senigallia ». 

Sul film, critica e pubblico 
potranno esprimere il loro 
giudizio il prossimo inver¬ 
no. Certo è che moltissimi 
italiani, quelli che hanno vil¬ 
leggiato a Senigallia ed in ge¬ 
nere nelle spiagge marchigia¬ 
ne e romagnole, vi troveran¬ 
no ambienti familiari: i lun¬ 
ghi arenili, gli orizzonti linea¬ 
ri. la caratteristica delle sta¬ 
zioni balneari del Medio A- 
driatico. Sarà un rinnovare 
il ricordo delle vacanze 1966. 

Walter Montanari 
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DAL CORRISPONDENTE P" ù anche passare per Tarvi¬ 
sio o per la valle dell Isonzo, 
BELGRADO, agosto affrontando qualche salita in 
„ . , . , . . . più. ma ammirando panorami 

J e . r ? trv-dani v per i trie- ^,7 spettacolari e riducendo 

^ Lago di Bled e una notevolmente il percorso, 
delle consuete mete, centro , 

tra i più belli, delle gite do- , Quando a.Bled compaiono le 

mancali. Vi arrivano dai va- tar p hc dt altre citta del le¬ 

tichi di Opieina o di dori- » el °. 0 (h . V ,eI1 ? lombarde, 
zia confluendo a Lubiana e vmitmne, piemontesi e liguri. 

poi su, lungo la valle della l . w ° c L lc l ! ! C ,, L> P ,n . 

Sava in due o tre ore di dl un Otorno dt festa. E. nel 

macchina (a seconda della ci - periodo delle vacanze, si fan - 

lindrata e della voglia di cor- n 9 llvc un I K>C( > P r .°' 

rere), su strade comode e vnu J: ' )cr t viendionali che sia- 
scorrevoli, attraverso paesag- \ lt> - ? affluenza di tin¬ 
gi quanto mai mutevoli e ri- ^ ed 1)110 1 arc tran <l u, p 

denti. Partendo da Udine si lamenta la concorrenza ad Ab¬ 
bazia e a tutte le località del- 
PIstria e della costa dalmata: 
■■mwiVUMWljm ...UK tmllu 7 , (( portata di mano ed 

3 attraente. Si tratta soltanto 
^ di averla scoperta, rineantuc- 
,, ™ ™ r-— „ 1 _ __ __ i cinta coinè sotto alle monta- 

cKagazza- copertina), j r&srr»' an 

v -^ -*• S con malia. 

f-», - - - , h Chi caiiila per la prima vol- 

H ta sul Lago di Bled si do- 
B manda se tutto non sia stato 
] R disposto per fare una carta- 
f S lina o addirittura se non si 

• l sia fatto prima la cartolina 

! ySpqBB R e poi il lago. Se ha un di. 

^ i tetto, il panorama di Bled, è 

• ÉiàM&k infatti quello di essere fin 

e troppo misuralo, concluso. 
, « « pettinato». come se fosse 

, j opera (ti uno scenografo c 

■ > ... ! non della natura e della sto. 

: l - -■ I ria. Però l'impressione è di- 

■ 2 X . • j \ ’ i vertente c piacevole, anzi de- 

M |p>-vi J | j ’ A Bled si pattina (l'inverno. 

* .. y Wm -a • j bagni e gite in estate, e con- 

Wm v nJSB «| 3 » . ; > 1 l'cgni, congressi, festival, cani- 

’ iBr - .V m ’7 pionati, concorsi in tutte le 

T' ^ jsy ' ' ' H - j stagioni dell'anno Per gli 

jaHU ■ ^ J \ - 5 scrittori più celebri, per gli 

Hr 4Ét JSHr ~ X~ " j sportivi ^di tutto il mondo, 

Wm 1 - fM £jUÈì r r. viene il momento in cui, per 

f$^$*%#**£!***Qtt -ip?. " 1 g poco o molto tempo, sono 

' |Ky mtm ~ t " ^ QMi di casa. L'anno scorso 

1 —I a quest'epoca ci si imbatteva 

|- | in Arthur Miller, Leonid Leo 

. ìlOV An< * r * C € V * a * 1 * 9 ue ' 

i sempio è fatto su 9 misura: 
^ ^ 1 C ° n te ^corsie^bianche che /o 

..... . .. „ ' l trasformato m piscina. Salvo 

CESENATICO — Vincitrice assoluta del concorso a Ragazza-copertina » e j a cornice 

indetto da un giornala dell'Adriatico, è Martine Mengorzi, italo-fran- A £ « cornice » in questo caso 
cese di 19 anni. Il premio? Un lotto di terreno nei Gargano. | non sono sottolio le rive albe- 


Si gira «Mano di velluto» di Ettore Fecchi 

Dilaga a Senigallia 
la «febbre del cinema» 

Ut* riprese sono lino spettacolo imprevisto per la lolla 
colonia dei villeggiatili - Ut* « stelline » scoperte dalla 
troupe - Fra gli interpreti Dominique Buschero, Paolo 
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Una veduta panoramica del lago di Bled. 


rate, i giardini, le ville attorno 
al lago e il castello-musco 
ristorante-night club in ci¬ 
ma alla rocca che temimi 
fatta di zucchero; ma anche 
i boschi, le pianure, i fiumi 
e torrenti degli immediati 
dintorni e le altre stupende 
località che si possono rag 
giungere in meno di un'ora 
di macchina: dal luminoso 
lago di Bollini, alle sorgenti 
della Sava, agli alti paesag¬ 
gi montani della Kranjsku tia¬ 
ra, di Pokljuka, di Trenta, del 
Vrsic. eie... coronati da c ime 
che svettano verso i tremila 
metri. 

Le attrezzature di Bled so¬ 
no quelle di un (entro di di¬ 
teggiatura co» oltre un seco¬ 
lo ormai di attività e di espe¬ 
rienza alberghi, locali di sva¬ 
go. il Casini>, tennis, minigolf, 
stabilimento balneare, cam¬ 
peggi. 1 prezzi sono quelli as¬ 
sai convenienti di tutta la 
Jugoslavia, nonostante la fa¬ 
ma c la clientela internazio¬ 
nale. La pensione completa, 
per una persona, viene a co¬ 
stare. negli alberghi, dalle due 
alle quattromila - cinquecento 
lire al giorno. Le camere pres¬ 
so privati, con la colazione 
del multino, costano dalle 750 
lire a poco più ài mille per 
persona La quota personale 
tiei campeggi è di 175 lire. 
Un conio in trattoria si aggi¬ 
ra regolarmente tra le mille 
e le due mila lire. Si capisce 
che in quest'ultimo caso c’è 
possibilità di spaziare nella 
spesa. Come al Casinò. 

A Bled si può arrivare con 
la ferrovia, con la corriera e 
con l'aereo, se si vuole, ma 
non abbiamo mai incontrato 
un turista italiano che non ci 


fosse venuto con la propria 
macchina. Utilitaria o « 1500» 
« Fulvia » o « (Unita ». con fa * 
miglia o senza, un po' di ba¬ 
gaglio estivo o ycttemhr’.M\ 
con qualche maglione di scor¬ 
ta. nessun visto sut passapor¬ 
to. un sì o un no alla dogana 
e il gioco è fatto. Montagne, 
sole, acque limpide, trote, 
passeggiate, un po' di narcn, 
oppure le emozioni del tappe¬ 
to verde e (dire, a seconda 
dell'età e dei temperamenti. 

Per orientarsi nelle spese 
sarà bene ricordare che i 
prezzi vengono sempre più 
frequentemente indicati in di¬ 
nari nuovi, i quali valgono 
esattamente cento dinari vec¬ 
chi. Ma non c'è grande neri- 
colo di confusione. Se in trai 
turiti ri presentano un conto 
di venti dinari per un pranzo, 
potete essere certi che si trat¬ 
ta di venti dinari nuovi, cioè 
duemila dinari vecchi, ossia 
mille lire. 

Anche con le monete nuove 
e vecchie in circolazione non 
si corre il rischio di sbaglia¬ 
re. I biglietti di eguale valo¬ 
re sono identici di tonnato, 
colore c disegno: cambia so¬ 
lo la cifra, ma che ai carn- 
p. •gai. ad esempio, un bel 5 
(nuovi) n un 500 i vecchi i. per 
chi li spende e per chi li 
incassa è perfettamente indif¬ 
ferente. 

Secondo le disposizioni in 
materia, i prezzi dovrebbero 
sempre venire indicati sia in 
dinari vecchi che nuovi, ma 
la prassi, come al solilo, si 
sta imponendo a modo suo 
e ta disposizione se ne va, an- 
ch'essa. in vacanza. 

Ferdinando Mautino 
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SENIGALLIA — Il regista Ettore Fecchi mentre « gira » il film 
« Mano di velluto ». 


rione del Premio nazionale 
« Marina di Ravenna ». La ma¬ 
nifestazione è compresa nel 
calendario delle iniziative go¬ 
vernative con il patronato del 
Presidente della Repubblica. 

Numerosissimi i premi in 
palio. Il primo Premio, inti¬ 
tolato alia locaiita balneare, 
e di mezzo milione di lire; fra 
gli altri, spiccano la * Coppa 
d’oro dell ainicizia » ollerta 
dall’attore Rossano Brazzi; il 
Premio del Presidente della 
Repubblica e il Premio « Ma- 
nara Valgimigh ». offerto dal 
Comune di Padova. 

Eccezionalmente alto si an¬ 
nuncia 11 numero dei pittori 
che converranno a Marina di 
Ravenna e nei dintorni. I qua¬ 
dri premiati verranno raccol¬ 
ti in una mostra che, dopo 
sere stata allestita a Marina» 
verrà trasferita a Ravenna, 


PITTURA 

ESTEMPORANEA A 
MARINA Dl RAVENNA 

Dal 22 al 28 agosto avrà luo¬ 
go l’orma! tradizionale Con¬ 
corso-esposizione di pittura 
estemporanea per l’assegna- 
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Una famiglia 

DA COI 

i di pacifisti tedeschi 
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Avevano attraversato indisturbati Germania e Austria: fermati (e poi rilasciati) dalia polizia romana 

Hanno attraversato la «M(, 

Germania, e poi l'Austria 
con una vecchia Volkswa¬ 
gen scura, in una lunga 
marcia per la pace nel 
Vietnam. Con un po' di ver¬ 
nice bianca avevano scritto 
« Peace for Vietnam » sul 
la fiancata sinistra, « USA 
go out of Vietnam » sulla 
parte posteriore dell’auto. 

Si tratta di una simpa¬ 
tica famiglia tedesca che 
intende cosi dare un con¬ 
tributo, « mollo piccolo » ha 
fletto la dottoressa Hilde¬ 
gard Geissler che insieme 
al marito e ni due bombi 
ni sta ora tornando in pa 
trio, alla lotta per la pace 
nel Vietnam. 

Hanno fatto migliaia di 
chilometri con quelle scrit¬ 
te, la gente si «' fermata 
a parlare con loro in Ger¬ 
mania, in Atislrirt, a discu¬ 
tere con loro 

K non è successo niente, 
non hanno avuto, come si 
dice, « noie » con le polizie 
di quei paesi. Sono dovuti 
venire in Italia per averle. 

Prima Catanzaro, ieri a 
Roma. 

Con un intervento scioc¬ 
co oltreché lesivo di ogni 
più elementare libertà, la 
polizia lui fermato la VolLs 
wagen, ha tenuta ferma la 
famiglia in via I.a Spezia 
per più di un'ora poi l'ha 
condotta al commissariato 
di PS sulla Casilina, dove 
la signora Hildegard e il 
marito sono stati accurata 
mente interrogati. 

Due « Giulie p della Po¬ 
lizia, momentaneamente di¬ 
stratte dal ben più pres¬ 
sante compito di assicura¬ 
re alla giustizia due perico 
losi malviventi, hanno cir¬ 
condato la pacifica fami¬ 
gliola, intimandole di fer¬ 
marsi. 



Poiché nessuno era in 
grado di poter chiedere 
qualcosa ai quattro tede¬ 
schi, che oltre alla loro 
lingua parlavano l'inglese 
e il francese, i poliziotti li 
hanno condotti al commis¬ 
sariato. 

Hildegard Geissler è me¬ 
dico all'ospedale di Ber 
gisch Gladbach, una citta 
dina vicino a Colonia. Dal¬ 
la sua auto, dalla quale le 
era stato proibito di scen 
dere. ci ha parlato della 
lunga marcia che li ha por¬ 
tati in Italia, delle acco¬ 


glienze che la gente ha fat¬ 
to all'auto nei paesi attra¬ 
versati, delle discussioni 
avute, della grande volon¬ 
tà ili tutti di far vincere la 
pace, dell'assurdo inter 
vento della polizia, incoili 
prensibile persino in un 
paese che non si può dire 
fra i più democratici. 

Non era più stupita ili 
quanto stara succedendo a 
lei, al marito e ai due figli, 
perché già una volta, nei 
pressi di Catanzaro, erano 
stati fermati e poi rila¬ 
sciati. « Ma la vostra Co¬ 


stituzione non prevede la 
libertà di espressione? ». ha 
chiesto mentre un poliziotto 
le ordinava rii seguirlo. 

Al commissariato sono 
stati interrogati e solo dopo 
un certo tempo rilasciati. 
Potranno tenere le scritte 
sulla loro vecchia Volkswa¬ 
gen. ha detto loro scusan¬ 
dosi il commissario, con¬ 
sapevole, che la misura era 
stata questa volta abbon- 
damentemente valicata. 

NELLA FOTO, la Volks- 
vvngen forma in via La 
Spezia. 


A 52 ore dalla clamorosa aggressione in via Salaria 

Giro di vite nell' indagine 
introvabili però i banditi 


Decine di fermi e di perquisizioni operati dalla 
Mobile - Nessuna traccia della «Giulia» color verde 


La * Mobile * cerea di forza¬ 
re 1 tempi nella caccia — si¬ 
nora vana — ai due rapinatori 
che il giorno do|x* Ferragosto, 
sulla via Salaria, all'useita dal¬ 
la <S. Pt-lli-gi ino », hanno as¬ 
salito a colpi di pistola gli ini 
piegali di banca Tullio Milana 
e Giuseppe Bellini, ai quali 
erano stati affidati (Nichi mino 
ti prima circa li) milioni dì li¬ 
re. I due impiegati sono tut¬ 
tora ricoverati in ospedale, or 
mai fuori pericolo. Si può dire 
clic sono vivi por caso. Il bau 
dito clic viene indicato come 
* lo smilzo » ha sparato loro 
deciso ad ucciderli, almeno co 
si hanno raccontato i protago 
Misti delia terribile avventura. 

fili investigatori hanno dato 
un deciso giro di vite alle in 
dagini: i fermi tii persone so 
spelte si susseguono di ora in 
ora. almeno una ventina di abi¬ 
tazioni sono state perquisite, 
gli interrogatori a S. Vitale e 
nei commissariali non hanno so 
sta. Si ha l'impressione che si 
voglia rendere difficile In v ita 
al maggior numero di perso¬ 
naggi implicati nel passato in 
furti, scippi, scassi. Si vuole 
indurli, in questo modo, u usci¬ 
re da una imsi/ione agnostica 
e <* soffiare » l'informazione 
buona? Chi sono i due rapina 
tori? Chi sapeva clic ogni gior¬ 
no. alle quattro ilei jioiueriggio. 
due impiegati della Banca di 
Credito e Risparmio si reca¬ 
vano alla S. Pellegrino per ri¬ 
filare gli incassi? A chi ap¬ 
partiene la * Giulia » verde? 
Specie su questo interrogativo, 
insistono gli uoipioi del dottor 
Stirò, più che mai convinti, che 
il mancato ritrovamento della 
<r Giulia » sta a dimostrare che 


A un anno dalla tragica alluvione 


Decine di sfratti a Prima Porta 
ma le nuove case non sono pronte 


Il Comune non ha prov¬ 
veduto entro i termini 
stabiliti • I lavori in corso 


Le (xileiniche che hanno se 
giuto la tragedia di Prima Por i 
ta lotto morti durante l'allu¬ 
vione del 1. Settembre dello 
scorso anno: più di mille seti 
7atetto; danni che il Campalo 
glio ancora non è stato in gra¬ 
do di precisare), polemiche che 
si sono appuntate sia sul prò 
blenni delle grav i res|Ninsal)i 
lità per quanto è accaduto, sia 
su ciucilo cleU'iiier/ia dimostra 
ta nel momento in cui si dove¬ 
va in qualche modo prov ve¬ 
dere. sono ancora vive nel ri 
cordo di tutti i romani. Episodi 
come questi non si dimentica¬ 
no tanto facilmente. Eppure, 
ogni momento, la questione del 
la borgata torna a riproporsi 
quasi negli stessi esatti termini. 

I lavori di risanamento della 
marrana vennero annunciati 
per la prima volta dull’allora 
sindaco Della Porta ncU'imcr 
no del I!)(ì2. in seguito aU'nllu 
vione provocata dalle piogge- 
autunnali. Quando, esattamente 
un anno fa. la marrana si gnu 
fin e in mezz'ora invase le ea 
se fino all'altezza del primo 
piano, non era stato dato un 
solo colpo di piccone. Le poli- 
miche, come si ricorderà, di 
camparono. B sottosegretario ai 
Lavori Pubhlici I)e Cocci (de) 
accusò il Comune di Roma! il 
sindaco Pctrucci si difese mala 
mente. 

Poco dopo, i lavori alla mar- 
ranna vennero annunciati per il 
novembre successivo all'alhi- 1 
vione. E. com ò naturale, la 
cronaca registrò un ritardo di 
parecchi altri mesi. 

Ed eccoci alla line dell'ago 
sto 1!KV». a quasi «lodici mesi 
dalla tragedia di Prima Porta. 

I lavori sono in corso, è vero, j 
E, come conseguenza dei la j 
vori. si manifesta la necessità 
-- esattamente prevista «ia 
tempo — di sloggiare qualche 
decina di famiglie che vivono 
sui terreni che si affacciano 
sulla marrana. Quaranta fa 
miglio dovrebbero essere tra¬ 
sferite nei prossimi giorni, a 
partire da Iun<-dì prossimo; 
questo almeno dettano le e>i 
genz»- tecniche fatte presenti 
dall'impresa thè conduce i 
lavori. 

Ma le case per ospitare que 
sto famiglie, sono pronte? No: 
un comunicato del Comune 
afferma che lo saranno aH’ini- 
xio deH’autunno prossimo e 
che intanto gli sfrattati do 
vranno accontentarsi di qual¬ 
che cameretta negli alberghi 



I lavori : n corso a Prima Porla 


convenzionati. 1 mobili e le 
masserizie dovranno essere 
portate nei magazzini dtl 
Comune. 

A quoto punto, le cento 
cinquanta famiglie che debbo 
no lasciare le loro case, desti¬ 
nate al piccone. potrebbero 
« modero conto al Comune «lei 
la Mia imprt v idenza. Ma il 
Campidoglio sembra non rt n 
der»i esattamente conto di che 
co>a significhi giocare al nn 
vio <on famiglie di lavoratori 
così provate da una sventura 
clic non ò frutto di un fato 
astratto o impersonale. Il Co 
nume — si legge nel comuni 
rato di ieri — « confida che. 
anche in questa occasione, gli 
abitanti della zona sapranno 
dimostrare, ni line che si deb 
bann attuare gli incresciosi 
provvedimenti forzosi già pre 
disposti nel rispetto delle nor 
me vigenti. per assicurare la 
immediata demolizione delle 
costruzioni ». E’, questa, una 
prosa che non ha bisogno di 
commenti: di questo passo, si 
finirà per dare agli alluvio¬ 
nati la colpa di tutto quello 
che è accaduto e che ac¬ 
cadrà. 


Lieto fine per le movimentate nozze di Genzano 

Gli sposi sono tornati: 


« 


Mai pensato al suicidio 


» 


la vettura appartiene ad uno 
dei rapinatori. 

« Se davvero è cosi, se l'auto 
usata per la rapina non é ru 
baia, siamo certi che riuscire¬ 
mo od identificare i malviventi. 
Certa, potrebbe essere un'inda 
pine lunga... ». cosi si è espres 
so. ieri sera, uno dei (xiliziutti 
clu* partecipano alla ricerca. 
E’ questa della « Giulia ». la 
pista maggiormente battuta dai 
poliziotti, (piella sulla quale 
ogni giorno che passa sono 
puntate tutte le loro carte. 

Dalia sede centrale di Mi 
Inno. l’Alfa Romeo ha trasmes 
so Leleneo delle » Giulia » color 
verde bottiglia vendute nella 
zona di Roma. Decine di («ili 
/lotti, per tutta In giornata, 
visitano gli autosaloni, i gara 
gos, le officine di carrozzerie 
(come è noto l’auto dovrebbe 
presentare una nmmnecnturn 
o un vistoso graffio sulla fiali 
c-atn destra, prodotto dalla pie 
tra lanciata da un'operaio «lei 
la <r S. Pellegrino * contro i ra 
pillatoli in fuga). 

Non ò mancato ieri. durante 
questa eaccia alla <t Giulia » 
verde, un falso allarme, du¬ 
lia tenuto per alcune ore in 
ansia » Mollile » «- Carabinieri. 
Dna *■ gazzella ’• dei carabinieri 
è stata fermata nella zona di 
Frascati da un uomo: « Ci so 
no tre giovani, in quel campo, 
ohe stanno facendo a pezzi una 
* Giulia ». ò una « Giulia » co 
lui* verde... ». 

T carabinieri si sono precipi¬ 
tati. Ed infatti in un campo, 
nascosti fra i vigneti di prò 
prietà dei Micara, tre giovani 
stavano effettivamente smon¬ 
tando una « Giulìn » color ver 
de. Alla vista «lei carabinieri 
due sono fuggiti, mentri* il ter 
zo è stato subito acciuffato, e 
identificato: si tratta di Vili 
ce070 Bertelli, di 35 anni, abi¬ 
tante in via Pavoni, a Frasca 
ti. Gli altri due suoi complici 
si sono dati alla fuga nel vi 
glielo scomparendo ben presto 
alla vista dei carabinieri della 
« gazzella ». E' stata allora «la 
ta comunicazione al comando 
clu* ha dirottato sulla zona l'oli 
«•ottoni addetto al controllo del 
traffico stradale, mentre altre 
« gazzelle » venivano fatte ac¬ 
correre nella zona. 1 due fug 
giaschi. Corrado Giordani, di 
2.5 anni, via Giove 2, Frascati 
e Giuseppe Diociaiuti, di 33 
anni, «ia Montccompatri di fnin 
te a tanto spiegamento «ii for¬ 
ze. si sono ben presto arresi. 
Ma non si tratta dei rapinatori: 
!a « Giulia » color verde, tar¬ 
gata 80-12-15. era stata rubata 
nella mattinala a Palestrina. 

Una delusione, quindi, un’al 
tra delusione. 

Fra i fermati di ieri, che 
sono stati una ventina, vi sono 
alcuni dei nomi più ricorrenti 
nelle cronache di gesta ladre 
sche che avvengono nella cit¬ 
tà. Di costoro sono stati con¬ 
trollati gii alibi cd il loro ter 
ino è durato alcune ore. A se¬ 
ra tutti sono stati rimandati a 
casa. Alcuni di questi perso 
naggi. diciamo di maggiore ri 
bevo, non sono stati ancora 
rintracciati dalla polizia: han¬ 
no avuto una parte nella ra 
pina, oppun- temono di avere 
qualche conto in sospeso «la 
regolare, lino degli introvabili 
è l'Individuo dal volto grosso, 
tondo, i cui connotati corri- 
sponderebbem a quelli dell'ilo 
mo al volante della * Giulia » 
venie: «li c«i»tui la polizia ha 
mostrato la foto ai feriti e a 
numerosi testimoni della rapi 
na. ottenendo di-i « mi pare ». 
r assomiglia molto ». * forse se 
lo vedessi di persona » che 
sembrano inenraggianti. 

La perizia balistica dei pr«»n-t 
tili e dei bossoli rinvenuti sul 
luogo della sparatoria non è 
stata ancora conclusa. Si sa 
soltanto che le pallottole sono 
tutte di fabbricazione italiana, 
alcune vecchie, alcune nuove. 
Da un primo esame sembra 
confermato che sono state 
esplose da una sola arma. 


Stanotte sulla Colombo a Casal Palocco 


SPIDER A 150 ALL'ORA 
CONTRO UN ALBERO: 
MUOIONO DUE GIOVANI 


Due giovani sono molti que 
sta notti- in una * spider » 150(1 
FIAT, laudata a centocinquanta 
aironi sulla Cristoforo Coloni 
bo. Il guidatore, pi opriti davanti 
a Casal Balocco, ha perso il 
controllo della vettura, che ò 
andata a schiantarsi con estri- 
ma violenza, contro un allieto 
1,‘mto è stato tale che l auto 
«i è spaccata in «lue 
Duo «lei giovani è uhm tu su! 
eoljx». l’altro ò stato tia-qxi’tato 
al punito socchi so di Ostia Li 
do. dove «- decedu'o aldini mi 
miti dt>[H» il ricove!o 
i.n sdamila è avvenuta al 
l’ima, esattamente al chdonieho 
22.500. La «spider», taig.it a Ito 
ma 75-1773. era diretta verso il 
Lido di Ostia, a tutta velocità. 
Guidava la irnienti- vettura il 
diciannovenne Bruno Wirdcne 


Schmnlt. abitami- in via Ezio, nel 
quartiere Piati. Il giovane aveva 
(ia jxko tonseiuiito il diploma «li 
ragionic-ie «* peti'o eom-ncciale. 
L’amico, nuche lui ventenne, a 
tarda notte, non era staio ancora 
i lenti ficaio; «-a privo d- doni 
menti. 

Dii giovane di 1(1 anni è morto 
ieri mattina m un incidente stra 
dall* avvenuto sul Itaci indo Ami 
laie. nei pi essi della Ctistofmo 
Colombo. Il giovani- si tiovav.i 
sul sellino posici mi e di una moto, 
««indotta da un amico, clu- si è 
schiantata tontio l.i riamata di 
| un camion che stava voltando a 
smisti a. Sergio i’i-sci-tclli. questo 
il nome «lei giovane, il «inaio ahi 
lava iti via Castel Guelfo 14. a 
Vitinia. età uscito di casa verso 
le !( insieme all'aulico. Luigi Del 


la Polla «li 21 anni, miche lui ahi 
tante a Vitinia m via Hoveno 46. 
per recinsi alla borgata «lei Trul 
lo L'incidente ò avvenuto qualcbt 
minuto dopo, all'altezza del chilo 
metro 01,1100 del Raccendo: i due 
giovani su una moto targata. Ho 
ma 270070, avevano appena inizia¬ 
to il sorpasso di un «amimi, tur 
gato Roma 252(172. « (indotto da Gl 
no Ti-'t-o (piando il pesante mez 
zo si è spostato stilla sinistra per 
imboccale il Divio per la Cnsto- 
foio Colombo. L'ulto ò stalo ine 
vitahiie: la moto si ò schiantata 
violentemente contio la fiancata 
del camion «* i dm* giovani sono 
stati sbalzati al suolo con estro- 
ma violenza: il Pesc-etolli è morto 
sul colilo: l'amico è ricoveralo al 
S. Eugenio co min mese di pro¬ 
gnosi. 


Nanni Loy alla ricerca di piccoli attori 

Bimbi e ragazzi a centinaia 
per ... una famiglia numerosa 



r 


I giovani sposi di Cinzano 
che l'altro giorno erano par 
liti subito dopo lo nozze minai- 
riandò di suicidarsi, hanno fat 
to ieri ritorno nella propria ahi 
tazione E’ così finita, nel mi 
gliore dei modi, questa strana 
storia nata malamente per una 
frase intesa dalla sorella del 
lo sposo Rosaria Orlando. Gli 
sposini, Antonio Orlando e Ro 
sa Tucci avevano ieri matti 
na già telefonato ad alcuni 
amici, perché facessero ces 
sare le ricerche della pilli zia. 
assicurando di stare bene e di 
trovarsi presso parenti a Mas 


j sa Martano vicino Perugia, 
t Ieri, appena fatto ritomo alla 
j -uà abitazione di Ariccia, l'Or 
j laudo si «’- recato alla polizia 
! «-d ha cirrato di spiegare i mo 
i tivi che Io hanno spinto, insù- 
i me alla moglie, ad annunciare 
! ì propositi suicidi 

Sembra che subito dopo la 
cerimonia nuziale la sorella 
dello sposo abbia investito il 
fratello con una lunga serie di 
rimproveri, terminati con una 
frase che ha gettato nello sgtv 
mento i due giovani: < Hai spo¬ 
sato con il sangue di tua ma¬ 
dre ». L'Orlando avrebbe inter¬ 


pretato queste parole nel sen 
«o rhe la maiirt si era suiri 
! data, mentre la sonila inten¬ 
deva semplice menu- rimprove¬ 
rare alla coppia di «sdirsi spo. 
sata contro la volontà dei ge- 
; nitori del giovane I coniugi si 
erano quindi allontanati con 
l'auto. Durante il viaggio so¬ 
no stati ass.curati che la ma¬ 
dre dell'Orlando stava bene: 
hanno proseguito il loro viag¬ 
gio di nozze, interrotto però 
dopo appena un giorno per 
tornare ad Ariccia ad assicu¬ 
rare i congiunti: non avevano 
mai pensato veramente di uc¬ 
cidersi. 


I 


Omaggio 
alla tomba 
di Togliatti 


I 


I 


I Questa mattina una dele | 
1 «azione della Federazione 
I comunista romana si re I 
I cherà al Vi rano per rende * 
I re omaggio alla tomba di I 
1 Paimiro Togliatti ni 1 se I 
« condo anniversario rifilai 
I scomparsa. | 

• Nella giornata di oggi e • 
I di domani c di lunedi altre | 

delegazioni di lavoratori 
I e di comunisti delle sezioni I 

* della città e della provin- 

I eia porteranno il loro tri- I 
I buto d'affetto alla memo * 
raia del grande Compagno | 
scomparso. 1 

_I 


Da tre o quattro giorni chi si 
trova a passare per corso Trie 
ste è attratto da un insolito 
spettacolo: una lunga fila di 
donne con i bambini per mano 
attende pazientemente sotto il 
sole davanti a nn portonrinn, 
mentre un poliziotto cammina 
in continuazione avanti e in 
dietro. Se non fosse per il fatto 
che la guerra è finita da un 
jh-zzo e per l'aspetto florido rii 
tutti i bambini, verrebbe da 
pensare al periodo della tesse¬ 
ra quaudo .si faceva la fila ju-r 
un po' di pane. No. si tratta 
d'altro: è — in piccolo — la 
scena di Bellissima che si ri¬ 
pete. Il regista Nanni Log quat¬ 
tro giorni (a ha messo un an 
r.unrio sui giornali: cerca, per 
un film, bambini e bambiw da 
I a 14 anni. Da quattro giorni 
centinaia di madri, di bambini, 
di ragazzi e ragazze, ogni po 
meriggio, dalle 1C alle 19. sfi 
dano il caldo con la speranza 
di farsi notare dal regista. Hnn 
no tutti il loro numero e aspet¬ 
tano il turno. 

Al secondo piano, interno 4. 
c'e la sede della Igor film. Una 
ragazza efficientissima prende 
nota dei nomi e dell'età degli 
aspiratili attori, iva arriva il 
fotografo. Uno scotto c un <- Se 
il bambino sarà prescelto. 
telefoneremo ». Nascono cosi le 
illusioni per tante mamme di 
federe il loro bambino sullo 
schermo. Quanti saranno pre 
scelti? Nanni Isnj c abbottona¬ 
to. Si ha soltanto che il suo 
prossimo film narra di una fa¬ 
miglia numerosa: molti figli pic¬ 
coli. che crescono na ria in 
mezzo a non pochi problemi. 
Nella foto. Nanni Isni esamina 
un gruppo di ragazzi. 


" l'Unità » per Togliatti 


Domani la sezione Portuense 
raddoppierà la diffusione 


Da molte Sezioni di Roma c 
provincia sono pervenuti signifi¬ 
cativi impegni di diffusione del 
numero di domani dell'Unità che 
sarà dedicato al compagno To¬ 
gliatti. Ne citiamo alcuni: Por¬ 
tuense raddoppierà la diffusione 
(da 200 a 400 copie), Italia diffon¬ 
derà 100 copie in più, Nomenfano 
120, Tufello 120, Vatmelalna 100, 
Borgata Alessandrina 70, Cento- 
celle Abeti 100, Nuova Gordiani 


50, Torpignattara 100, Ouarficcio- 
lo 60, Casal Bertone 80, Piefrala- 
la 100, S. Basilio 150, Tiburtlna 
80, Tiburfino III 200, Trullo ISO, 
Cinecittà 100, Ina Casa 100, Qua- 
draro 40, Tuscolano 60, Nettuno 
140, Anzio 120, Valmonfone 7f, 
Rocca di Papa 150. Inoltre un 
gruppo di giovani diffonderà va¬ 
rie centinaia di copie sulle spiag¬ 
ge di Ostia, Castelporziano c Fiu¬ 
micino. 


| Il giorno | pjcCOla 

cronaca 


I 


Oggi sabato 20 (232- 
133). Onomastico Pio. Il 

I sole sorge alle 6,31 e tra¬ 
monta alle 20,22, Primo 
quarto di luna il 23. 


il partito 


CONVOCAZIONI — Vicovaro, 
ore 20,30 Assemblea con B. Brac¬ 
ci Torsi. 


Cifre deila città 

It-n 'uno nati 69 maschi e 79 
fi fumine; sono morti 34 ma--chi 
«- .13 fi mmine rie i quali 14 minori 
dei 7 anni. .Sono stati celebrati 
73 matrimoni Temperature: ini 
mma 14 massima 28 Per oggi i 
ir,< If-orolopi prev«-doro annuvola 
minti irregolari e t« mper.it ur; 
stazionaria 

ONMIC 

L'Opera Nazionale Mutilati In 
validi Civili comunica che pc 
rendere più sollecite le pratici* 
per l'iscrizione e la richiesta dei 
la visita medica, necessaria per 
l'accertamento della percentuali 
di invalidità, presso la apposita 
Commissione Provinciale Sanita¬ 
ria. «■ opfmrtuno die gli Invalidi 


C IV ili -- retandosi negli Uffici 
« delia stes-a in Via l.a Sjjezia J7 — 
portino con sé due fotografie for¬ 
mato teserà ed un certificato 
medico m carta '•emplice. 

Concorso 

I.Lnione nazionale italiana fi- 
armoniciMi armonicisti, d inte 
a con la presidenza nazionale 
.-IN XI., .ndice un concorso na 
/tonale |k.t la s< « Ita di eompo 
/ioni originali jn-r eionplessi di 
’ 'armoniche Le partiture — se 

• ndo le modalità previste «lai 
•golamcnto — in visione prcs'o 
ENAL provinciale di Roma - 
fficio arte e cultura 162. via 

• izza, tei. ft.50 641 — dovranno 
M-rvenire. in plico raccomanda 
o. all'c Unità ». 13. Piazza San 

Silvestro. Roma. <-ntro e non ol- 
• tre le ore 24 del 30 novembre c.a 
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L'ANIMA E IL VOLTO. ì r tlm dt C. Ucrnlutrdt. eun U Davis. 
L KotU. D Clark, eoe. Per Messina e ione collegate 
■ ti (H'cuMone della XXVII Fiera Campioniirta 
LA TV DEI RAGAZZI: l'anonima delle Nazioni La Uran 
Htetngti:i. Artigiani d oggi «Forza otto». Spettacolo mu- 
-.leale di Nelli e Vinti Regia di Lino Procacci 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TEMPO DELLO SPIRITO. Conversazione religiosa. 
TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac Segnale orario . 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
LA TROTTOLA Varietà di Perretta e Cortina presentato 
. da Corrado, con Sandra Mondami e Raffaele Pisu Coreo¬ 
grafie di (li-a (ìaert Orchestra diretta da Marcello De 
Martino Sc ene dt Gianni Mila. Regia di Gianfranco Rettetini. 


momento 


DOPO LA SCUOLA DELL'OBBLIGO. tl momento della 
-celta 

QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA a cura di Ernesto 
G Laura, che presenta Charley Chase in: « Ragazzaccio » 
e Jack Coojicr in: « Taxi e fantasmi » 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


11,00 TELEGIORNALE. Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

11.15 JUGEND. Inchtesta ira t giovani tedeschi di Enzo Biagi. 

22.15 IL MULINO DEL PO. Romanzo di Riccardo UacchcUt 
Riduzione e sceneggiatura televisiva in ciucine puntate 
Prima puntata: «Il tesoro sacrilego». Interpreti: Raf Val 
.one. Vittorio Sani|K»li. Gastone Moschm. Rossella Spinelli. 
1 no far raro Aldo Silvani, ecc. (Replica dal Progr. Naz ) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio tue I, 8, 10, 
12. 13, 15, 17. 20. 23; *,35: Corso 
d: lingua spagnola, 7,05 Al 
manacio • Musiche del mattino 
- Accadde una mattina; 8,30 Mu 
siche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Operette 
e commedie musicali; 9,30: 
Georg Philipp Teìemann; 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Ballet 
U e danze da opere; 11,15: Dan 
te popolari di ogni paese; 11,30: 
1 grandi del jazz: Tommy Lad 
nuier; 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amia delie 12; 12,20: 
Arlecchino 12,50: Zig Zag 12,55: 
Chi vuol esser lieto .; 13,15: Ca 
rillon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Musiche per due conti 
ncnti; 14,30: Antologia di mu 
sica leggera; 15,15: Balletti del 
Novecento; 16,15: Giallo quiz; 
16,35: La bancarella del disco; 
17,25: Estr.i7it»m ce : lotto. 17,30: 
Sorella radio: 18,10: Amurn e 
Jurgcns presentano; Gran Va¬ 
rietà; 19,30: Motivi in giostra: 
20,25: Le domeniche di Angiola 
e Bortolo; 21,10: Mario Gangi 
alla chitarra; 21,30: Colonna so 
nora 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 
7.30 8,30, 9.30, 10,30, IMO, 
12,15 13,30, 14,30 15,30, 16,30 
17,30, 18,30, 19,30, 21,30 22,30 
6,33: Divertimento musicale: 
7,32: Musiche del mattino: 8,25: 
wno viaggio; 8,35: Concertino; 


i,35: Le nuove canzoni italiane, 
10: Peter Ilijch Ciaikoswlu; 
10,25: Gazzettino deil appemo: 
10,35: Ventiquattro in gara; 
11,15: Vetrina di un disco per 
t estate; 11,35: Buonumore :n 
musica; 11,50: Un motivo con 
dedica; 11,5S: tl brillante; 12: 
Orchestre alla ribalta; 12,20: 
Musica operistica; 12,45: Passa 
porlo; 13: L appuntamento delle 
IT; 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Angolo musicale: 15: Vetrina 
di un disco per Testate, 15,15: 
Recentissime iti microsolco. 
15,35: Chiara lontana: 16: Rap 
sedia; 16,35: (ìli oriundi deità 
canzone. 16,50: Ribalta di suc¬ 
cessi: 17,05: Divertimento |>er 
orchestra; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Bandiera Gialla; 11,35: 
Canzoni indimenticabili; 11,50: 

I vostri preferiti; 19.23: Zig 
Zag, 19,50: Punto e virgola; 
20: Concerto di musica leggera; 
21: Novità discografiche tede 
sche: 21,40: Musica da ballo: 
22.40: Benvenuto m Italia 

TERZO 

Ore 18,30: Libri ricevuti. 
18,45: Ferruccio Busoni; 19,15: 
t.a Rassegna Letteratura ita 
liana; 19,30: « L'anello del Ni 
belungo »: Un prologo e tre 

giornate Poemi e Musica di 
Richard Wagner Seconda gior¬ 
nata: Sigfrido Atto terzo: 
20,50: Rivista delle Riviste: 21: 

II Giornale dal Tara*. 


SABATO 
20 agosto 


Preparatevi 



Torna Villa (TV T, ore 21) 

Claudio Viltà Inedia loto) 
è un ospite d’onore che fun 
zion.i quasi sempre. E di 
sinvolto, tia sempre quaico 
sa da raccontare, sa -oste 
nere meglio di tanti altri 
cantanti una piccola par'e 
in uno s ketch. E. naturai 
mente, sa cantare: con Vii 
la sul teleschermo, -riami 
milioni di telespettatori so 
no sicuramente accontentati 
S'a =era Claudio Villa, eh ri ^ 

torno da una lunga tournee 
in URSS, sarà ospite d^lia 
Trottola Altre ospiti -a r an ' n 

no !e Rurìan danrrr .«. *e sei n , 

ballerine acrohatirbe che oP 

già vedemmo sul video tre . M « 

anni fa Per il resto, la tra Ma \ , 

smissione si svolgerà come WM 

di consueto: questa volta wA f 

Raffaele Pis-.j prenderà di U 

mira nelle sue parodie La -fi» 

fiera dri «orni, una trasmis fmk 

«ione che «ì presta ottimi 4EA 

mente alla satira: speriamo 
che «i eviti però, quel ptz 
z.ro di volgarità che quisi 
semp r e °ntra noPf» 
di Pi su 

« Comiche» con taxi (TV 1°, ore 22,35) 

Altra puntata di Quelli delle torte m taccia. Questa 
sera vedremo due * comiche »: una ispirata alla pole¬ 
mica di costume, l'altra basata essenzialmente sul 
ritmo I.a prima. Rnaazzaccm è interpretata da Char¬ 
ley Chase, un attore che cominciò a lavorare nel 74 
accanto all esordiente Chapim e che in Italia fu ot 
prannommato « Pick » Chase interpreta 13 parte di 
un « tiglio dt paoà » che. contro il volere dei genitori, 
vuole «posare una ragazza povera - si troverà coinvol¬ 
to negli inevitabili equivoci che 'e « comiche » sem¬ 
pre comportano II «econdo cortometraggio è interpre¬ 
tato da Jack Cooper e appartiene alla «erte che que¬ 
st'attore «giro» per voion’à del famoso Macfe Sen- 
nett avendo come partner un tax: l! *:*oo della «co 
aura » è infatti Ton e tantnrrn: 

Giovani tedeschi (TV 2\ ore 21.15) 

( n altra inonesta li E no 
Bv.g" (speriamo meno se 
iH- :ea * letteraria i: |ic'i» 
rieda «ett'mana sco'OTl va 
in onda sta<prg : , t tema « 
la j'Oicntu tedesea d 0231 
con i « i.v problemi, i su-i. 
atteggiamenti dinanzi i 
p-esente e ai passato t. in 
dazine J: B.agi e s’ata svo. 
ta esclu si va mente ne.La (ìe: 
mania federale: qaesto non 
la rende certo meno m*e 
ressante ma te impone ur 
angolo visuale del quale b 
sogna chiaramente tener < 
conto Vogliamo dire che < 
legittimo scegliere solo i- 
parte dei govam ttsiesoh' 
che vivono nella Repubblic,- 
d: Bonn, ma non è legitti 
mo fìngere che questa pari» 
parli per tutta la pioventi 
tedesca. 




TELEVISIONE 1’ 


11.15 LA TV DEI RAGAZZI; «Il flore (alato « <ti>it>.i di cartoni 
animati); XVIII Mostra internazionale del film per ragazzi: 
-eronda giornata; i Safari in Sudamerica: un paese sul¬ 
l'acqua ». 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orano. Crona¬ 
che italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramieri e Marisa Del 
Frate Testi di Terzolt e Zapponi. Regia di Vito Molinan 

22.15 ZOOM Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pmtus. 

23,00 TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE. M-enaie mano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE 11: « La guerra sotto II mare » 

un programma di Bruno Vadati 

22.15 EUROVISIONE. UlaDda Uirechl: Campionati europei di 

*,*Mi*»• *■•:!- - :i.ili.itu.f>:i> 


RADIO 


NAZlUNALt 

v,un li.ut- i albo -ut /. 8, III, 
12, 13. 15. 17, 20. 73, 6,35: Cor 
so di lingua «paisr.o.u. 7,05: Ai 
manarco Musiche dei multino. 
• Acraride una mattina. 8,30: 
Mu«ichf i.i TaUenii.ier.to. 8,45: 
Canzoni n.-t»* ciane. 9: Operette 
e codimi-: i -t-'j-.icaJi. 9,25: l.t. 
avviH.i'i ’u-ti. 9,35: (ìui-tj»tx- 
Verdi. 10,05. t .inzoni. can/ixm. 
10,30: Iran-i-tor. 11: Uan/i (*> 
polari di ozm pae-e; 11,25. t., ; 
fiera delle vanità. 11,30: ì 
grandi del ja/z < olemun M,:vv 
km-, 11,45: Canri.nt alla mt»i,i. 
12,05: Gli amici delle IL’: 12,20: 
Arlecchino. 1240: Zie Zac. 
1245: Chi vuoi esser lido .. 
13,15: Carillon. 13,18: Punto t 
virgola. 1340: Apponi a mente 
con Ornella Vnnoni. 15,15: M,« 
nuei Dn? L'ano e la «uà chi 
taira. 15,30- I nu-tri «utTe-si. 
15,45: I virtuo-i della fisarir-o 
mta, 16: Il opc in di'tuteca: 
1640: Proer tn-r i ragazzi Av 
venture fra i libri de! b.ib:xi. 
17,25: Conerrio -ajonico. 18,50: 
Parata d orchestre; Camp;orai: 
mondiali di ciclismo Da ( olo 
ma; Arrivo detta gara dei IPG 
km.; 19,25: Sui nos'n mercati. 
19,30: Minivi m eio«ira. 20,25 
Antedopa d'eccezione; 21: Pie 
cole Antille. grandi Antiile, 
21,15: Le grandi orchestre di 
musica leggera; 22,05: Concer 
to del pianista Rudolf Serin; 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740, 840, 9,30, 10,30, 11,30. 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 
1746, 1>46, 1140, 7140, 22,31; 


6,33: Divertimento musicale. 
7,33: Musici,e dei mattino, 8,25: 
B-.on viaggio. 8,33 : Concerti 
nu. 945- le nuove canzoni 
italiane. 10. Arie e rornan/e 
da o-icre. 10,25. Gazzettino 
teli apix'tito. 10,35. Canzoni 
•o\U> I ombrellone. 11,15; ve¬ 
trina d> ur, disco per l’estate. 
11,35: Buonumore in musica; 
11,50: Un motivo con dedica; 
1145: Il brillante. 12: Itine¬ 
rario romantico. 13: L’appun 
taniento delle 13. 14: voci 

alla ribalta. 14,45: .Novità di¬ 
scografiche. 15: Vetrina di 
un doto per i estate; 15,15: 
Orchestra diretta da Catto 
Esporto. 15,35: Panorama: 
16: Rapsodia. 1645: Per voi 
eiovani. 17,25: Buon viaggio; 
1745: Ppr voi giovani; 18,15: 
Non tutto ma di tutto; 18,25: 
Sui no-tri mercati. 1845’ Co¬ 
ri italiani. t8,50: I vostri pre- 
feriti, 19,23: Zig zag; 19,50: 
Punto e virgola. 20: Nunzio 
Filosamo ptesenta Vetrina 
della canzone. 21: Novità di 
-cografuhe francesi. 21,40: 
Musica da hallo; 22,40-23,10: 
Benvenuto in Italia 

TERZO 

18,30: Alexander Borodm; 
19: Panorami scientifici: La 
cellula, unità fondamentale de 
gli organismi viventi: 1940: 
Concerto di ogni sera: 2040: 
Rivista delle riviste; 21: 0 
giornale del Terzo: 2140: Gu¬ 
stav Mahler; 22,15: Avventu¬ 
ra a Campo dei Fiori; 22,4Si 
La musica, oggi. 


GIOVEDÌ' 
25 agosto 




Preparatevi à... 
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Gino e Marisa (TV \ \ ore 21 ) 



i. . ,o **'«i i »« >.r . i« » v i , t •.*.:! amiiiij ti, v.i tv'<* 

ette c. ditotiipagner.i ;*i -t i -imedi consecutivi. D.i 

quel ctie si -a i te«ti dei -olii, lerzoli e Zatqxini non 
sono frutto di tcce-sivi sforzi ir, ugni puntata verranno 
contrappo-te due categorie di persone 'questa sera, 
.iti esempio -«ranno difronte patiti del citK'ma e patiti 
della televisione» Questo uifrira i «xcusione Dir la 
comparsa nel corso della trasmissione det «oliti « ospiti 
d onore » tstasera vedremo tra gli -litri. Sciita (ìat>el. 
Valeria Ciangolimi Ugo lìregnretti». e soprattutto per 
i battibecchi tra » due protagonisti dello spettacolo: 
Marisa Del Frate e Gino Brarnieri 'nella foto), sulle 

cui «i*alle. ovviamente grava la responsabilità di 

divertire il pubblico con t mosse i e battute e oan 


La guerra sottomarina (TV 2\ ore 21,15) 

Nella puntata di questa sera i Encic/opedm del mare 
di Bruno Vadati si occuperà della guerra sottomarina. 
Non -o.o di j iella j.tima. io guerra «ottornanna. in¬ 
fatti data tin dai tempi dei greci e i fcmictopvdid to 
documenterà Vedremo anclie i sottomarini die parte¬ 
ciparono nel «e<n| 0 «corso alla guerra civile ameri¬ 
cana e che erano azionati a forza h muscoli. Si giun¬ 
gerà co«i a privo a mito agii attuali «omrnergihdi a 
propulsione atomica, che sorto in cr.ido di compiere la 
circumnavigazione del glrgm «empre in immersione. 
L Er.cicUiperlta del more parlerà anche delle prosat¬ 
ine di pacifica utilizzazione di queste nuov ,.-,sime navi 
subacquee 


Zoom (TV 1. ore 22,15) 


Le anticipazioni sui servizi di 7jr>rim sono Renerai 
mente problematiche dal momento che il settimanale 
cerca pei fortuna di «tare il piu no««ibi!e all attualità. 
Per stasera comunque dovrehtie essere in programma 
una inchiesta piuttosto imiieenatua «olle le-?tlire dei 
ragazzi: il mondo dei giovani continua a interessare 
anche la rubrica direna da Pmtus e Barbato Inoltre 
sono annunciati «ervizi su due film di notevole inte¬ 
resse: urta riduzione del famoso Ulisse di James 
Joyce e una «torta snttrazzista diretta da Otto Pre¬ 
minger. Dei due film dovrebbero occuparsi due inviati, 
che si sono recati apposta a Dublino, dove si « gira » 
l'Lflrsse e nel capoluogo della Louisiana, uno degli 
Stati del « profondo sud >. 
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VENERDÌ' 
27 agosto 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: Viva le vacanze (programma di 
• 4101 . 111 ). I \ 1 a 441 di Jolin (Juntei: paesaggi greci. 

19.45 1ELEGI0RNALE SPORT, Segnale orano. Tic tac. Cronache 
italiane. Arcobaleno, Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

21.00 CAVALIERE SENZA ARMATURA. Tre atti di Vittorio Cai 
vino Con Regina Bianchi, Ernesto Calmdn. Mario Pisu. 
Regia di Giuseppe di Martino. 

22.45 QUINDICI MINUTI con I Doublé Six. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2‘ 


21.00 TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21.10 INTERMEZZO. 

21.15 IL CINEMA ITALIANO IN VIAGGIO PER IL MONDO, a 

cura di Enrico Rossetti. L'impero del sole. Regìa di Enrico 
tira*, e Mario Crateri 

22.15 EUROVISIONE. Olanda: Utrecht. Campionati di nuoto, lui 
fi e ;> il!.munto 


RADIO 


NAZIONALE 

ttinniate r.ui.o ore ì, 8, IO. 
12. 13. 15. 17, 20. 23; 6.35 Cor 

so di lincila spagnola: 7,05: Al¬ 
manacco - Masi'be de! malti 
no AccatHe tuia mattina: 
8,30: Musiclre da :ratten;men 
to: 8,45: Canzoni napoler in-': 
9; Operette e cnamied.e ma 
sica a; 9,25: Vi parla un meri 
Co: 9,35: Felix Mmdelssnhn ■ 
Rartho! ly. 10.05: Cun/onu <-.>0 
ztvni; 10,30: Duetli e Terzetti 
da opere: 11 , 10 : Giovanni Ma 
ria Paco: Sci« nza e cio«en*u 
a Iavitira; 11,15: Dan/e pope, i 
ri di orni pac e: 11,30: 1 gran 
di ilei jazz: Willie « The l.’on • 
Smith: 11.45: C .n/nm alla mo 
oa: 12,05: Gli inveì del’e I-: 
12,20 Xrlecehno: 12,50: 7.i 

7.14: 12,55: Chi vuol e-~er te 
to : 13.15: Carillon. 13,13: 

PuiVn e virzo’a: 13,30: Due 
viz i e un m crofono. 13,55: 
Gu*rn i per g orno: 14: Tra 
sm 'savi rognoni:: 15,15: Le 
nov.tà da \ed<'ro. 15,30: Relax 
• J'i or’: 15,45: (ìa ter-a <'e' 
melodramma; 16,30: Prngram 
ma |vr i r.irazzi: Dava Cro 
eke't: 17,25: 1 Vile iU zigrino. 
17^5: Orchestra dire’ta da San 
ro S ii. 18,15: Min-che di con 
posarmi itaham. 18,45: Il r >e 
conto del Nazionale: 19: l.'av 
ventano delle eurios-fà. 19^5: 
Sai nostri mercati; 19,30: Mo 
tivi in g'ostr.a: 19 53: Fn.a c.an 
zone al eiomo: 28,20: Appl.a isi 
tt ..: 20,25: Gli amici al cafTò; 
21: Concerto sinfonico; 22,40: 
Musica nella sera. 

SECONDO 

O tomaie radio: ore 6.30, 


7.30, 8^0. 9.30, 10,30. 11,30, 

12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30. 18,30. 19.30, 21,30, 22,30; 

6^3: Divertimento musicale: 

7,33: Musiche del mattino; 8,2S: 
Buon viaggio; 8,30: Concertino; 
9,35: 1x nuove canzoni dalia 

ne: 10: Franz Liszt: 10,25: Gaz 
zollino de r.ippttito; 10,35: Il 
a ornale <Vl varietà: 11,15: Ve 
trina di un disco per l'estate: 
11,35: Buon miore :n musica: 
1140 : In morivo cimi dedica: 
11,55: Il brillante: 12: Colonna 
-onora; 12 , 20 : Trasmiss-oni re 
cionih: 13: l/.sppnmamemo 

delle I.l; 14: V<k’i alla riha'ia’ 
14,45: Per gli amici del disco: 
15: Momento mi-ic.te 15,1 S: 
Per la vo-tra di-c«vec.i. 15,35: 
Napoli co-i coai'è: 16: R.aps<» 
d'.r. 16,35: Tre nvn iti p*^r 'e. 
16,38: Per voi giovimi 17,25: 
Buon vi.aggn. 17.35: Per ur 
g'ov ani: 18,15: Non tu'to ma di 
'u'to; 18,25: Sui nostri mer 
cati; 1845: Per =o'a orches’ra; 
18,50: !■ vostri preferiti: 19,23: 
Zig Zig; 19.50: Punto e virgo 
r.a : 20: Ste'le. mare e solleo-e 
21: New York 21.40: Mu- 
ca da hallo. 22,40: Benvenir.i* 
in Italia 

TERZO 

18,30: Ludwig v.an Beethoven; 
19: f«a Rassegnar Cultura te 
riesca: 19.15: Concerto di ocm 
sera: 20,50: Rivista delle rivi 
ste: 21 : R Giornale del Terzo: 
21,20: Johanres Rr.ahms Franz 
Mixa: Hans Pfitzner. Max Re 
ger; 22: Virgilio Mortari. Gì 
selher Klehe. Roman Vivi. 
Heinz Frederick Hartig: 2245: 
Orsa minore: La manovella. 
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Viaggio nel Perù (IV T, ore 21,15) 

Va in onda stasera il secondo dei quattro documentari 
di viaggio in programma in questa settimana sul secondo 
canale. L'impero ilei soie è o;>era di Enrico Gr.as e 
Mario Crafen, due documentaristi noti al pubblico tele¬ 
visivo per ie loro oneste opere sull'Olanda e sull'Inghil¬ 
terra. li documentario descrive un viaggio n Perù, tra 
i discendenti deirantichissimo impero degli Incas: le 
riprese, che puntano ancora una volta soprattutto sulla 
curiosità esotica e sul fascino ilei paesaggi, perdono 
purtroppo non px-’O (lei loro intero-se nei limiti de! 
piccolo schermo <■ rio! bianco e nero 

Il bravo professore (TV V, ore 21) 

Vittorio Calvino, sardo, giornalista, -ceneggiatore. 
autore drammatico, saggista, rappresentò nel I9V2 II 
cavaliere sciita armatura il lavoro che va stasera m 
onda sul primo canale. E', questa, la stona di un one¬ 
sto professore che rifiuta gli intrallazzi <\ stilla baso di 
questa sua pulita linea di condotta, trova anche un in 
timo rapporto col figlio adolescente Come altri lavori 
di Calvino, anche questo Cavaliere senta armatura ha 
l'andamento di an bozzetto di vita provinciale od è per¬ 
vaso da un patetico morali-uno che ha ben pochi ag¬ 
ganci con la realtà 
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ASCOLTATE 


RADIO 

• OGGI IN ITALIA > 

7,00-7,30 tm 240 48.1 

48.9) 

1245-13,15 (m 240 2à.2 
30.5) 

17-1740 im 27.7 31.20) 

19.30- 20,00 (ni 397) 
2040-21,00 <m 233) 
22,00-22,30 (m 233* 
23.00 23,30 <m 24»» 

23.30- 24.00 (in 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17.00 (m 30.83 
25 40) 

2240-23 (m 210 1 !).;« 
49.0G 4110 30 83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30- 12,45 (m 30.5. do 
memea esclusa) 

1840-19,00 (m 240 41.6 
48.1 50.8) 

21,15-21,30 im 240. 48.1) 
22,45-23,00 (m 240. 48.1 ) 
14.00-1440 (m 30.5 41.6 
48.1. solo domenica) 

RADIO MOSCA 

1440-15,00 (m. 19 - 25) 
1Ì40-1940 (m. 25 - 31 
41 - 49) 


20,30-21,30 in». 31 - 41 
49 256.6) 

22.00-22,30 im. 2* • 

41 2)6 6 317.1) 


31 


RADIO PRAGA 
18.00 18.30 tm 31.25) 
1940-20,00 un 2U.3' 
22,00 22,30 un 49 - 31) 

RAOIO SOFIA 

19,00-19,25 lui 49.42• 
21,30 22,00 ini 4H.U4 1 
23.00 23,30 fm 162,7. 

RADIO VARSAVIA 
12,15 12.45 mi 25.26 
25.42 11.01 31.5<li 


183)0 18,30 

im 

21,4.5) 

42,11) 



19,00-19,30 

(m 

25.19 

25.42 31.50 

200' 

21,00 2140 

I m 

25.42 

31.50) 



22,00 2240 

fm 

25.10 

25.42 31.45 

• 31.50 

12.11 290) 



RADIO BUCAREST 
13,30-14,00 (onde corte, 
c 41,7) 
fonde medie. 


m 31.25 

2040 21,30 

m. 397) 

23,00-2340 

m. 397) 


* 










fonde medie. 



Sabato Domenica • Lunedi Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


io-televisione 


Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


Torna 

Laura 

! 

mdkjxj» -*vrw*i t w wri » wmw 




VI C ONS I GLI AM O 


TELEVISIONE 

RAOIO 

TELEVISIONE 


Il Senato 

La polvere 

Ritratto 


americano 

negli occhi 

di Puskin 



Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 



I 9 ore 21 

Naz. ore 20,25 

1° ore 21 



Toma da domenica sul teleschermo Lauretta Ma- 
siero nelle vesti della giornalista-detective ÌMura 
Storm, La prima serie delle avventure di Laura Storni 
ebbe un notevole successo: in questa nuova serie, pa¬ 
re, gli autori. Chiosso e Mastrocinque, hanno accen¬ 
tuato il carattere t giallo ^ delle vicende. Il primo epi¬ 
sodio della prima avventura (del quale vediamo nella 
foto una scena) va in onda domenica alle 21 sul prima 
canale. 
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I FILM DI V ENEZIA 1966 

Mento j Eccolo a 

2 *°“° d ' I Pigalle 

Marcazzan . .^ i . py« 
a Chiarini ■ ZJt lì 
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Un film svedese la cui proiezione è » riservata 
alla stampa » all’origine del clamoroso contra¬ 
sto — Eletta la giuria (Bassani presidente) 


VENEZIA, 19. 

Il direttore dello Mostro cinematografica di Venezia, prof. 
I.uigi Chiarini, è stato c lamorosamente « disapprovato » oggi 
dal Presidente della Hiennale, prof. Mario Marcazzan. do|x> 
rnnnuncio del programma nITiciale della XXVII edizione. In pra. 
tica, Marcazzan ha tentato di mettere in crisi la Mostra, chic 
dendo allo stesso tempo la convocazione d'urgenza del Con 
figlio d’amministrazione. Non si sa a quali risultati possa 
portare questa manovra. La « disapprovazione * del presidente 
della Hiennale riguarda un film svedese ammesso in concorso 
ma la cui proiezione è stata riservata alla critica. 

Ecco l’elenco dei film, diffuso dal prof. Chiarini. Dieci ini- 
•nuti do|x> il prof. Marcazzan diramawt il secco ma violento 
comunicato di disapprovazione. 

Gli angeli selvaggi , di Unger Comuni (USA); 

Le creature, di Agnus Varila (Francia); 

La ricerca, di Angelino Fotis (Spagna); 

Im battaglia di Algeri, di dillo Ponti-corvo (Italia); 

Chappaqua, di Conrad Hooks (USA); 

Alla ventura Balthazar, di Robert Pressoi) (Francia): 

Un uomo a metà, di Vittorio De Seta (Italia); 

La ragazza senza stona, di Alexander Kluge (Germania); 

Il primo maestro, di A. Miklalkiv-Koncialovski (URSS); 

Fahrenheit 113, di Francois TrulTaut (Gran Pretaglia); 

La preda, di Roger Vailim (Francia); 

Il fuggiasco, di Tapan Sinha (India); 

Giochi di notte, di Mai ’/itterling iSvczia). proiezione riser¬ 
vata alla stampa; 

Comedie, di Marin Karmitz, Jean Ravel. J. N. Serreau (Fr.). 


ì’/. Hittdiìfll 

l’ tUlilltil li 
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Dopo il successo televisivo, Gino Cervi ha cominciato, nei 
panni del commissario Maigret. le riprese del film « Maigret 
a Pigalle ». Eccolo, nella foto, insieme con Gabriella Giorgelli. 
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a sé 


La giuria della XXVII Mo¬ 
stra è stata cosi composta: 
Giorgio Passoni (Italia), pre 
Bidente; Michael Putor (Fran¬ 
cia), I.ubos Partosek (Ceco 
Blovacchia), Lev Kulcseiov 
(URSS), Erwin Leisen (Ger- 
’niania). IJndsay Anderson 
(Gran Pretaglia) e lx-wis .lu¬ 
tarti.* (USA). 

u Questi i film fuori concor¬ 
so che fanno parte della « Se¬ 
zione informativa »: The drif¬ 
ter (Lo sbandato) di Alex Mat- 
tcr (USA); Sticcnik (Il car 
rierista) di Vlada Slijepcevic 
(Jugoslavia); La soldadera 
(La soldatessa) di Josè Po 
Janos (Messico); Kazdy den 
(Jdvahti (Coraggio quotidiano) 
»><tii Ewald Scliorm (Cecoslo- 
«vacchia) Gran Premio alla 
lostra di Pesaro; Z was hap- 
U bere (Ero felice qui) dì 
•esmond Davis (Gran Dreta 
na) Gran Premio al Festival 
i San Sebastiano; Cui de sac 
i Roman Polunski (Gran Pre- 
agna) Gran Premio al Festi¬ 
ni di Perfino; A grande ciu- 
ad (La grande città) di Car- 
os Diegues (Rrasile); Tanin 
o kao (Il volto di un altro) 
i Hi rosili Teshigahara (Giap 
me); llet afscheid (Gli ad 
ii) di Roland Verhavert (Del 
io); Mudar de rida (Cam 
iare vita) di Paulo Rocha 
Portogallo): Campanadas de 
edianochc (Falstaff Rintnc 
hi a mezzanotte) di .lanino 
nzin e André S. Lnbarthe 
rancia) dalla serie * Cineas 
s de notre temps »; Le pc 
it soldat (Il piccolo soldato) 
i Jean-Luc Godard (Francia): 
lustcr Keaton dnvc.s again 
Puster Keaton corre ancora) 
i John Spottnn (Canada); La 
rise de pouroir par Louis 
IV (La presa del potere da 
irte di Luigi XIV) di Ro 
rto Rosscllini. invitato « fuo 
concorso * alla serata di 
liusura (Francia) 

Ed ecco il comunicato di 
larcazzan: * II prof Mario 
arcazzan ha reso noto che il 
mgramma della XXVI1 Mo 
tra internazionale d'arte ci- 
cmatografica diramato dal Pi¬ 
ttore della Mostra stessa, 
of. Chiarini, non incontra la 
a approvazione per quanto 
guarda l’ammissione in con 
irso di un film la cui proie 
one è prevista in difetto di 
ibblicità e. quindi, in contra- 
o con la natura e le finalità 
Ila Mostra Per una precisa 
efinizione delle responsabilità 
latice all’organizzazione del 
XXVTI Mostra intemazio 
ale il presidente ha convcv 
ato d’urgenza il consiglio di 
nministrazionc » (che si riu- 
irà il 23 agosto). 

Il film « in difetto dì pubbli 
tà » è ovviamente Giochi di 
ittc, di Mai Zetterling Dietro 
sua ammissione c’è una lun 
a polemica che solo ieri è ve 
uta a maturazione, divenlan 
ufficiale e pubblica Mar 
zzan. a quanto è dato sape 
. aveva espresso da tempo la 
ia disapprovazione al film 
edese che racconta Limzia 
ione sessuale di un ragazzo 
n film che affronta un tema 
abroso. certo Ma gli stessi 
porti che hanno aiutato Chia 
ni nella scelta dei film da 
citare (Kezìc. Castello, Co¬ 
llare e Pestelli) non pare 
biano avuto dubbi su Giochi 
i notte e sul suo valore cultu 
le ed artistico Tra l’altro, 
film circolerà tra breve (sin 
re mutilato com ò abitudine 
Ha nastra censura) sugli 
bermi italiani 

Dunque il presidente della 
iennale aveva insistito a lun 
o nel suo invito a Chiarini 
rché il film della Zetterhne 
■on fosse invitato a Venezia 
Forte del parere degli esperti 
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e del ri-gulamenlo della Mo _ 

stia. Chiarini è andato avanti 
per la Mia strada E oggi, 
quando il prol Marcazzan si 
è reso conto che il suo tenta 
tivù — che deve essere deli 
nito una grave, gravissima in 
gerenza — era fallito, ha dif — 
fuso il comunicato, minaccian¬ 
do la convocazione del consi¬ 
glio di amministrazione. Appa 
l e ev ideine, peraltro, come il 
difetto di pubblicità ». addot- J 
to da Marcazzan. non sia che 
un pretesto. Ci sarebbe quasi 
da scambiarlo per una preoc¬ 
cupazione giustificata: quella, 
cioè, che al pubblico venga ..Q l 
sottratta la visione di un’opa v 
ra importante. me 

Ma il tono e il senso del suo sen2 
comunicato e il lungo braccio zion 
di ferro che ha preceduto la seni 
definizione del programma del s °Pt 
la XXVn Mostra, dimostrano (, a 
chiaramente il contrario ? 111 

« E’ questa la prima volta ^. e r 
che si ricorre a tale espedien- j e { 
te — aveva detto il prof. Chia- è c 
rini — per impedire lo scan- salii 
dolo e. contemporaneamente, fimi 
per non sottrarre ai critici la Ru ' r 
possibilità dì vedere il film. ■ 
anche se esso contiene scene 
scabrose e, comunque, su un con , 
piano di indubbia validità ar- f , lIe 
tistica ». a t 

II direttore della Mostra non noe 
sapeva ancora dell’opposizìo- ,em 
ne ilei presidente della « Bien di i 
naie * e. interrogato successi- J nar 
vamente. non ha voluto più di 
sentore la questione. 

* La scena più bella — ave | a i 
va detto in precedenza — è qua 
proprio la più scabrosa ed il min 
film, per il suo interesse, può rav: 
già essere classificato al quar 
to od al quinto posto tra quelli ^j 1 
presenti alla Mostra. Rifiutar- } a { 0 
lo non sareblie stato giusto. c j a | 
Eventualmente, interverrà la [)eu 
Procura della Repubblica ». nell 
Quanto ai tagli della censura, le I 
Chiarini ha detto: « Si butterà e I 
così via il frutto e si mango 
ranno le bucce. 


le prime 


Musica 


Cinema 


a Massenzio 

Quante volte non ci è capitato 
di lamentarci della mediocrità 
di una stagione concertistica co 
me quella della Basilica di Mas¬ 
senzio! E’ con doppia soddisfa¬ 
zione. quindi, che segnaliamo la 
serata di ieri, finalmente al di 
sopra — e parecchie spanne — 
da ogni critica. Una serata in 
cui la musica si è presa tutte 
le rivincite sulla sorte non sem¬ 
pre benigna che l’estate romana 
le aveva riservato. E il merito 
è di Sir John Barhirolli che. 
salito sul podio di Via dei Fori 
Imperiali, e presa sotto la sua 
guida — musicalissima ed esper¬ 
ta — l’Orchestra accademica, ha 
ricordato fin dai primi accordi 
di essere quel musicista che tutti 
conoscono: un direttore che sa 
quello che vuole, e che riesce 
a trarre da un'orchestra tutto 
quel che è possibile. Quanto 
tempo era che non ci accadeva 
di ascoltare in un concerto ro¬ 
mano un suono cosi pulito, del 
le entrate così precise, un simile 
empito nel canto degli archi: e 
tutto veniva da quel podio ove 
la figura ormai invecchiata da 
quasi cinquant'anni di battaglie 
musicali, del direttore inglese ti 
rava. con un gesto che pur non 
concedeva nulla alla platea, gli 
invisibili fili che rendevano pos¬ 
sibile quell'assai jxisitivo risai 
tato. In programma l'ouverture 
dal Tannhauscr di Wagner. 
Denx Gjjmnnpprlics rii Erik Satic 
nella orchestrazione di Debussy, 
le Variazioni « Enigma » di EIgnr 
e la Sinfonia n. 2 di Brahms. 

Vice 


per Didi 


'charmi è ri 
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John Barbirolli Operazione paura 


In un villaggio antico e neb¬ 
bioso da molti anni regna la 
morte. Sembra che una oscura 
maledizione incomba sugli abi¬ 
tanti. resi superstiziosi e muti 
dalla paura. I)a quando la figlia 
di una baronessa (odiata da tutti 
al villaggio), Melissa Graps. 
mori dissanguata investita da un 
cavallo senza che nessuno dei 
paesani alzasse un dito per soc¬ 
correrla. da più di vent anni il 
destino degli abitanti sembra es¬ 
sere legato misteriosamente a 
qualcosa che nessuno ancora co 
nosce con precisione o osa de¬ 
nunciare apertamente. Chi tenta 
di svelare it segreto sarà spinto 
alla morte, in circostanze so¬ 
prannaturali. dulia stessa Melis¬ 
sa richiamata improvvisamente 
nel mondo dei vivi jkt consu¬ 
mare la sua vendetta da una 
« medium » inconscia, che per 
ovvie ragioni non riveleremo. 
Chiamato a eseguire l'autopsia 
di una donna morta nelle circo 
stanze suddette, un professore 
cercherà d'infrangere il muro 
dell’omertà e della superstizione 
che regna nel \illaegio. 

Il film, interpretato da G. Ros¬ 
si Stuart e Erika Piane, è di¬ 
retto con buon mestiere e con 
qualche ratlinatezza da Mario 
Baia, ette riesce, pur con la sua 
irritante accettazione obbiettiva 
del fatto soprannaturale (anche 
«e ambiguamente le apparizioni 
della piccola Melissa potrebbero 
interpretarsi come la coscienza 
di una autopunizione collettiva), 
a caricare tutto l’arco della nar¬ 
razione di una notevole dose di 
suspense, raggiunta spesso con 
mezzi non proprio decisamente 
grossolani. 

Un bikini 




Didi. una attricetta costretta 
_ dai produttori a mostrarsi nei 

• W_ suoi films sempre e solo mentre 

lr||f||||l|| • fa fi bagno nella schiuma, rieci- 

■ Cf31/lflll L|l|||(n| lllllD <lc di scappare ed è inseguita 

dal suo regista, da un gruppo di 
- _ _ poliziotti e da un'altro gran nu- 

_A-. / - If __ mero di persone. Didi. per erro- 

rfllff fPP \\ flOf Ifl re. coinvolge nella sua fuga un 

V\ g GmImM wW " IIwIIIb semplicione di provincia che la 

aiuta ed è accusato, infine, di 
averla uccisa anche se non c’è 
n ^ ^ ^ _ s,ato nessun delitto. Tutto, ov- 

uose fii « i eorema » ss 

ria potrebbe far sembrare, ma 
di una commcdiola alquanto sci 

CORTINA D’AMPEZZO. 19 a 16 mm. Sarà ambientato in pita diretta da George Marshall 

PnMiiini - che m una casa e f** tre fidarti in un e interpretata da Bob Pope e 

1 ter la » - ritirato vasto giardino forse quello del dalla deliziosa F.lke Sommer. Il 

rova a Cf «^ dose ha ritirato (a mi * ?tcscj viUa M romana , H oh Hope di un tempo è orma». 

lo Oscar « omaggio II regista scrittore ha aggiunte • colo un ricordo e. nonostante gli 

h 3 confermato stamane line C he Tcoremo tratterà un arce j sforzi, non riesce più a far ri¬ 

di Lucia Bose nel mondo a niento rehcioso. nel senso misti ' dere. Qualche battuta felice e 
cinema co assoluto Pier Paolo Pasolini ’ un paio di personaggi minori in- 

La notizia era stata data, nei proseguirà cosi in quella sene ; rioiinali riescono, nonostante tut- 
giorm scorsi, dal regista spagno fj| m a carattere spirituale to. a strappare qualche risata. 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo Te 

tettino 650756) 

Alle 21.30 a richiesta generate 
ultime 2 repliche del granile 
successo classico comico: « Tin¬ 
to è bene quel che Unisce be¬ 
ne » di W. Shakespeare. Regia 
Sergio Ammirala. Azioni co¬ 
reografiche di Orans Murudolf 
BORGO S SPIRITO 
Domani alle 17 C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in: « L'angelo della 
- montagna * in 0 quadri di L. 

'fettoni Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese, alle 
22,30 solo in inglese. 

-'AHIOLl ilei t 1 n'J.)il 
Apertura il 12 settembre con 
« Il Balletto di Hotna » di Fran¬ 
ca Bartolomei e Walter Zap- 
polim 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionale) 

Alle 21.15 XII Estate Romana 
di Prosa di Checco Durame, 
Anita Dui ante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti, con: • 2-t-X » di 
Wulten. Itegia C. Dinante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING <Via 3 Fri 
sca n. 16) 

Domani dalle 17 alt»- 20 vi¬ 
sita dei bambini a» personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito. 


lo Jaime Prades. il quale in una inaugurata con II Vanado se Colore c schermo normale. 
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intervista al giornale « Pueblo » corido Maffeo e Cccelìacci c 
aveva rivelato tl ritorno di Lucia uccellini. 

Bosè ni cinema che l’attnce ave 

va abbandonato dopo le nozze - 

con il famoso torero Dominguin 

Tcoremo sarà il titolo del film T>f»a/*FlA Al CCDDA 
che vedrà Lucia Rosé nella par Uf rCTvTv"" 

te della protagonista femminile. 

Sarà aflìanciata da un noto at _ 

tore americano di cui Pasolini AiiciiAiipèicrn caco iumvox e 
non ha voluto ancora rivelare Fu u, L , 

il nome, non essendogli finora -y/ — TT^ck 

pervenuta la conferma definiti [• —7/- 

va. Neile altre p.irti figureranno /■— J ,/ 

il giornalista attore americano ‘ -* / . 

James Beiti, d giovane attore V 

francese Jean Pierre Lcaud e . # 

l^tura Betti 

La lavorazione del film - ha y UU. 

detto Pier Paolo Pasolini - da ( Y )l ' t -' 

crebbe iniziare a settembre o Evz* il ^ 

nel marzo del prossimo anno. mÈy Jy J J J • 

< Attualmente sto curando la 
preparazione di altro film. 

Edipo re. tratto dalle opere di 

S»»ftv!e Teorema sarà imposta -^7^ I 

to in maniera economica, direi |T/ ^ 

quasi sperimentale, tanto è vero FA i _ 

che avevo intenzione di girarlo ll lm.-i ’ ■ i ■ ~ ■ —— ~ 


Vice 


BRACCIO Df FERRO (jj Tom Sims e B Zaboly 


AMBRA JOVINELLt iTet IMMii) 

A 3SU massacro al solo, con lì. 
Aidisson A + u rivista Baronti 
t/OL TURNO Cu, coitili noi 
A 077 spionaggio a Tangcrl. con 
L Davllla CJ 4 e rivista Do¬ 
nato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei Sòl 153) 

Tcmpu ili massacro, con F. 

Nero A + 

AMtHlCA - lei itiH Itili) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A + 

4 N i AKE5 lei -Ì90 947) 

Furto alla Banca d'Inghilterra- 
eon A. Bay G 44 . 

aHHIO 1 lei 779 63«) 

Sette monaci d'oro, con It Via- 
nello C 4 . 

AwcnlMEDE • tei 475 56?) 

Chiusura estiva 
ARISI ON lei ia.’i 230) 

Un bikini per Dilli 
ARlELLcuni. le. mH 654) 

Lo scippo, con P. Ferrati C + 
ASIOR ir. . 4U9i 

I sette ladri, con J. Collins 

(■ ♦ 

ASt ORIA lei o<0Z45l 

Colpo grosso a Parigi, coi» J. 

C Brialy SA 44 

ASTRA ile» d4H.J26) 

Chiusura estiva 
AVENTINO ile» bTLVjn) 

Chiusura estiva 
BALDUINA lei 347 592) 
Operazione tre gatti gialli, con 
T. Kendall A ♦ 

BnRbtkINi tei 471 <H7) 

II nostro agente a Casablanca 

con L. Jetlries A ♦ 

BOLOGNA le. (Zb ft)0) 

I,'amante infedele, con R. Hos- 
scin DU ♦ 

BRANCACCIO tei l\(h 255» 

It segreto di Hingo, con It. Har- 
rison A ♦ 

CAPRANICA .lei «72 465) 
Imminente apertura 
CAPRAN 1 CHE 1 IA lei 672 465) 
I.a notte del desiderio, con I. 
Thulin DR 4- 

COLA Di RIENZO - lei L5u-*ia> 
Fantomas minaccia H mondo, 
con J. Marnis A 4 

COK 5 L. le. >.| filli' 

Dinamite Jlm (prima) 

DUE <> 1 OR• le t> i UH I 
L'amante Infedele, con Hobert 
Hussein bit 4 

EDEN tei t-Hl. IHK* 

Agente Jo Walker operazione 
F-stremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

EMie.RE lei -tv, «22» 

L'amante italiana (prima) 

EURCINb .l'iaz/i- Uaiu- hi ÉUT 
Tei -i 910 DHfil 

Fantomas minaccia il mondo, 
con J. Marais A -4 

eUNOHO Ir, di5 flfii 
t proibiti amori di Tokvo, di 
V. Watanabe IVM 18) A 4 
FIAMMA lei 171 100) 

Sicario 77 vivo o morto (prima) 
FIAMMETTA lei riti 4M) 

Picnic, con K Novak DR 44 
GALLERIA lei « 7.1 Zh/i 
I.a Costa dei Barbari, con K. 

Todd O 4 

VORDEN Tei vKZ K 4 Hi 
A z.on/o per Mosca, con V. 

Mikholkov SA 4 44 

Gì ARO» NO lei 434 9461 
L'amante Infedele, con Hubert 
llossein DR 4 

IMPERIALCINE n t (6Kb 145) 
Africa addio IVM 14 1 DO 4 
IMPERIALCINE n 7 (686 745) 
Alenare e signori, con V Lisi 
IVM 18) SA 44 
ITALIA -lei 446 030) 

I due sanculotti, con Franchi- 

Ingrassia C 4 

Mn ES« OSO lei IKfi 0H6» 

II sorpasso, con V. Gassman 

(VM 141 SA #4 
MAJE5TIC ‘tei «74 908» 

Rassegna del film sexy - Europa 
operazione Strip-Tease 

(VM 16 ) DO 4 
AZZINI <Tei iM 942» 

[ I/amante infedele, con R. Hos- : 
sein OR 4 | 

URO DRIVE IN 'Tel «imi l'l.• 

Avventure In oriente, con E 

Preslev M 4 

ElROPOUTAN ‘T«»l «H r l 4 nfl> 
Per II gusto di uccidere, con 
1 C. Hill A 4 

4IGNON (Tel «69 Wt» 

Racconti a due piazze, con S 
Kciscina (VM 16) SA 44 
| KIOFOnO ARENA ESEDRA 
Iiorman 

40DER.»0 SALETTA (4602K5) 
i La tomba di IJgrta 

| MONDI Al In -LH ZJtì) 

Chiusur .1 estiva 

•ew vork tei rtn rzn 
Tempo di massacro, con F. 

1 Nero A 4 

4 UOVO r-01 OEN ’Tei /S5i»r/> 

I.a Costa det Barbari, con R 

Todd O 4 

11 tMPiro lei 302635) 

; Adulier'o all'italiana, con N 

1 Manfredi SA 4 | 

PARIOLI 

1 Chiusura estiva 1 


0 La sigla otta appaiono a»- 9 
0 eanto at titoli del film * 
_ cqrrlspondono alla aa- _ 
v Cliente classificazione per * 

• cenarti • 

® A s Arventuraao 0 

• C ss Comico • 

0 DA ■ Disegno animato 9 
9 DO s Documentarlo 9 

• OR e Drammatico 9 

• o = amilo • 

• M ss Musicala • 

• t ss Bentimentala • 

| IA s Satirico • 

• 1M = Storico-mitologico 9 

li nostro giudizio sol film * 

• «lena espresso nel modo 0 

• seguente: 0 

• 44 444 = eccezionale • 

• 4444 => ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 = discreto • 

• 4 = mediocre • 

0 V M U = vietato al mi- • 
0 nori di 16 anni a 

t.. 


PARIS Clei 754 36») 

Itingo e Grlngo contro tutti, 
con It. Vlancilo A 4 

PLACA « le. ohi 193) 

Sopra e sotto li letto, con A. 
Voi» Aubesser 

QUAilKu .-UNTANE 1470 261) 
Operazione paura, con CI. Rossi 
Stuart DR 44 

QUIRINALE elei ffi'2 «)-' 
Onibaba, con N. Otawa 

(VM 18) Dlt 4 
QUIRINETT A le. mu 0121 
Mister omicidi sangue blu. con 
A. Guiniiess SA 4*4 

RADIO Uhi lei 164 1113) 

Itingo e Grlngo contro tutti, 
coi» R. Viaiiello A 4 

REALE le. »Mi234i 
Itingo e Grlngo contro tutti, 
con H. Vianello A 4 

REA < le» un .05) 

Chiusura estiva 
RITZ «Tel H.37 4K!) 

I. a t'osta dei Barbari, con R 

Todd G 4 

RIVULI ‘ lei 1611HK3) 

Le dee dell'amore (prima) 

ROX Y ‘ l ei i/O atH» 

Imminente apertura 
RO Y AL ilei 1 ri).549) 

La grande corsa, eoo f Curila 
8 A 44 

SALONE MARGHERITA <671 439) 
Cinema d'essai: Sceicco bian¬ 
co, con A Sordi SA 444 
SMERa. DU > le. Arsi Sk. • 

K la dolina crei) l'amore, con 

J. Willard S 4 

51 armile i»*. t9'i 2«t)» 

I due sanculotti, con Franchi- 
lngrassia C 4 

SU PERL 1 nEM A .Tel tH5 49«. 
Joluinv Yonia. con M. Dammi 

A 4 

I REVI le. H»'I6I9) 

Per iiualcbe dollaro tu meno, 
con L. Ruzz.anca A ♦ 

f RlUMPHE . |*i,.//e Annihanam 
l ei H iKOIIOJ» 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A 4 

VIGNA CLARA tei </(i ivo 
Fantomas tnlnnccla II mondo, 
con J. Marnis A 4 

Secondi* visioni 

AFRICA: B magnifico cornuto, 
con U. Tognazzi 

(VM 14 ) SA +4 
AIRONE: t.o strano mondo ili 
Daisv Ciò» er, con N. Wooil 

DR + 

ALASKA: Operazione Goldman, 
con A. Dawson A 4 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCVONK: Tecnica di un omi¬ 
cidio, con R Weber G 4 

ALCE: Klss klss bang bang, con 
G. Gemma SA 4-4 

ALFIERI: Itingo e Grlngo con¬ 
tro tutti, con R. Vianello A 4 
AMBASCIATORI: Ventimila le¬ 
ghe sotto i mari, con J. Mason 

A 4 4 

AMENE: Stanilo e Olilo eroi 
del circo C 4 4 

AQUILA: Dove la terra scolta. 

con G. Cooper A 4 4 

ARALDO: Ni li Vork press ope¬ 
razione dollari, con R. Rvan 

O 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Paperino e C- nel Far 
West I)A 44 

ATLANTIC: Patto a tre, con F. 

Sinairn S 4 

Al’GUSTt'S: A 3S3 massacro al 
sole, con G Ardisse» A 4 
AUREO: I soliti ignoti, con V 
Gassman C 44 4 

AUSONIA: La signora omicidi. 

con A Gninness SA 4*4 
AVANA: Tecnica di un omi¬ 
cidio. con R. Weber G 4 
AVORIO: Il ladro di Bagdad. 

con S Reevcs A 4 

BEI.SITO: Tecnica di nn omi¬ 
cidio. con R. Weber G 4 
BOITO: Linea rossa 7000. con .1 
Coan S 4 

BRASII.: Anche gli eroi pian¬ 
gono. con W Holden I)R 4 
BRISTOL: Brevi amori a Palma 
di Majorca, con A. Sordi C 4 
BHOADWAY: Ptslole roventi 

A 4 

CALIFORNIA : New York chia¬ 
ma Suprrrìrago. con R Danton 

A 4 

CASTELLO : Furto alia Banca 
dTnghiltrrra. con A. Rav 

G 44 

CINF.STAR: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
CI.ODIO: Furto alla Banca d'In- 
ghilterra, con A. Ray G 44 
rOl.ORAllO : New York press 
operazione dollari, con Robert 
Ryan G 4 

CORALLO: Il grande impostore. 

con T Cuttìs SA 44 

CRISTALLO: Il più grande spet¬ 

tacolo del mondo, con James 
Stewart DR *4 

PELLE TERRAZZE: 1/uomo di 
ferro, con R. Hud'on DR 4 

DEL VASCELLO: L'amante in¬ 
fedele. con R. Hossetn DR 4 
DI \>1 XNTE: Linea rossa 7000. 

con .T Coan S 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDF.IA» F.ISS: 1,'uomn senza pau¬ 
ra. con K Douglas 

(VM 70 A 44 

ESPERIA: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassi."» C 4 

ESPERI»: Merletto di mezzanot¬ 
te. con D Day G 44 

FOGLIANO: I peccatori di Pes¬ 
to». con L- Tiimer 

(VM 16) DR 4 

Git i.IO CESARE: Onibaba. cor. 

N. Otawa (VM ’fl) DR 4 
IIARI.F.M: II conquistatore della 
A'irginia 

IIOI.I.YAAOOD: Pistole rosemi 

A 4 

IMPERO: la schiava di Bagdad. 

con A. Karma A 4 

INDINO: Mar» Popptns. c.«n J 
Andrews M 4 


JOLLY: La trappola mortale, 
con G. Ford G 4 

JUN’IO: Agente IIARM. con M. 

Hichman A 4 

LA FENICE : Klss klss bang 
bang, con (7. Gemina SA 44 
LEIILON: Sfida a Rio Bravo. 

con G. Madison A 4 

XKVADA: Branda il vampiro. 

con 1 >. Cuslnng G 4 

MAGA HA: Sette dollari sul ros¬ 
so. con A. StelTer A 4 

N'UOX'O: Tecnica di un omici¬ 
dio. con R Weber G 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La bella Otero 
l’AU.AIIH'M: Quattro dollari 
di \codetta, con H. Wooil 

A 4 

PALAZZO: S2S base morte chia¬ 
ma Siiniper. con M. Noci 

(VM 16) Dlt 4 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: New York chiama 
Supcrdrago, con It. Danton 

A 4 

PRINCIPE : Duelli. all'ultimo 
sangue, con R. Hudson Hit 4 
ItlAI/lO: Furto alla Banca d In¬ 
ghilterra, con A Ray G 44 
RUBINO: Chiusura estiva 
SAA’OIA: L'amante Infedele, 

con R Ho.NM.-in l)lt 4 

SPLEND1I): Sandoknn contro it 
Leopardo ili Sarawak, con R. 

Danton A 4 

SULTANO: Il grande eonqiiista- 
tote 

TIRRI NO: Patto a tre, con F. 

Smat ra S 4 

TRI.-ANON : Asso di picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
(1. Aidisson (VM HI A 4 
VFRBANO: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente, con J. An¬ 
titesi s M 4 

Terze visioni 

AFILLA: L’agguato, con R. Wid- 
tnai k A 44 

ADRI.ACINE: It inondo nelle mie 


--Raiv !7 - 

controcanale 


braccia, con A. Ululi S 4 
APOLLO : Operazione granile 
fiamma 

AURORA: La rapina del secolo. 

con T. Cu» iis G 4 

CASSIO: li terribile secreto del 
dottor llltchrok 
COLOSSEO: Intrigo a Los An¬ 
geles. con C Walker 1 ! 4 

I DEI PICCOLI Ctim-ina 1 stiva 
DELLE MIMOSE.: I.a schiara di 
Bagdad, con -\. K.u ina A 4 
DELLE RONDINI: rarzan il insi¬ 
gnitici». con G. Scott A 4 

DORI.A: James Toni operazione 
UNO, con L. Buzzanca C 4 

ELDORADO: Aquile nell'lnfi- 

nito 

FARNESE Chiusino estivo 
FARO: Il legionario 
I„\ STORTA: Le magnifiche set¬ 
te. con C. Rapporto C 4 

NOA'Ol'lNE: fi volo della fenice 
con J. Stcvvait Dlt 44 

ODEON: Maciste contro 1 mon¬ 
goli 

ORIENTE- Fuoco verde, con S. 

Grange!" .A 4 

PERLA: Il giorno della vendetta 
con K Douglas DR 4 

PLATINO: Rapina al sole, con 
.1 p. Bchnnndn (VM IH) G 44 
PRIMA PORTA: Squadriglia di 
croi, con J. Wavne A 4 

PRIMAVERA- (’lim.-uiu (‘stiva 
REGIE!. A: nudalo Bili, con G. 

Srntt A 4 

RENO: Massacro a Phantom Itili 
con R. Fullcr A 4 

ROMA: L'uomo di ferro, con U 
Hudson Dlt 4 

SALA UMBERTO: La sottile li¬ 
nea rossa, con K. Dulie;» 

(VM 14) DU 4 - 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Agguato nella 
savana, con IL Guardino A 4 
COLOMBO: Destinazione Mon¬ 
golia. con R. Widmark DR 4 
COLUMBUS: B giardino ili ges¬ 
so. con D. Kerr S 4 

DELLE PROVINCIE: Il diavolo 
alle 4, con S. Trucy lilt + 

DEGLI SCIIMONI: il piombo e 
In carne, con R. Cameron A 4 - 
DON BOSCO: Il tulipano nero, 
con A. Delon A ♦ 

MONTE OPPIO ; La scala a 
chiocciola, con D. Me Gulre 
NOMKNTANO: I 9 di Drvfork 
Citv, con 15. Crosby A ♦ 
ORIONE: FBI contro Al Capone. 

con It. Stack G -4 

PIO X: Se non avessi più te. 

con G. Morandi S -4 

RIPOSO: A SIS operazione Ura¬ 
nio. con T. Aldt-r ti -4 

SALA CI.EMSON: Dio come tl 
amo. eon G. Cinque)ti S * 
TIZIANO: Il multo onorevole 

ministro, con A. Gninness S -4 
TRIONFALE: Dio come ti amo. 

con G Cinquetti S 4 

TUASTEA'EllE: Il mondo nelle 
mie braccia, con A. L51ith S 4 


Onore e usurai 

Non abbiamo mai compreso 
l'utilità delle a introduzioni » 
— se così possono essere de¬ 
finite — che vengono lette, a 
volte, dalle annunciatrici tele¬ 
visive prima che compaiano i 
titoli di testa dei lavori tea¬ 
trali ridotti per il video. Rapi 
di discorsetti intessuti di com 
posti aggettivi premessi ad ap 
propriati sostantivi, con tutte 
le virgole e i punii al loro hra 
va posto. Di solita, queste in¬ 
troduzioni vengono premesse ai 
lavo ri teatrali di maggiore im¬ 
pegna: ed evidentemente, nel 
le intenzioni dell'autore, o de 
gli autori, esse dorrebbero ser¬ 
vire a orientare il pubblico dei 
telespettatori, aiutandolo a col 
locare storicamcnle e critica 
mente quel che vedranno In 
verità, però, esse non servono 
assolutamente a nulla: sono 
soltanto piccoli saggi di bello 
scrivere, che. tra l'altro, in et 
fono a duro proni l'abilità del¬ 
le annunciatrici Tanto varreb¬ 
be fornire ai telespettatori ini 
paio di nude date e posso re. 
quindi, allo spettacolo. 

Il quale spettacolo, ieri sera, 
era. nel complesso, nbbnstnn 
za dupiitnso 11 premio Nobel 
di linai mar Bermudii descrive 
in toni che ranno dall'ironica 
all’amaro e al patetico la eri 
si di una strampalata famiglia 
dell'nltn borghesia di Storciti 
ma. i etti guai renamio risolti 
dalTasscgnazione det famoso 
premio ol rapofamialin Può 
essere interessante notare elio 
anche in questo lavoro, come 
in altre onere famose (la Cosa 
di bombolo di Riseti, ntì esem 
via), il deus ev trinchino è il 
denaro: e i debiti, le cambiali, 
l'usuraio vi rapnrcsonUinn. iti 
certo modo, il destino Tutta¬ 
via. nella vicenda immnainntn 
da Beraman l’usuraio è una fi 
aura eomnlessa e interessante, 
molto umana, attraverso la 
quale l'autore sembra voler 
mettere in crisi una ronrezio 
ite dell'onore che si ha sa sui 
ratinarti determinati dalla pra 
mieta: e. d'altra parte, nel 
finale, quel falso che era ap 
parso in un primo tempo come 


una incancellabile vergogna ti 
rovescia in un atto di genero¬ 
sità c viene superato in uni» 
nnifó familiare che al denaro 
assegna un valore nettamente 
secondario. 

Un lavoro non facile da met¬ 
tere in scena c da recitare, sia 
per la varietà dei suoi toni, 
come s‘è detto, che per la ca¬ 
ratterizzazione dei personaggi, 
spesso al limite del paradosso. 
Il regista Bettetini, secondo 
noi, è riuscito in buona pari» 
nel compito: forse nella prima 
parie, egli ha dato alle >•arie 
scene di famiglia un andamen¬ 
to che ricordava troppo itwfl 
film di Frank Capra ed era, 
quindi, nella sua modernità, ec¬ 
cessivamente caricaturale: na 
ha risentito la recitazione di 
alcuni degli attori, in partico¬ 
lare quella di Paola Marinoni, 
clic era la figlia, e anche quella 
di Tofano, troppo ingenuamen¬ 
te « folle » nei panni del vec¬ 
chio Suedenhyelm Ma poi, a 
poco 0 poco, il foglio s'ò aggiu¬ 
stato, i toni hanno acquistato 
una giusta misura e il lavoro 
è giunto nofnrolmenfe rerso (1 
suo sbocco Mento di Tofano, 
che ha disegnato con più pre¬ 
cisione il suo personaggio: dèi 
bravissimo Mastrantom. che ha 
conferito alla sinistra dii tozza 
dell'usuraio un sottofondo ef¬ 
ficacemente amaro; di Gina 
Sommami, di Renzo Giovam- 
pietro. di Giancarlo Dettori, 
che ha saputo salvare il suo 
giornalista, nel risvolto finalé, 
dal facile macchiettismo. Paola 
Mulinimi, invece, non è riusci¬ 
ta. secondo noi, a risalire la 
china e ha continuato per tutto 
il lavoro a forzare i toni 

Sul secondo canale c anda¬ 
to in onda il primo di una b rè¬ 
ne serie di documentari italia¬ 
ni di viaggio. Mii(*iq verde, 
del U).i3 Un classico reporta¬ 
ge. che aveva i suoi punti di 
forza nella ottima qualità del¬ 
le riprese (purtroppo impove¬ 
rite dal piccolo schermo e dal 
bianco e nero) c nel taglio di 
cronaca, e il suo limite maggio¬ 
re nella costante ricerca del 
<r colore ». 

g c. 


ARENE 


A( li.LA: L'agguato, con Richard 
Widmark A 44 

ALABAMA: Due mafiosi contro 
Al capone, con Franchi - Di¬ 
glossia C ♦ 

AURORA: La ralpna del secolo. 

con T Curtis <; * 

CASTELLO: Furto alia Banca 
d lnghillerra. con A Ray G * 
CI.EMSON: Dio conio ti amo, 
con G. Cinquelti S 4. 

COLOMBO: Destinazione Mon¬ 
golia. con R. Widmark l»R 4 
COLUMBUS: Il giardino di ges¬ 
so. ron I) Kerr S 4 

CORALLO: Il grande Impostore 
con T. Curtis SA 44 

DELLE PALME: Il grande pae¬ 
se. con G. Peek A 44 

DON BOSCO: Il tulipano nero. 

con A. Delon A 4 

ESEDRA MODERNO: Herman 
FELIX: Il colonnello X’on Rvan. 

con F. Sinatra A 4 

LUCCIO!. A : Due marincs per 
100 geishe 

MEXICO: Obiettivo ragazze, con 
AV Chiari C 4 - 

N'EVADA: macula II vampiro. 

«•on I*. Cushing t: 4 

NUOA'fl: Tecnica di ori omici¬ 
dio. con It Meher C 4 

ORIONE: FBI contro Al Capone 
con R. Stack f» 4 

PARADISO: I.a storia del dottor 
VV asse!, con G. Cooper A 44 
PIO X: Se non avessi più tr. 

con O. Morandi S 4 

HF.GII.I.A: B 11 flato Bill, con G. 

Senti A 4 

S. BASILIO: Catene 
TARANTO: Forza bruta, con li. 

I-.inc.iSter I»R 444 

TIZI ANO: Il molto onorevole 
ministro, con A Guinne*« S 4 
TI SCOIAVA : Aiuto! con 1 

Beatles C 44 


NEL N. 33 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

Nel secondo anniversario della scomparsa di 
Paimiro Togliatti RINASCITA pubblica alcuni do¬ 
cumenti che caratterizzarono tre momenti della 
sua azione di dirigente politico, organizzatore di 
partito e uomo di governo 

• DIRETTIVE PER IL LAVORO ILLEGALE 
(1923-1924) 

• LETTERA A LUIGI LONGO 
(9 dicembre 1944) 

• DIRITTO AL LAVORO 
(relazione alla Costituente, 1946) 

# Guai agli stanchi (editoriale di Alessandro 

Natta) ! 

# Bersaglio sbagliato: il documento sindacale 
del PSI (di Luca Pavolini) 

0 Un piano senza idee per la ricerca (di Paolo 
Santi) 

^ Cambiano le malattie con il mutare della so 
cietà (di Giovanni Berlinguer) 

# La scelta cinese (di Franco Bertone) 

0 I violini di Novozhilov (di Valentino Parlato) 

0 ComuniSmo israeliano e religione ebraica (di 
Moshè Sne) 

0 Dove porta il Kennedy round? (di Enzo Fumi) 
0 Gli intellettuali e il potere (di Ernst Fischer) 

0 Risposta alla « lettera in pubblico » (di Carlo 
Salinari) 

^ Il Festival cinematografico di Pola (di Mino 
Argentieri ) 

0 Ritorno di Tozzi (di Gian Carlo Ferretti) 

0 Condizione borghese (di Jean Paul Sartre) 

Note, commenti e critiche di Aris Accornero, 
Ottavio Cecchi, Franco Ferri, Renzo Laconi. Ma¬ 
rio Spinella e Paolo Spriano. 
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risparmio e facilitazioni eh pagamento per 
chi prenota ora, sconti per chi si sposa, rin¬ 
nova o completa la casa. 
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\ 


PAG. io / cultura 


l'Unità / sabato 20 agosto 196$ 


Trentanni fa Federico Garcia Lorca 
veniva assassinato dai fascisti spagnoli 

Il delitto 
fu a Granada 


Trenta anni fa, U 19 agosto 
1936, i fascisti spagnoli com¬ 
mettevano uno dei loro cri¬ 
mini più infami, assassinai 
do a Granada il poeta Fede¬ 
rico Garcia Lorca, che aveva 
36 anni. Il delitto suscitò una 
emozione, uno sdegno profon 
di in tutta la Spagna: emo¬ 
zione e sdegno che si rifles- 
sero anche nelle poesie scrit¬ 
te, per onorare la memoria 
del caduto ed incitare il pa 
polo alla lotta antifascista, 
da Antonio Machado, Rafael 
Alberti. José llerrera Potere. 
Fra queste poesie, una delle 
più significative ha il titolo 
Il delitto fu a Granada ed è 
di Antonio Machado: la pub¬ 
blichiamo oggi, nel trenten¬ 
nale della morte di Garcia 
Lorca. 



# Federico Garcia Lorca; 
sul petto II simbolo del suo 
teatro popolare, < La Bar- 
raca ». 


IL DELITTO 

Fu visto camminare tra i fucili 
per una lunga strada, 
e uscire alla campagna fredda, 
ancora con le stelle, al primo albore. 

Hanno ucciso Federico 
quando la luce spuntava. 

Il plotone di carnefici 
non osò guardarlo in viso. 

Tutti chiusero gli occhi; 

pregarono: nemmeno Iddio può salvarti ! 

Cadde morto Federico 

— sangue in fronte e piombo nel ventre — 

... Sappiate che a Granada fu il delitto 

—— povera Granada — nella sua Granada ... 

IL POETA E LA MORTE 

Solo con Lei fu visto camminare, 
senza paura della sua falce. 

— Già il sole di torre in torre; i martelli 
sull'incudine — incudine e incudine di fucine. 
Parlava Federico, 

corteggiando la morte. E Lei ascoltava. 

« Poiché ieri nei miei versi, compagna, 
s'udiva il suono delle tue mani scarne, 
e gelo desti al mio canto, e alla mia tragedia 
la lama della tua falce d'argento, 
ti canterò la carne che non hai, 
gli occhi che ti mancano, 
i capelli che il vento ti agitava, 
le rosse labbra su cui ti baciavano... 

Quant'è bello, gitana, morte mia, 

oggi come ieri stare soli con te, 

tra queste brezze di Granada, mia Granada ! » 

Fu visto camminare... 

Costruite, amici, 

con pietre e sogno, nell'Alhambra, 

una tomba al poeta, 

sopra una fonte ove pianga l'acqua, 

e dica eternamente: il delitto 

fu ti, a Granada, nella sua Granada I 

ANTONIO MACHADO 

(traduzione di Dario Puccini) 
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Federico Garcia Lorca (a destra) con I poeli Rafael Alberti 
(a sinistra) e Pedro Sallnas (al centro) In una foto del 1935. 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


SCIENZA 


La notte tra il 23 e il 24 agosto del 1927 Nicola Sacco 
e Bartolomeo Vanzetti furono messi a morte 

LA MACCHINA 
DELL 'ASSASSINIO 


Come furono « fabbricate » le testimonianze dell’accusa • Inascoltata la 
confessione che scagionava i due innocenti - Il mondo intero si rivoltò con¬ 
tro l’esecuzione - La speranza di una assoluzione postuma non è perduta 


■ 

i 


D 31 maggio del 1921 comin- mini non erano colpevoli, lo giorno in cui, nell' Athenaeum 
ciò al tribunale di Dedham erano moralmente, perché era — uno dei più esclusivi club 
la seconda fase del dramma no nemici delle istituzioni ame di Boston, di cui era socio il 
che doveva concludersi, dopo ricane? E la giuria, puntual presidente della commissione di 
altri sei anni, con la morte mente, emise un verdetto di inchiesta sulla regolarità del 
di Nicola Sacco e Bartolomeo colpevolezza che già significa processo — si trovarono bi- 


Vanzetti. 

Il giudice Webster Thayer, 
che già aveva dimostrato tut¬ 


ta la sua parzialità nel corso di sei anni dopo, 
del processo di Plymouth, con- Contro il verdetto, infatti, in rarono di trovarla in America, 
tro Vanzetti. condannato per la sorse l'opinione pubblica degli sono stati crudelmente messi a I 
tentata rapina di Bridgewater. Stati Uniti e di tutto il mondo, morte dai figli di coloro che ! 
non fu da meno nel processo mentre i difensori avevano co tanto tempo fa cercarono rifu ' 
di Dedham. Alla faziosità del minciato la battaglia dei ri gio in questa terra di libertà 
giudice si aggiunse quella del- corsi Ad ogni eccezione della e di speranza ». La speranza ! 
l'interprete, poi condannato per difesa, però, il giudice Thayer non ® perduta anche se, tre 
corruzione. Joseph Boss, amico respingeva le istanze, fossero dici anni or sono, la tragedia 

di Thayer, che fece del suo queste state avanzate a prò dei coniugi Rosenberg ha di 
meglio per falsare il significa posilo della inattendibilità di mostrato al mondo che. in 

to delle deposizioni dei testi certi testi o della mancata ci- quasi mezzo secolo, nulla è 

italiani citati dalla difesa. Ci tazione di altri, o dei discuti- cambiato nei metodi dei diri¬ 

si mise pure il presidente del- bili risultati di certe perizie, genti degli Stati Uniti, 
la giuria, che prima del prò Nuovi avvocati prendevano il Pprnanrln 


colpevolezza che già significa processo — si trovarono bi- 
va la condanna a morte, anche ghetti su cui era scritto: « Og 
se questa veniva formalmente gì Nicola Sacco e Bartolomeo 
comminata soltanto il 9 aprile Vanzetti. che sognarono la fra 
di sei anni dopo. tellanza fra gli uomini e spe 

Contro il verdetto, infatti, in rarono di trovarla in America. 


si mise pure il presidente del- bili risultati di certe perizie, 
la giuria, che prima del prò Nuovi avvocati prendevano il 
cesso aveva dichiarato che posto dei legali che li avevano 
* quei maledetti dovrebbero es- preceduti, mutava la composi 
sere impiccati », e ci si mise zione del comitato di difesa, 
l'ufficio del procuratore Katz- nia sempre e comunque, a de- 
mann cidere sulle istanze era il giu- 


Fernandn Strambaci 






■i r. 1 ;#'.. ; 'Vi 



In margine alla recente scoperta 


La lunga e 
affascinan te 
«caccia 
alle comete» 


Sono i corpi più misteriosi del nostro siste¬ 
ma planetario — Un’ipotesi degli scienziati 
sovietici sulla loro origine 

«4 antimeridiane. 19.ma co | pone, fiochi Pochi giorni dopo 
meta? Grandezza 7. 0845 sud lo Smithsonian Astropliysical 


0837. Ikeya »: questo strano te 
legramma venne presentato al 
l'Ufficio postale di Benten Ji 


Observatory di Cambridge, 
Massachusetts, verificò i dati di 
lke\a e Keki. ne confeimò la 


ma. Giappone, nelle primissime scopi i ta e la battezzò ? cometa 
ore del mattino del 19 settem 19(55 f ». Si trattava cioè della 
bre 1965. da un giovanott i di sesta cometa scoperta duran 
22 anni che dimostrava di es | te l'anno 


sere piuttosto emozionato 11 de 


Alcuni giorni ta un giovane 


1 stiantano era l'Osservatorio asti nuotilo dclln Università di 


Astronomico di Tokyo; il mit 
tonte era appunto Kaoni Ikeya. 


Harvard. Stephen Kilston. ha 
scoperto un' altra cometa e. 


% / ; r\ \? 

Ah*-, ■ 



che poche ore prima aveva con molta probabilità, avrà in¬ 
scoperto nel eiilo imo strano vinto al suo osservatorio un 




oggetto luminoso che seminava 
una cometa K (lifatti si tratta 
\a propiio di non cometa la 
stessa che nel medesimo istmi 


telegramma analogo a (niello 
di Ikeya 

Pei t hè tanti uomini oggi si 
dedicano a questa specie di 


(Il precedente articolo è sta- Sacco e Vanzem ouranie il processo cne doveva condurli ana i inisomu neKi. aveva scopcno i S p ()S t a P piuttosto semplice' le 
to pubblicato il 17 agosto) 1 sedia elettrica I in un'altra cittadina del Giap | Pomp 't P sono j cor pj pj,-, m jste 

I riusi del nostro sistema pla¬ 
netario. Anzi, secondo alcuni 
, studiosi, molte di esse prover- 

L ultimo saggio di Josuè De Castro 

| nenmente o no. cattili ale dal 
no-tro sistema 

^ ^ - — — n gg Fin dalla più iemula aliti- 

chità. l'apparizione di Ut come 
te nel cielo muti ava terrori 
Ar irrazionali, come m- una lor/a 

— - ultraterrena volesse immite- 

starsi srai!limido tra le stelle 

mm b BOB BHi HB^ BBi ■ BH^ BB ■ UBI una gigantesca tiaccola 

Il NflDIiFvTE lìti DDAQII [ 

IL nUlflILo IL lILL DlfHolLL 

in greco « chinili,ita t - serve 
ad individuare l'aspetto piu 

Un punto - chiave della « geografia » della fame - Venti milioni di uomini vivono in Su 1 

una tremenda condizione di sottosviluppo - Gli USA e la «grande paura» del «ca- “ti 1" 

sfrismo » - Francisco Juliao, ! Alleanza per il Progresso e il movimento contadino ^ «>«»■ »•***. ■« «ma è 

' sempre dalla parte apposta ri¬ 

spetto alla direzione dei raggi 

c II Nordeste del Brasile è stato tipica dei problemi del Terzo africane sull'altra riva atlantica: di semplice agitatore sociale, nel del Sole che In generano e In 

scoperto nel 1500 dai portoghesi Mondo e impegnata in una lotta forse, come pensano gli studiosi senso patriottico che consiste nel orientano. Infatti la cometa. 

e nel 1960 dagli americani del sempre più accesa per l'affran di paleogeografia. il Sordeste fu proporre al popolo il problema fon net suo lungo cammino di av- 

Nord. Ambedue le scoperte sono camento di milioni di esseri urna- effettivamente attaccato all'Afri damentale. per un dibattito frati vicinamento al nostro Sole co 

dovute a errori. Quella del 1500 ni dalla miseria, dalla sottoali ca. con tutto il subcontmente ame- co e per la ricerca della giusta , ‘ 


te un altro giovane giapponese. « caccia alle comete »? La ri 
Sacco e Vanzetti durante il processo che doveva condurli alla Tatsomu Seki. aveva scoperto ^ I)()S i n P niuttosto semnliee- l< 


in un'altra cittadina del Giap 


Un peso determinante nel se- dice Thayer. che assolveva alla 
condo processo contro Sacco perfezione l'incarico affidato- 
e Vanzetti ebbero, soprattutto, gli dal procuratore generale 
i testi d'accusa scovati dalla Palmer e dal futuro capo dei- 
polizia. La polizia, infatti, ave I FBI- 

va ignorato la testimonianza di Nel suo livore antidemocrati- 
un certo Gould, che aveva vi- co. Thayer non fu scosso nem- 
sto bene gli assassini, i quali n, cno quando un delinquente 
gli avevano sparato una rivol- abituale. Celestino Madeiros. 
tellata. e che escluse, dopo il confessò spontaneamente di 
processo, che si fosse trattato aver partecipato alla rapina e 
di Sacco e Vanzetti. L'accusa scagionò i due innocenti. L'ope- 
aveva anche presentato, nel suo rato di Thayer, come il giudi- 
assortimento di testi inattendi- ce sapeva, fu sempre puntual- 
bili: un alcoolizzato. certo Pel mente avallato dalle superiori 
ser. il quale a distanza di anni istanze giudiziarie dello Stato 
ammise di esser stato istruito del Massachusetts. La corte di 
dall'accusa; un bigamo, ladro. Appello del Massachusetts, in¬ 
incendiario e falsario, certo fatti, cosi motivava il rigetto 
Goodridge, che ammise di aver del ricorso dei difensori do- 
subito pressioni dal procurato po ta confessione di Madei- 
re Katzmann perché deponesse ros: « Non è obbligatorio lo 


L’ultimo saggio di Josuè De Castro 


PERCI 


Ò < 


E! 


i 


contro gli italiani; una prosti¬ 
tuta, Lola Andrew, la quale te- 


accoglimento di una mozio¬ 
ne per il rinnovo del pro- 


stimoniò contro Sacco e Van- cesso in una imputazione di ctricmA » Franricrn lulìan l’AlloariTa r 

zetti per paura del procura- omicidio, in base a nuove prò jIiIjIIIU ” “ rrdllCljLU JUIIaU r I AlluaflZu fJ 

tore. ve. nemmeno se tali prove so- 

A nessuno dei testi a difesa no recentemente emerse e se „ , 

fu consentito di deporre libe presentate ad una giuria, avreb- * Il Nordeste del Brasile è stato tijoca dei problemi del I orzo 

_jj scoperto nel loOO dai portoghesi Mondo e impegnata in una lotta 

ramente e si ignorarono e m fiato un verdetto di e ne j jggo dagli americani del sempre più accesa per l'affran 

stimomanze fondamentali, come verso ». Ciò equivaleva a dire Nord. Ambedue le scoperte sono camento di milioni rii esseri rima* 
quella dell'impiegato del con- che Sacco e Vanzetti doveva dovute a errori. Quella dei 1500 ni dalla miseria, dalla sottoali- 


IL NORDESTE DEL BRASILE 

Un punto - chiave della « geografia » delia fame - Venti milioni di uomini vivono in 
una tremenda condizione di sottosviluppo - Gli USA e la « grande paura » del « ca¬ 
strismo» - Francisco Juliao, l’Alleanza per il Progresso e il movimento contadino 


solato italiano di Boston, che no. comunque, salire sulla se- il risultato di un errore di l mattazione e dat sottosviluppo cui ricano. prima che profonde frat 


damentale. pei un dibattilo frali 
co e per la ricerca lìellu giusta 
soluzione ». 


orientano. Infatti la cometa, 
nel suo lungo cammino di av¬ 
vicinamento al nostro Sole, co 
niincia a possedere la coda o 


*<>>v *•»#, ^wiumujuv, oaiuu ciuilei 7“ ** . v >*» • - vmi luumz, jz# min evie fzru;uniiL' /rut.. -• • • .. . . . 

poteva dimostrare che il 15 dia elettrica, come infatti av navigazione, quella del 1960 di | turale. Mali, si nota, non acne ture saparasscro i continenti an In realtà il problema sollevato , !.! ì1a . s,) , . ° Quando le ra 


aprile del 1920 Sacco si trova- venne dono la farsa di un’in- H ” erT . 0Te . rfl interpretazione: i rati dalle avversità della natura dati poi alla deriva 

1 _ . .... * M ' iinrlrmlion f t pmm iti /.. _l _ __ Iti A» _ .4 I':_ .11 t _ 


da Juliao (e il fallo che 1‘* agi diazioni solari riescono ad or 


va ne i, li uffici della raDprcsen- chiesta sulla regolarità del nrn portoghesi si sono sbagliali in (nel caso specifico. De Castro. Si muore di fame, nel Nordeste. latore ». in seguito agli sviluppi citare i gas clic la compongo 
• •• • “ ‘ ‘ ** ‘ * ■ geografia, gli americani in sto- che é eoli stesso nordestino. si forse più che in qualsiasi altra della situazione brasiliana negli no e che. diventando in tal ilio 


tanza italiana. cesso ria». Facendo l'esame della na 

E Ih stcssH testimonianza La notte tra il 23 e il 2*4 a^o- turo c dei tnoiìi di Queste dm 
del capitano Froctor — un pe sto del 1927, nella prigione del- * scoperte ». e delle loro conse 

rito balistico che già aveva la cittadina di Charlestown, Ni- guenze e implicazioni — economi 
espresso a Katzmann la sua cola Sacco e Bartolomeo Van cì,e • s °ciali. politiche —. Josm 


convinzione sull'innocenza de zetti. preceduti da Celestino 
gli imputati - fu resa in modo Madeiros. salivano sulla sedia 


cola Sacco e Bartolomeo Van c,,e • social >- politiche -. Josuè 

zetti. preceduti da Celestino DeCaslro.il/amosoaaforede/fa 
o„i;- ,..n„ Geografia della fame, et da col 


^uua sema suo ulUmQ 0 h 

che i giurati si convincessero elettrica La cittadina, cosi co- tradotto in Italia (Una zona esplo- 

che almeno uno dei colpi spa- me Boston e molti altri centri siva: Il Nordeste del Brasile. Ei- 

rati a South Braintree era par- degli Stati Uniti dove più va naudi. pagg 216. lire S 00) il qua 

tito dalla pistola trovata indos sta si prevedeva la reazione rfro tragico di quello che a giu 

so a Sacco Non si esitò nem popolare, era stata posta in sla ra 0’ 0ne è considerato attuai 

meno, come dimostrarono poi le stato d’assedio. Si dovette per- rV*l e e " a r° ch,are a 

innumerevoli inchieste svolte a sino installare una centrale au- 

condanna avvenuta, dinanzi al- tonoma per far funzionare la 

la sostituzione dei c corpi di sedia elettrica, perché la loca- 

reato ». le società elettrica non voleva I - ; ' 

D’altra parte non era stato che la corrente da essa nor 1^ - - 


T J a * Facendo l'esame della no scaglia ccr.lro la pretesa di altri P arte f,cl niondo: e pure la ultimi anni, sia stato prima in do luminosi, si rivelano al no 

tura e dei modi di queste due huire aUe peri(HÌictte sìcclt g ta mone non è tutta onda nè tutta prigione e poi costretto all'esilio stro ()Crhjo nj noe;|rj , 

* scoperte*, e delle loro conse- ,-nnsn deììn fame di 20 milinni malsana: al contrario ha arne- ~ ora vive in Messico — non ha 

guenze e implicazioni - economi C . aUS ° ae “° chilo e ingrassato per secoli ge certo risolto il problema) era quel nUnt ' 

che. sociali, politiche —. Josuè . feudnlp aerazioni di portoghesi e poi col lf > della lotta contro il feudale Donde vengono le comete? 

De Castro, il famoso autore della borano locale e dal cavitalismn datori c imprenditori di ogni <umo agrario Eppure, non la lotta In questi ultimi tempi gli scien 

Geografia della fame, et da col - , . . . ■ . straniero paese dell Occidente. La ccndizio al feudalesimo agrario, bensì il 7 j n ti sovietici hanno -n -mzntn 

suo ultimo saggio che appare oggi 'adustnale interno e straniero „e umana del Nordeste è stata, sospetto di una prospettiva castri , , ’ hanno avanzato 

tradotto in Italia (Una zona espio- Il Nordeste del Brasile è quella setnpre cosj (luramente seminìo stra Nordeste fu all'origine "! ,a Sl 'festiva qxitesi sull ori 
siva: Il Nordeste del Brasile. Ei- vastissima regione — quasi un (falla fame e dalle sofferenze che seconda « scoperta ». di P mc ‘“ Ile comete, ipotesi che 


milione di chilometri quadrati — 
che si protende come una gobba 
nell'Atlantico sud occidentale, con 


un (falla fame e dalle sofferenze che . . seconda « scoperta ». di 
a, \ ~ i contadini della regione, privi CH| l Alleanza per il Progresso, trova altre conferme nelle più 

P 0) a di opm volontà di lottare, perfino varata a Punta del Este nel '61. recenti scoperte. Secondo que- 

C ',f 0 , n ignoranti che potesse esistere per c stata la manifestazione più ti „|j scienziati all'estrema ne 

loro una vita migliore se non P'Ca Inutile soffermarsi s U come s ™u .m .st ima pi- 

in Ciclo, hanno fino a ieri fra «*• USA si siano sbagliali in sto rilerin nel sistema solare, ben 
rato la forza solo di battersi na f ,lp l'Alleanza per il Pro al di là della lontanissima or- 
pcr una morir più degna. Dice 0 Te -sso è fallita è cosa nota Per bita di Fiutone, vi sarebbe una 
Joao Cabrai de Melo Nelo nei r } liant ° viuuarda il Nordeste del specie di anello formato da 
Cimiteri di Fernambuco: « Ses Brasile. Josuè De Castro osserva nrf ,»| olì . . . .. 

i suro dei morti qui è rivestito di che * b' rf o l'aiuto che l'Alleanza apMomeratl di ghiaccio e di 
bara. Non vengono sotterrati, ma P er ,l Progresso e i piani di eoo polvere cosmica. Questi corpi 
nella terra gettati »; e Josuè De P p razione internazionale potreb orbiterebbero perennemente in¬ 
castro ricorda che appena pochi i >er P- P° r l^ r c ad tino sviluppo au- torno al Sole, che a quella di- 
onni fa Joao Firmino. * mezzadro j ™!'™/- t Cf luihhr a to c destinato 5tnn7a dovrebbe apparire co- 
della proprietà Galilea, fondava premei,abilmente al fallimento ‘ “ 

la prima lega contadina del Sor f non 0,, unno riforme di hasr . 

deste del Brasile * ma l'obirt. che smin nrma > un imperativo ! ogni tanto, lo spostarsi di un 
tiro principale della lega « non %tnr ' cn Senza queste riforme ~a altro corpo celeste, non appar¬ 
erà. come molli credono, quello cominciare da quella che più tenente al nostro sistema, alte- 
rfi migliorare le condizioni di vita , p}'P riTcyv ? feudale: la rerebbe 1' erjuilibrio dinamico 

dei contadini.della remane delta '"’^rèZ ,nreèj d'aml^Z dl anello Oi ghiaccio 

canna da zucchero e non era neaà- -, ” , cc ( ’ ,,ir(lr e .. H - % M 

che quello di difendere gli iute ,l P°P°!P brasiliano a lottare ^ r sporca», ne 

ressi dei relitti umani schiac- con,r ° ’ 1 sottosviluppo, la fame ha dormito i componenti lo 
ciati dalla ruota del destino come e colonie, aiuterà i nemici del astronomo americano Whip- 
la canna dalla macina dei mu- ?,?■?. ■ a Tn e orzare il loro potere pie): frammenti dell'anello co¬ 
lini. All’inizio, le leghe avevano 1 cgiltimo e ad arricchirsi a sjie minccrcbbero una progressiva- 
i come scopo la difesa degli iute- , , , ro’scria altrui.. Poi mPn ( e veloce corsa verso il 

i ressi e dei diritti dei contadini c A o tenSì0UC aumenta, le for. « . . apgirerehhom nnirl» 

| morti inrece che dei vivi. Le le zc ^ r J! n reazione si sentono s C m ' • J’ . « p a- 

I ohe chiedevano per essi il di- P rp P'a minare,ate e naturalmente mente, girandosi come un uo- 
! ntto a sette piedi di terra dove Un,Ia a° c " p la democrazia è in mo in corsa che con il braccio 
! far riposare le loro ossa, e il P 4 ’ r ! c °l ,) e che per difenderla dal afferri un palo e vi ruoti in- 
i diritto a far calare i toro corpi P^ r, cofo comunisia occorre ser. forno continuando la corsa: in 
ì r ‘ elIn in una bara di legno 'V™ ” c . nn : dun , di ritornerebbero verso il nonio 


mente un « punto chiare della un profilo pressoché parallelo / oro u „ a V)ta m )' Q n ore se nnn pica Inutile soffermarsi s U come 
Geografia della fame regione < a quello che distingue le roste j n Ciclo hanno fino a ieri fra ali USA si siano sbagliati in sto 

* * ' ... /»!_I* I II_ . _ -t 


Io stesso Thayer a raccoman¬ 
dare alla giuria di non dimen¬ 
ticare che. anche se quegli uo- 


LETTERATURA 


Giovanna Zangrandi, Premio Puccini 1966 


SETTE RACCONTI «CON ATTILA 


« Pulito * è una parola che tor- 1 in li ponte del Gar dove raccon 

a I la la 


«a spesso nei racconti e net ro- j ta la sua infanzia priva d ogni 
manzi di Giovanna Zangrandi: un i sofisticazione, di bambina capar 


ta parl:g:ana. 

Po,, finita la guerra, dopo anni 
e anni di lavoro duro, in un pae 


malmente erogata servisse per 
compiere l’assassinio. 

Ma con la scarica che ful¬ 
minava i martiri il caso non 
fu chiuso. Sempre più convin 
centi si accumularono le prò 
ve che. a compiere la rapina, 
erano stati - come Madeiros 
aveva lasciato intendere — al 
cuni elementi della banda ita¬ 
lo americana capeggiata dai 
fratelli Morelli: sempre più 
l’opinione pubblica si convinse 
deiriniquità del giudizio. Ma | 
da allora — sono passati quasi 
quarant'anni dalla morte dei ! 
due emigrati italiani — le au ! 
torità degli Stati Uniti non han I 
no mai voluto riabilitare la me j 
moria dei martiri, sacrificati j 
sull'altare deH'anticomunismo i 

Nel 1947 fu respinta la ri | 


paese, un lacoro. un sentimento tna. orgogliosa, in una regione se che molti chiamano la < con- chiesta di riabilitazione postu 
« pulito ». E per lei * pulito » s: , di montagna contrastata e tor ca felice 1 ma in cui ella si è ma sottoscritta, tra gli altri 
gnifica vero, reale, onesto, senza j mentala, dove il padre fa il re sempre sentita forestiera, sra da Einstein e dalla vedova di 
infiocehettatare retoriche, senza ; fermano condotto ed ella cresce dicala, solitaria, ritorna infine Roosevelt La stessa sorte eb 
Sbavature sentimentali. Esscnzia libera e gagliarda . a continuo nelle sue valli, un * piccolo pae ho 


le è in lei il rispetto per lo verità, contatto con ta natura e con gli se pulito » dove faticosamente a 

Giorni ven s'intitola infatti ri fi mimali, felice e ignara ri ogni rate s'è comperato un orato e si , 

bro di memorie partigiano per paura finche non le entra nelle fa costruire una casa: e lì inizia j 

cui ha recentemente ricevuto il rene, germe sottile e tnquician una nuova vita in compagnia di I 


be una analoga richiesta avan ; 
zata nel 1957 Nel 1959 una ! 


premio Venezia Resistenza: 


titolo di questa sua nuora opera j rà piu tardi nc, mit, e nelle log 
Anni con Attila (Mondadori. U gemie delle sue valli. 


re I5 ,1 0. premio Puccini) *cm A quali miti, a queste leggen 
bra voler attenuare, affettuosa de. si sostituirà poi. col passar 
mente domestico (Attila è un degli anni, con le prime prepo 
grosso cane lupo plebeo che vive j lenze, le prime azioni intmurìa 
con lei da sette anni) la nc j Ione dei fascisti, attraverso l at 
chezza meditata e sofferta, a voi i tacco a una famiglia di brac 
te addirittura violenta d'una ec ! ciantt t rossi » abitanti nel sue 


paura finche non le entra nelle fa costruire una casa: e li inizia j commissione parlamentare del . 

rene, germe sottile e mquician una nuora vita in compoiznia di I Massachusetts concluse un di ; 

fe. la (fronde Paura che ntrore Affila che dappnma cagnotto gof I battito per la riabilitazione, con } 

rà piu tardi nei mit, e nelle leg fo e maldestro si fa ria via. ! j a equivoca formula della « in- • 

pende delle sue valli. crescendo, in un certo senso si I „ Cll1 j», ! 

A questi miti, a queste leggen mde alla sua padrona. « impe I 


A questi miti, a queste leggen mde alla sua padrona, «impe , 00/1 

de. si sostituirà poi. col passar tuoso e incauto nel'.’avventura ! . analoga sorte cune una . 

degli anni, con te prime prepo ma abilissimo a cavarsela una richiesta di assoluzione postu | 

fenze. le prime azioni intinurìa rolta amata, una specie di mo ma, quasi la giustizia itegli I 

fone dei fascisti, attraverso l'at scheltic T e arruffone, violento sen Stati Uniti vada ancor oggi fie ! 

tacco a una famiglia di brac za cattiveria ». Dalla sua solida- di nuclla « oscena mischia i 
cianii * rossi » abitanti nel suo rietà umile e discreta trarrà con _ :i «-«n Vari- i 

cortile il] cortile assediato), la fono nel corso di una lunga ter _._! 


fone dei fascisti, attraverso l at sehettie T e arruffone, violento sen Stati Uniti vada ancor oggi fie ! 
tacco a una famiglia di brac za cattiveria ». Dalla sua solida- di nuclla « oscena mischia I 

cianii * rossi » abitanti nel suo netà umile e discreta trarrà con _ :i v w . y or l- i 

cortile il] cortile assediato), la fono nel corso di una lunga ter —. , . ! 

coscienza, sia pure oscura, cfuii ribile malattia; con lui. per ac Times dopo esecuzione - che , 
mondo di no.’enza. d’avventura compararlo e ricuperarlo dopo infunò per sette lunghi anni : 
e di rivalsa che s'àncora strana le sue brevi fuahe dì cagnaccio intorno alla testa del calzolaio 1 
mente a quel mondo dcll'infan arrenturoso ed estroverso, ritro . e del pescivendolo ». 


cezionale esperienza. corine il] cortile assediato), la fono nel corso di una lunga ter 

Si tratta in realtà di sette rac- coscienza, sia pure oscura. cTun ribile malattia ; con lui. per ac 
conti di carattere autobiografico, mondo di violenza, d'arventura compararlo e ricuperarlo dopo 
ciascuno concluso in se stesso, e di rivalsa che s'àncora strana le sue brevi fuahe di cagnaccio 
ma tuffi legati dal personaggio mente a quel mondo dellinfan avventuroso ed estroverso, ritro 
della protagonista Seguiamo in zia che sta per perdere. Quan rerà c la ria d'incontro, cucine 
essi le vane tapjie d'una vita do do poi. passati oh anni, andrà linde e parole nel nostro dialet 
minate, in ogni momento, in ogni a vivere nella vicina città e sa to arcaico, uno scambio umile, 
rapporto, da un'assoluta sinceri rà costretta, nella sua qualità di elementare, ma pure valido ». 


tà: una stona di ribellioni e di allevatrice sportiva, a partecipa- 
ritorni, un'eterna altalena tra sa re a una « oceanica adunata ». 


rerà «fa ria a incontro, elicine Ma il «caso», si diceva, non 
linde e parole nel nostro dialet $ ancora chiuso L’ultima ini * 

elementare, ma pure valido». piativa dei parenti di Sacco e . 

Dalle dense, concise panine di \ anzotti. che hanno incaricato j 
questi racconti non emerge però un legale milanese di chiedere i 


Utudine e socierolezza. rievocata nascerà in lei la consapevolezza soltanto la figura dell’autrice In la revisione del processo, sul j 

con una memoria così precisa da angosciosa d'una realtà da nnne tomo a lei si muore tutta un la base di nuove prove a di | 

essere a mite spietata, ma non gare che la porterà fuori del mondo di esser, umani visti e scarico raccolte in questi anni. 1 

mai languidamente nostalgica «Il /tozzolo infantile e diverrà una rappresentati con un intuizione dimostra che non è ancora per • 

Mio primo tempo perduto non componente stabile della sua per approfondita, calda di passione. . . «noranzn Hi ottenere 

WW«»i « riatti fa, ««ella versonam eh, ma controllala «no al rigore. s ò„Tó™ a 1 

ooooconii nonno nri«fa troverà infine espressione com- a aa _.1_e*.L.u! giustizia, ancne se sono orma. 



agglomerati di ghiaccio e di 
polvere cosmica. Questi corpi 


' unti I |U aJLfuu r IM/I/HI/. « i/ttmuuv u • _ , . , . » » .. ' 

della proprietà Galilea, fondava XTTl ' mc <iiahilmcnte al fallimento 
! la prima leaa contadina del Sor- non ntì uana riforme di base 
ì deste del Brasile ». ma l'obirt. c _} e _ nrmm un imperativo 


dei contadini della regione della 
canna da zucchero e non era nean¬ 
che quello di difendere gli in te 
ressi dei relitti umani schiac- 


j personale... ». 

j Bisogna partire dalla nascita 
J della prima leoa di Joao Fir- 
I mino, per quanto volta a obiet- 
| tiri cosi particolari e non prcoc- 

■ capanti per i feudatari disccn 

■ denti dai protagonisti della prima 
, t scoperta ». per comprendere la 

situazione odierna del Nordeste: 


pcncom comunista occorre <cr. , orno continuando la corsa- in 
nrsi dei mezzi piu efficaci, rìun -, . . 

que sempre p,ù violenti, e cioè 1 ! n l nrnerc ‘ ) ‘ 5er ° verso il punto 
anche voi antidemocratici ». di partenza o scomparirebbero 

La stona recente del Brasile nt 'H infinito, oppure continue- 
ne è prora continua: d suicidio rtbbero a ruotare su di un "or¬ 
dì Vargas. le dimissioni di Qua bita ellittica molto allungata 

dros. gli assassino m massa di __. « 

contadini e leaders sindacali. 1 mo ®° ( ' a tornare penodl- 


Tuttavia questo sanalo di De intorno al Sole. 


Castro — straordinariamente ap 


le cause stesse della seconda passionato e lue,do a! tempo stes 
scoperta, quella fatta dagli ame s0 nm suggerisce conclusmn. 


Anche quest'ultimo caso po¬ 
trebbe essere il più frequenta: 


j ncani del Nord, diventati improv 
| usamente attenti — verso il 
I 1960 — alle condizioni di 20 mi 
! homi di nordcsltni. in quanto ter- 


! »™„rT t?%S ™ comò possiamo saper,„7 So 


della situazione, il caralfere erer 
siro della « scoperta » neoimperia- 
lista. le rtolenze agrarie, la co 


una cometa, ad esempio, avul¬ 
se un « periodo » di 2000 anni 
(cioè ritornasse intorno al S<» 


j rorizzati dall'idea che il potenziale h ,a . T|,p (rivoluzione reaz,emana del le dopo quel periodo di tem 
rivoluzionario latente nella regio | ( j m{ * rr:o tyaswo: nonostante po) come potremmo noi saper- 

1 .. v tut!n miesfn ìe» frrr>n r-ho e. . . * 


lo? E se il periodo fosse di 
10000 anni? In altre parole. 


j rivoluzionario latente nella regio ; , y aSÌI:tJ - nonostante po) come potremmo noi saper 

I re porti a una nuora Cuba. ,u "° dvesto. le forze che s, tro , 0? E sp U pen^ {* d| 

l Dalla Lega di Firmino per i , . a ?° ,mp0(7n0,e ^er il progresso tppop anni’ In olir** ra rni« 
contadini morti, alle Leghe < te- ^ paese sono sempre p>u nume anni ;. ln a,t f c P 3 ™ f 

merane » di Francisco Juliao per T0 * e e Battagliere A fianco dei anche le piu inaspettate dellt 
i contadini vivi il passo è breve, V T wressisi,, dei comunisti, delle comete, come quelle di Ikeya 
ma decisivo. « Juliao. l'anticristo. * ,p nhe temerarie * fondate da s e ki o quella di Kilston posso 
■I l«~~. a terribile rpoorooch.o SO.rU fri > 


rose e battagliere A fianco dei anche le più inaspettate delle 
progressisti, dei comunisti, delle comete, come quelle di Ikeya- 


tl fariseo, il terribile spauracchio pi i p « prp anrvirco 

della regione», il « veicolo del fon cattolici, a cominciare da . , ,- PP 3 

castrismo e del maoismo » si duella porzione della Chiesa bra 10 quando 1 uomo non esisteva 
accusa da sé di fronte ai fenda s ' l ' ana ~ minoritaria ma bat - o era ai primi passi verso la 
fari del Sordeste e agli americani ,a Q l,eT< J che fo capo a mnnsi■ civiltà, e potranno riapparire 
del Nord: « vogliamo dimostrare ff?T “eldcTCamo ra rese oro di f) „ an d 0 l'uomo sarà completa 
chiaramente che arendo comin Olindo e Recife. che dello situa - * a „ii , 

nato qualche anno addietro un VP™, brasiliana soprattutto nel a1ca,e scomparso dalla faccia 
laroro di agitazione nelle cam Nordeste. ha dato i/ seguente della terra, o quando (augu- 
nagne di Pemambuco. che si è * ■ scav daln non sta riamocclo) avrà saputo creare 


ciato qualche anno addietro un 
laroro di agitazione nelle cam 


; t-agne di Pemambuco. che si è : * . scanaalo non sta 

’ Slargato in seguito al resto del nell infiltrazione comunista, ma 
! paese e anche oltre le sue fron- n f. as - r(, nza di infiltrazione cri- 


tfciafi. governanti, nonne arista frorerà m/ine espressione com- 
matich* a morbosi amori » dice pietà nella Resistenza i nella lot- 


A « > » ..ni • i giustizia, aliene se suuu ut mai " 

• MarcneSini-GODettl j passati trentanove anni dal Recife 


fiere. S sólo titolo che deside- st >ona ». 

Una manifestazione di protesta dei contadini del Nordeste a riamo avere, se lo meritiamo al 


termine di questa azione, i quello 


crune uimuiiiMU, ma , 

i di infiltrazione cri- c , he 6 1 * permetterà 

di riconoscerle. 

Mario Galletti Gastone Catellanl 
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L’azzurro Partesotti (riserva viaggiante) 
si ferisce al ginocchio: addio mondiali? 


A GIUSSANO VINCE MOTTA 


L’ordine di arrivo 


1) Gianni Molla In 5 ore 27*30" 
alla media orarla di km. 41,394; 
2) Armeni a 1*50"; 3) Rudy Alila 
(Germ.) a 2'3S"; 4) Balmamlon 
a 2*50"; 5) Marcoll a 2*58"; 6) 
Taccone, 7) Zandegù, 8) Vlcen* 


Gianni Motta, il solita¬ 
rio vincitore della pro¬ 
va di Giussano 


lini, 9) Grassi 10) Glmondi, 11) 
Basso, 12) Dancelll, 13) Mealll, 
14) Passuello, 15) Maurer (Svi.), 
16) Anni, 17) Imerio Massignan, 
18) DI Toro, 19) Cucchleltl, 20) 
Geli), 21) Aldo Moser, 22) Fez- 
zardi, 23) Schlavon, 24) Gualaz- 
zlnl, 25) De Pra, 26) Sambl lulll 
con II tempo di Marcoll; 27) Sar- 
lore a 5'; 28) Bodrero s.t.; 29) 
Drago s.t.; 30) Bellini s.t. 


Con i sovietici favoriti e gli azzurri senza speranze 


Da oggi a Utrecht «via» 
agli europei 

del nuoto 


Le possibilità degli altri partecipanti ai campionati 


Gli <t europei » si aprono op¬ 
ti. ad Utrecht, mentre concita. 

sensazionali battute di dia- 
j go a distanza sono in atto nel 
moto mondiale dai giochi del 
Commonwealth, appena conclu- 
a Kingston, dove una pattu¬ 
glia di fliouanissimi d’Austra- 
iia, affamati di primati, ha 
f compiuto — da Wenden a Rey- 
I nolds — una falcidia individua- 
e collettiva, ai campionati 
tmericani di Lincoln . nel Ne- 
raska, dove già la giornata 


A Barcellona 
ili europei del '70 

UTRECHT. 19. 

I dodicesimi campionati europei 

! li nuoto, che si svelleranno nel 
970, sono stati assegnati alla 
Spagna che h organizzerà a Bar- 
?Uona. nella vasca coperta di 
an Georges, nella prima setti- 
nana di settembre: I prossimi 
Campionati comporteranno le stes- 
; prove dei Giochi Olimpici e 
programma si svolgerà in otto 
domi invece di sette. 


d'apertura ha, come é noto fat¬ 
to registrare il crollo da parte 
del diciottenne John Nelson, 
del prestigioso record dei 400 
s.l. appartenente a Schollander 
(ril"8 contro 4'12"2 ). a Mo¬ 
sca. dove il ventenne asso so¬ 
vietico Belitz-Geyman ha pol¬ 
verizzato nei giorni scorsi il 
mondiate degli 800 s.t.. che re¬ 
sisteva da tempo, dell’austra¬ 
liano Rose. 

E’, quest’ultimo, il dato più 
significativo della formidabile 
rincorsa dei sovietici ed ame¬ 
ricani ed australiani in vetta 
al nuoto mondiale: il segno 
che lo spietato gioco al ribasso 
che costoro vi hanno magistral¬ 
mente praticato sta ormai per 
diventare « affare * a tre: 
l'elemento caratterizzante, dun¬ 
que. dell'odierno meeting 
(l'Olanda. 

A Utrecht. Belitz-Geyman 
promette di risultare la grande 
vedette di questi europei. Ma 
Geyman. nondimeno, non è un 
fatto isolato: è solo il battistra¬ 
da nel quadro di una sittiazione 
nuova, d'assieme, che per la 


6 ore dall'exploit di Nelson 

Il retonl tona 
a Schollander 



LINCOLN. 19. 

|Circa sei ore dopo essere stato 
■stato dal suo primato mon¬ 
ile del m. 400 s.1. dal conno¬ 
talo di 18 anni John Nelson 
aveva realizzato 4*11"8 in bat- 
ria, il possente nuotatore a me¬ 
tano Don Schollander ha con¬ 
nato la sua Imbattibilità sulla 
stanza vincendo la finale in 
I1"4 (nuovo primato mondiale) 
Ila prima giornata del campir¬ 
ti statunitensi di nuoto a Lln- 
4n, nel Nròr»«ka. 

[I tempi de* passeggi di Schot 
ir confermano che l'olimpio 
ce si trova attualmente In otti- 
forma: m. 100 In 59"8; m. 
In 2'04"3 e nv 300 In 3'0T*4. 
ilson, nella finale, si è planato 
condo In 4M2"22 dopo aver at- 
ccato a fondo Schollander al 
mairi 


Inoltre, nell’ultima finale della 
giornata, la piccola sudafricana 
Karen Muir (13 anni) ha miglio¬ 
rato di sette decimi di secondo 
il suo primato mondiale dei me¬ 
tri 200 dorso con 2*26"4 dopo a- 
ver condotto la gara fin dalla 
partenza. La Mulr, passata al 100 
in r09~4. ha preceduto la Num- 
barger (2'2t"3), la Dougherty 
(2*30”4) e la Ferguson (2*3r'S). 

Nella stessa riunione è stato 
anche eguaglialo un primato mon¬ 
diale: quello del m. 400 siila li¬ 
bero femminile ad opera della 
detenlrice americana Martha 
Randall (18 anni) la quale ha 
conservato il titolo nazionale In 
4'38" dopo aver nuotato, con a- 
zione entusiasmante, gli ultimi 
100 metri In I'0r7. Nella foto: 
DON SCHOLLANDER. 


prima volta permette all'URSS 
di puntare, almeno sulla carta, 
al successo in tutte le gare del 
campo maschile — e in un paio 
in quello femminile — con tem¬ 
pi che in alcune specialità ri¬ 
sultano di valore pressoché as¬ 
soluto. 

A Utrecht il quadro delle 
gare, per ragioni organizzati¬ 
ve, risulterà ancora incomple- 
to . malgrado che da due anni 
sia stato approvato l’amplia- 
mento. Ebbene nei 1500 — in 
mancanza degli 800 — Geyman 
ha il tempo di t7’01"9. primato 
europeo, contro il mondiale del¬ 
l'americano Krause di 16'58”6: 
un tempo, vale a dire . estrema 
mente arduo per lo stesso nuo¬ 
to USA. Alle sue spalle, d’al¬ 
tronde. l'unico che potrebbe 
minacciarlo è un altro sovie¬ 
tico. Plelnev, cui spella il mi¬ 
glior tempo stagionale del con¬ 
tinente con 17’07’’l. 

Nei 400 s.l. è ancora Belitz- 
Geyman a comandare larga¬ 
mente la danza (4’14”1, euro¬ 
peo, contro il nuovo mondiale 
di Nelson, di cui si è detto) 
tallonalo ancora da Pletnev 
(4'15"9). Il migliore degli eu¬ 
ropei. dietro di loro, è il tede¬ 
sco della Germania democra¬ 
tica. Fassmacht. accreditato di 
4‘21”2. Conta però, anche, che 
di Geyman non si conoscono 
ancora interamente le possibi¬ 
lità: valga il fatto che in una 
gara dei 400 ha nuotato, ad 
esempio, gli ultimi 100 appena 
oltre il minuto. segno di dutti¬ 
lità oltre che di fondo. 

Nella rana (solo i 200) anco¬ 
ra due sovietici a livello mon¬ 
diale: Prokopenl (2'29”. re¬ 
cord europeo, contro il mondia¬ 
le dell'australiano O’Brien di 
2'27"8) e Tutakaev (2'29”8). E 
basti d’altronde, la considera¬ 
zione che il tempo per accede¬ 
re alle finali dei campionati 
URSS é sicuramente inferiore 
a quello che verrà fissato per 
l’accesso alla finale degli 
« europei ». Il migliore degli 
avversari potrebbe risultare 
lìenni Nger, anch’egli della 
Germanio democratica. 

Splendido dominio sovietico, 
ancora a livello pressoché 
mondiale, nel dorso (anche qui 
solo i 200) con Msanov (2’11”8 
contro il mondiale di Graef di 
2’7 0"3). 

Favoriti i sovietici risultano 
anche nei 200 farfalla (niente 
100) con Kuzmin. primatista 
europeo con 2’IV'2. tallonalo 
ancora da un tedesco dell’est. 
Greqor. con 2’11"5 e con Du- 
naer. nei 400 misti (4’5fì”2). 
medesimo tempo nel primatista 
europeo Tletz (Germania de¬ 
mocratica) e con Wiegand 
(Germania democratica) a 
ruota (4’53”6). 

Sicché (misti non esclusi) la 
gara in cui t sovietici potreb¬ 
bero risultare in qualche modo 
impensieriti potrebbe risultare 
quella dei 100 s.l. dove pure, 
col 5,V’5 di Ricco. detengono il 
miglior tempo stagionale sul 
continente. Inevitabilmente so¬ 
vietiche sono anche le staffet¬ 
te. Senza Boscaini. sfasato do¬ 
po il periodo di prolungata ma¬ 
lattia. le possibilità degli « az¬ 
zurri » risultano estremamen¬ 
te circoscritte: non ranno oltre 
la speranza di accedere alle fi¬ 
nali nel delfino con Fossati; 
nel dorso, probabilmente, con 
Della Santa; con la Beneck 
(100 o 400) in campo femmini¬ 
le; infine, con le staffette ma¬ 
schili e femminili. 

Alberto Vignola 



Motta ha vinto per distacco precedendo di 
l'50" Armani, di 2'35" Altig, di 2'50" Bal- 
mamion e di 2'58" Marcoli e Taccone (che 
precedevano il gruppo) 

Oggi si corre 
in Valsassina 


La BENECK è la maggioro speranza azzurra agli europei di nuoto 


Dal nostro inviato 

GIUSSANO. 19. 

Centomila persone, tutta la 
Brianza ciclistica, tutti compae¬ 
sani di Motta, hanno applaudi¬ 
to la vittoria di un pedalatore 
azzurro nella gara m circuito 
denominata « G. P. Feg ». Una 
vittoria netta e convincente, frut¬ 
to del valore di un campione e 
della tattica di squadra Oggi I 
selezionati per il Nurburbnng 
lianno seguito a puntino le di- 
siiosizìoni di Magni, nonostante 
vestissero colori diversi, e cosi 
quando Motta s’è involato, gli 
altri azzurri l’hanno protetto. In¬ 
sieme a Motta, a circa 40 chi¬ 
lometri dalla conclusione, c’era 
Anna ni. ragazzo onesto che spe¬ 
rava di fare il colpo in volata. 
Ma l'ultimo passaggio da Canna¬ 
no (in salita) ha visto Motta 
staccare il rivale in progressio¬ 
ne. Mancavano meno di undici 
chilometn alTarrivo: nel breve 
tratto Gianni ha guadagnato 
l’50”. Un finale brillante e po 
tinte, il suo. 

Gli altri, come già detto, st 
limitavano ad un lavoro di co¬ 
pertura a dimostrazione della 
buona armonia raccomandata da 
Magni, leggermente preoccupato 
dalla caduta di Partesotti. riser¬ 
va viaggiante e amico di Gì- 
mondi. Una caduta che non ha 
però lasciato conseguenze, come 
diciamo più avanti, e che do¬ 
vrebbe permettere all’atleta del¬ 
la Salvarani di recarsi in Ger¬ 
mania. 

Finita la corsa. Magni ha det¬ 
to la sua. E’ di moda in questi 
giorni, c Motta ha vinto: che co 
sa devo dire? », ha commentato 
il C.T. e poi: « Zilioli ha rtpo 
salo su richiesta. Ieri ha preso 
pioggia e stanotte tossiva, ma 
domani disputerà il G.P. della 
Valsassina. Vedrò se è il caso 
di concedere altri turni di tipo 
so: nessuna sosta, comunque, per 
Gimondi, Taccone. Dancelli e 
Vicentini. Fra un paio di giorni. 
Partesotti dovrebbe risalire in 
bicicletta. Nel complesso, i ra- 


Nella riunione di ieri sera a Goeteborg 

SANTINI BATTUTO PER K.O. 
DALLO SVEDESE HOGBERG 

Sonny Liston liquida (pure per k.o.) Johnson 


Nostro servizio 

GOETEBORG. 19 

L’italiano Santini e l’ameri¬ 
cano Johnson sono stati bat¬ 
tuti per K.O. rispettivamente 
dallo svedese Bo Hogberg e 
dall’ ex campione mondiale 
Sonny Liston nei due match 
principali della riunione di sta¬ 
sera e Goeteborg in Svezia. 

Bo Hogberg (che l’il novem¬ 
bre incontrerà Mazz.inghi a 
Stoccolma per il titolo euro¬ 
peo dei superwelters detenuto 
dal toscano) ha iniziato il 
match a tutta birra martellan¬ 
do il malcapitato Santini con 
furiose scariche a due mani 
sin dalle primissime battute. 

Inutilmente Santini ha fatto 
ricorso a tutto il suo mestiere 
per evitare la gragnuola di 
colpi che si abbatteva su di 
lui: già «groggy». a l’07 dal- 
1 inizio della quarta ripresa 
Santini è stato raggiunto da 
due violenti ganci destri al 
\olto. 

Finito al tappeto Santini si 
è rialzato al 7 ma ha malin¬ 
conicamente voltato le spalle 
nH'aviersario scendendo dal 
ring quando i suoi secondi 
hanno pensato bene di gettare 
la spugna per sottrarlo ad una 
ulteriore severa punizione. 

Troppo forte è apparso Hog¬ 
berg che pertanto rappresen¬ 
terà un severo ostacolo anche 
per Mazzinghi. 

Nell’altro match la storia si 
è ripetuta quasi identica: Son¬ 
ny Liston dall'alto di una su¬ 
periorità schiacciante ha mar¬ 
tellato lo sfortunato Johnson 
mandandolo due volte al tap¬ 
peto alla seconda ripresa. 

Alla terza ripresa, al 1*48 
dal gong d’inizio. Liston ha 
messo infine a segno un up¬ 


percut destro che ha definiti¬ 
vamente mandato al tappeto il 
povero Johnson. 

In definitiva Liston è appar¬ 
so in gran forma, anche tenen¬ 
do conto della scarsa levatura 
dell’avversario: e a giudizio 
generale dei tecnici stasera ha 
fatto un altro passo verso il 
suo principale obiettilo che è 
quello di incontrare una ter¬ 
za \olta Cassius Clay per il 
titolo mondiale. 

». r. 


Torres-Del Papa 
per il mondiale! 

NEW YORK, 19 
Il campione del mondo dei pe¬ 
si mediomatsimi, il portoricano 
José Torres, metterà in palio il 
titolo II 15 ottobre contro l'ita¬ 
liano Piero Del Papa, detentore 
della corona europea della cate¬ 
goria. li combattimento si svol¬ 
gerà a Porto Rico. 


Per il premio di reingaggio 

Riva «rompe» 
con il Cagliari 


S. MARCELLO PISTOIESE, 19 

D calciatore Riva è in di¬ 
saccordo riguardo alla cifra 
di reingaggio con la propria 
squadra, il Cagliari, attual¬ 
mente in ritiro di precampio¬ 
nato a San Marcello Pistoiese. 

Dopo una serie di inutili 
contatti e trattative. Riva ha 
lasciato oggi la cittadina del¬ 
la montagna pistoiese per rien¬ 
trare a casa e quindi a Ca¬ 
gliari dove intende avere un 
colloquio con il presidente 
della Società sarda, dott. Roc¬ 
ca per cercare di raggiun¬ 
gere un accordo. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 

x 

1 

x 

2 1 
1 2 
x 2 
2 x 
1 
x 

1 2 x 
li! 


gozzi hanno lavorato bene. Sono 
soddisfatto. Giniondj è nuovamen¬ 
te cresciuto: se nella Bcrnocchi 
valeva cinquanta, oggi è salito 
a quota 80 L’ho visto più si¬ 
curo. Qualcuno ha criticato que¬ 
ste gare di preparazione ritener i 
dote eccessive: io la penso di ver 
sapiente e pure Altig. a quanto 
tiare... ». 

La gara brianzola è cominciata 
sotto una pioggerella fine e insi¬ 
stente. Fra i 99 protagonisti non 
abbiamo contato Zilioli. la cui pre¬ 
parazione pare sia stata ridotta 
alle prove di domani (in Valsas 
sina) e di lunedì (a Desio). Nota¬ 
ta In presenza di Rudy Altig. clic 
ai mondiali dovrebbe recitare il 
doppio ruolo di stradista e inse¬ 
guitore. Sul far del mezzogiorno 
i corridori hanno infilato un anello 
di circa 19 chilometri da ri|»etere 
dodici volte. Al nome di Gimon 
di die forava e veniva atteso da 
tutti i «Salvaiani ». faceva se 
guito l'annuncio di una caduta clic 
lasciava Partesotti a terra cimi 
una smorfia di dolore. « Un cir¬ 
cuito stregato commentava la 
gente ricordando i capitomboli 
dell’anno passato di (Innondi. 
Adorni. Taccone e Menili, co- 
stretti poi a disertare i mondiali. 
Partesotti, caduto lungo la salita 
di Capriano, si toccava disperato 
il ginocchio sinistro e veniva con¬ 
dotto all’ospedale del posto per 
gli esami del caso. 

Il cielo un po’ sì rischiarava, 
ma dopo il quinto giro tornavano 
a riaprirsi gli ombrelli. Niente di 
speciale fino a questo punto, o 
meglio semplici scaramucce con 
Dancelli e Bitnssi fra i più atti 
vi. Nel giro seguente prendevano 
il largo una ventina di uomini fra 
i quali Dancelli. Gimondi. Motta. 
Bitossi. Taccone. Vicentini. .Meni¬ 
li, Adorni. Polìdori. Zandegù e 
Durante. Il resio della fila passa¬ 
va staccata di l'20'’. ma ben pre¬ 
sto la pattuglia di lesta s’infoltiva 
;>cr l'ingresso di Altig. Poggiali. 
Balmamion e molti altri. 

Tutto da rifare, insomma. In¬ 
tanto lo speaker comunicava i vin¬ 
citori dei vari premi in palio: una 
poltrona, un tavolo. una sedia e 
ria rii seguito, a dimostrazione 
che si era in Brianza, patria dei 
mobili. 

La media toccava I quaranta. 
All’ottavo passaggio, il plotone 
tornava al completo mentre un 
pallido sole forava le nubi. E in 
un momento di tregua, un salto 
da Partesotti, ricoverato ad un 
tiro di schioppo tini traguardo, era 
d'obbligo. Dal suo lettino, l’atle¬ 
ta di Reggio Emilia, che dopo le 
prime e confortanti notizie sul¬ 
l'entità dell'infortunio appariva 
sollevalo, poteva infatti seguire 
un pezzo di corsa. 

— Come va. Pietro? 

— Bene, a quanto pare. Posso 
muovere il ginocchio e conto di 
tornare all’attività sin da doma¬ 
ni, come ho detto a Magni. 

— Come è successo? 

— Siamo caduti in sei o sette e 
Altig m'è venuto addosso. Non so 
se è stalo d peso di Rudy o qual¬ 
cos’altro a procurarmi la botto. 

Nella cameretta entrava il dot¬ 
tor Gizzì che strizzala l’occhio 
a Partesotti e dichiarava: Le la¬ 
stre hanno rivelato una semplice 
contusione a carico dei legamenti 
laterali. Non risultano segni di 
frattura e la prognosi è dai quat¬ 
tro ai «ette giorni: tutto dipende 
dal lai oro del massaggiatore... ». 

Nel frattempo, il gruppo si era 
frazionalo per un allungo di una 
dozzina di corridori comprenden¬ 
te Motta. Armani. Dancelli. Gi¬ 
mondi c Mealli. e nel giro se¬ 
guente (il decimo) si sviluppava 
l'azione decisiva con un attacco 
di Motta e Armani i quali untici 
paiano di .55’’ De Pra e Bodrero e 
di 2*10” la prima parte de! crup 
po. I due guadagnavano uiteriiv 
re terreno e il finale ci offriva 
un Motta che con uno scatto sul¬ 
la rampa di Cipriano lasciava il 
compagno d'avventura per vince¬ 
re indisturbato, in netto vantag- | 
gio ttm paio di minuti) su Arma¬ 
ri. Significativa la chm«ura di Al- 
tig. terzo davanti a Balmamion. 
Marcoli e Taccone. Poi Motta rac¬ 
contava che durante la corsa ave¬ 
va passato un momento di cri¬ 
si. causa una notte trascorsa in 
bianco e che non credeva di vin¬ 
cere. « Magni desiderava il suc¬ 
cesso di un azzurro, un successo 
mio, oppure di Gimondi. Dancelli 
0 Bitossi. i quali hanno favorito 
la mia affermazione. Ringrazio 
tutti con la promessa di contrac- 
cambiarc... ». 

L’ambiente « a zzu rro » sembra 
di panna e cioccolato, all’insegna 
del « siamo tutti fratelli ». Spe¬ 
riamo bene. E domani i ragazzi di 
Magni saranno impegnati sul tor¬ 
mentato, pesante circuito di Pa¬ 
sturo. in Valsassina. un anello di 
15 chilometri e settecento metri 
da percorrere 14 volte. Magni pre¬ 
vede una forte selezione e secon¬ 
do alcune indiscrezioni l’azzurro 
che dovrebbe imporsi è Zilioli. 

Gino Sala 


Terribile il Nurburgring I 


Chiusi da Guyot 
i puri uizurrì 

della strudu? 



RIMEDIO ha poche carte da giocare al Nurburgring 


Umilio deciso (almeno, cosi, 
pare). A Denti non faranno l’er¬ 
rore di un anno fa in Spagna, 
là, a l.asarte. quando lo costrin¬ 
sero a partecipare alla gara ilei 
ciminomeli e alla corsa dei ron 
tiers: prima la gioia (spartita 
per quattro) della vittoria, e 
dopo, la rabbia (tutta sua) della 
sconfitta. 

Adesso, fors’anche perchè Elio 
Rimedio ha dichiarato che un 
circuito simile al -r Nurburgring » 
lo si potrebbe trovare soltanto 
fra i vulcani spenti della Luna, 
all'allievo di Gino Riccardi, ine 
ne proibito il carosello della 
strada. 

E. pertanto, sfuma il duello 
Denti Guyot, che. certo, avrebbe 
assunto toni crudi, arcigni, e 
tinte forti, calde, sanguigne. 

Peccato. 

Obbligando il ragazzo (trita 
« l’ejn * a scatenarsi con Guer¬ 
ra. Benfatto e Della Bonn, e co¬ 
stringendolo. quindi, al forfait 
nella prova più importante c 
qualificata della rassrana dei di¬ 
lettanti, T i UVl per un po' 
d oro sicuro (che. a ogni modo, 
ciclisticamente parlando, non è 
davvero a 18 kr ). dimostra an¬ 
cora la sua povertà morale e 
sportiva. 

E. comunque. Elio Rimedio, 
malgrado l'assenza di Denti, cre¬ 
de d'essere riuscito a formare 
una compagine gagliarda e agi¬ 
le, robusta e resistente, adatta, 
appunto, alle eccezionali asperità 
del percorso tracciato sulla pista 
della Renania. famosa per le 
competizioni automobilistiche. 

Infatti, data l’ablmndanza del 
buon materiale (eh. già: chi non 
avrebbe dato fiducia a Panizza, 
a Gallazzi, a Reggi. Conti. Bru¬ 
netti?...). l'unico problema del 
tecnico era quello della scelta, 
ch'è stata la seguente: Albonetti. 
Balasso. Carletto. Favero. Giroli. 
Ptsauri e Reagì. Uno è di troppo. 
Farà la riserva. E il suo nome 
verrà conosciuto soltanto il gior¬ 
no che la pattuglio azzurra par¬ 
tirà per l’avventura. 

Prc-tattica? 

Beh. no. 

Elio Rimedio è un uomo sin¬ 
cero. chiaro, trasparente. Ma. 
non è un meteorologo. Per risol¬ 
vere l'ultimo suo dubbio, atten¬ 
de. noe. di conoscere le condi¬ 
zioni del tempo 

E. del resto, per la formazio¬ 
ne del complesso, eoli s'è atte¬ 
nuto alle regole classiche, che 
vogliono elementi di rendimento 
costante, e catxici. dispasti a so¬ 
stenere. aiutare i punti di forza 
dell'équipe, qui rappresentati da 
Favero e Carletto. dai quali si 
aspetto In grande soddisfazione. 

S" illude? 

Probabilmente, no 

Una dimostrazione? 

Eccola. I direttori della « Aful- 
teni ». della * lagnano » e della 
* Filotex ». hanno messo pii oc- 
chi addosso a Forare, e Bario 
tozzi se Ve accaparrato. 

Fararo e Carletto. ilunque. 

E poi? 

Albovetti. 

L’atleta è abbastanza cono¬ 
sciuto E. poiché possiede una 
spiccata personalità, gli verreb¬ 
be affidato il comp.to di coordi¬ 
nare l’assieme. 

Eppure. Albonetti è uno stra¬ 
tega distinto. Sicché, non si può 
escludere che guadagni subito, 
con la stai incisività, la buona 
posizione. per cercar di filar ria 
a qualche chilometro dal tra¬ 
guardo 

E. avanti. 

Reggi e Salasso fono ali esper¬ 
ti della giovane compagnia, e si 
sono particolarmente distinti ne¬ 
oli esami di selezione, mentre 
Pisauri e Giroli. assai bene im¬ 
pastali. passeggono quell'arma 
preziosa ch'è la combattirità 

Allora, pure se Denti starà a 
guardare, alziamo la bandiera 
bianca ras*a e verde? 

Un momento. 

Favaro e Balasso hanno pro¬ 
vato il terreno, e si sono ter¬ 
rorizzati: « Fa paura! Piove, e 
fa sempre freddo. Mancano i 
tratti piani, e diffìcile è poter 
mangiare. Per la salita più sec¬ 
ca ci vuole addirittura 0 25 (quat¬ 
tro metri, aU’indrca). e bisogna 
tirarsi su, spingere sui pedali 


sculettando. Ali ! E Guyot è in 
piena forma... ». 

Capito? 

E. perciò, attenzione. 

Il metodo si complica. Ammes¬ 
so che Elio Rimedio dia carta 
bianca a Favaro, Carletto e Al- 
bnnetti, diversi nella struttura 
atletica, c. tuttavia, adatti a ten¬ 
tar il colpo decisivo nel fuggi 
e scappa finale, quale compito 
verrà affidato ai rimanenti, se 
il giuoco di squadra, su quel per¬ 
corso matto e selettivo, conterà 
poco o nulla? 

Esatto. Vogliamo dire che sul 
« Nurburgring j> i gregari non 
servono. Elio Rimedio ricorderà 
(e, se no. dispone senz'altro di 
un albo d'onore del ciclismo) 
che trentanni'anni fa — sullo 
Stesso cammino, leggermente più 
severo — Binda. Girardenqo, 
Piemontesi e Belloni giunsero 
primo, secondo, terzo e quarto, 
separati da netti, gravi distacchi. 
QucU'cpilogo. dovrebbe servire 
da moderna lezione 

Si. sarebbe meglio offrire a 
tutt'r sei i concorrenti la chance 
(h lottare, isolatamente, per il 
risultato. 

Attilio Camoriano 


Altig si ingaggerà 
nell'inseguimento 

Rudy Altig Intende assoluta¬ 
mente conquistare una maglia 
bianca con la fascia dei colori 
dell'iride. Ora, poiché non è 
sempre sicuro di poterla spun¬ 
tare sul ■ Nurburbgring » (ep¬ 
pure, è uno dei maggiori favo¬ 
riti: forse, il campione della 
Germania dell'OvesI ha degli im¬ 
pegni con Motta?) disputerà an¬ 
che la corsa per II Campionato 
del mondo dell'Inseguimento, o 
sicuramente Infastidirà Leandro 
Faggin il quale, credeva di po¬ 
ter avere facilmente via libera 
con Ferdy Breacke. 

Rudy Altig si è già imposto 
due volte nella specialità dei 
cinque chilometri a Lipsia noi 
1960, o a Zurigo nel 1961. 


Oggi il 
G.P. Ulster: 
Agostini 
mondiale? 

BELFAST. It 

Tutti gli appassionati di moto- 
ciclismo hanno oggi sulle lab¬ 
bra un nomo: Giacomo Agostini. 
Il bergamasco 24cnne ha conqui¬ 
stato la fantasia degli sportivi 
con la sua possibilità di guada¬ 
gnare il titolo mondiale delle 500 
re nel Gran Premio riell’Uìster 
che si corre domani. Il suo più 
forte rivale è l’as«o del moto¬ 
ciclismo inglese, Mike Hailwood. 
che è campione da quattro anni 
di fila. Hailwood. che dopo aver 
abbandonato la M V. Augusta 
corre ora per la Honda giappo¬ 
nese ha vinto sul circuito di 
Monte Dudrod (lem. 12.070) quat¬ 
tro grandi premi. Molti osser¬ 
vatori ritengono che questo lo 
metterà molto in vantaggio, dal 
momento che Agostini corre qiri 
per la prima volta. 

Cor» I precedenti successi del¬ 
la stagione. Agostini ha acqui¬ 
stato nei confronti di Hailwood 
un vantaggio ai punti di 34-14. 
Se l’inglese vorrà conservare an¬ 
cora una volta fl titolo, deve vin¬ 
cere sia il Gran Premio dell* Ul¬ 
ster sia il Tourlst Trophy cioè- 
ITsoia di Man il 2 settembre. 

Agostini potrebbe essere il pri¬ 
mo italiano a conquistare il ti¬ 
tolo dopo fl grande Libero li¬ 
berati. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


» * . ■* / 

I comandi militari americani vogliono nascondere 


i sempre più pericolosi passi dell'« escalation » 


F Unità / sabato 20 agosto 1966 


Momenti di ansia a Pasadena 


Rigida censura USA 


GUASTO AL «LUNAR ORBITER»: 


bombardamenti “ opr ® ripetere l’esperimento? 


sui bombardamenti 
e le perdite aeree 

Saigon inondata di manifestini contro le eiezioni-truffa — Forti perdite inflitte dal FNL agli 
australiani — Centinaia di donne e bambini avvelenati da aggressivi chimici lanciati dagli americani 


Sempre più scadente la qualità delle foto della Luna - I 
tecnici sperano che si tratti di un fenomeno passeggero 


SAIGON, 19. 

La crescente efficacia dei 
missili antiaerei in dotazione 
alle forze armate della Repub 
blica democratica del Vietnam 
iia Indotto il governo americano 
ad ordinare una nuova forma 
di censura sulle informazioni 
relative agli attacchi aerei 
contro il Nord: d’ora in poi 
non verrà più comunicato, dai 
jiortavoce USA a Saigon, il nu¬ 
mero dei missili avvistati dai 
piloti: « per non dare informa 
/ioni utili al nemico ». Con que¬ 
sta grottesca formula erano 
state giustificate, negli ultimi 
mesi, tutte le misure di censu¬ 
ra che erano state adottate. Il 
« New York Times », osservan¬ 
do che « vi è stata una conti¬ 
nua riduzione nel flusso delle 
notizie e delle informazioni cir¬ 
ca la guerra aerea negli ultimi 
mesi », elenca tutte le succes¬ 
sive misure che sono state adot¬ 
tate in questo senso: nel giro di 
jiochi mesi, afferma il giornale 
americano, è stato vietato far 
sapere quanti aerei erano im 
pcgnati contro il Nord, quante 
bombe venivano sganciate (di 
certi tipi di bombe, come quel¬ 
le tipo Shrapnel, era proibito 
parlare), da quali armi erano 
stati abbattuti gli aerei USA 
(mentre gli aerei caduti in 
mare non venivnno inclusi nei 
comunicati americani, e si trat¬ 
ta di un’alta percentuale del 
numero totale, data la posizione 
geografica del Vietnam). Il 
giornale americano aggiunge 
che è stata imposta la censu¬ 
ra su tutte le notizie riguardan¬ 
ti i bombardamenti sul Laos 
« per quanto su questo paese 
venga effettuato un pesante 
numero quotidiano di incursio¬ 
ni ». mentre è stato proibito ai 
portavoce di parlare della uti¬ 
lizzazione delle basi americane 
in Thailandia « dalle quali par¬ 
tono la maggior parte delle in¬ 
cursioni contro il Nord Viet¬ 
nam ». 

Manifestini invitanti al boi¬ 
cottaggio delle « elezioni » han¬ 
no inondato oggi Saigon, a 
iirma del «Fronte dei cittadi¬ 
ni. delle religioni e dei partiti 
politici ». Un monaco buddista, 
trovato in possesso di un pac¬ 
co di questi manifestini, è sta¬ 
to arrestato. Delegati delle pa¬ 
gode di tutte le province del 
Sud Vietnam sono intanto con¬ 
venuti a Saigon per ricevere 
dall’istituto buddista nuove 
istruzioni sul boicottaggio delle 
« elezioni ». 

Sul fronte militare va segna- 


Domani 

Chicago 


Dichiarazioni di Luther King 

tutti i negri di 
contro i ghetti 


I capi del partito nazista USA convocano una contromanitestazione 


I CHICAGO, 19 

I II Premio Nobel per la pace Martin Luther 

■ King ha annunciato che le rnarcie di protesta 
I nei quartieri bianchi di Chicago continueranno 

finché gh agenti immobiliari non permetteranno 
I ai negri di affittare o comprare appartamenti 
I in quei quartieri. Egli ha dichiarato poi che 
, « domenica sarà una grande giornata per Chi 
I cago ». facendo appello ad una grande parte 

• oblazione alle manifestazioni previste per quel 

■ giorno come protesta contro la segregazione 
| nelle abitazioni: egli ha precisato che saranno 

fatte marce verso cento agenzie immobiliari 
I situate in dieci quartieri bianchi, cinque dei 
I quali non sono stati ancora attraversati dai 

• dimostranti integrazionisti. 

1 D'altra parte il razzista Chris Vidnjevic. ca 
1 po della sezione di Chicago del partito nazista 
I americano, ha annunciato che il « Fuhrer » del 
| partito. George Lincoln Rochwell, parlerà nella 
stessa giornata di domenica ad una manifesta 
I zione nel centro di Chicago: i fascisti si ap 
I prestano dunque — fidando nel benevolo atteg 

• giamento della polizia — a tentare di impedire 
| la manifestazione integrazionista. 

11 governatore dell'Alabama — il noto capo 

■ razzista George Wallace — ha chiesto ieri al 
| Parlamento statale di vietare l'ammissione di 

ragazzi negri nelle scuole e licei dell’Alabama. 
| Vallace ha promesso alle scuole bianche di 
I sostituire con sovvenzioni dello Stato le sovven 

• zioni federali che esse perderebbero automati 
I coniente rifiutando l'integrazione scolastica resa 
' obbligatoria dalle leggi federali. Egli ha definito 
I il programma d'integrazione razziale scolastica 
I i un piano elaborato dai socialisti e appoggiato 

al cento per cento dal Partito comunLsta ameri 
I cano allo scopo di irregimentare i ragazzi e 

• distruggere il sistema americano d'istruzione 
« pubblica ». Nessuna reazione si è finora avuta 
1 a Washington alla sfida che il governatore raz 

zista ha lanciato contro le leggi federali USA. 
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Algeria 


Vasto progetto 
di riforma agraria 


Nostro servizio ' ' - 

PASADENA, 19. * $ ' ' » 

Al Jet Propulsimi Laboratory * , , t r > v, »' | . * ■ < 

di Pasadena s’è diffusa oggi ) ' * * % à 

un’atmosfera di preoccupazio , ^ k * ' .«jJà 

ne. Nelle prime ore della gior- v ^ '3 z ' TTt * * 

nata il «Lunar Orbitar» ha ,« v * > 4 - rl .. ' w 

scattato venti foto durante la ; A *t, ^ ^ *NfPMPSi 

sua 26 ma orbita. Circa cinque , » * ' .1 

ore dopo, alla 27.ma orbita, ha 4 ^ *- 

cominciato a trasmettere a ter- - - * I hT* - - -> -- 

ra le prime tre serie di immn- ^/C; '?.&***,„ % 1 ét^tàkMMÉflr 4 

gini. Le due serie ricevute per T * 

prime erano di scadente qualità - t f ' A -, * t| * £à.fcL:-*à àÉÉÉfl 1 4 ***** 

mentre la successiva era sod- 4 * 'V 

disfacente. Poiché la trasmis- \ , %' fi ^ ‘ | 

sione avviene in senso inverso ' * * 4 > tm 9 ’W 

alla ripresa, i tecnici ne hanno ' ~ 

dedotto che dopo i primi scatti, k ' 1 

qualcosa non aveva funzionato 

di Pasadena. Le immagini Kj , _ 

ter » non sono più grandi del ■. * ' i ^ ***% m *1ììp 

solo dopo un procedimento , j| %ttr 
elettronico assai complesso ac¬ 
quistano una dimensione prò- PASADENA — Una foto lunare scattata dal « Lunar ». In basso 
porzionatn alla capacità ango due m iglia e mezzo di diametro 
lare dell obicttivo della macchi 

ria fotografica installata a bor _-_ 

do della sonda. Questa ipotesi è 

stata però scartata dallo stesso • * ■ . • 

direttore del progetto «Lunar NUOVI Violenti incìderli 

Orbiter». Clifford Nelson, il l’nwwrvi viuicmi IIIUUCIII 

quale ha dichiarato che « qual- - 

cosa non funziona nella mac¬ 
china fotografica del satellite ■ ■ m m ■ 

—i^^M q sS!è I nacifisti tpnsfnn 

ancora accertate con precisio ■ pliVlIlvU IvIlWUII 1 

ne. Clifford Nelson ha detto 
che la mediocre qualità delle 

fotografie ricevute per prime ■■ ■ ■ ■ ■ ■ 

ma scattate per ultime potreb- IflfAIIICITAKI |HOP 

he dipendere dalla pellicola lllllllldl LUI I 11idi# 

come pure dalle lenti del teleoh- ® 

biettivo o dal diaframma del 

La folla grida « assassino! » a un ex generale de 

tanu. n que!ìe'che llpforLZn- presidente l’accusa di « viltà ». - Quarantasei ai 
fuse ed eccessivamente chiare. | m p r0 wisa chiusura delFinterrogatorio dei militi 

L’unica speranza che anima " 

i tecnici di Pasadena è che si 

tratti di un fenomeno passegge- WASHINGTON. 19 battersi contro lo sterminio di un 

ro e che la macchina fotogra- ^ , famigerata « commissione popolo! » Poi si è udito un grido 

„ . , ..__ »„ per le attivila anti-americane » isolato: « Assassino! ». 

fica riprenda a scattare e tra- ^ ^iuso oggi la serie degli in- A questo punto. Pool ha ordi- 
srnettere foto di buona qualità terrogatori dei cosiddetti «testi- nato le espulsioni e gli arresti, 
come all’inizio. A questa speran- moni non amichevoli ». cioè in Un pacifista, interrogato poco 
„„ • HnRnìHvf, A lenatn il praUca dei militanti pacifisti ac- «Io;», ha letto una lunga dichia- 

za. in definitiva, è legato u ^ isaU (] . ogiao(AatQ Ymvio dl ^ razione, con la quale - fra Pai- 

successo O meno della mtssio- e materiali nel Vietnam, tro — ritorceva contro la coni¬ 
ne affidata al « Lunar Orbiter », e quindi di « sabotare k> sforzo missione l’accusa di « viltà » mos- 
sulla quale peraltro, grava an- della nazione in guerra ». I^a com - sa ieri da Pool a co’oro che lot- 
.l. ’ in^nonitn rumila missione andrà avanti coi suoi tano contro la guerra, 

che un altra ineog , q lavori ascoltando soltanto testi- Quando Pool ha dichiarato chiù 
cioè della riuscita dell ultima a car i co . ma l’interruzione . so l'interrogatorio dei « testimo- 


cioè della riuscita dell’ultima ^^“^. ^ l'interruzmne 
e delicata fase dell’esperimen- dell’interrogatorio degli « impu¬ 
to. che inizia da domani. tati » è apparso prematuro, stra 


ALGERI, 19 

E’ stato reso noto ieri sera 


lato uno scontro dì ampie prò- un progetto governativo di rifor- 
rioni sviluppatosi quando S™ T 
una intera compagnia austra- terre coltivabili, ad eccezione 
liana, forte di 150 uomini, è delle piccole proprietà, saranno 


cnduta in una imboscata pres¬ 
so Ba Ria. 65 Km a Sud-Est 


poste sotto gestione collettiva, 
o in aziende agricole autogestite 
o in cooperative- I proprietari 


di Saigon. La battaglia, nella espropriati saranno indennizzati 


quale sono intervenute le arti- c «n buoni del tesoro quindicen- Qgf trilli 1111 C< 

. _-_ _nah, tranne nei casi in cui essi r v * ■■■■■■■■ ^ 

gliene amencane, collabora- abbiano ottenuto la terra illegit- 

zionista e neo-zelandese che tintamente o grazie alla collabo- CITTA• DEL GUATEMALA 19. 
hanno sparato oltre tremila razione con i francesi prima del- jjq comunicato delle « forze ar- 
granate. è durata circa 6 ore: «dipendenza. mate ribelli * (FAR) annuncia che 

” ' n:_l’OO __ nn II» * * a .1 t /I . . . . ... .1 


L'ex presidente del Congresso del Guatemala 

Giustiziato dai partigiani 
per crimini contro il popolo 


PASADENA — Una foto lunare scattata dal « Lunar ». In basso verso destra un cratere di circa 
due miglia e mezzo di diametro (Telefoto A.P. - 1’ « Unità ») 


Nuovi violenti incidenti a Washington 

I pacifisti tengono testa 
agli inquisitori maccarthysti 

La folla grida « assassino! » a un ex generale dei marines * Ritorta sul 
presidente l’accusa di « viltà» - Quarantasei arresti in pochi giorni 
Improvvisa chiusura dell’interrogatorio del militanti contro la guerra 


Indonesia 

Manifestazione 
di studenti 
pro-Sukarno 
ieri a Bandung 

BANDUNG. 19 

Circa duemila fautori del pre¬ 
sidente Sukamo si sono scontrati 
oggi con reparti di soldati a 


ni non amichevoli ». uno di que 

to che inizia da domani. fati » è apparso prematuro, stra- Mi. Clyde Ittibin di Berkeley. Ca- 

‘ , , . , no. e spiegabile solo con le ri- lifornia. ha cominciato a prote 

Attualmente la sonaa si irò- sfavorevoli che gh in stare energicamente, gridando: 

va su un’orbita il cui punto cj<kflti dei glomi XOTSÌ e dl oggI « Voglio essere ascoltato! Sono 
piu vicino alla Luna è di ^ diremo più avanti) hanfio venuto fin qm dalla California e 

chilometri. Ora si tratta di ac a vuto nella pubblica opinione a- vaglio fare una dichiarazione! *. 
cendere di nuovo i retrorazzi mericana. In breve, alcuni osser- -r:* 1 * of *| aa ordinato alla polizia 
per diminuire ancora la velocità vatori ritengono che la commis dl csnellorlo. 
della sonda in modo che si av sione inquisitoriale esca politica- « Le deposizioni rese finora —- 


voglio fare una dichiarazione! *. 
Ma Pool ha ordinato alla polizia 
di espellerlo. 

« Le deposizioni rese finora — 


A Cordoba 


Argentina: la 
polizia spara 
sugli studenti 

Un giovane in fin di vita 
Acuta tensione fra go¬ 
verno dittatoriale e cor¬ 
po universitario docenta 
e studentesco 

BUENOS AIRES. 19 
L’opposizione studentesca el¬ 
le misure della giunta dei gene 
rali contro In libertà degli 
Atenei argentini cresce in tut¬ 
to il paese Ieri sera a Cordo¬ 
ba, migliaia di giovani hanno 
manifestato contro il gen On- 
gania e, a seguito dei violenti 
scontri con i poliziotti, si sono 
avuti decine di feriti e alme¬ 
no 150 nrresti. Contro gli uni¬ 
versitari, i poliziotti hnnno 
aperto il fuoco e uno studente 
— Luis Cerda — è rimasto gra¬ 
vemente ferito e si trova tra 
la vita e la morte in un ospe¬ 
dale cittadino Altre centinaia 
di studenti — appresa notizia 
del fatto — hanno invaso le 
strade della città argentina a 
successivamente si sono intro¬ 
dotti dentro il padiglione ospe¬ 
daliero dove il giovane è stato 
ricoverato L’edificio è ancora 
occupato dagli studenti 
Una grave tensione regna sul¬ 
la città, anche in seguito alla 
misure di polizia prese succes¬ 
sivamente. quando gli agenti 
hanno avuto istruzioni diret¬ 
tamente dal ministero doll’in- 
terno. di circondare l’Universi¬ 
tà e l’ospedale, ehe si trova 
appunto nella zona universi¬ 
taria 

Sulle circostanze del ferimen¬ 
to non si sono appresi molti 
particolari, ma (inolio che è ve¬ 
nuto alla luce basta a chiarir# 
che i poliziotti hanno preme¬ 
ditatamente sparato sul giova¬ 
ne Nei pressi della facoltà dl 
medicina, un gruppo di studen¬ 
ti elle poco prima avevano 
manifestato nelle strade citta¬ 
dine stavano distribuendo vo¬ 
lantini contro il gcn Onunnia. 
quando i poliziotti hanno ordì- 
nato lo scioglimento della ma¬ 
nifestazione e al rifhiio degli 
universitari hanno immediata 
mente sparato 

L’inridcnte non mancherà di 
accentuare il fermento esisten¬ 
te nel mondo universitario da 
tre settimane II 28 luglio senr 
so. come si ricorderà, il regi¬ 
me di Ongania assunse il con 
trollo di tutti gli Atenei argen¬ 
tini asserendo che le università 
erano « diventate focolai della 
infiltrazione comunista » 

Sei delle nove università, 
compresa quella di Cordoba, 
vennero chiuse dal governo in 
attesa della elaborazione di 
nuovi regolamenti interni per 
gli Atenei. 

Il governo, tra l’altro, sta 
dando la caccia a nuovi prò 
fessori. dopo che circa 1 500 do 
centi hanno annunciato le loro 
dimissioni in segno di protesta 
contro le restrizioni applicate 
a danno della tradizionale au¬ 
tonomia delle Università 
Gran parte dei professori di 
missionari appartengono al 
l’Ateneo di Buenos Aires che 
con i suoi 80.000 studenti è il 
più importante del Paese. 


« in vasta di preparare un inter 


vicini a 45 chilometri dalla su mente sconfitta dai primi roimds. na eletto il presidente con la stiri- Bandung. nella regione occiden 

nerfirio lunare Da nuesta di- 1 ParifiMi si sono battuti da co^ Pativa grossolanità di cui ha già t a i e dj Giava. I soldati hanno 

‘ M t tinnr Orbiter » rio- «’aggiosi. ritorcendo sui deputati- fornito abbondante prova nei sparato in aria n scopo Inti- 

MdiiM il « uuiiar uiuuu uu- giudici l’accusa di « antinaziona- giorni scorsi — hanno pienamen midatono I dimostranti inten- 

vrebbe fotografare nove^ zone c gettan(1 o loro in faccia rivelato la naturai dj questi devano raggiungere in corteo la 

della superficie del nostro sa- esp » osive corTK! - «Siete voi gruppi e degli individui che ne sede del Tronto di azione stu 

tellite naturale fra le quali sce- ch<? j^^ate j nostri ragazzi a r:,nno parte. E’ chiaro che la ili- dentesca un’organizzazione con 

gliere la più adatta per la di- mo-jj-e ne i Vietnam! ». « E’ John- rezione fondamentale di questi traria a Sukamo L’edificio era 

scesa dei futuri astronauti. In con r as sassino! ». Al tempo stes- ", ru PPi e costituita da un nu- stato però circondato da soldati a 

questa fase ultima dell'esperi- so> gatteggiamento isterico di chi c,PO ‘h c °m i, niMi che agiscono cavallo su mezzi corazzati e a 

mento la sonda dovrebbe esse- Presiedeva fa commissione (sopra ‘ H 'x c l cor.J' mostranti! Un’dimostrante èri- 

re in grado di trasmettere im- tutto del deputato Joseph ^Pool) ^ a jj a commissione sono state ar- masto ferito. 


dopo di che fi FNL ha rotto 

contatto. In un pruno tempo tanti) trae il sostentamento dalla tjn 0 . che era sfato rapito dat « partecipato all'assassinio di stu- Riuscirà la manovra di corre- dl . u'w^ccia alle streghe, imputazione, è comparso davanti sere stata sempre sotto il pie- 

le perdite australiane sono sta- agricoltura. Gli osservatori rile- partigiani guatemaltechi alcune denti e operai il 19 aprile 1961 zinne rioll’nrhita? Tornerà la E 11,0111 R:orTiah ’ arìc r ^ n tcflerl a un giudice l’aw. Arthur Kinoy. no controllo dei generali rea 

te definite « moderate » un ter- vano che si lratta del Pj u , settimane fa. è stato fucilato II attaccando! colpi di armi da fuo- marchi narnfaèra fi caafunzio- » pacrfBtì. come U BolUmorc Come ahbiamo rjfcrjto ,- av . zionari. 

‘"I™”2,:: Il tante progetto varato dal presi- 13 agosto scorso dopo essere stato co una pacifica manifestazione Sun - h™.accusato la commis- VOC ato Kinoy ebbe un violento di- 

mine che indica perdite del 40 dente Boumedienne dopo il suo sommariamente processato per P 3 .* . . . nare normalmente. Queste le zione da circo», e di a\er fatto yorbio con Pool che lo fece tra- — 

per cento della forza impe- avvento al potere nel luglio 1965. rcTim^r^ntro U^lo! dde .incognite che preoccupano questione sena in una ‘manifesta ^nnreT SSo'fSJi delfSilL”# 

gnata. Poi. per ovvie ragioni. L’agenzia d’informazioni alge- tradimento». traffici il’enali come ad esemDio ^ aenaa ^ 1 ^ ccnlcI z.one da circa », e di aver fatto arrestare per essersi rifiutato di Arraelnlo 

Lno «foto ridotte n 17 morii e r,na - commentando il prò H comunicato rivela che Orel- i~ 1 nJ‘£dodW,nfo P Pasadena. Qualcuno non mo.-ta pubblicità gratuita ai mova- obbedire all’ordine di mettersi se- AFreSICIIO 

sono state ridotte a morti dj jforma r j| eva c h e at- lana Portillo ha riconosciuto di j 11 comrar)Danao ao PP 10 - nasconde che se la sonda non menti contro la guerra nel Viet- rfuto e di tacere L’arresto del- . 


i taipenaenza. mate ribelli » (FAR) annuncia che mento con un sollevamento nuli* 

Circa l’80 per cento della po- l’ex presidente del Congresso del tare reazionario ». Orellana Por- 
polazione algerina (12.500.000 abi- Guatemala. Manuel Orellana Por- tillo è anche accusato di aver 
tanti) trae il sostentamento dalla tillo. che era sfato rapito dat « partecipato all’assassinio dj stu- 

agricoltura. Gli osservatori rilfr partigiani guatemaltechi alcune denti e operai il 19 aprile 1961 

vano che si tratta del pi u impor- settimane fa. è stato fucilato il attaccando a colpi di armi da fuo- 

tante progetto varato dal presi j 3 agosto scorso dopo essere stato rn Mna M p ifica manifestazione 


vento nel Guatemala in collega- magini estremamente dettaglia- !e sue 

______ _Ti= I __ii_.__ 


minacce. 


suoi insulti 


.O"”----- tiirwu. ,i r«,KKi, restate non meno di 46 persone. E’ stata questa la prima volta 

te nelle quali potranno essere grossolani, hanno da o al puoDli cbe dovranno rispondere deU’ac- che seguaci di Sukamo hanno 
individuati oggetti della gran- °? impressione piu ci loiaa Clisa di «condotta disordinata», dimostrato apertamente fn suo 


tillo è anche accusato di aver dezza di una carta da gioco. 


che non si trattasse di im’inchie 


Stamane, sotto lo stesso capo di favore in una zona nota per es- 


gnata. Poi. per ovvie ragioni, 
sono state ridotte a 17 morti e 


L’agenzia d’informazioni alge¬ 
rina A.P.S., commentando il pro¬ 


li comunicato rivela che Orel- 


getto di riforma, rileva che at- lana Portillo ha riconosciuto di 


26 feriti Si tratta in ogni caso tualmente 25 000 proprietari pos- aver partecipato negli ultimi mesi. Nel Guatemala si sono verifi- dovesse trasmette le immagini na 
della sconfitta peggiore subita siedono circa tre milioni di etta insieme a parecchi dirigenti del cali negli ultimi mesi numerosi previste F interò esperimento av 
flnnra dai n^rconari miri™, ri. cioè in media 120 ettari eia- cosiddetto € movimento naziona rapimenb di funnonari governa- dnv _ phb _ rin< > tuto a bro fai 


, zun. nanro accusalo ia commis- V ocato Kinov ebbe un violento di- 

H arC -™ a t b Jn Zi ° ne da drC °’’ C di avcr . r fa, ‘° verhio con Pool, che lo fece tra- 

due incognite che preoccupano questione sena m una manifesta- dj ^ fuon - e 

oggi gli saenaati cd i tecnici zione d3 circ3 », c di «ivor f3tto 3rTcst<iro per essersi rifiutato (ii 
di Pasadena. Qualcuno non mo.-ta pubblicità gratuita ai movi- obbedire all’ordine di mettersi se- 
nasconde che se la sonda non menti contro la guerra nel Viet- du(o e dl - t acer e. L’arresto del- 
dovesse trasmette le immagini nam. che finora non avevano mai l’aw. Kinoy è apparso come una 
previste, l’intero esperimento avuto , una tnburyi cosi impor- vcra c p r0 p na vendetta, dato il 


Arrestato 


finora dai mercenari austra¬ 
liani. 

L’aviazione americana ha ef¬ 
fettuato nelle ultime 24 ore 
ben 669 c missioni » sul Viet¬ 
nam del Sud. Un numero im 


senno, mentre più di 600.000 con- le» (il partito di estrema destra tiri e di personalità; il «FAR», 
tacimi ne hanno soltanto sette dell’ex presidente Castillo Ar avrebbe tra gh altri nelle sue 


dovrebbe essere ripetuto a bro d f 01,1 far a t fr re precedente del ricorso per affer- 

ve scadenza, poiché questo. mare - V incost t ' t,,7lona,i,à .. d T ? ,,a 

__ a. •» __* COmm.S5.Gne 3\C\3 comincia mmmicctnnp Tfìc^irrn Hi Pnnl 


per minacce 
a Johnson 


UUlllll IIC (1(1111 IU auiuilliu Otut 11C11 L.\ pi COlUCllU; L^IMIUU ni a » * CUUV Ila bU . .. 4 uà 

ettsri in media. La riforma ri- mas), ad un traffico di armi in* mani i! presidente della Corte appunto, era il suo scopo pnn- ^ ^ sue udienze in un’atmosfera 


guarderà i grandi proprietari i viate dal Nicaragua come pure Suprema. Romeo Augusto Deleon Cipaie. 


precisato di incursioni è stato priefari e le terre « indebitamen 
«a tc ottenute grazie all’aiuto al 

effettuato sul Nord, con attac- refdme ^^ 3 ^ K Riguarderà 

chi in particolare, secondo il anche le terre demaniali e comu- 
portavoce USA. sulle comuni- nali. le terre appartenenti ai 
cazioni ferroviarie tra Hanoi marabutti (santoni musulmani) e 

e la frontiera cinese, e sulla b abou familiari eccedenti le su- 
stazione ferroviaria di Thanh perfici autorizzate. L'agenzia ag- 
Hoa. a Sud-Ovest di Hanoi. Se- giunge che questo provvedimento 
condo alcune fonti gli aerei dovrà essere « il punto di parten- 

_._. . za per una generalizzazione pro- 

americani si sarebbero spinti de jj a coopcrazione in 


cui redditi superano i limiti fis- alia creazione di campi militari e il segretario governativo alle 
sati dalla legge, le proprietà non nel Guatemala e nell’Honduras I informazioni Baltazar Morales. 
direttamente sfruttate dai pro- 


Samuel Evergood 


commissione. I-n figura di Pool 
(questa specie di McCarty in cdi 
molto tesa, anche perche, su n- 7 ionc 1966) ne è stata illuminata 
[corso dell Unione per le libertà ; n tutta la sua bassezza di dema- 
jcivili. assistita dallaw. Arthur gogo e di politicante da strapazzo 
K-noy. tal giudice federale aveva mentre hanno trovato piena giu 


LUiimiih' 4 iuiiL'. ixi libili «1 ui l imi pi» «f\p| p| * IQ 

2!!ì??qSrS 1' S a Mt y m m'-, Gh a « cnt > dell'FBI hanno ar- 
zione 1966) nc e .tata illuminata restato certo Léonard Fairorth. 
in tutta la sua bassezza di dema- dj ^ anni ,, q , laIc è accusato 

gogo e di politicante da strapazzo. d j aver minacciato di morte per 

nvonfro nonfrrwof a ninno rfiti . . . _ 


• chiesta promossa dalla commi*- stjftcazione le proteste dei colie reC entemente soòsa 

sione (ciò che. *1 pratica, equiva- gbi di Kino>* che hanno abbando- {a e j, governatore della PeTul 

leva a definire incostituzionale, nato spontaneamente l'aula di- <;y’lvania Wylliam Scranton. 
illegale e arbitraria la commis- chiarando che 1 inchiesta si svol- jj Fairorth è sfato rinviato a 


lettera il presidente Jonhson. la 
figlia Luci, recentemente sposa 


Nuova Delhi 


americani si sarebbero spinti 

« fino ad Hanoi ». tutta fagneoitura * e. dopo aver 

L’Agenzia «Nuova Cina» ha rilevato che « l’associazione e la 
ritrasmesso oggi questo di- cooperartene sono necessità vi- 

5“S!? S&2P&JLS2: im^taTpl^'proqrlS lecii 


pa del Fronte di liberazione. 
« I«i mattina del 3 agosto, ae- 


terre non saranno collettivizzate 
a raggrupparsi in cooperative 


rei americani hanno sganciato che riceveranno aiuti dallo Stata 
un gran numero di sa echi di 

plastica con sostanze tossiche •••»m»»»m*»*ii*»«»*»»»«»«i«i«»»iìm»i 

sui campi intorno al villaggio AVVICI CIMITERI 

di My Loc. nella provincia di ■wwlal ONIillHni 

Vinh Long. Un pastore Henne — — ■ ■ 
ha aperto uno dei sa echi ed è 

morto quasi istantaneamente. pNnfir||||iP 
Quattro giorni dopo, aerei amo- tiVlk 

ricani hanno lanciato su quat- Gabinetto medico per la cura 
tro villaggi della provincia dì delle «aole» disfunzioni e de- 

_ _ _,__ bolczze sessuati dl origine ner- 

Can Tho e Rach Già sostanze vom. psichica, endocrina (neti- 

chimiche velenose intossicando rastenla. deficienza ed anoma- 
.... ,. ._ Ite sessuali) Visite prema tri mo¬ 

va ne migliaia di persone, tra n!a j, n«„. monaco, Roma 

cui centinaia di donne e barn- v «. Viminale. 38 (Sttth». Ter- 
. . . - , .. __ . mini - Scala sinistra, piano se¬ 
bi ni. Gli intossicati più gravi condo. tot 4. Orario *-U. WM8 

hanno nerso la vista O vomita- escluso 11 sabato pomeriggio • 

nanno perso ia vista u ne{ fe9t!vl 0rtriOi 

to sangue. Quasi tutta la ve- nel sabato pomeriggio e nel gior- 

•otnrinno di nueste zone fama n * fenM si riceve solo per ap- 

getazione ai queste zone, rama pun ,amento Tel. «71110 (Aut. 

W per la fertilità dei loro SUO- Com. Roma 1<S019 del SS otto- 

la, è andata distrutta ». bre 1988 >* 


Indirà: «no» alia 
conferenza asiatica 
sul Vietnam 


NUOVA DELHI. 19 

L’India ha preso ufficialmente posizione contro 
la « conferenza asiatica * voluta dagli USA. La 
signora Indirà Gandhi, primo ministro indiano, 
in un'intervista ad un giornale giapponese ha 
dichiarato che l’India ha deciso di non aderire 
alla proposta, fatta dalla Malaysia, dalla Thailan¬ 
dia e dalle Filippine, per una «conferenza di 
pace asiatica * per il problema del Vietnam. Una 
tale conferenza — ha aggiunto — accrescerebbe 
la tensione anziché servire per ina soluzione pa¬ 
cifica del conflitto. Come mezzo per giungere 
alla pace nel Vietnam, ha proseguito la signora 
Gandhi, debbono cessare t combattimenti 

Per quanto riguarda la Cina, la signora Gan¬ 
dhi ha espresso il parere di considerare la poli¬ 
tica di Pechino « pericolosa ». ma ha posto in 
rilievo che l’India non è anticinese, aggiungendo 
che la Cina non sta attualmente commettendo 
aggressione contro l'India anche se continua la 
sua propaganda contro l’India. Ha aggiunto che 
l’India continuerà ad appoggiare l'ammissione di 
Pechino all'ONU. 


Dalla Germania Ovest 

Loadra miaaccia 
ii ritiro delia 
Armata del Reao 


illegale e arbitraria la commis- chiarando che l inchiesta si svol 
sione stessa). Il presidente Joseph ia * ^ a ^ nv ]^ c ^ a . terrore 


Pool ha però ignorato l'ingiunzio¬ 
ne del tribunale, e so'o una suc¬ 
cessiva decisone della corte di 


di minaccia c di ariiitrio ». 

Scopo deH'inchiesta. come si sa. 
è di fornire giuMificarione ad un 
insieme di leggi antidemocrati- 


Iappello, che ha annullato la sen- che per la reprcssoine dei movj- 


giudizio da un Grand Jury fede 
rate per 27 violazioni delle leg 
Ri federali, che vanno dall’estor 
sione alla minaccia di uccidere 
il Presidente. Ognuno di questi 
reati prevede una pena che può 


terna del giudice, ha impedito — menti pacifisti. Iccgi pendenti da- arrivare fino a 20 anni di re- 


per ora — k> scoppio di ino scon¬ 
tro aperto fra magistratura e par¬ 
amento. Ma il ricorso dell'Unione 
per le libertà civili continuerà 
probabilmente il suo cammino fi¬ 
no alla corte suprema, e forse 
non senza prospettive di successo 
data l'impopolantà della commis¬ 
sione e il suo sxustro passato di 
strumento delia reazione più nera 
ai tempi di McCarthy. 

.Anche queiLi d. oggi è sfata 


vanti al Congresso 


elisione. 


_ ... LONDRA. 19 strumento della reazione più nera 

U governi inglese na fatto presente ai suoi . di vtcCarthv 
alleati del Patta atlantico che devono cominciare , d ‘ ‘ a «ta'a 

a entrare nelldrdne di idee di un ritiro delle ™ 

truppe britanniche dalla Germania occidentale a presièdeva con l abi! 

meno che non sia possibile risparmiare maggiori ;ua i^ arroganza — ba fatto espel- 

quantitativi di valuta straniera per mantenere lere due dei « testimoni non ami- 

tali forze nella repubblica di Bonn. che voli * e dieci spettatori e ne 

Il governo di Londra ha chiesto la eonvocazio- ha fatti arrestare sei che li so 

nJZL CmSÌaì0 ' 001 tesumon?°ami- 

1 Unione europea^ occidentale a Londra per esa- chevoU ». Uno d. questi, il Zeno 


minare i piani britannici che mirano a rispar- ra > dei marmes a riposo James 
miare terzo delle spese che esso deve soste- HiUe, ha affermato che le prote¬ 
nere per mantenere l'armata britannica del Reno ste contro la guerra nel Vietnam 
che si compone di 50.000 effettivi. non sono tollerabj’.i come « eser- 

Non vi è stata una reazione immediata da «no hbertà »^im d^b^ 
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trimestrale 3500 . 5 numeri I £88.541 - 2. 3-4*5 
(senza il lunedi e senza la I .millimetro colonna) 


Tariffe 

Com¬ 


parte sia delta NATO che dell'UEO; né è pre¬ 
vista nei prossimi giorni a causa delta improv¬ 
visa richiesta britannica e per il fatto che la 


essere impedite come « sabota g- 
go e tradimento ». Dal pubblico 
sono parate protese e grida di: 
« La guerra nel Vie’nam è un con¬ 


maggior parte dei fisizionari di governo dei paesi Unno susseguirsi di assassini!». 


domenica) annuo 10550. seme- merci ale Cinema L. 200. Do¬ 
male 5«00 trtmeatrala 2 J 00 menicele L 250. Cronaca Li- 
Estero: 7 numeri annuo re 250. Necrologia Partecipa- 

25 500. semestrale 13)00 • A clone L 150 -f |00, Domenica 
numeri annuo 22000. seme- le L 150 + 300. Finanziaria 
strale 11.250 RINASCITA Banche L 500 Legati L 350 
annue 5 000: sem est rale LA00 . 

Estero annuo 9 000. aem 4-700 stab Tipografico O. A. T. £. 


VIE NUOVE annuo 5 500. 


Via del Taurini n 19 


interessati sono attualmente m vacanza. 


E’ dovere di ogni persona civile 


DALLA 1* 

Paolo VI 

ce nell’onore e nella concor¬ 
dia ». 

Nel « prendere atto di tati 
intenti ». il Papa ha rinnovato 
« per te popolazioni del Viet¬ 
nam * i « voti più ardenti per 
un rapido superamento delle 
tristi avversità dell’ora presen¬ 
te e per t’avvento di giusta 
intesa, che assicuri serena pro¬ 
sperità all'intero Paese ». Al¬ 
la partenza da Fiumicino, il 
generale collaborazionista ha 
detto di aver ringraziato Pao¬ 
lo VI per il « lavoro efficaco 
che svolge a difesa della pa¬ 
ce *; affermazione del tutto 
assurda sulla bocca di chi. 
ventiquattr’ore prima, aveva 
definito come « non validi * gli 
accordi di Ginevra, ponendosi 
così chiaramente contro ogni 
possibilità di soluzione nego¬ 
ziata per la guerra net Viet¬ 
nam e. in una intervista si¬ 
gnificativamente concessa al 
giornale degli « amici » fasci¬ 
sti, aveva ribadito proprio ieri 
mattina la sua richiesta di at¬ 
tacco at Nord attraverso la to¬ 
na smilitarizzata. 


Cosi 

di colera 
in link 


Alcuni casi di colera si 
verificati nei giorni scorsi in 
Irak In particolare è stato re» 
noto che i) 12 agosto scorso sorto 
stati accertati tre casi di co¬ 
lera nel distretto di Kirlcuk ed 
altri casi in alcuni villaggi dei 
distretto di Dayala. 

Il ministro della Sanità. Fouad 
Hassan Ghali. ha dato disposi¬ 
zione perché venga praticata la 
vaccinazione gratuita atta popo¬ 
lazione dei distretti di Kirkuk. 
DayaJa. Baskak. Emara, Kut, 
Irbil, Suleimaniya e nella città 
di Bagdad Infine è stato rem 
noto che tutti 1 viaggiatori stra¬ 
nieri che si accingono a lasciare 
l'Irak saranno obbligati a sotto¬ 
porsi alla vaccinazione almeno 
cinque giorni prima della par¬ 
tenza: essi poi dovranno esibire 
un certificato al momento della 
partenza. 


» 
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Per iniziativa di solerti frati cappuccini 

ANTICA ABBAZIA 

DEVASTATA: SARA 
TRASFORMATA IN ALBERGO 


In difesa della 
autonomia comunale 


A Cagliari e negli altri Festival sardi dell'Unità 


Protesta popolare I Galletti galluresi presentano 
stasera a Penne j il «Ballo tondo per il Vietnam* 


Un patrimonio artistico da salvare — « Tavole calde », brande 
e bancarelle per « souvenirs » nei luoghi sacri riservati al go- 
dimento di pregevoli opere d'arte — I frati diffidati — Sospesa 
l'erogazione di 50 milioni per i restauri dell'abbazia 


La sospensione del Consiglio comunale e la no* 
mina di un commissario giudicate illegittime • Una 
interrogazione dei deputati comunisti Di Mauro, 
Spallone, Giorgi e Illuminati 


Il famoso complesso folcloristico lanciato in campo nazionale da Dario Fo ha composto una bella 
canzone in dialetto ispirata alla lotta dei patrioti vietnamiti contro l’aggressione USA — Domani 
il Festival di Sinnai — Successi nella diffusione e sottoscrizione 


Nostro servizio 

POTENZA. 10. 

Una situazione che ci induce 
ad una denunzia pubblica è 
quella riguardante l’Abbazia di 
San Michele di Mnnlicchio sul 
Monte Vulture. 

1/ Abbazia, originariamente 
sede di eremiti, poi conven¬ 
to dei benedettini ed. infine, 
eretta come si presenta attuai 
mente dai frati cappuccini che 
vi ritornarono alla fine fiel ’7<H) 
sotto la direzione di Felice da 
Marsico, sorge addossata ad 
un’alta parete di rocce vulca¬ 
niche coronate di lecci, in un 
luogo suggestivo dal quale è 
possibile dominare lo stupon 
do scenario dei Laghi di Mote 
ticchio. 

Il convento, clic fu soppres¬ 
so nel lBRfi. è formato a più 
piani. Salendo dalTingresso per 
alcune rampe di scale si rag¬ 
giunge il piano della chiesa 
settecentesca di San Michele. 

L'interno della chiesa era 
tutto ornato di stupendi baroc¬ 
chi. asportati per restauri do 
p<i i danni del terremoto del 
19.(0. Due scale ai lati dell’al¬ 
tare maggiore salgono dietro 
la grotta: in cima alla scala 
destra, contro la parete roc¬ 
ciosa, è l'antichissima Cappel¬ 
la di San Michele, piccola nic 
eliia a pianta quadrata, con 
frontone triangolare decorato 
da una specie di mosaico di 
pietre chiare e scure con figu¬ 
re geometriche. Nel fondo del 
la nicchia, affreschi deperiti 
(Cristo benedicente tra Maria 
e il Battista), di arte biznnti 
na : ai lati due gruppi di tre 
A|H)stoli. e nella volta, entro 
un cerchio, aquila nimbata 
(probabilmente il simholo di 
San Giovanni Evangelista). Si 
pensa che tali affreschi risai 
gano al 1059 circa. 

Si tratta, come si vede, di 
un antichissimo monumento, di 
grandi proni storici ed artisti 
ei. aperto al culto e al godi 
mento di fedeli e turisti che. i 
in gran numero, vi affluiscono j 
specie nei periodi estivi. j 

Da qualche tempo, la stessa j 
Abbazia risulta concessa m uxi ! 
o gestione, da par*e del Prie;. | 
nio forestale (dal quale ci | 
aspettiamo di saliere natura c j 
durata della convenzione) ai , 
Frati minori conventuali, ave» ! 
ti la loro direzione in quel di j 
Napoli. ! 

A giudicare dalle attività e 
dalle iniziative di detti frati, 
si è ixirtati a concludere che ] 
l'Abbazia di San Michele di 
Monticchio si appresta a per 
dere i suoi caratteri naturali 
Infatti i locali dei piani supe 
riori ospitano, da ormai aline 
no un anno, cucine, tavole cal 
do. bancarelle »er i' cornine»- 
ciò di « souvenirs ». Porte di 
ferro ed altri ostacoli si ergono 
ad annullare la veduta panora¬ 
mica dei laghi. -Vàri locali ospi¬ 
tano brande per dormire. Pa 
reti manomesse e muri sfon¬ 
dati sono il prezzo per la mes¬ 
sa in opera ri» sconcertanti tu¬ 
bature ed impianti igieni *i. 

Sembra che. finora, a nulla 
siano valse le diffide ed i ri¬ 
chiami dell’Ente Provinciale 
del Turismo di Potenza e del 
la Rovraintendoiv/n ai Monu¬ 
menti per la Basilicata: anzi 
gl» stessi «solerti» frati insi¬ 
stono per essere autorizzati ad 
andare avanti nel loro « inge 
gnoso » piano di trasformare 
l’Abbazia in « Albergo del Pel 
lcgrino ». 

Come risultato di tutto ciò. 
pare che. ultimamente, la Cas 
sa per il Mezzogiorno abbia 
sospeso l'erogazione di oltre 50 
milioni di lire per i restauri 
all'Abbazia. 

Chi scrive è consigliere co 
munaìe del Comune di Atella 
nel cui territorio ricade l’Ab¬ 


bazia di San Michele. Ed è 
anche in questa sua qualità che 
denunzia queste cose all'opinio¬ 
ne pubblica, nel momento in 
cui si parla della valorizza/io 
ne turistica del Vulture, ed è 
risvegliato l'interesse delle po 
inibizioni per il nostro patri 
/nonio monumentale ed arti 
slico. da salvaguardare e tute 
lare. 

Mentre, perciò, esprimiamo 
il nostro stupore per il fatto 
che, finora, i Frati minori con 
ventuali non sono stati manda 
ti via dall'Abbazia di San Mi 
chele, ci auguriamo di non ve¬ 
derci conformati, nella suppo 
sizione die quanto sta acca¬ 
dendo abbia il beneplacito di 
qualcuno, dei soliti « potenti * 


e die ciò valga anche a co¬ 
prire responsabilità facilmente 
individuabili. 

Ci sia. quindi, permesso di 
chiedere alla Sovraintendenza 
ai Monumenti per la Basilica¬ 
ta. all'Ente Provinciale del Tu¬ 
rismo. al Prefetto, al Questo¬ 
re, al Demanio forestale ed al 
la Cassa per il Mezzogiorno: 
è proprio impossibile piovvede 
re ail’estromisstene dei Frati 
minori conventuali daU’Ahba/ia 
di San Michele (li Munticchio, 
ai!» eliminazione delle scon¬ 
cezze di cui si parla ed alla 
salvaguardia, tutela e ristau 
co di sì importante patrimonio 
monumentale ed artistico? 

F. Turro 


Perugia 


30 mila doppiette 
pronte per la prima 
apertura di caccia 

Solo HI settembre la caccia sarà estesa alla sel¬ 
vaggina stanziale - Sacrificati i cacciatori-barbieri 



Domani scioperano 
i ferrovieri < 
di Sassari 

SASSARI. 19. 

Il personale dei’.;’ siu/ioni iteli.i 
provincia di Sassari riunito m 
assemblea generate prcM> atto 
dell'esito negativo delle trattatile ; 
con la Direzione Compartirne» | 
tale delle Ferrei :o (ielle State j 
circa i problemi ancora insoluti ] 
che travagliano da tempo la cu- | 
tegoria. condividono alfunanmiità I 

10 sciopero compartimentale prò I 
clamato dai sindacati unitari (x-r I 

11 giorno 21 agosto 19èò dalle ore 
0 alle 24. 

In particolare la categoria ri¬ 
vendica: miglioramento irci turai 
di lavoro, concessione dei rogo 
lari riposi settimanali (per al 
cune qualifiche il riposo viene 
normalmente procrastinato oltre ;1 
14- giorno) malgrado la recente 
sentenza della Corte Costiluzion.a ! 
le: consentire il godimento an 
nuale delle forte relative al 1905 
e 19(56: risoluzione definitiva delle 
piante organiche nella loro reale 
consistenza od organicità; ricono 
scimento di turni più funzionali 
per gli operatori D.U.; consentire 
ai manovali, deviatori, eco. il re¬ 
golare o normale sviluppi» della 
carriera come avviene nei coni 
part intenti del continente. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 19. 

Oltre 30 mila doppiette proti 
te a far fuoco in provincia di 
Perugia alla vigilia dellaper 
tura della stagione venatoria 
1904»4907. fissata per domenica 
21 agosto. 

Tutto è ormai pronto per 
ravvicinarsi dell’ora X; scelta 
la località per la battuta, ad 
destrati i cani e lubrificati a 
dovere i fucili, sono già ini 
ziate le prime interminabili di¬ 
scussioni ilei cafTè e nelle v ie. 
ovunque si incontrino due o più 
appassionati di questo affasti 
milite sport. 

Il calendario venatorio, or¬ 
mai a tutti noto, ci mostra 
però quest'anno una novità as 
soluta: l’apertura della caccia 
(in tutto il territorio provili 
ciale esclusi i boschi e le mac 
chic basse) per la sola uccel 
lagionc c selvaggina migra 
toria. è limitata, nel periodo 
che va da domenica 21 agosto 
al 10 settembre, alle sole fé 
stività domenicali del 21. 28 
agosto e 4 settembre; solo ITI 
settembre, invece, avverrà la 
j apertura generale (sarà quin 
! di permessa la caccia alla srl 
v aggina •-tan/ialc) della caccia 
ehe sarà consentita tutti i 
giorni. 

Perchè m è scelto questo 
tipo di apertura? Innanzitutto 
occorre chiarire conte sia la 
| Amministrazione Provinciale 
; che il Comitato Provinti.de 
■ della Caccia richiesero a «tm 
| tempio al Ministero dell'Agii 


coltura (dopo consultazione ( fj 7 j n! 
con i Presidenti delle Sezioni <,,,<-<{ 
comunali dei cacciatori) Paper mtiir 
tura unica per il 21 acosto j,; a i e 
Come si sa. invece, con un |- ofV , 
decreto lo stesso Ministero di f,ttm 
spo'-m per la duplice apertura p rov j 
al 21 agosto c alì'U settembre no p 
Dopi» l'uscita di tale decreto j at j v< - 
la Presidenza deH Amministra | a sf 
zinne Provinciale e quella del 
Comitato Provinciale della Cnc mont 
eia. d'accordo con la Sezione 


l'Emilia Romagna, delle Mar¬ 
che e della corregionale Terni. 

Gli scopi che si vogliono rag 
giungere con l'attuale apertu¬ 
ra sono eli duplice ragione: 
iti primo luogo salvaguardare 
al massimo la selvaggina stan 
ziale e. quindi, evitare, per | 
(piatito è possibile. 1'invasione , 
(li cacciatori provenienti da al | 
tre provineie. ; 

I dirigenti (it i cacciatori bau ! 
no naturalmente avuto preseti- | 
te. nelle loro discussioni, il I 
fatto ehe l'apertura effettuata 
in tal maniera non corrispon¬ 
de alle esigenze sportivo vena¬ 
torie dì alcune categorie di la¬ 
voratori lenirle ad esempio i 
barbieri) che proprio la dome 
nica «ono impegnate dalla loro 
attività professionale ma. d'al¬ 
tra parte le analoghe decisioni 
delle provineie limitrofe non 
offrivano altre possibilità per 
tutelare gli interessi della ge¬ 
neralità dei cacciatori della 
provincia di Perugia. 

E' comunque certo che l’at¬ 
tuale apertura costituisce un 
esperimento e molto dipenderà 
proprio dalla coscienza dei 
cacciatori — nella misura in 
cui verrà ad essere salvagunr 
data tutta la selvaggina stan 
ziale — se nodi anni a ve¬ 
nire. nel c.i-o si dovesse ripe 
tire la duplice apertura (e tut 
to lo lascia prevedere), tali j 
crossi- limitazioni potranno es 
sere abolite oppure ridotte al 
massimo. 

Per quanto riguarda più prò 
priamento la selvaggina le con 


Dal nostro rocrìsnnndente 

PESCARA. 19 

Una grande manifestazione 
di protesta, indetta dal PCI. 
PSI. PSIUP c PSDI. in difesa 
dell'autonomia comunale con 
tro i soprusi prefettizi, si svol¬ 
gerà domani sera a Penne. La 
sospensione del Consiglio co 
ninnale e la nomina di un coni 
miss.irio prefettizio sono al 
centro dei commenti e della 
indignazioni» della cittadinan¬ 
za che nella decisione elei pie 
fetta di Pescara ravvisa un 
vero e nroprio abuso di potere. 

A coloro ehi- conoscono i 
f precedenti * del prefetto in 
questione, questo nuovo sopru 
so è apparso del tutto in coe¬ 
renza eoo la carriera di tale 
funzionario 

Si tratta di miei dntt. Giacin¬ 
to Nitri di cui ebbe ad occu¬ 
parsi anche il Parlamento al 
lorchè. nella sua qualità di 
prefetto di Cremona, bocciò la 
delibera del comune di Sore 
sina per l'acquisto di ItiO copie 
della Costituzione repubblica¬ 
na da distribuirsi fra i giovani 
Trasferito a Pescara, egli ha 
fatto di tutto tier non smentire 
il suo passalo. 

Ricordiamo la ' bocciatura 
della delibera provinciale per 
l'istituzione dei posti di dono 
scuola, ricordiamo il suo gra¬ 
ve atteggiamento in occasione 
del congresso nazionale del 
MSI. in seguito al (male l’esca¬ 
ra nel giugno del 19(15 fu teatro 
dette violenze fasciste. 

Ma l'ultimo arbitrio supera 
ogni precedente. 

In esso, come si legge nell'in¬ 
terrogazione rivolta al presi¬ 
dente del Consiglio e al mini¬ 
stro degli Interni dai deputati 
comunisti Di Mauro. Spallone. 
Giorgi e Illuminati, si ravvisa 
« un odioso abuso di potere nei 
confronti del Consiglio comuna¬ 
le di Penne ». Continua l'inter¬ 
rogazione: « Il prefetto Nitri 
; dopo aver mantenuto in Diedi 
; per oltre otto mesi un Consi- 
| «ilio comunale paralizzato dal- 
| la DC al solo scopo di oermet- 
I fere ad essa di trovare l'ac- 
j cordo più adatto a mantenere 
il mononolio del potere, a soli 
sette giorni dnH’avvenuta eie 
zinne del sindaco e cioè quan¬ 
do nel consesso democratico si 
era formata tuia maggioranza 
capace di dare una giunta de¬ 
mocratica alla città, provvede¬ 
va allo scioglimento del Consi¬ 
glio impedendo allindi ad lina 
maggioranza popolare di espli¬ 
care il mandato ricevuto da¬ 
gli elettori ». 

Infatti il Consiglio comunale 
di Penne, eletto nel novembre 
scorso è risultato eomnnsto da 
otto consiglieri del PCI. due 
del PSOI. dui» di»! PT.T nuattro 
del PSI. uno del PSIUP e tre¬ 
dici della DC. per ben quattro 
sedute, svoltesi in un arco di 
tempo dj otto mesi, non era riu¬ 
scito ad eleggere il sindaco c 
la giunta La crisi in atto nel 
rentrn sinistra, negli enti lo 
cali abruzzesi, aveva posto nel 
. milla tutte le manovre della 
DC Solo alla fine di luglio, il 
e dott. Nitri si è deciso ad inter- 
, venire. 

r | Ev identemenb* la DC si era 
e o»m»i rassegnata al rommissa- 
I | rio che per essa rappresenta 
! va l'unico mezzo per impedire 
! lina spinone»' democratica al 
| connine di Penili» Fd è con 
-, ! qiies*o intento che ev idente 


verificato ciò clic» ha mandato ! 
all'uria tutti i piani della DC I 
e del prefetto. Presenti IR con 1 
siulieri (PCI. PSI. PSIUP. 
PSDI e un consigliere della 
DC) è stato eletto sindaco il de 
prof. Amleto Di Nino con 13 
voti a favore e 3 schede bian¬ 
che. Dopo di che la seduta è 
stata rinviata per l'elezione 
della giunta. 

La deliberazione è stata quin¬ 
di regolarmente pubblicata e 
inviata al prefetto. La DC al 
loca disperatamente è corsa 
ai ripari ed ha espulso dal 
partito il prof. Di Nino. Ed 
ecco giungere rinqualifienhile 
atto prefettizio. Con decreto 
del 13 agosto a soli sette gior¬ 
ni (l.'dlVle/ione del sindaco e 
due giorni dopo l'espulsione di 
Di Nino dalla DC. il dott. Nitri 
ha dichiarato illegittima la de¬ 
liberazione ed ha sospeso il 
consiglio nominando un com¬ 
missario prefettizio. L'illegitti 
mo della deliberazione è stalo 
motivato dal prefetto « nella 
mancata trattazione compresa 
nell'ordine ilei giorno >- che. a 
suo avviso, ha costituito v io 
lozione di un atto imperativo 
ed eccezionale quale il licere 
to prefettizio. 

Non c'è chi non veda in qui- 
sto atto una dimostrazione pa¬ 
lese di voler favorire la DC. 
Dal punto di vista giuridico es¬ 
so risulta fuori della legge: in 
fatti non ricorrono nessuno dei 
casi (violazione di legge, ec 
cesso di |volere, incompeten¬ 
za) che possano far ritenere 
illegittimo un atto amministra¬ 
tivo. a meno che. come sem¬ 
bra ritenere il dott. Nitri, la 
volontà del prefetto debba es 
sere considerata legge. 

Iti realtà di illegittimo oggi 
c'è solo il decreto prefettizio. 
Alla necessità ehe il comune 
di Penne venga reintegrato nei 
suoi diritti e il prof. Di Nino 
venga riconfermato sindaco, 
annullandosi ogni effetto del 
decreto prefettizio, si aggiunge 
la giusta richiesta dell'opinio 
ne pubblica che finalmente 
vengano prese severe misure 
nei riguardi del dott. Nitri. 

Gianfranco Console 





Francesco Cossu, Salvatore Cassoni, Pietro Carta e Salvatore Stangoni, i famosi « galletti di Gallura » lanciati In campo na¬ 
zionale da Dario Fo netto spettacolo « Ct ragiono e canto », si esibiranno In Sardegna alle prossime feste dell'Unità interpre¬ 
tando una loro composizione in dialetto gallurese dal titolo « Ballo tondo per il Viet Nam » 


Dalla nostra redazione Z7,%uva\. rfMJ!C,,a 

CAGLIARI. 19. » Renstmno di orpaiuzzare un 

II Festival provinciale del- festival che trovi il consensi) 
l’Unità si terrà a Capitari il pieno e In partecipa;ione attiva 
24 e 25 settembre prossimo. Sarà tiri rithulini caqliaritani e delle 
così ripida una tradizione cara delegazioni, ehe ratamente et¬ 
ili popola eanliarttana e di tutta ì fluiranno numerose dai comuni 
la provincia, dopo una interruzio dello iiroenicia - ri dire il coni¬ 
ne ili (jmi’rhc (inno (tonilo iti panno Lello berlo. responsabile i 
parte al fatto eoe occorreva or del comitato cittadino --. Selle t 
t/anizzare il festival provinciale sezioni i componili sono pià al 
in altri centri (come a Quarta, lavoro per elaborare il proqram- 
Monserrato e Villacidra), e in ma, che sarà suddiviso in tre - 
parie alla preparazione delle ut- parti: politica, culturale e ricrea- 
time campanile l icitai ali che non tira. Uno spettacolo di varietà, 
avevano permesso ai comunisti con la partecipazione di una fa- 
di dedicare le loro forze ad una musa cantanti• delle tinnii' leve, 
accurata preparazione delle ma- sarà l attrazione principale della 
ni fluitazioni ni onore del nostro serata di domenica 2.> settembre: 
ninniate Sabato 24 le manifestazioni ,n 

' Tutti ricordano l'imponente sue- vrpnramma saranno dedicate al 
cesso ottenuto dal lèsi,vai men \ tei \am e alla otta di quel 
dianole dcil’Unità. che s, svolse cmico ” cr 1 

te s.;;;, .i «-* 

.oiilnbulo ,Min (linaio,ir m.-,» ‘ 

naie del partito, torti della espi 9 . M m f ,i: 
rienza di allora i comunisti d, ^ 1 
(.unitari faranno o ; ,n, sforzo per (/(j /)arj/i F() 

- Ci rai/iouo e canto I « pai- 

- letti » hanno composto, in ilio- 

letto palla rese, una bellissima 
canzone dedicato ai pai riotti in 
diKinesi. : Ballo tonno del Viet 
.Vani ». ch'il» stata incisa in disco 
e che in questo momento ottiene 
vasti consensi di critica c di 
pubblico. Ebbene. * Ballo tondo 
del Viet .Vomì» .sarà presentata 
■ per la prima volta ai capitari- 

tatti datili stessi z pallet ti ih 
Gallura » al festival provinciale 
dell'Unità. 

Ber la parte politica s> pensa 
di umanizzare un dibattito sui 
problemi dell'autonomia o un t 
altro dibattito sulla unificazione . 
socialista. ; 

* Mappiori chiarimenti — con 
tinua il compapno Sechi — po 
. tremo darli la prossima seti' 

| mona. E' certo fin tl'ora che la 

f sede del Festival sarà ancora 

una volta l'arena Giardino, men¬ 
tre una manifestazione polifra 
to il 12 ago- sarà quasi certamente allestita 
I bilancio è K< ’t vicino Teatro Massimo = 

I 9 settem ln ^ ase di avanzato allestì- 
’ ’ .. .. mento, sono invece i festival del- 
j. 1,111 l'Unità in prupramma in diecine 
’t’- tre nel <(; comuni, prandi e piccoli. A 

pILP per Li | Danari si è tenuto d primo fe¬ 
nolo 5 della stimi. E' stato uri orando sii" 

>BI) cesso: una orchestrina, quella 

■ . , dei Matnuthnncs. si è esibita 
crossi titoli , I( piazza : nell'arena del paese 

nativi sono | suiti proiettati 11 cielo e 

del si grcta- !.i terra rii Jrens e I compagni 
la DC. Ma- di Manierili. La s“:io>;e ha raa- 
•i U tte-ra — (minto il ;no»' dell'ob'u Pira pi 

• commenta- sottocrnioue 

.. Il secondo festival si terra que- 

, ‘ * . ‘ ‘ sia settimana, a Ni tirici. Sebo 

ne » (tei so .stari.o comunale domenica il coni 
sbrani in ri- fiatino tenni Fintar. r ".cm.hrn del 
a di avviare Comitato centrale r della srare 
mettere in feria reaionale del PCI. terrà 

inistrn dove un comizio sulla situazione poli- 
. anche at- l ' cn nazionale ed internazionale 

_ r , / camparmi di Smani, prima del 

5 ano prefet- comKW rfj f , in . or cnmunìchc . 

chiaramente ranno di aver raaoiunto e supe 
.lesta opera rato l’oh.etfiro rii .--ouo-rrinme. 
l- rapprese»- Il festival si concluderà con uno 
spettacolo musicale imperniato sul 

he l'autorità ! , ,rrafn t a '. 

Ida? comp'esso de. « iaferv:. 
i e non agli ! 

, ■ I Sempre in uno stano), ma sia 

1 a| ,ln rv! 0 ì ' ro, ' ,a « d conteranno 

(iella IX.. I dorane Franca S r-bano e 1 1 
al Consiglio ’«r,l'ilare cantanti- itali) .- or-e'icu 
o 12 la Ginn l tadim.ro. porta'o al successo 
alo il bilnn j dada te'er-s nr.e .'abiuri con 
tato trovato ! ‘ Semi" a Mo ro ». Ancoro il ?S 
za difficoltà ! aooslo. st snAoerat.r.n , Indrol* 
j fu >’in r tu i}ì*ar’n 1 

i compongo | {(-are ri: conti ri nle'lo'i. mriri’ri I 
lai n.»s(o-t»ì j f.xfljou,. me.’cfesta: re i di c'S. - j 
D altronde j ; .ca leoocra. orchestre e can 
tapino nello ; tanti sa r 'li c voz onal- i. Il .7 
munalc. Ma temhrc sarà la tolta rii .l---emoii. 
tir.. r'<-I m.- c> '-c rèi, torà per la primo rolla m 

, ‘ , Sardco-:a l'orma : quotai scimi 

Mie sonori. 0rj< ,.. ;7 Tfi _ A Gu _. rn . relln 

zu>r.e (ri al stadio c cr.ur.ab'. è prcn.-in un> 
rum alla for- . spettrcii'.u rii varietà con Jr'ìr.uu \ 
bilancio f>v- , Dorrlb: a Monserrato .! 1* -et ] 
die affronta ! temd re s, es,’, rd n ruzza ,1 fa j 

Questo atto. ! ^ 1^-0 'beat, de vi , 

... , 1 Barritasi v. che si e imposto al- | 

li vi-ta ti.r- | l attertz.one di / idd-bcn con la 
ha già com ( canzone * Son uccidere di ispi 
partii» fuori . raz'onc pacifista 
(ii immobili- Co-.temf-'irareamer.ic alla toc- ! 
ivi,-, ». colto dei fondi per realizzare 

• 1 i prnarammi ricreatiti, i com j 

*. o un nue. e paura procedono, casa per casa, j 
o presentare aUn 

• cr,z’onc per la stampa 
untivo alta comunista. 1 r-.ruì'aU sono del 
che ha for- massimo rd’ero: la Federazione 
1 di Giunta il di Caohan. su un obiettivo com 1 
> Tutti i prò pless.ro <h fi r-,gioii e Y*t m ia 
' lire, ha raaoiunto (e reaolnr- 

-• »• *n mente versato alla direzione 
rinviati alia razionate del panilo) il 60 per 
approvazione cento. Im sezione T0(ihatti di 
Capi .-ari è stata la prilla a raa- 
A r» fpunpere il lnp'1 Serpiamo: Rina- 

a. p. frertcìe 65 mila su SO di 1 


Al Comune di Narni 


I fatti smentiscono 
l'accusa di 
immobilismo 


mente il Hot». Nitri ha convo¬ 
cato di iifficio. con un ritardo 
di otto mesi, il Consiglio conni 
naie in nrima <><1 in seconda 
convocazione per i giorni 30 
luglio e R agosto con all'ordine 
del giorno la elezione (tei sin 
daco e della giunta. DojX) la 
prima seduta, andata ancora 
una volta deserta, ecco che 
nella seduta dell' agosto, si è 


Dal nostro corrispondente h* di Narm convoca 
TFRN’I 19 sto ,H?r discutere il 

1 1 , » n rvr>* 1 . „ stato aggiornato a 

La politica della DC volta a . . ■ 

. -, . r é bro perche erano 

ixirtare il commissario prefet- • 

!• - . ‘ . consiglieri comune 

tizio al Comune di Narni sta ìr I , , oc 

, it. 11 , t SI cri uno del PS 

trovando larga eco sulla staio , .. 

, ... . . maggioranza e suiti 

pa governativa. Alle sviolinale . . 

!i tv 1 . , . minoranza (DC e I 

(Iella 14C clic suona la stessa j 

musica jx*r rovesciare le am ; merita è che i 
ininistrazioni rii sinistra fanno) dei giornali gocci 
da spalla Mcssaqqcro. Sazione j f ;, Ri con le parole 
e Tempo. Basta riferire un ti- j r '° provinciale del 
tuln del Messarniero per avere | riotti, clic già nell 
chiaro il tijxi (li campagna che da noi pubblicata < 
si sta conducendo por attacca t' 1 ~ 1,1 cu * esprin 
re l'Amministrazione jxipolare ‘ oliera por il « pica 
di Narni: «Ormai opportuno eialisti e dei repubi 
un intervento dell'autorità pre s Pc’^ta alla riebiest; 
fetti/ia dopo lo scandaloso una . manovra per 
rinvio del consiglio civico di rr ' s ' ginnte rii s 
Narni 1 . questo e possibile 

«Lo scandalo» in realtà è traverso il commisi 
tutto qui: il Consiglio comuna- t> / i | >. affermava 1 


Lutto per i lavoratori marchigiani 

L’immaturo scomparsa del 
compagno Vero Candelaresi 


presentano 


ANCONA. 19. 

Colpito ria i.n male incurabile 
è deceduto q»•-.-!a mattina dopo 
:i.« di dure sofferenze ^oppnir 
tate con profonda serenità d'a 
rimo, il compagno Vero Canile 
laresi. una delle più nobili e sii 


Camìelart-'i ha duello m quegli 
anni la Federazione i omnrii-l.i 
di Ascoli Ri (uno Come rapare 
sentante delia corrente miniai 
'ta ha diritto, nella veste di se 
irritano nazionale, il sindacato 
calzaturieri. l’ass.ua poi a d;n- 


Provinciale dei Cacciatori, pro¬ 
mossero nuove consultazioni 
con i Presidenti dello varie 
Sezioni Comunali e. da tali 
consultazioni sono scaturite lo 
attuali disposizioni che. doh- 
biamo dirlo, erano state adot¬ 
tate anche nelle provineie del 


questa vigilia sono le seguenti: 
ottime per la selvaggina stan¬ 
ziale 'grazie soprattutto al 
l'opera di ripopolamento ef 
fettuata dal!'Amministrazione 
Provinciale o dalla Federazio 
ne Italiana della Caccia), re 
lativ amento scarse invece, por 
la selvaggina migratoria. 

Comunque a tutti indistinta¬ 
mente rivolgiamo il tradizio 
naie - in bocca al lupo - ed 
una unica raccomandazione: 
prudin7a! 

Eugenio Pierucci 

Nella foto: ultimi prepara¬ 
tivi alla vigilia della prima 
I battuta di carda. 


mate figure del movimento ope ! cere ia CCdL (Si Temi i^J. infine. J 


raio ed antifascista marchigiano 

Il compagno Vero Camielaresi. 
che aveva fi2 anni, sj era iscritto 
al PCI nel lontano 19X3 Perse 
gmtato dal fascisnxi era stato 
costretto ad emigrare in Francia. 
Nei 1937. rientrato in Italia, svol¬ 
geva attività clandestina e nel 
1939 veniva chiamato a dirigere 
l'organizzazione del partito nella 
zona di Ancona Dal 1940 al 1945 
faceva parte della segreteria do! 
la Federazione comunista anco 
nolana. 

Negli anni della guerra di Li¬ 
berazione dirigeva la lotta par- 
tigiana con il grado di vice 
comandante della gloriosa bri¬ 
gata garibaldina « Marche ». Do 
po la I.iheraione ricopriva nel 
pattilo vari ed ìmixvrtanti inca¬ 
richi: fra l'altro il compagno 


la CCdL di Ancona. 

Negli ultimi tempi, pure prò 
v.irs-imo dalia malattia che Va 
vera co'trfto ri|hti.tanvntè 


le di Narni convocato il 12 ago 
sto |X i r discutere il bilancio è 
stato aggiornato al 9 settem 
bro perché erano presenti II 
consiglieri comunisti, tre del 
PSI eri uno del PSIUP per la 
maggioranza e soltanto 5 della 
minoranza (DC e Pilli. 

La verità è che i grossi titoli 
! dei giornali governatili suno 
! fatti con le parole del M dreta- 
j rio provinciale della DC. Ma 
I riotti, che già nella lettera — 
ria noi pubblicata e commenta¬ 
ta — in cui esprimeva la sua 
(oliera per il « picche * dei so 
eialisti e dei repubblicani in ri¬ 
sposta alla richiesta di avviare 
una manovra per mettere in 
crisi le giunte di sinistra dove 
questo è possibile, anche at¬ 
traverso il commissario prefet¬ 
tizio. affermava chiaramente 
che i| centro di questa opera 
/ione doveva essere rappresen¬ 
tato da Narni. 

Cc ria sperare che l'autorità 
tutoria badi ai fatti e non agli 
o hinmazzi dav vero seandalo-i 
rii corta stampa e della I>C. I 
fatti sono (pio-tir al Consiglio 
comunale del giorno 12 la Ginn 
ta «avrebbe presentato il bilnn 
‘ ciò s i; | quale è >tato trovato 
: l'accordo non stnza difficoltà 
tra 1 partiti (he !u compongo 
no. Ma chi ha mai nascosto 
questi- difficoltà? D'altronde 
qui-tt- si manifestarono nello 
I stesso Consiglio comunale. Ma 
j «nttr.iv r rsn d dibattito nel me 
1 rito riti nroh!(mi ehe sono di 
■ narszi alia popolazione tri al 
! Comune si è pervenuti alla for¬ 
mulazioni di un bilancio po 
sitivo. p’polare. clu- affronta 
grossi problemi. Questo atto, 
anche dal p'into di ii=ta fr.r 


delicati interventi chirurgici. 1 male. la (ritinta I ha gi«i com 


. . concimaia con entusiasmo a rie 
• J riicare la sua attività a! snida 
1 caro: di sua «.pontanea iniziativa 
e j aveva ch:e>to di lavorare nel 
a sindacato interprovinciale dei 
5 calzaturieri marchigiani. 

!- I funerali de! compagno Vero 
r I CandclarcM avranno luogo do¬ 
mani. sahato. alle ore 17.30 con 
i- partenza dalla sua abitazione di 
via Volterra. 

e In questo momento di dolore 
1 - giungano ai familiari del conv 
v pianto Vero le più sentite e com- 
»1 mosse condoglianze rie! comitato 
1 regionale del PCI e di tutti 1 
o comunisti marchigiani 


piuto. Appai-.:.! p^rcò fuori 
luogo le accuse - rii immobili 
smo dovuto ai rinvio». 

Quello di Narni. dunque, è 
un Comune che può presentare 
un bilancio consuntivo alta 
minte positivo c che ha for 
rutilato con un atto di Giunta il 
bilancio preventivo. Tutti i prò 
blemi interni alla nageioran 
za. quindi, sono rinviati alla 
fase successiva l'approvazione 
del bilancio 

a. p. 


obicttivo): N. Etici t'JS mila su 
49), Elmas (11) inda su 20). Moti- 
serrato (:>f) su 100). Centro (25 
su ].i0). Complessivamente le se¬ 
zioni di Caoliari buono versalo 
la somma di HO 1 urla lire su un 
| obiettivo di .5 HO inda lire. 

Altre s,-;tani (Iella Federazione 
ehe hanno ottenuto ottimi risul¬ 
tati ad appena qualche seMiinnnn 
dall’inizio dello campatila: As¬ 
sentiti i (versole 100 mito lire su 


Festival dell'Unità 
a Loreto Aprutino 

PESCARA. 19. 

Sabato 20 e domenica 21 ago¬ 
sto si svolger.5 a Loreto Apru¬ 
tino il festival dell'Unità. La 
manifestazione si articolerà nei 
tradizionali divertimenti popo¬ 
lari. E' stata allestita una mo¬ 
stra sulla lotta del popolo viet¬ 
namita. 

Domenica sera il compagno 
Luciano Gruppi del Comitato 
Centrale terrà un comizio. 


2.5() mda di obiettivo): Gtispmi 
(295 mila su IttiO): Quinti 1 (150 
mi 2.50); Uillusor (25 mila su 50); 
N amassi ( Il nula su lui)). La -e- 
zinne di Sestu, dui canto suo. ha 
quasi nun/iiinto l'obiett-vo ( 1°0 
inda lire) e intendi- superarlo. 

/Vr dare un'idi-a deoli sforzi 
che i comunisti sordi conduciti',a 
in questo momento, inolia mo rifa 
rire su tino iniziativa della .0 
zinne di Arhus I comi anni pei In 
dilftisìtme ■ iraordinorio ih dome, 
nicn 21 dedicata al seconda an 
nirersaria della motte d> To 
allatti avevano prenotato in nn 
pruno momento ili cnp'c !)•"<0 
limi (Imcti'-s-niic arrennto ha 1 
membri del comitato direttivo 
alla presenza di numerosi mi-a 
lori e contadini, si è eonrrnii'o 
ehe oeeorrera foie un pai allo 
baizo in monti nello riiOu.siow». 
Sona state prenotate .Vìi nove 

So il crediamo occorrano spen¬ 
dere altre parole i>cr ronrinrerc 
i campauni dello importanza di 
questo decisione: basta imbcarln 
come eseinp-n C-oè ri ntintirinmn 
che molte oltre sezioni dello Sor- 


deano 


sezione iti 


sepuavo la 
di Arhus. 


Giuseppe Podda 


1 

L'« Agosto Termolese 


Si prepara la 
sagra del pesce 


• \oslro servizio 

TERMOLI. 19. 

Le manifestazioni dell’* Ago¬ 
sto Termolese » hanno dato que¬ 
st'anno, qualcosa di nuovo, ren 
delirio, così, la piccola, ma ri¬ 
dente cittadina della marina 
molisana, mela ambita di turi 
sti italiani e stranieri. Il cartel¬ 
lone dell'* Agosto Tt rmolese ». 
possiamo dire che sia stato ve¬ 
ramente indovinato. E le in 
novazioni hanno fatto centro, il 
« complesso » rii N'.icj. Gimmy 
Fontana. Mike Bnngmrno. «Jan 
net De Ceree. «lohnny Donili. 
Antonella Stelli ed F.iio P.mdol* 
li. Jenny Luna ed i Carnali in 
ti: sono i più bri nomi che 
costellano il cartellone del 


La Sagra musicale 
umbra a 
Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. 19. 


l'i Agosto Termolese -. 

L'inaugurazioiu» jjresso il lo¬ 
cale scalo ferroviario delia I 
Mostr.i di Biologia Marina, 
nonché l'inaugurazione ri. Ila 
XIII Edizione della Mostra Na 
zinnale rii Pittura « Castello 
Svevu -. ambedue riuscitissime, 
hanno contribuito a dare al ear 
fellone quel tono culturale e 
• mondano che ben si addice ari 
un programma cosi rien.Mi rii 
! manifestazioni qual i- I XI Eoi 
i /ione (i(-ll'< Agosto Termolese ♦. 

! Anche la trariizioriid»* Sagra 
Patronali- rii San Bas-n» che da 
I generazioni .--i tramand i cun 
ì immutata s. Inettezza e popola 
ì rità. è culminata, anche que 
J sfanno, con la suggi -.ma prò 
cessione a mare, richiamando 
a Ti rinoli migliaia c migliaia ri. 
turisti. 

Ma il pi zzo forte dell'* Atto 
1 s'.o Termolese » lo si avrà il 2R 
| agosto, in occasione della IX 
1 Sagra rie! Pesce. Uno spelta 
; colo stupendo che. a sera. as«u 
| me dimensioni veramente fan 
| tasmagoriche. tra le poliero 


stato trovato ! * Serale a Mo ro ». Aurora il ?<? 


Anche quest'anno Citta di Ca- ! nie 
stello -.irà sede rii un concerto 1 fuo 
della XXI eri./ione della Sagra j ^ 
musicale umbra. Nella monunien ! 
tale ch;e-a rii S Domenico n-r- | . ' 

ranno i-segj.te nia.-iche rii Ver j ' n -. 
rii: Stabat Ma'er: ,i Dvo-ak: Qx 
Salmo 149 (prima esecuzione :n car 
Ita;:.)'; L. .lana: i k Vangelo J no 
F.'erno: 1„ Van Beethoven: Mei- 
«a in rio magg Orchestra sin- j 
fon.ca della Radio rii Bratislava. ' 
Coro filarmonico rii Praga. ri:ret- Sl - 
tori-: Ve'.ai Stnetacek. Lbc 

li 1 imerto avrà luogo la sera per 
rie. 2H Mttembre. Prenotazioni j A 
pri *'(i la « Pro T ferno z. Piaz- j CJ 
zi Fanti. 


La prima gara 
di tiro al piattello 
a Collevecchio 

fìtta di castello, pj. 

Nell attrczzatissimo « stand » di j 
l:ro al piattello rii Cullevecchio. I 
a circa dieci chilometri ria Città ■ 
d; Castello, sj è svolta nei g.orm ! 
'coro la prima gara di tiro del ; 
la stagione, denominata « Prima ■ 
cop;ia Coffe-vecchio --. ; 

Questa la classifica: 1) CaMt.a i 
rini di S Sepolcro 25 su 30: 2) J 
Bambas.otti di Città ri. Castello i 
24 su .30; 3) Pasquini di S. Sepol¬ 
cro 24 su 30: 4) Augusti di Città 
di Castello 24 «u 30; 5) Macchi 
di Città di Castello 24 mi 30; 
6) Pasticci d. S Giustino 22 su 
30; 7) Bucci di C.ttà di Castello 
20 su 30: 10) Cor-^j rii Città di 
Castello 19 su 30. 


me luminarie e eli arti'tici 
fuochi a mare. 

Al porto, come rii con-ueto. 
una enorme, gigantesca parie! 
la. capace di friggere svariati 
quintali rii peve. c ri; stozzi 
c.art- col suo profumato 0 lori 
no 1 palati pai in-cnsibrii, tara 
gustare le rinomate- triglie a! 
1<- migliaia e migliaia rii curio 
si. di turisti e rii buongustai 
che si daranno appuntamento 
per l'occasione. 

Ma la rassegna dell'.- Agosto 
Ttrmolese > non .-i può chiurie- 
re. «picu per chi >i ferma per 
un breve .-oggiorno. se non con 
una puntatimi alle Trimiii. in 
motonave o in «il.-icafo. a st<oa- 
ri.t dei gu-fi. Ix- prcsci/e. sfati 
do a: ciati doli’Azionda S.oggior- 
no e di Turismo rii Termoli. so 
no più che numerose, anzi, pei 
confronti dello srirso anno, si 
sono più che rari.foppia’e 

La IX Eriizi me dell', Ago 
sto T«-rmo!e-o ». a voler fare 
un primo consuntivo pisciamo 
dire ehe è stato un vero sue 
cesso E. mentre sta da ori 1 to 
no e colore alle manifestazioni, 
contribuisce. sm/a meno, a! 
la ri-coperta di un angolo di 
terra ancora inedito, dove con 
tranquillità, ancora, si riesce 
a ritemprare il fisici! e lo spi 
rito dalle quotidiane fatiche e 
dal ritmo vertiginoso della vi¬ 
ta moderna. 

Antonio Calzone 











